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LA VIA ITALIANA PER IL SOCIALISMO AL CENTRO DEL DIRA l'Tl I O POLITICO 


Le prospeltìve di ovanioto del movimento operaio 
discusse ieri ni gruppo dei depurati comunisti 


La relazione di Giancarlo Pajetta sul Con<i;resso del PCUS e Vinierveìtto di Togliatti - Le jyreoc^ 
cupazioni del cattolico Quotidiano e una interessante posizione dei radicali fiorentini 


leii mattina si ù riunito a 
Montecitorio il gruppo dei 
deputati comunisti, ùotto la 
presidenza del compagno To¬ 
gliatti. 

La liunione, dedicata ai 
lavori del XX Congresso del 
PCUS e del CC del PCI, è 
stata aperta dal compagno 
Giancarlo Pajetta il quale ha 
passato in lassegna i temi 
più importanti emersi dal 
Congresso di Mosca, Egli ha 
in particolare sottolineato 
come il XX Congresso sia 
valso a dare una consape¬ 
volezza nuova dei decisivi 
miitainenti intervenuti nella 
situazione mondiale, tale da 
aprire grandiose prospettive 
di sviluppo e di vittorie al 
movimento opciaio sociali¬ 
sta. Il compagno Pajetta, 
soffermandosi quindi sulla 
denuncia degli errori conri- 
messi nel passato, ha chiari¬ 
to come essa non sia venuta 
all ’ improvviso, ti'attandosi 
invece di un processo auto¬ 
critico e critico condotto nel 
corso degli ultimi tre anni 
non solo sul terreno teorico 
e storico, ma attraverso una 
pratica correzione di quegli 
errori. Egli ha poi diffusa- 
monte esaminato la questio¬ 
ne della via italiana ver.'-'O 
il socialismo, mettendo tra 
l’altro in evidenza come il 
partito comunista italiano 
abbia s e in p r e attribuito 
una particolare importanza 
alla funzione del Parlamen¬ 
to e aH’attività parlamentare 
in stretto legame con l'azio¬ 
ne delle masse per il rinno¬ 
vamento .'ociale del pac.'C. 
Egli ha concluso illustrando 
i compiti che in que.sla nuo¬ 
va situazione si pongono al 
partito, particolarmente nel- 
Timminonza deUaj»biiUafilia 
elettorale amministrativa. 

Sono quindi intervenuti 
nella discussione i compa¬ 
gni ae.ìli, Angelucci, Napoli¬ 
tano, Pietro Amendola. Mon¬ 
tanari, Giuliano Pajetta e 
Giillo. 

Reali si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con le deci.sioni e con 
tutto roriontamento cspre.s- 
so nel XJ^Congresso. ed ha 
quindi affermato resigenza 
di un’ampia spiegazione che 
chiarisca la portata ed il si¬ 
gnificato dello critiche agh 
enoii del compagno Stalin, 
la cui figura ha avuto tanta 
parte nella lotta e nel sen¬ 
timento di milioni di lavo¬ 
ratori. Angelucci ha messo 
in evidenza come il XX 
Congresso abbia sintetizzato 
le conclusioni di un lungo 
lavoro di rielaborazioni pra¬ 
tiche c teoriche. Napolitano 
ha sottolineato come il XX 
Congrc.sso offra una grande 
occasione per confermale e 
portare avanti la politica 
del nostro partito; ha affer¬ 
mato die .=aM meriti e gli 
orrori di Stalin i compagni 
accettano il giudizio equili¬ 
brato e storicamente appro¬ 
fondito formulato da To¬ 
gliatti nel CC; e ha infine 
allevato taluni quc.siti. 
Montana!', .si è soffermato 
S'alia CI isi deirantìcomuni- 
snio nel nostro pap.=e c lia ri¬ 
conosciuto !’csigenz<i di una 
pm con.sapevole partecipa¬ 
zione aìl azione parlamenta¬ 
le. Pietro Amendola ha po- 
.sto una serie di questioni 
relative alla valutazione sto¬ 
rica della figura di St.alin cd 
ai'i.i denuncia dogli errori da 
iu; commessi. Giuliano 
P.ijv't’.n h.'i rilevato tra l*aP 
irò come le reazioni dei 
gruppi diligenti borghe-i ita- 
Iian. e io >tc."<» diicoi'^o di 
Fanfnn. ne .l’obiano meS'O in 
luce '.e preoccupazioni di 
fi'.ante alle prospettive di una 
P'.ù ampia unità delle foi-ze 
popolar: che il XX Conzre-;- 
so .ha aperto. Cullo h.i posto 
;n evidenza il carattere po- 
htico delia di.scu?s;one .n 
corso sugli errori di Stai..a. 
sottolineando la necessita d; 
un apr>;ufond;.men;o del g.u- 
diz.o storico. 

li compag.no Togliatt; è in- 
ter-cenuto nel dibattito com¬ 
piacendo' , prima d; tatto, 
della seiietà c sincer.tà di 
lutti ai; interventi. C; si tro¬ 
va di fronte — egli ha detto 
— .1 'a.na manovra ab’oastan- 
z.i .'guaiat.i degli ..vversari, 
c’ne per n.iscondere la gran- 
dios.ta del qaadio p^>s.t;vo 
che o stato tr.acc.ato dal 
Congresso, concentrano ;i 
fuoco attorno alle critiche 
degii errori e difett: nella 
azione del C(Dmpagno Staì.n. 
I.ra critica di que-ti crror. e 
d.fett'. ;1 Congres.'O n,',n po¬ 
teva no,n farla, e I ha fatta 
in una sil'uazione .n ca. la 
maggior parte di c.-»s; è g:a 
stata coirett."!. No; ci tro¬ 
viamo in una situaz-ione di¬ 
versa. perché molte cose ai 
Ciompagni sono anpar.se nuo¬ 
ve, e anche per la diversità 
delle situazioni in cui ope¬ 
rano il nostro nartito e quel¬ 
lo sovietico. Noi. esposti ai 
colpi di un avversario perfi¬ 
do e senza preg.udizi. dob¬ 
biamo ragionare e argo.men- 
tarc ampiamente, molto p.ù 


di quanto non fosse necessa¬ 
rio ai compagni sovietici. 
Dobbiamo sottolineare che 
non è possibile, e che ncri- 
suno intende, negare o di¬ 
struggere la grandezza di 
Stalin e dell’opeia da lui 
compiuta. Dobbiamo storica¬ 
mente spiegare come gli er¬ 
rori compiuti da Stalin si in¬ 
seriscono in un inovinierrlo 
di enoime portata, da cui è 
u.scita la vittoria dell.i so¬ 
cietà socialista. Dobbiamo 
mostrare come anche men¬ 
tre questi errori venivano 
compiuti, la linea sulla quale 
tutto il movimento progre¬ 
diva era giu.sta perché il 
partito, la cla.-se operaia, il 
popolo, lo Stato e la società 
socialista vivevano, si svi¬ 
luppavano, progredivano per 
il lavoro e per la lotta di 
milioni e milioni di uomini. 
Se oggi la critica viene fatta 
è Dcifhé ci si è voluti libe¬ 


rare del tutto di un peso di 
cui CI si doveva liberale. 
.Alleile per noi quegli eri ori 
furono un pc^o e, liberan¬ 
docene. anche noi piogie- 
direino meglio rii prima. 
Quanto jnù que.-t.i convin¬ 
zione penetrerà ;n tutto i! 
partito tanto più saremo in 
guido di battere ravvev^ario, 
di far coinpiendcie sempre 
meglio :1 valore delle con¬ 
quiste che il rsocialismo ha 
già realizzato o delle pro¬ 
spettive che gli si aprono, 
saremo in grado di far usci¬ 
re da questa critica un ac¬ 
crescimento della nostra for¬ 
za. della nostra capacità di 
lavora, di lotta, di conquista 
di nuove masse umane alla 
nostra causa. 

Diita la concomitanza con 
i lavori parlamentari in cor¬ 
so, la riunione del gruppo è 
stata sospesa e i inviata a 
.stamane alle tl. 


L ì An li'iim io It.ili.i, ili nn.i \i.i ltfj>tili|i'iiM. .il r,',:iiiii. ili-imt- 

111 n ■ AJ ilali.m,) il .il so- ei.il iisi-ni-l ilii/mii.ili'. l'm,. ,i 

■ • l'i.iIiMini, l'.lilu'lle. t.ilv )ii'i>s|>i't- liill.i 1.1 sliiri.i (IrH.i ileninri'.l- 

OQI QIOI*riO ■'lai.» imi:,'.il.I |ii-i l.i,/i.i it.ili.in.i rlic mm mìii- 

___ pi'iin.i xnll.i |iri>|iiÌ 4 i il.il |*( l.lililtiU- , 1.1 i|ii,'ll.i ihi l'tiiiiuiii>li 

die in (tini qui sii .nini li.i .igi-j il .il i.i ii i. In -.f,i.inli> limg.i é 

f. ^lin fall,! fin* tlilt.i l.i xil.ijl., rtirrt nlriiit'iitt^ c ,*,»ii .iiiiLn'i.i .«istittU* .i ilonciil n'.u i‘ ehi' m* 
jnililiv.! il.ili.uni c ilmiiin.it.i ni pri' linii'ia* .i|n*il.| (|iii‘|l.i nniiin rnl*» <i)it‘i'.iin il.ili.nni 

(liie.-.li giorni, c ain-in- imi lo d.i. I.'.n-eell.i/iom- ili inni x ni I Ini n.;.;! l,i im /.i ili loti.ivo in 

N.ii'a 111 txituvo. ilji tomi o il.il- il.ili.uni xot'',o il snoi.ilisiiio o|tnini,. iiiio\t. lU’V il ',ooi:ilisiin>. 

lo iiro-ipolliio l'Ilo il l’t'l pio- :iinirois:i un iinlioo ilol f.illoj - 


lo pro-ipolliio I 
pollo, dopo il 


l’I'l pii 


dol l'I.l S. a luti, 
plllllllio.l O .1 lui 
politiolio 0 ^ooiall 
.So si gll.ii'd.i ooii 
agli .iltoggi.illioiit i 


W ( .oligi'ossii I olio il pi'oliloiini o iii.itiiio aiiolio! (x’ouliiiiia in b iiai;. !> oiilinina) 


tutl.i I opiinoiio 
tulio lo loi'/o 
oiali dol l’.ioso 


.(gli ooolii di tioiniiii II .gruppi. 
Ioni.lui o .IX X orsi .ill.i Ir.idi- 
/ioiio sooi.ilisl.i : (. proois.iiiiou-I 


Mikoiaii a Karaui 


.^o si ginii'il.i ooii .itloii/ioiio to quoslo o il pioldoiii.i olir il K.Mt.M’l. IL’ - Il viee-pre- 

lagli .iltoggi.linonii dogli o'sor- l‘(!l pollo ili loriiiiiii iiuoxi .1 .sniiMite tiel ooiisiglio deiri'HSS, 

x'.itori politici, (lolla slaiiip,i lull.i la stxoiolix ix.x/ioinxlo. Ma Mikoi.iii. <■ giiiiito oggi a Ka- 

e doi partili, oi sj aooorgo olir oos.i i.i |..t .Malfa? N’rl •■•*ei pidvenieiiii> d;t Kabul. E- 

l.ioiliiioiito olio sotto il ol.i- nioiiioiito slos,» m mi aflroii- ‘ooollo :iir.ieioporti> 


I t.loiIinolilo olio sotto il eia -1 nniilloiito slos^n m mi .iflroii- 
iiiioio pi'op.igalidislioo aflior.iiio t., t., ,,iu.,lioiio. l.i p.iui- in 

(|uosti loiiil o «piosto prospol- t,.,.,nini di dixisiouo dol nio- 


lixo. (.OSI iori. ad osoiiipio. la ....or.iio i snoiilisl.i. 

riuiiioiio loiiul.i dal gruppo p..,. ...,,,,.,, 1 ,.,, 

p.irhuilunt.n u iiMiiiiitiNLi lu i* ....... •• i » i 

. , ..V i- * ili tulli», a narlaii* ilt*l 

tliscUliTO hììì \\ . » t- i 

(lolla (pialo diamo ini rosomii- ".'.'“‘V 

lo qui a llaiioo, ha cosi i.u ilo 
(li gr.xix lunga il l.itlo più 'j’* .'■!‘•<*■>••'eH,l(l; 


gli o si.,lo ..ooollo :iir.ierop(ii'to 
d.il iiiiiii.-ti'o dogli o.slei'i paki¬ 
stano. AiMidiil .)U(i Chowdliui v, 
e d.i diploiindn ' 

Mikoi.'iii Ini i.iMo limi Ixievo 
diolii.ira/ioac .dia st.iinpa. 1111 ‘t- 
toiid,, i;i rilievo rimport.m/a 
.-itorio.i (li'il.i ludolaiiiazioiie 



tioaiido ciò olio puro altro xollo della Hepiiliblioa i.sl.iiiiio;» do! 
Ini riooiiosoiulo; il ooutrihiito P.iknsiaii. olu' egli ha dollnito 
(Iooìsìmi doi ooiiiuuisli o dolio .una t.i|>p.i iiiiportanli' corso 
loro lollo all.i distru/iouo dol !’indipeinlon/.i ooiilplot.i del 


f _ A» • • iiiiporlaiito doll.i giornata por “‘''V , ,, V - V 'V* '‘‘v’’* ""l'onai :e vors. 

I socialdemocratici .. 

* lisiiio, o l.i loll.i dolio unisse - ■ ■ ■ - ■ - ■ — — 

e il dialogo con / popoli sovjeticidi . 

dov iM' fal-o i i*(ilil i • 


riiii do! iii.issiiiii rii'OiHisoiiuoiili oiuoniatogralioi tnondi.ili, il prouiio « O.so.tr ò .st.ito ins.se- 
Kiiaiii .1 lliill.x xxiiixl alKi iiiislra .Amia .Magnani, por la iillgliuro iiitorprolazioiio roinminilc 

iloir.nniu là'oo « .N'anii.irolla » .ihlir.n-oi.tro i-oiiiiiiussa o folloo uii.t gr,iiido riproduzione 

dolt.i staiiioil.i doti'- Clso.ir ». diir.nilo l.i ooiiforpuza staiup.i (oiiut.i iori a Itoina 

(l.iggoto ni II p.igm.i t iio.stii umpv seivi/.i sxill’avvomment'ò , ., 


e II dialogo eoo l’n.R.S.S.;;s;s:s 

_~_doxor faro 1 ooliti. 

Ci M rondo ooiilo olio, a 

i.a iiiiovii posizione elei lainiiisii iiijfiesi i:;:;i;:;j;:da'‘‘aLaL, 
eoiiieriiia un orienlainenlo venerale rìm’/iaiixa oomuinsia a- 

____ prc ]>roi)liMiiì sciì pur 

tutti i gruppi piilitii'i. n 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ( un* uu poro fallo iufcrpurti- luiuoiaro dal luoviiuonlo o.itlo- 
t s * r • . Oco. uifl COIIH- H riflcxso (H Oh lioo o da (luollo sooialdoino- 


^ elle l’ale 


LONDRA. 22 . — L'atlep- 
yinioeuto posilivo aasooto dfi- 
yli orqaoi (lirettil i del « La- 
boor Party *• perso le decisio¬ 
ni del XX Congresso del Par¬ 
tito comunista sovietico, è ii 
primo sintomo del fallo che 


fico, uin come il riflesso di im lioo o da (piollo sooialdoino- 
ripensamento di politica eslc- oralioo. Su (piosto lorrouo ha 
ra coi i lavori del XX Coti- ooiuinciato a porsi iori rono- 
grc'sso del P-C. .sorieiico liriu- rovolo L;i .M.ilf.i. ouu xiua 
00 offerto ooort e potenti dioliiara/imio ros.i ai giorna- 
motivi. listi. 

1 laburisti avrprinoo certa- « Noir>irlioolo suiri’/nl/ii lo 


ouu XIU'.I 

ai giorna- 


uiri’/n/(ii 


I POPOLI SO VIETICI DISCUTONO LE INDICAZIONI DEL P.C.U.S. 

Maggiore spirito d’iniziativa chiesto 

ai diri genti sindacali nelFUnione Sov ietica 

Criticato al Consiglio centrale dei sindacati il rapporto del vice-presidente Soloviov - Sforzo di decentramento 
e nuovi orientamenti nelle aziende agricole - Lettere di scienziati per la riforma del sistema di remunerazione 


forze volitiche importanti io nazionali 


mente che i recenti .sriluppi ou. liigrau afferma — ha, detto 


Pnrnn,i nrcìlìentale comincia- ^'/jKinno ... UAL nUMKU LUKKlsruwutmfc courepuo coimiunsiii. roiirro (icnuiiciu (loiio (icucicuix- cm 

" mfo de prò- jnililare delVal- hauno Javoralo da molto lem- - deputati che. una volta tuttora eshioun. vritica e an 

oresso e avvertano l'urgenza ”” attrai njo pi r un i.iim ro • Icuido ieri <ii eompugnt con i loro elettori, coi non parola. 

di riesaminare le loro posi- sìziòne I a viTilalia a al so- delVoffieina del cuoio, a Mo- rendono regolarmente conto Qualcosa di analngn. anelo 

rioni alla luce di Quello stori, cUo .< Spcc- einSo, n-.io -'^cn. «u ropporlo .sui lorori d.;l della loro attività. NegH ulti- se per il momento -n no p,a 

co avvenimento. Sarebbe evi- „„„ possono (luindi rappresentala dal Parlilo so- recente Congresso. Poco pn- mi anni i massimi dirigenti no ancora prognimmatteo, i 

dentemenic errato attendersi trarre la conclusione che ob'lista italiano e dalla social- "*« di partire per il suo ving- dello Stato avevano ripreso accaduto alla rioiiioiie de 
clamorosi c immodinti suilnp- „„ tipo di rapporti, sia democrazia, anello so i due gio in Asia. Mikoian aveva Vahitiidine di viaggiare per Consiglio centrale doi .sinda 

pi nei rapporti fra alcuni par- del mondo acciden- partili hanno diffcrenziiito no- fatto la .stessa cosa con gli u pae.se per recarsi personal- cali, di eoi areraniu pia da 

riti occidentali e il Partito co- qi(c.slo c il mondo sili ullimi anni la loro aziono operai della « Proletario lìos- mente nelle fabbriche c nei to notizia. Il rapporto ile! ri 

miinisia dell’ US: sarà piiit- doro e.s.scre so.sti- polilioa. Il oomnnisino non ha so ». nu« delle mnppiori ini- knlko-. Questo eostnine non co liresidenle Soloviov è sta 

tn.sto un processo lento clic crol/anri slrnitnre lappresonlalo la via il.ali.aii.a al prese di Mosca che fabbrica- soltanto .si .svilupperà al itili to .sereramente atlaeeaio pei 


La Malfa -- che i cimiunisii NOSTRO CORRISPONtìENTE conreono comniii.slii. eonfro doiiuiiciu dolio dofictcìr.e dio dom)iii>n:e doi eonlrnlli col- 

nanno Jaxoialu da mollo lem- - ^ „„„ rtiltti tuttora esistono, eritiea o un- lettivi, per timore di alterare 

"t" . ^I0.SCA. 22. - Kag„novic eletti, perdono ogni con/offo|/oerifi('a nel viro scuso ddlq i loro rapporti con le (immi- 

iò^non coiunren*!^ oueT^^^^^ no- vompugni con i loro elettori, coi non parola. 11 ì.'^t razioni, o pcrio non si 

^ ^ * I tié*t tf*ffrit#i /f Af/»> f ili <> »i f <» /*/iiif/i fòii/tìnrìKfi /fi a nttliìint /» 1 ||(| f fOUf » ^'o****’ IdTìì fìnft'r** i 


no- hniuto ifri «t toitipagut con i /oro o/r/fort, cui uou paro/ri. ui.sfroriouL c pnrìo ttott si 

</i*lÌ'o/ficinn (ir! cuoio, u A/o- rrudutto confo Qitalcosa di uuu/oi//i. ouc/rc iuiftotjo conte c /oro tfoccrc 

.SCO. un rapporto .sui lavori dol della loro attività. Negli ulti- se per il momento su im pia- pt r ottenere lotto ciò coi i In- 

’so- recente Congre.sso. Poco pri- nti anni i massimi dirigenti no aneom programuintieo, è ((iroiori linuiio diritto; il par¬ 

lai- f*' partire por il sito viag- dello Stalo avevano ripre.so iiecadnlo itila rinnioiie del tuo dece a! contrario dare 
due gio in Asia. Mikoian aveva l'abitadìne di viaggiare per Consiglio cenirnle dei .siada- lidio il .s-ao aiitororolis.siaio 


l’iqiiifosi 


Un filo ehinraiiiente discer¬ 
nibile unisce, su (piesle posi¬ 
zioni. la socialdemocrazia in¬ 
glese a (tnella francese e te¬ 
desca e, mentre Morgan Phi¬ 
lips ricerca (pii i contatti con 


to.stn un processo lento clic 
non .s, evolverà .senza eoa- 
frasn, sta all nifcruo del •< La- 

bonr Party u che in .seno agli |(w|(.si>|iì 

organismi internazionali so- 
eialdemncratici. ma che .si ini- , , ■ 

zia indubbiamente nelle, mi- Un filo ehinrainente diseer 
glinri condizioni. unt.sce, im qac.sfc posi 

Questo, e non altro, è il si- -‘oni. la socialdemocrazia in 
gnificato della dccisiouc del- gjc-sr a quella fraucrse 
rèscciitìvn del u Laboar Par- descn uicufrr iA/orgnu P/ii 
ti/ » di affidare alla sua coni- l’h* ricerca qui i contatti coi 
missione per gli affari esteri Malenkoe. fJii{(;aniii c Krii 
io .studio dei lavori del XX •''S''”'- 

Congres.so: ravviamento di Pincan pronnneia i suoi di 
un proccs.sn che. finn a qiic- scorsi di aspra eritiea alla po 
Sto ìiiomeuto, scuìbraca pa- Idica ntlaiìiica e ì .^f»cia/uc 
rnlii.alo da n.sfncoli ini'olica- «incratici di Ponti in/Iiien-a 
Ijj/j no Adenanrr fino al punto (t 

li colloquio diretto e Iran- Jan- uniuteressant 

Co che i dirigenti laburisti coiiee.s.sioue .s-qf^ priibleinn de 
hanno avuto con Afolenkoi’. (lisarnio e dell unita trdr.sca 
e che es.si intendono prose- Ciò vuol diri- eie ci frolla 
oiiire il mese pros.simo con aio in iiresenta di /or.e fin 


sooiallsmo, iii.i la hilorprcla-1 no iiiacchine nfensili. Qnnn-jolio lirello. 'lua dorrà diren-ldie iiisii/ficienteniciifc 


/imic «lei sdoialisiiio sul 


to a Prrvukìn, egli ha parla-ltnre qnnlidinnn regola di la-frrilieo. Tutta Taltività 


lt*gl<*sg*lli ‘Iella i(le<il(>gi;i sovìolica. Ksso to alia «Vladimir IHe ». nnnji-oro per tutti I dirìgenti, dnljCon.'iigliu. che aveva preso in 


1 ripiega sulla posizione 


tutto il .s-ao aiitorerolis.siaio o odi 

apiiogyio ai iinlilanti che lot- .jp,. riiinion 
fillio eoa tenacia e spirito di ooiioliisioni 
.<aenfieio p>'r migliorare il te- d,.| PC’l’S. 
mire ih ritit delle laa.sso po- ■ l.'liiiiii.ii 
po'ari. l’CF, pubi) 

Nella rifa (io.'io /afihndie. l*''* Loiiiìt.v.( 
e aiprattiitlo dei Kolko^. .si 


Ampio ili batti lo 

iM*l f^C fraiuc.sc 


PARKil, 2 ;t — 11 Comitato 
ooiitr.ili' dol Panitxi commiist i 
fi'.iMoi*'!* li.i flìspo.-do dio tutti.' 
!(' dipoiidi'iiti foflorazioni. .se¬ 
zioni (' ooliiilo tong.'aio iqipo- 
.sito riunioni por disontoro Io 
oonoliis'ioni liol XX L’diigrci'.'O 


delle più vecchie r celebri of- ernim alla periferia. Un'aria gran misura lo stile di an Ini- nota paro un nuovo orienta- 
fidile della capitale. In ste.ssa nuova, un .soffio di maggiore roeraticv ministero, ha snbi- aiento. Le direttire « genera- 


lijiioa dol iiKix iiiioiilo sdoia- ficinc della capitale, la ste.ssa nuova, un .soffio di maggiore roeralicu ministero, ha snbi- 
lisla Iradi/ion.ilo (lolla xila dove nel IDIS Lenin venne iniziativa v di spirito batta- tn un attacco di ngnaleasprcz- 


itnlian.'i o. so riniinoi.i all.i 
indiviiluarilà idoologioa di ori¬ 
gine snvietioa. oi*n cui ha eon- 


gravrmente ferito in un af- 
tentato controrivoltizionario. 


yliero si e iliffn.so nel parse za. I.r conelnsioni critiche 
dopo i dibattiti di febbraio, de'la importante iissembleaì 


li » iirojjrifx )>er la loro gene- 
rieitii non ba.staiio più: .si sto- dj 
dia caso por ca.so. nelle con- 


Questi diretti contatti fra Abbiamo potuto rilevante lel.s'oao sfato riprese o iacoray- ii,-ioiii coacre/o di oiiiii eco- mOi' r-.nle 


• l.’Hiaii.iiiitó •• org ino (b'I 
l’CF, pubblu'.i il oo:iio:iiv tt(x 
dol Coiiiit.iio ccnT.ilo. iii’l (pi.-i- 
’.e si .ii'fonii.'i ir.i ì'.iItv) (-ho 
• .l'.ouni lavori di St.ilin oon- 
•oiigono v.tri orrori o tosi oo- 
Oos.sjvi' poi ('si'inpio por qii lU- 
!i) .itlioiK' .'dio ni iriito't.izioni 
di orisi gonor.ih do[ o.ipit.di- 
'ino, .li piobicm.i dogli .-o nubi 


iips ricerca (tilt i cnniaiti con itali:i, è i-omo so .si prixasso 
Malenkoe. linlgaiiiii c Kni- dj ogni contenuto. Quindi, a 
seiov. Anriol visita Mosca, niio giudizio, ò ora olio il l’ar- 
Piiican proiiniiciii i suoi di- {ito socialista italiano assuiu.i 


finrira la sua aziono in L- j,,assimi dirigenti del pae- iniiiiife.stazioin 


neìleìgiale dulia Pr.'iv;l.i in no 


se e la base operaia del par¬ 
tito eoutiiineraiinn nei prossi- 
imi giorni e andranno, in ge- 


rianioiit «ii » affii'o » come recriiie ei 
nel Consiglio dei siiidiicati c cera: * (. 
nella ritti dei ko’l'.o-^. f » zitti- manca ai 


un proccs.sn die. fino a (pie- scorsi di aspra critica alla po- |p pieno cd anloiiomo re- 

,sfo momento, .sembrava pa- Ufivn atlantica e i socialde- sp<iiisabilil:’i rispetto alla ol;is- 
raliii«ilo da ostacoli ìnralica- mocratici di Homi itifliien..a- ^e laxonitrioc o alla (qiiiiio- 
bili, "(( Adctianer finn al jmntv da ne pubblica doinooratioa dd 

li colloquio diretto r Iran- ff^gli fare uii'iiiteressante ,,acsc ». 

Co che i dirigenti laburisti enneessionr sul problema del I.’aspello pili intoro's.nitc di 
haiiiin avuto con i'Vfob’nkoi’. disarmo e deU'iinita tedesca, (meste didiiarazioiii di f..' 
e ehi* essi intendono prose- i noi dire thè ci troi la- .M,iif.| sfu nel f.illo olio in esso 

(jnire ff int'.se pros.simo con lao in presi'ii.n dì /or.e tìio. si .loodl.i. dì f.illo. I.i prospol- 
Q nlgaiii II e fC ni scioi* ha con — proti t e a ea pi re l importati.a tixn di un .ixxeoio dol smi.i- 

fribiiifo qifì n .sebinriVe Cori:- storica di determinati aree- _ _===s==: 

znnte da molte incertezze. iiimenti. a prenderne altri c 

Si tratta ora di vedere se a mndellnre la propria aziri- m m 

Ir istanze che in seno al - La- ne in ennsegnen.n. Le.senipio à 

bonr Party., urgono per un dovrebbe eertameiiir essere ^ 

riesame del problema dei rap- >"('ditato ’ti Italia, da (pici 

porti fra i due parliti, pro.se- gruppi poiiliei i (piali non ^ 

guiranno con coerenza alla solo jier innato proi melali- 
ricerco «1» un terreno comune sino, non .satina vedere nella 


iiift*n.sijicand«>.si 


lolro >. .si diianiii nelTURSS l’iii-ldaean 


eilitonali- dove . 
('io che soprai 
ni iio.il ri ory II Ili 


eoaibatfirita, iMkidkos che 


c piene r< an onoiiit r anu^tiirr: uri tnaggiori Irgaitii strinr tiri lut/ifunfi </i /uoru rri'i/ff/rj', ì'tirnìa tu- 

sp«iiisa n I .« rispc, <» a a « .is partito o popolo, fra mas- d> nini deterniiiiahi località), ylìeiile, lo spinto ih niiziaii- 

òe oìibbnr?*^.l."mi(o-ràlì’.-l’'"^^^^^^^^^ dirigenti, «■ certamente Uopo il ronyresso, elevalis- va iiììnrchù sì tratta di por- 


reie (Il oyiii eco- n.'ir.imialo l.i-a' ni -.viiiiiipi 
in mi suo Odiala aziendale, (piali prò- doirUMcm' .Soviofi.i. a'!-. - 

dove si di- b/omi raano risolti <• ipiaii Iiiiiii.» doll.i lott.i di oi .-'O dop i 
soprattutto (ìeci.sioiii debbono essere pre- !.i vittorius.i odilio.tzoi;’" d-'i 
oryiini sia- .s-,. Pra le molte miyliniit di socialismo Qnodi o.^roii i' - 

/tiaimnaiio adla x'vvv's-xs,' haur.o oon i,);' > a 
l'o 1(0 sono due conoius-ioiii politidi-' fi.--'- 
iifdi in tutto e per n'-duziotu- didii.ira d'.' 

r/i / 11 /■'xzf ir 1 >7 i ii/i»r m*lÌ «1 iv it.t fli .Il t I '!'■> 


URSS non ve nr sona due 
che siano inpiali in tutto e per 
Inno. Le loro ipir.stioni non 


La spia dell' O.y.R. A. Carlo Del Re 

radiato dall'Albo degli avvocati di Roma 


inte.sa. 


Pi'olileiiia «lì 


prova (li coraggio r di forza 
data dai dirigenti sovietici, 
altro che mi mirerò niofiro 
da sfruttare nel tpiadrn della, 
propaganda e'itfornlr nnliso- 
vtrnca «• aiitieomniiista. 

/.’ •' Laboìtr Party ... per 

(pianto lo riguarda, non ha 


1/ i^iioliilt' iittivitù (Ivi tradiltirc 


E’ evidente che In Questio- ontiromiinisto. 

nr non può rs.tere ruioria ad 

Ufi affare inlrrno drl « Labofir L •• J.abour f artif *•. per i 

Party dato ìì carattere spe~ fV*aìiin lo riynarfla, uf>n ha 
ci/ico che f/uc.sfo fxirtilo de- adottalo certo un atteggia- ; 

riva dalla particolare striit- mento di eeeite. c.ir. in de/i- ^ 




fu riwiata «la un liiirn «li Krin'stn Un.s'i 
aiitìfa-f’i'sti «ii (ziiisli/.ia «* Liiiprlà •> imt 


— \« l l'LiO 
I2D.(»IM» tir.* 


tura del .si.strin„ politico in¬ 
glese. Il •• Lnhniir Party ... 
nelTajironiarr in niqye coii- 
dizioni i problemi dei rappor- 


lìiliva. rirade a nonno di t .,.ri|.-- 
loro che VI si ritngiano h*’*' 1 
non aftroiitare In realtà, '’ 

costoro Sara 'iene ricon/arcj' ’’ ' 

,- 1 ,., ./-rtt-i. il #-drrico/in- L'Xdlo .* * 


Dei Re. d dt*;,do:e n.uo -c<i'.-t» .lojmr.c. pe.- I ’.i.pi 
1930 '.endeltp .i,..i de'.rcdito'^e Keitr:nel'.i. b- 
',iss';.';.'i per 120.000 hro d. K:n«*.sti> Ro.-si L'na una 
-C'-ant.»!.! lil -sll'iiidd regime. l,si tTr,i’ivaz:<i- 


dizioni i problemi dei rappor- castoro sarà iene ricordare 

ti ron r! Ponito cnmnni.sia Qvelu, che .sente li corn.smm- ' ’ ’ 

snvieticft (' mosso in nii.snra dente da .Mosco dej - Dail.a ‘ ' * '■ ' ' 

uguale sia dall intcTe.s.sc prò- -Unii., a projm.silo dell, de- di Roma. 
fondo Helìn classe oDeraia in- visioni de. AA Congresso. j., decijionc ae. 


.sovietico, e mosso in misura 
iifninle .sin dall'interesse prò- -'f'*,'! " 
fondo della classe operaia in- eismni 
gle.se ncHo .srabiiimmfo di re- - vsse 
lozioni frnternc con i lavo- govcrr, 
rotori soriefici. che dnìin di¬ 
namico di determinati gruppi _ 

dirigenti britannici, per i qaa- 
li il « Loboiir Party - co.s/i -1 m j 
iiii.sce ì'nltrmntnv coi riro.-j m i 
gersi nel momento in cui np- ! M C 
paia neces.sahn niodificaref 
lina jiohfico non nin ritenuta i 
adatta a nuove esigenze e .si-j Onor 
tuazinni. J ;; j,- 


e.s.se non .sono nnc'.ìr di t«njp-o.'e-aion.i.e « 


,i:iii''; .ir.t.bi'C :-''.i dei gr.ipiii ;rK' der.'.it;*'" i irox ve i.;i.en*o 
•• Giii-I'zi.i e Libertà - prò- oonlieno mi.i d'i';». i:i,,i-.i 
vo,'ingioile l icre.sid. »■ -tato couil.uiti.* iM"..;, 'i>i:i, E'-.i oi- 
radiaM le-i d.iL’.AIbo des'.i tCsi ..d.rc.fito; .. L'a\ voc..; . 

A-.voo,.;. 4Ìei r'oc.ir.dori <* f’*’- '’'<'cor.- 

. ,, {e.-'.oT’.»- .•Il 'l(•i;lt'•''e «(mi¬ 
di Roma. , . 

. . dente j/(i,izi,i. ii que.-,,i 

1.1 decijionc ae. Con.-ig.iO p, n;t<» ìe .r.f'iriì iiz.oni tic- 


-e-.'i no-, 


governo debole 

n:c.\ TRF.VIS.Wl 


ce.s-.i.'ie per p'o.'edere ,«..;»r-| 


dopo un.'i .'^rig.i :nch:e.-t.'ii^..,, ri.l;i c-md. ni'..i de. ''■.^•^l 


l;n:zia’,a5: al.orc.ne .i z jex-.'miic:. l>e’. Re c 'on tradi- 

■ ■■ ; ir.ro «le'.'.,- fi Ì.1C..I ;,l;rni. Q.ie- 

!-t.i c'Ti ifdi.i. ì.iogi 'l.i'.ì'f-'e- 

M t * * re -pecchia'.i-sSiui.i e«i i'.ìibrr.i. 

^ m § M ,c >ri o^n; c.i-'O imi mnoo-ie 

.r ^ Vr V V '_ vergogno-,! ciie -i p/i-ra 

____ Iconcepi-e, I.., (If'.^ZKsie in 

i:i.i;;l.:nque fi.-.n.i efi .n qu i- 

cul.ura per l<> sXi^n.» o -em,, il | ’ 

fisso del!., tuia .S..I •L,(i..-.r .Mi lljnq'.i.’ ..fTiite «' .rico;i.p.i;ib..e 
n’.,,nra, i:.;,anz.;Li::o i,* .i T,o!*»- o«'Ci .’«*st‘;«*i/.ai (:«*.,.i orofe-'K»- 

gia polmr.i defir.;Ta ft- I.e.'.sto ' , v,, e m.-.c- 

p«T x'ja. durante quej'] «-ii.qia |” j ' 

a:.ni d: «tini.o c di pr<’^hnTc, o .n'iC'Cn** <1, p.ir- 

tutte Ir :dee p<r.«o:.ali ch«- ase- «ielPOrdine. Null.'i v.iie a 
vo quardo mi ««cijpaxo di lOIi- ; „ , , 

t:ca Sor.o r.dotto a z<-ro • ^ ,uis,i,ic,i.e q.,e'ta to.o.i il 

E poi vuole pure che la aeute jinnx'cnte po-'-tico, che peral- 
roff per lui"* .Von ha bisogno di jtro no’.bi .-pocic c molto dub- 


2 geo 


// dito netrocchio 


tuazinni. I 

Il - Lobonr Partii .• semh-.i. 
rendersi conto, in qiie.sfo «>’«•-) 
mento, che ì’evenrualita di 
essere chiamato ad offrire n- 
nn alternativa politica a! qn- 
verno cnn.servntnrr. non c 
lina prospettiva nstrntin. sia 
fyr ragioni «fi politica inter¬ 
na. SIC. e ancora piò- come 
ri/Ie.s.so rii un qenernle pro¬ 
cesso europeo e mondiale di 
rcci.stotie di quei principi che, 
finora, erano accettati come i 
cardini imiaufabili dcirnrio- 
nc dello .schieramento polizie¬ 
sco. L'inizio di t«n proces.so 
(li nesnme dei rapporti con 
il Partito comuni.stn sovietico 
non va visto Quindi solo co- 


t Onore al merito 

{ i: sf::i- I ir.air Ori?, ci <la ina 

• co-Iurta i.ic .Vcl caso 

j — ormai qnnij Lt 

• LfiC^ abbandoni 


.1 suo posto m im^sciatncc a , per..or.al. oh.- uve- 


Ron.-i. ojrel»t»r sostiliiltn dijll.a 
signorn Perle .(testa, t cui nio- 
riti soro t scQuci.ti « E’ cor.o- 
sciu*.! .a WasVi'.r.itlon come U 
piu ospit-ile padrona di rasa 
dmli St.Mi U. l’i; I SUO; r.ccv.- 
merv.t sor.o celebri *. 
laiRiibre airambasc..it., 
sarà certo la festa 
La Luce se r.v e ardata 
e la p.adrona C Mesta 

A *®ro 

i'econao il Cernere lombardo 
Il candidato della Democrazia 
cristtaiut per te elezioni a Bolo¬ 
gna avrebbe espresso i seguenti 
concetti. «Ho perduto la mia 



i.itivo Ih 

I .■’.( ri'iii'.'MI ,iv.i 
-!p,.r;;i’o i.« ! . 


— — loi’ioo che (ilibiaiHo (jitL seijna- 

_ dilli. 

_ Uiiiìn buse ò' imziative in- 
^U» ’iinio rrewtiiii) d- numero. In 
una lettera ai gioriia.i alcuni 
::: ;viiz;n!■- luiniio chic s/o 
<"< SOI riformato l'riltuale n- 
wfWW^V sii'ii a di reiiiniiern zioiie dei 
nvnratori scirn’ifici. Oggi in- 
t'illi gli onorari teiiyoint iniiij- 
«por tonto di'i titoli che ano 
oos .'lede, anziché • dell'effe tt i ■ 
I II lavoro eh* egh sroUje: 
''!’(’ iiiclo'fo JWifc lina volta 
fav'tTire io sviluppo di i lyia 
-teiv.e la-’- (tri si'ò nfi/i-'i. oggi si fra.s/or- 


tS'TlllcVor.l .11 ( .Mir.IT.s'; 

• •e-'i rii ric'tv .r" d i vu 
'i -r:,' liti ui'Og:! lU'""* > 


una intervìsia ni Piiade 
sul congrem dei PCUS 

f.' prr\«■«iibilt lo s\ilui>po ilei 
ilìaloeo fr.i tc lorze di oricii- 
Ijmriitn so« i.ilist.i lu lutto 
il inoiiiio 


() V R.A. 


Jmli/io in mia snecie 


HEIXJR-ADO. _-J. — i: 


r.-n(,iia j j,',s ^j^si p.,r.., 1 - 


t«-sT*> -if--*! 'lo; • :• am lu-iit 1 . che a. 

L'iniz’.o fiei;,i -, ergo’iio.^a tira n 
.i';ivil,i «:• 1 ;',1 i c -io.ii- disto. 

ti.enftta «la vm.i .«‘‘tera ,n.;a- 
t;i. a Mii.-'<ilirii d."!! «.ipo de!;.-ij,-,- 


oUi'iie . i’. ì itahzi'i anche per iiiihvirlut i Xlo-iie P-Ì-ok-, i 

f(i li,-liti. che aò'a .sio-ii.a danno in pra- m.i;.» t'gg;, lO. i.'r 

. ergogiio.-a tira mi coi,tributo molti, mo- n'.V.-Xs.socinted l^r-’si rno 
• • (■ -lo. Il- disto. c XX Cotiaro---) .:o. ! 

.«•r.i ,n . .. 1 -, Solo chi non ha mli cayio -C i'>''*5s;b.I. i n. ..ir.". 


iirli coo'fo 


i a .Mii-olirii d.H (Apt, deL.-i Sovietica può rmie- 

d«’.= fo .ir.ilriforme /- r- 


bre 19.30. Io i -i «l.l■e•.■.l. 
'• f’rcann'.mzi.i'o «la S. E Rai- 
bo s; e ;>'e-e:i*.'*;i* i.e i! 
:-ig. Cwìo Del Re <Ji ?>!.l.'-r.-i, 
i'. qii.iie Ilo 11.1 fi c.i:.ir,,t > -ii 


I mento fp'i .sintomi d* smaTri- 
mento. In realtà è fpiesta la 
I i.iiqlior*- garanzia per rnrr.'-l 

*niri-. rpiilìa rhc'il Con.qre.ssoj 


il XX Cenare ---1 .:o. l'CL'S 
!•'.(' rtiossib.I.’i III ..'n.'r- 
.soii i.'Kini e di i::i r..-'. x.j :i. - 
iiien’.i .il c-'I-.c s'i.g '.IO 

->r.tn;.ili \e;-.> .1 .-sic.. 

.n .'. iisSi: i - 

xeii’.-inco scc.').'.- o.',: a.-c.-i. -. 

P.j.id-' h.i à. r io,.-':'*' 

che e prcv-, i.txiX'' i.n.i p'.ù. 


i. qu.i.e Ilo ii.i (1 c.Kooii * -11- . ■ ... „ ■ I c.-ic e u.s\-. i.o..e i.c.i jov; 

s , . si e proixìsta (Il tare, con oqiìii g- s., , .-s 

♦\--ero zn iin.i .aa.f.i ■ si.o...ì c oi.ux'ra.-.oi.e ; .g 

mezzo, scopo c r.s-on m, <■ le; i-i>c.-o s r.. < .t 

rione, i.-er un ..m looOi-o ni -.in , ■ ■ , . LitSS e .li,as’.'..g\ ..i, L- .s- 

, SUOI lavori. Proprio da que.sio g,'-, t-,., . -s - 

(■«nt n.i.'» si: 'ì':a.:.i..i .1 _ 1 ..iz.on- ce.oi .uiaJ.-.os ,.g «-. 


I cultura per la stiaO.» e sent,, il j 
( fissa del!., tuia ."-1 'ud-.-.r .Mi ' 
I n’..inra, i:.;.anz.!u;;o i.- .1 t,oi--- 
gia pobtir.'i defir.;ta H'- I.,‘,'.ato 
psT \-ja. durante quej'] oir.quf | 
a;.ni d: sturi.o e di preghiere, j 




roti. Quel che fa al caso sua c , v..--- -, 

un buon ricoin,mente. !0 ‘’' 

Il fesso del giorno neppure .1 fempo. La 

«S, apprende da Waslnr.gl.m niacrnia per la 

Che il deputato americano Hig- per.-sona che la etlcstu 
gin* ha atTermato che no.-i cenalo oggi il «iifetto « 
sarebbe male pror.iJere in con- qui.-ilo della condotta 
siderazione la eyntualità di chiata ed illibata ri- 
concedere asilo politico a Gior- 17 fi*»!!-, ipa<re. 

g.o Maler.kov. se egli denun- ‘ ^ Ì 5 tr 

cia.sse il c«iniunismo» Dol Mo- -'*0 1 * Lon.slgiio fteil 

mentrs-Sera. dogi. -Avvocati e Proc 

ASMODEO di Roma ben 0,10 di-P' 


cfnl'n.i.'» si: 'ì':g.:.i..i >:! .1 

;n due c.i.-.ib-.e , l-i; ..fii Lite 
Pt'r i>riier - Lv.trt- il r.,'*-i'.c 
deìl:, ,-s'ia m..'. ,i 

n.ire, «-si, .-i è ri.io;;o .td o:- 
.'r.re i -.au -erv.zi .il.a ;x>.i- 
z,ii. -v«*.r-n'j,* • io.i ì , -e:c 

deìl'orgrinizz;./:*>;'.*• li; "G,i- 
.'tiZ!,, e Libo la ’, co«-. .-e.u'' 
pnris'.p.'òe P:i-:gt. ’.< 1 .in co- 
niiiato d'.'i/iraic ., M....no e 

'ci'-e t(>ir.!i;i:i :u .i,t c s'if.i. 
Egh 'te-io i.i p.'i;;e dei co- 
mit.ito di Mr..'ino. E 'o-ecL-a- 
inente il Del Re .s: i-r.pegne- 
reb’oe; I> .v f.'i" cmo.sizore il 


*',s(')npio, scrirc In Prasd."!. « s;j j'L'nione S,">v;t’t:c.« — eg’, hi 
può ledere qual, .norme _ continuer.anrm .i s,.- 

imrranza abbiano armo, p, r ver>o un r..;i.'rz,i- 

i’ rafforzamento de’ narri,-o sie’.i’.im.che-voic css’.l.g- 

nrl sito insieme e di ogni sin- boraz.onc, ‘..i cui b .150 è .stata 
goto suo organismo. n isa p,.-;., con ’,.i dicht.iraz.^ene ce¬ 
re prc.sc da! Comitato centra- r..:iv.e di Bclgr.iiii» d.i D.irto 
.’c per ristabilire le norme V- de; «tuo govs’rni 
nin'iste nella vita del parti- li pre.sidente del P.arì.Tn'.en- 
TO, prona tra tolte quella del- lo ijg05lavo ha detto trfini'' 
ia direzione coilcttiva. per c’ne il Con,gre.>.so^«iel PCL^S h.i 
.spiegare in concezione tnarxi- creali’* la i>ossib:li;à di re...;.z- 
■t/a del molo della persona- zare « .significaiiy: .s\ i.upp; 


ib.o. Nulla vale a c;!nceiI;i;'Io. 

■neppure .1 tempt*. La dela¬ 
zione macchia per la vita Li 

per.-sona che la efTcltuti. .\c- ... o.,., 

cenalo oggi il f/ifetto del re- *-• "*■ c«>;ainc.a .a Lavorare, dan- 

qui.'ilo della «condotta ?pec- —-- ' le prn\'e. 2) a f.ir co- 

chiata ed illibata richiesto c.xnceilaz.icmc dall’Albo del- no.-cere le con'iun;caz;oni ra- 
dall’an. 17 deila legge foren- lavi. C.trJo Del Re». • • ‘^*•9 p-ach: g.orni co- 

.-e. ii Con.slgiio «ìeirO.-dine L pr<it. Erne.-b» Rossi, che niincercnno a funzionare in 
dogi. -Avvocati e Procuratori ttnre «'* nolo. ne'. 1946 riu-sà '•ugu.'^gtii'» c(-^'ljmzior..i e t'.i 


lirò nella .storia 
li miro della 


e cancellare 

personalità. 


maggior numero po.s>iiji’,e deil*^ marxismo-lcnini- 
nonn «logli organizzatori e ^mo. Come risultato, si raf- 
degìi aderenti .a! moviipento forzano di giorno fa giorno ij 
che co:i'iinc;a a Lavor.are. dan- iepnnii del partito con i Iflco- 
done le prove; 2) a f.ir co- rotori, cresce ì'attività «felle 


di’lis' pacifiche r«''izu’iP’. c.x;a 
gli altri Dsie.si - e ira d.aua » tm 
contributo potente e p\i'.;:\s'> 
aV.n r;cero.i «ielle vie .att-s a 
raiforz.are l.a p.ice 1 *. 

T disexar.si o le deci?Ii’n; do'. 


idogi. -Avvocati e Procuratorijtmre «'> nolo. ne'. 1946 rtu-s'i 
idi Roma ben può «ii'P'zrre iaj.' pr<>Csi;.«:.'i i. isUcicoIo re- 


(L’entinuz in 8. «•«< 


« nlonnz) 


caiisq ficf partito ». 

«ili .SEPPE BOP 


I n.inr.o «l've-i- cirmn.arr 
■o;-'-n c sl.verio =tru*.t’s’-r. 
ciai; 
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11 prcsklento del Consiglio 
on. Segni ha presenzialo <Io- 
inoniea, nella Basilica Palla¬ 
diana di Vicenza, a nna ceri 
nionia celebrativa delle auto¬ 
nomie locali; c in un discorso 
tonrliisivo, rivolto a parla¬ 
mentari ed esponenti degli cu¬ 
li locali di quella provincia, 
ha annunziato riforme delia 
legge comunale e provincia- 
e della finanza locale, af- 
iermando che l'autonomia non 
«levo essere una parola viio- 
1 I, ma una concreta realtà. 
J vidiuitcmente, questo anniiii- 
xio e queste affermazioni <le- 
^ono i»relu<lcre a un capovol¬ 
gimento «Iella politica gover¬ 
nativa, propugnato dalTono- 
levole Segni in polemica <li- 
M'tla con la direzione denio- 
I ristiana, nel campo degli ca¬ 
li locali; poichi'*, se così non 
los>e, il presidente del Consi¬ 
glio avrebbe mostralo di igno- 
r.ire che, da otto anni n qno 
.'la parte, la U.C. si «! opposta, 
neJ modo piii caparbio, aH’nt- 
I nazione «h'ilc norm«! eostitn- 
/iotiali siiil’nntonomia local<‘. 

Dai «onlrolli di merito — 
soiipie.ssi <on l’ait. 130 «h'ila 
( tislilii/.ione c conservali in- 
\<'<e ostinatamente ai ]iicfetli 
e alh; Giunte provinciali am- 
ministralive —, agli seiogli- 
iiienli allusivi e faziosi d«;lle 
iimminislrazioni non gradite 
al governo; «bilie stispensioni 
dei sindaei appartenenti ai 
jiartili di «ipposizione, alla ir¬ 
regolare composizione «Iella 
organo «li intonazio¬ 
ne prefettizia anche nelle suo 
Imi/ioni giurisdizionali; dnl- 
1.1 imp«)si/ionc «li lasse e tri- 
iiiiti locali — «le.stìnali a scrc- 
dilari* le amministrazioni po¬ 
polari cd escogitali «lalle prc- 
b'Ilnic c dalla «onimissione 
centrale «li rinati/a —, agli 
i!l«‘gali provvedimenti contro 
gli amminisiraiori, «oliicvob 
di rivendicar** un minimo «li 
autonomia nello eonsognenti 
decisioni: tutto rivela un pre¬ 
ordinai*» jiiano dir«*tt«) a «'oti- 
'« TNare 1** v<‘<«lii«‘ norme «Iel¬ 
la l«‘g'islazion«' fas«isla. «* a 
fari)*; striiinent*» «li pn*p«»l«‘r<- 
goveinali\«» sugli «‘liti liKidi e 
contro la libera amministrn- 
/ione d«'i e<»mnni. 

dii min ri<<ir<la l’c in* liie- 
•.i.i ' «‘splctnla al ««minile «li 
H inlini «la un viee-prcf«‘tlo, 
clic < .scopri > « omc rnnimini- 
slrazione impolan* «Iella « ìttà 
n\es-c rifìnlato di applicare 
le e-osc snpereontrìlm/ìiinì 
liilmlarie <|«>1 50 jier eenl«», 
imposie dal niini«lern e dalla 
pr«*r<*llnra. e av<*ss<r «h>lil>ern- 
t<». lu'l liimro c.ser«uzio «lei ro¬ 
to «'oiisiliarr'. agevolazioni fi¬ 
scali per iii<*eoli esercenti, <‘ol- 
livalori dir<*lli. operai, artigia¬ 
ni e iiiipì<*gaii? f.«» .s(ess«» viee- 
pr«*r«*llo d4‘nniiziante. poi, pr«*. 
siedelie il consiglio di pr«’f«*l- 
tiira « he. per i fatti siid<lelli, 
<-«'otidanm'i > nmiiiinistrntori e 
«on'iglieri «I pagare rassunla 
cifra di «|iiarnntns«-i milioni; 
m«*nlr<* il pr«*rett<» «li borii, a 
seguilo di tale < e«>iidaiiii.i >. 
sei(il-«* iiitìiie il eonsiglio. e 
noiiiim'» coni 111 issa ri«>.., l«i .«les¬ 
so vi< c-nrcr<*lto impiirente! 

Fi a « hi .si «-hi«‘dn come ae- 
«piizie «lei genere p«>ssaiio av¬ 
venire in lina Hepiihblica «de¬ 
mocratica > «lei secolo vente¬ 
simo, occorre ricordare eoiiie, 
fra !«• [liii mosirimsc* e ine«»- 
siiln/ionali dispnsi/ioni, il g«»- 
veriio conservasse ancora ge- 
losninenle «in«*lle «he «onsi-n- 
fivano ai prefelti, con una 
s«!iq»lire «h’iiiinzia .al eonsi¬ 
glio «Il prefeUiirn e prima «li 
ogni ii««erlainrnto «lì ros|)on- 
sabiliià. «li allontanare derìtii- 
iivnrn«'nle gli nniministratori 
<lal!.i enrira elettiva, fnistran- 
ilrt <’o-i. ad arbitrio, rorienfn- 
iiìcnio de! voto popolare. Non 
solo: rnii «visi Ijirgamenle le¬ 
nir.ino iipjilieafe «lullc pref«-l- 
l'in* tali airorraiili «lisjiO'iz.io- 
ic. «Il,* la .spiria ree«'nl«’ «Irgli 
’oK.di è «'ostcllata «li abn- 
-i del genere, che fi chiamano 
Mc'.n. .•>. Maria C.ipim Velere. 
ftimiiii, Tarquinia, P<»rti«-i. 
.XtMrr.'i Trih'riore. .\nagni. 1 a- 
«•'donia. M«iiitr'<-agIi«>'0. ed al- 
iT-j iiiiiumcreroli « OTrmiii. «lo\e 
v: è -«alenila iiiipiinenient«* 
l'.ir'ii.'i nrcfelii/i.i «Iella ' 1 i- 
i,-' !i-;ifi/io'ameiite « r«Mia «l.il 
f, !n» ..w—<»! 

I o s.Tpcr.ì, <»a. F' eo- 

\ .1 1.1 fier.r 
! mini'iro 


INIZIATI I LAVO RI DEL C.C. DELLA FEDERAZIONE GIOVAN ILE COMUNISTA 

La F.G.C.I. invita i giovani cattolici 

all’unione per impedire l’apertura a destra 

La relazione del compagno Pleralli - Uaffermarsi di una terza forza giovanile - La 
crisi dei movimenti di destra e dei gruppi fanfaniani - H crollo dei mito Dossetti 


pr« H-! 


n» 

<»a. 

* 1 , 

1 , 0 - 
< he 

i « ■>iniiii"<irì 
li inm> s\«t!io 


NT*! j)oni(TÌggio di if*ri ha 
iniziato i .suoi lavori il Comi¬ 
tato centrale della Federazio¬ 
ne giovanile comunista italia¬ 
na. Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha aperto la sc«luta 
commemorantio Rocco Girasole 
e gli altri giovani lavoratori ca¬ 
duti nelle .scor.se settimane sot¬ 
to il piombo della polizia «lu- 
ranto una paciflca manifesta- 
ziojie por il lavoro o il pane: 
ha annunciato che l‘8 aprile, In 
tutto il Mez/ogionio, la Fitle- 
raziono gifjvaiiile comunista or- 
Canizzeià delle inaiiltesta/ìoni. 
nel cor.so delle «piali saranno 
eonsegnate a giovani braccian¬ 
ti tlecine di iniglhiia di libri 
raccolti in tutta Italia. 

•Sul primo punto all'ordine 
del giorno ** 1 giovani cornu- 
ni.sH nell;i inossima campagna 
elettorale •• ha svolto la rela¬ 
ziono 11 compagno Piero Ploral- 
11 della Segreteria nazionale 
della FGCI. L’oratore e.saml- 
namlo la nuova situazione po¬ 
litica ifalhina, ha Sfjttolino.ito 
che il movimento «lemocratieo, 
nelle pros.sinie «'lezioni ammi¬ 
nistrative, non si projione sol¬ 
tanto l'agitazione di parole di 
ordine propagandi.stlche. ma 11 
raggiungimento di obiettivi 
concreti, che Io sviluppo po- 
llflco «lei paese dal 7 giugno 
ad oggi, indica come obiettivi 
politici realizzabili. La gioven¬ 
tù comunista devo accingersi 
a sostenere questa lotta con la 
convinzione che 1 giovani iln- 
lianl dovranno essere protago¬ 
nisti di (piDsta grande batta¬ 
glia in cui è in gioco, insieme 
alle rivendicazioni grandi e 
piccolo delle masse popolari, 
l'avvenire stcs.so «Ielle giovani 
generazioni. Infatti — afferm.T 
Piendii — soltanto con un in¬ 
dirizzo diverso d«*lla politica 
it.'ilinna 6 pos.slhile riniiiovt're 
le cause «Iella mi.serìa «» dello 
dinicolt?! materiali «Iella giov(*n- 
tìi. Il relatore ha «piindl forni¬ 
to un .•iiiipin, imiiressinnaiito 
quadro «Ielle cniKlizionl dei gio¬ 
vani oggi in It.'dia. 

La battaglia 
elettorale 

Noi andiamo .'dia h.att.’iglia 
elellorale — alform.-i Pier.-illi 
— con pro.spoftiv«* di .succe.s.so 
o di vittoria; noi lavoriamo tra 
i giovimi con la certezzii «'he 
«’> jiossibile schi«‘r.irli a ll.inco 
di coloro che combattono per 
il rinnovamento d’Ituli:i •*. I)i- 
mo.strando come la gioventù ab- 
biii co.stantemeiite spinti» «l;d 7 
giugno iid <»ggi hi .situiizioiK! 
politica itidiana :i .sinistra, il 
reh'itore i-omph* mi attento esa¬ 
me flcll’attnale sitmiziono «tot 
mondo giovjtnih', sottolinoiindo 
come in «pK'.sti iinni sempre, «li 
fronte iul ogni iiwi'ijitncnlo che 
imponov.'i una .«celt.-i politica, 
una parte notevol»* «tei movi¬ 
menti giov.'inili italiani .si 6 
schierata su posizioni demoi ra- 
tiche e rinnov.'itrici. Dalla cri¬ 
si ohe ha IravagliiUo i movi¬ 
menti laici v:i sorgendo ima 
lerz.'i forza ginv.anile che co¬ 
mincia realfiiifite ;i coiit.'ir** 
rpjnlco.sa ncll.'i giov(*ntù itidia- 
na: r;«pprc,si*nta un fJitto so.stan- 
zialiiif'iite jiositivo poiché espri¬ 
me esigenze di prolomlo rin- 
nnvaniento, «li una i»oIiticn mm- 
va; accetta lo sviluppo «li azio¬ 
ni politiche nnitarn*. Questa 
terz.'i f(»r7.» ha recont«*mentc 
rnnlrilniilo. in diver.se occasio¬ 
ni. ait isolare i «Urigeiiti fnn- 
faniani «lei gruppi giovanili «l.c, 
che regolano la loro attuale 
.'izione polilic.a, non gi.à sulla 
ha.se delle posizioni iissunto in 
jni.ssato. «Iella coerenza con se 
sfe.s.si e «leironcst.’i «’on gli al¬ 
tri. ma in l>ase ai calcoli tue-] 
.schini e del più gretto forna- 
«•onlo elettorale per il lon» par-' 
tito. Pleralli mette perù tu lu¬ 
ce come nonosi.'inte Tinvolnzio- 
ne reazioii.aria degli attuali di¬ 
rigenti nazion.ili dell.i gioventù 
{lem«»rrìstiann. i giovani demo- 
cristiani o più gener.dmeiite i 
giovani cattolici re.stino tuttora 
uno «Icgli ostacoli piii gr.mdi 
alia tosi«i«iv'.ta apcr'.vir.'i i «ìe- 
; * r.'l 

t'n rdfro c!e:iioii!o imtic.-itivo 
dello .sposi.amento a slnislr.n dei 
giov.'iiii viene indic.ato nell.a 
gr.ive rri.ci che .agi'.* le fnrm.i- 
7:oT»i giov.'inili di dc.sir.i che ve 
dotio costantement.» «1 
i! numero 

11 contp 

e.samiiiato la .si:uazìi*:io i:»for- 
nazion.'ile mettiiulo in luce i 
profondi c.-inibianienti avvenuti 
in questi «dtiir.i anni in tutto il 
mondo, .stilTt-rmaiulosi .sul nm- 
t.-.menti» dei r.ipporli di forz.a. 
t:.i ...«velali s!!'.,! ,* cao.;.,!i.'t:ìiV 

con la 'r.isforrr.nziono del soeia- 
inondi.ile. con 
de! sii:*cni.a 


colonlaif? «! Il» svilui)i)o iinpo- 
tuoso dello forzo della pace. 
Alla luce di «luc.-ill mutamenti 

— afferma Pleralli — Il XX 
Congresso del P.C.U.S., è giun¬ 
to alla conclusione che nella 
nostra epoca è possibile evitare 
la guerrii. 

Piattaforma 

unitaria 

Il mondo cambia, in «piesta 
.situazione grandi «-oiniriti atten- 
doTio hi giovi'nlù ilalitma. che 
jion può volcia* che il iiostro 
P;;ese i imanga siila retroguardia 
della .storia. La gioventù comu¬ 
nista propojie a tutti i movi¬ 
menti giovanili italiani di agiK 
su unsi piattsif«)rma euinune d. 
azione e di lotta p(*r 11 dl.sar- 
tiio, p(?r hi rhhizione della for¬ 
ma militare, perchè l'Italia dl- 
veng.'i una forza attiva nella 
paelflc.'! cuosistenza. 11 compa¬ 
gno Pior.'dll liti «piindi criticato 
asjirtitiiente il fahso europi'lsino 
«lei «lirigenti giov.'iriili fanfa- 
niatii, ane<»ratl ai vecchi sche¬ 
mi dei hlocchi contrapposti e 
d«*iroltratizismo .inlisovielico. 

La reh'izione passa poi atl esa¬ 
minare la situazione Interna del 
nostri» Paese, rncttcndotie In lu¬ 
co lo profonde contraddizioni 
Le conseguenze del maltempo, 
le tragiche innntfcslazloiii per 
il jiaiio e il hivor«i svoltosi In 
tutto il Mezzogiorno, hiinno 
messo niiQvamonlo a mulo le 
piaghf* che affliggono 11 nostro 
l’aes*', la situazione di miseria 
cronica su una larga parte di 
citt.-iflini, rnrrctratczza della vi¬ 
ta civile In molte parli «l'Italia. 

Il problema «lei giovani si ò 
aggravato dopo 11 7 giugno. 

Tiitle Ir* promesse ehe fccoro 
i governanti «: gli uomini poli¬ 
tici demucristi-'iiii culfiiti e eo- 
stermili di front** al voto a si¬ 
nistra flato «lai giovani il 7 giu¬ 
gno, .sono .state tr.'idite. Oggi, 
alla vigilia della nuova con.sul- 
tazi(»iie elettorale, nuove e stra- 
bili.'iiiti luomesse vengono fat¬ 
te m;i 1 giovani lavoratori ila- 
li;mi non si la.sct'r.'inno ingan¬ 
nare. 

thi dato interessante lU’H'at- 
tnale situ.-izione è l'attiva par- 
tecip:tzi<me «lei giovani alle lot¬ 
te sociali, in moflo particolare 
nel Me/zogionio. ina aiudie in 
altre regioni, .Sniio tia i piot.'igo- 
nisli «Ielle l<»ll«* operaie e «'on- 
ladino. 1 giovimi mezzadri «Iel¬ 
la 'ro.sc.'imi. 1 giovani operai 
ili Milann, «li Torino e di altre 
città Gli studenti .sciofieratio 
per lo tasse troppi» alte, i tni- 
litari protestano eimtro l'au- 
nienlo «lellii ferma, le ragiizze 
lavor.'inti a «lomicilii» .«i orgti- 
nizzano p«*r hi difesa del loro 
diritti. 

Il comp.'igiio Piertilli, dopo 
aver criticato ractiuiescenza dei 
giovimi dirigenti demneristia. 
Ili all'integralismo faiifaniaiio. 
ci»m|>ie |>oi un att(*nto «'.sanie 
degli orientamenti di'lhi cosid- 
della •dni'.tra d«*lla Demoera- 
zi.'i «Tistiana. S** prendiamo i 

- lapirlani „ flori'iilini. il grup¬ 
po di giovani che .si Impadro¬ 
nì ilei partito, li vediamo in¬ 


tenti .'ci o «-uii 'iit.'allaz/.i con 
lo «lestre lilieiali. ninnarchiche 
e fasciste, con le qu il si vo¬ 
gliono alleare per continuare 
ad accentuate la politica anti¬ 
popolare fin «pii condotta In 
Palazzo Vecchio Pi*r questo 
oggi t.'lCcioi'O ili f'Olltl .llll 
siiioliilittiz.iime di una grande 
fabbrica fiorentina, non voglio¬ 
no irritare i liberali, gli uo¬ 
mini della *Conllndustrla, della 
trijilieo alleanza. So prendiamo 
i gruppi dirigenti cattolici de! 
Veneto non li sentiamo jiiu af- 
lerniaie, comi* m i p.'is.s.'ito. che 
ogjii rinuncia sulla giu.-ita cau¬ 
sa avretibe signillcnio In .spo- 
.tameiit'i «li nias.':<« n.itevoli «li 
contadini e «li glov.-ini cattoli¬ 
ci lieti;, /)i:;nocr.■izi.'i <-i i. !i;in;i 
.'li partiti popol;iri .Vello stes¬ 
so letnpii non .iiaJi.-'conii allearsi 
con le forze che difendono cori- 
.seguen'emente l.'i giutt.a i*ausa. 

Invece si ll.ilino ;i jireiiie.'i.'o 
un.a .sor*.;i di comimlt.irisino co¬ 
me '.a* nella coinuni'ii locali' non 
ci fosse il contadino die per 
la gÌMSt;i causa e T.-igrarto che 
è «•imtro, pcrcln* vogliono il vo¬ 
to, J'.'ipfioggio (Il a/nbcfluc. [ler 
..ervirc meglio runico piiilnmc 


che è l’.'igrario 

Pieralli si sotlerma jiartico- 
lariiiente ad esaminare lo scan- 
dtiloso caso Dossetti. Ecco, egli 
afferma, un nuovo mito che 
crolla d( fronte agli occhi del 
glov.'ini cattolici, ecco la capi¬ 
tolazione vergogrio.sa deH'uorno 
su l'ui .si appuntarono in jias- 
salo tante .speranze «li rinjio- 
vamento. Dopo anni di isola¬ 
mento. di ritiro «lalla vita po¬ 
litica attiva, Dossetti torna al¬ 
ba liliali;: e si j>r«*senta capo- 
lisi;! deinocristiiino a Bologna. 
■Ma jierelie projirio a Bologna’ 
IT*rchir pro]>rìu neH'unica gran¬ 
de città .-imministrata fh'd co¬ 
munisti e «i.'ii saiciali.,il e pro¬ 
prio por «luestn l'unica ammi- 
nis'tiata lieiie':’ N'on a Bologna 
ma a Roma 200 mila cittadini 
viviiiif» nelle lj;ir;ii;die, non a 
Biilogiia ma a .N’afxili impera 
un'amiiiinist razione eoniunale 
borbonica, «lon a Bologna »iia a 
Firetize •'* in dis.ses'o il bil.'in- 
ciò comunale, non ., Uologn.a 
ma a Palermo c'«* «gentt* chi* «- 
morta «li freddo nella recente 
oi..ii;i!;i Iti nialtempol 

Dopo ;ivf*r .sottolineato che lo 
epi.sudio di Do.ssetti non é un 


fatto isoh'ito, ma si inquadra 
in tutta la t;ittic;i elettor.ile de¬ 
cisa dalla direzione fanfaniana, 
il compagno Pieralli esamina la 
situazione delle organizzazioni 
di base «Iella gioventù cattoli- 
ea e democristiana, notan.l*» co¬ 
me ovunque si segriali unti for¬ 
te re.si.stenza all.a aiiplicuzione 
delle direttive fanfatiiune. 

Noi vogliamo — dice Pleralli 
concludendo su (|U'».sto punto - 
rlvolg'?rc a tutti i giovani ca*- 
tolici l’invito :i non lasciarsi 
nuiiv;ini«*nli* ingannare, a non 
lasciarsi irretire dalle lusingh-. 

11 compagno IMeralli dedica 
rultim.a fì.irte de! .si rappor¬ 
to aU’e.same della sitiuizion? 
della FGCI e alle importanti 
indicazioni che vengono al no¬ 
stro lavoro dal recente Con¬ 
gresso de! P C r .S e termin«i 
invitando tutti i compagni ad 
mi.i rmiggiore * pregiudic.itezza 
nell.a discussione e jiol dibatti:.» 
e .1 fare uno sforzo j er accre¬ 
scere 1.1 vit.a deinocr.'itica nel- 
l'org.'inizza/ionc. l;i partccip.i- 
/.ione degli i.scritti alle discus-l 

_ it . ' 


. . UNA VICENDA CHE TRAE ORICINE DAI C ASO MONTESl 

Oggi il processo perla querela 

di To rresin contro Leone Pic cioni 

Il fratello (li Giampiero in iiirintervista tentò di smentire il giorna¬ 
lista veneziano autore della rivelazione sulla telefonata di -Alida Valli 


VERONA, 22. — Compnri- 
ranuo domani dinanzi al Tri¬ 
bunale di Verona Leone Pic¬ 
cioni. fratello di Giampiero, 
e il fliornalista veneziano Au¬ 
gusto Torresiu. Quest'ultimo 
ha sporto una denuncia ri- 
tenendosi diffamato dalle di- 
chiarazioni rese da! critico 
letterario al settimanale Epu- 
«•a e pubblicate nell'ottobre 
del 1054. La vertenza uiud<- 
ziaria trae spunto da uno de¬ 
gli episodi del clamoroso «af¬ 
fare Montesi ». Come .^i ri¬ 
corderà, nel corso dell'istrut¬ 
toria condotta dui Jtresidente 
Sepe il Torresin fece una ri- 
Velazionc al magistrato. 

Il giornalista riferì di aver 
assistito il 20 aprile del 1053 
ad una telefonata fra /'offri¬ 
ci' Alida Valli e G'iomoicro 
/Ciccioni, zi (/aeire/mca la 
Valli si trovava a \'euezi(i 
per « girare «, sotto la dire¬ 
zione del regista .'diario Snl-\ 
dati, il film « La mano 'ìe'.ln 
straniero ... 


Durante In mattinata, stnr- 
siotii. . 111,1 cl.ibfir.'izione e allajcoiif/o.si improrvisamenle dal- 
realizzii/.iuiie dell.i niistr.'i lincalfo ti-'iupc e con tùsibile tnr- 
polil>c;i ì)nmentn. l'attrice entrò nella 


ricetidifa di («bocchi 74 della 
Giudecca e chiese ima comu- 
nicii;ioiie fcle/onicn co»i Ro¬ 
ma fornendo il numero di ca¬ 
sa Piccioni. Segui una con- 
versaziotie concitata nel cor¬ 
so della quale l’attrice chie¬ 
se all’iuterlncutore; « Cosa fi 
c .siicce.s.^o con quella ragaz¬ 
za'.' ». Interrompendo infine il 
colloquio ella avrebbe coni- 
ìiientato: .i Afa guarda iti che 
pasticcio è andato a cacciarsi 
quell’imbeciUe! ». 

Fra gli acquirenti presenti 
nella tabaccheria c’era appun¬ 
to Augusto Torresiu il quale, 
iucuriositn dall’episodio anche 
per la notorietà della prota- 
(lonista, ebbe modo di seguire 
l'iutiera eouversazioue. 

Circa un anno dopo, quan¬ 
do li- indugini sulla morte di 
Wilma acquistarono una ri- 
.sona»i:« vastissima su tutta 
la stampa per effetto dell'i¬ 
struttoria. il Torresin .si ri¬ 
cordò di’ll’cpi.sodio cui aveva 
assistito e lo mise in rela¬ 
zione ai fatti fino ad allora 
rivelati. Fra questi esisteva la 
nota amicizia fra la Valli c 
il Piccioni, ricordala dal mu- 


Dl NUOVO VITTORIOSA A “LASCIA 0 RADDOPPIA,, LA BIONDA STUDENTESSA DI PORDENONE 

La BoSognani supera anche la semi-finale 

rispondendo sulla formazione '32-'33 della "Juve 
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Vittoriosi sulle domande da 640.000 Ada Gaiiotti e U vigile Scarpa - i males¬ 
seri dei neo candidato Agosti e la sfortunata prova dei palermitano Bonelli 


La .serata «li ic*i i di Lascia o 
raddopinu simugliiiva straiia- 
iiicnte a «luei pupazzi da ba¬ 
raccone «ìol tiro a .segno, pio¬ 
ni di stracci e «li segutuia ma 
irriinediid»ilmente flo.sci. Ce¬ 
ra di tutto: fiiev.'ilenz.'i «lei 
sesso «lebole (ma non tanto, 
visto che tutte c* tic h* parte¬ 
cipanti sono uscite vittoriose 
dalla prova, e che viceversa 
un concorrenti* maschile ha 
«lovuto ossei e trasportato fuo¬ 
ri pressoectie a Ijtmcia), in¬ 
tervento (per ({uantii calaini- 
lo.si») di una fiisciniisisstma 
« Miss z\merie:i », le note gaie 
e |»ateliclie e tinalmente, piat¬ 
to forte, rulteriore piova po- 
■sitiva di l'aula Uolognuni, ieri 
« Icone.ssa • ed oggi « bersa¬ 
glierà » «li P«»i«lenone. Ma ad 
unta «li tutte «lue.ste «-«ise m«.‘.s- 
•se insieme la trasmissione 
non ha brillato per ecces.stvo 
brio, e inutili sono .stati gli 
sfoizi «li Mike Bon.gif>rno per 
Irarht fuori diti grigiore nel 
quale minaccia di naufragare 
ogni volta ette marusmo i can- 
dktati al inas.sinm preniio. 

Primo concol rentc è il gio¬ 
vane Cìinliiuin .‘Xgnstì. accorsf» 
dalla vicitm Piz.z.ighettone 


(Cremona) per rispondere al¬ 
le domande sul ciclismo. Il 
giovanotto, che a «pianto ab¬ 
biamo potuto arguire non pos¬ 
siede la stoffa dell’* eroe » di 
Lascia o raddoppia, jisponde 
favniev<»hnente alla f»rima 
domanda teiuleiite a coiu».sce- 
re il primo anno nel quale 
venjie cor.so il primo Giro di 
Italia a tappe (1919, otto tap- 
pel. ma non riesce ad affion- 
taii* la secoiula. Impallidisce, 
strabir/.z.a gli occhi e, alla pre¬ 
murosa domanda di Mike 
Rnng'orno. «tichiara di sen¬ 
tirsi male e «li «Inveì abban¬ 
donale il gioco, M;» non per 
fare ritorno alla natia Pizzi- 
gheltone. giacché rientrerà «li 
li a poco. Nel frattempo fan¬ 
no il loro ingiesso altri due 
concorrenti, ambedue fortu¬ 
nati. il primo è la signora 
.‘\nna Maria Roggi»), una gra¬ 
ziosa c«l elegiinte vedova to- 
riiie.se che si cimenterà nella 
ste.ss.'i materia che cn.std alla 
.signora .Soffritti ringlnrioso 
.sciv«)lonc sugli gnocchi: la ga¬ 
stronomia. 

I,a .signora Roggio guadii- 
gna il )>i imo gettone «la 40.000 
jiie affermando che per avere 


Il doti. Locatelii pretenderà 
di avere il f iglio di Coppi? 

Ddittaiii scadrii il t(‘riiiiii(* per l'islanza di disi'ntiosriiiK'iito di pa¬ 
ternità - liieoiilro in (‘.\tr(*niis fra il etiniitioiiissiino » e il iiiedien 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NOVI t.K'.URE, '22 - - l,a sor¬ 
ti* ih'l pifcolo .'Xngt'lo F.austo 
Maurizio, d himlicltu nato «tal- 
l'iimoiie di Fausto Coppi con la 
signora (iiiilia On-hini I.oca- 
ti’lli, é h'g.ita .'llll* decisioni «-tic 
li doti. Enrico Loc.'itclh, ma- 
ritii ilclh'i signora Giulia, do¬ 
vrà jirendi tt* prima d; saliato 
pros.-imo. 

Troppo noti -on.i i f;illi per, 
« hé sia nccf'ssaiio rifar»* la sto¬ 
ria di'Ila vicenda, clamnro.sa, 
sen.sazionah*. che da circa un 
p.iio d'aiim cornn.iri* sin glor- 
ii.iii. I icc.i (Il st'Mipri* nuovi. 


più c|uaiuio venni* condotto m 
it.'ilia dalla madre, tutti m 
, i.sp«*tlar(i:i.i clu* il me.I.eo di 
Varano Borghi facessi* ((uello 
elle appariva logico e naturale; 
eivè che pre.senfasse istanza 
per il disconoscimento delta 
Iiaternità. 

Il «loU«ir Locatelii. invece. 
s<>mbra voglia pretendere «pici- 
lo che la legge dice suo. Sa¬ 
bato .scade il termine concesso 
per I;i presentazione «Iella 
l'tanza di disc.uioseimenlo. Si-> 


gelo F;insto — avvenuta in 
Argentina — parve*, «topo il 
primo scalpore, chiudere final, 
mente iin;i dolorosa vicenda 
privata che era divenuta • af¬ 
fare » per troppa gente. 

Nuove e pi\i nere ntib*. of- 
fusrani* ora làirizzontc de! 
« rampionissimo -, Fausto Cop. 
pi. interpellato in proposito, 
non SI pronunci,!. Teme di par¬ 
lare troppo. 

.Anche il suo legale, l’avvo- 
raio Ballestrer«> «ti Alessandria, 
no a Apiesto inoinento. nero,!LocateHi 
il dottor Loc.itt'ili non ha fai-j f*^**'^”'*' pnm.i del fatidico 
t.i li r.,'. .-..I terniine. r-.st.m.-,! di d;scr>nr>- 


mmiino ['.e 


. • .. ••• 1 ahln;\ intenzione di f;ir’iO ... ... . 

«ntemente «iuninuiro sconcertanti epi.sndi. Ma tua || . ,Si sono divertiti loro pri- S**'”''** ptccolo Ang.’lo. Nel 

dei loro :.d«>r<*nti cronisti sono niiev.imente co-lnt.! _ avrebbe detto 1 Loca-G*'" di Varano 

,-,gno l’H'r.illi h.". poi | -1 i,.'t. ed oicn.n.irvi ile.;!! af!.!-j l,,eca .1 me' * '! Borghi insi-t., nel illogic». 


p.ire 


> SI '.mento di p.itemità nei ri- 


«•qiposizioni'j h'snio in si,s:.*:iri 
I«'g!i Inlf'rnt 1 !•'■ ditgreg.'zione 


M |)i IV. 1*1 del • c.'impioni'vimo • 
m 'fgUito airattc'ggianiento, 
in'i'hio. irragionevole quasi, 
de! dottisr Locatelii. 

.•\ngelo F.'iUslo il lembo tti- 
nocente figlio di Coppi e dell.a 
Occ!» ni. per la l«*gge italiana 
e. ..nveie. figlio del dott. Lo- 
c.'itcih. Qii.ando .Angelo Fausto 
n.i.-qiie -.n Argentina, e ancor 


«lemocri'tiiini j 

f l 




'«'n<ito. pr.iiic.aniriite «un¬ 


irò tini» eli «ìirt n.artiii. ix’r 
iinrve lire ogni rif«>rm.T. c in 
p.irti<«sl.are, nella riNi-nf*' 
..-■)i..-*;one siiìl.'i ntio\n 


« 11 - ' 

iiìl.'i ntm\n legge* 
« T-tiorale p«'r l«* * amminisfra- 
ti«e?. per imp<Htirc ehe all.a 
inelrnsihililà c alla deradenja 
«lezli amministratori per.segiii- 
t! «I.j! prefetto «enisse so-ti- 
tuii.i la sospensioTic fino al- 
V«''i;<> «logli nfxertamcnti? 

M,i il P.irlamonto ha accol¬ 
ti hi moHifica. i-o1,indii 1.i 
rX'morr.izia eri'-fiana. e «leter- 
Tnin.mifo co'ì. col tr.amonto 


«l.-iriniqiia «lisposi/lone, nn 
(irimo p-asso «tei comuni «f Ita¬ 
lia icr-o la conquista co-ti- 
fu/ionaie delle più rlemcnta- 
ri !c*ro libertà. 

Voi non sappiamo qiia'e sia 
.stato, in qne-fa occasione, il 
rotti «leiron. .Segni, nè osiamo 
cfitcflerlo. Ma è certo che il 
.s'io eoi orno e il Partito «le- 
infK T.itT'o-rrisiiann n.inno ten. 
i.ito d*ìnipe«Jire in qiud «lih.il- 
iit«» perfino Ponesta e mo.h'- 
r.ifa riforma «li una «Ielle «li- 
sp«>sÌ7K>iii più vergognose e 
più abiis.afe per ì,*i sopraffa- 
7i«ine antoritaria «Ielle ammi- 
«iWtrazioni elette dal popolo. 

GUIDO MARTI'SCFIM 


Una nuova grossa frana 
sì apatie su Zambana 

Ha superalo la diga dì proiezione che era siala ulli- 
roala ieri — Un*allra zona dichiarala in pericolo 


TRENTO. 22. — Una co¬ 
lossale fr.m.i si «■ mc.ss.i in 
movimento il pao.so dt 

Zamban.T c h.i Mip«*iafo di .3 
metri la Riandò diga .iHa cir- 
ra 12 metri ciotta subito so¬ 
pra l'nbitato pér tentare di 
difenderlo o t;’tiin;it.i pr«ipri«i 
oggi. 1,0 nu.)va fi.ana è for¬ 
mata <ii m.itciialo caduto «tal- 
Ic pareti «tell.i » P,aganel!a » 
nello scorso autunno c che, 
fermatosi negli anfratti della 
Valmanara e del Rio Maor. 
è stato ora rime.sso in movi¬ 
mento dalle piogge fitte e per¬ 
sistenti di qnc.sti ultimi tre 
giorn:. 

In conseguenza della r;nno. 
vata minaccia, che incombe 
sul paese, anche la zona di¬ 
chiarata «li « semipcricolo » è 
diventata pericolosa. 

I,a immensa " colata di 
fona e di mas.si avanza a on¬ 


date successive. Ha già su- 
P«'rato lo .spessore di sci me¬ 
tri nella valletta rì<ivc è si- 
tu.ita la stazione della funi¬ 
via. che è stata pressoché 
sommersa raggiungendo i due 
metri di altezza n«'! piazzale 
dcL.i «'liie.'.i. 


Sospese le eiezioni 
cil'Àteneo di Napoli 

N\P«>LI g'-’ -- I.,- «.jirraziotu 
«I: \ot,i per :: r;:r:'.o\ti «icgil or- 
c«i;.is::'.i rapprr-e:;;i,u\: n cor- 
M-» «Ifl icr; ti.l L':i’.\crMlA C; Na- 
p.i.i -.Olio rtJite «''^tr;: in 

«-coiH-nA ai «ravi 

: i'«>g..' Hjh'j.la «'he ; t.r«^;i e*«>- 
no eo;i.mc-.M Umi macinìi 

l'ii cnnaidato C «.1*10 

s.trprc'O a vc'lare por !a t-eron- 


df» v.i t«i SiVio ^Tatl 
ino;trp. tin.lirl ra’.hi 
giicttc «li sc«>lortn.i. 


; :r.\r:iull. 


* .ifteggi.mienti*. r.ivv. Bale.stre. 
r«> |»aif mtor.zi«»ni di ap- 


Si* effvii iv.imente il nu'dico' 
d, Varano Bor.ghi int.-nd,* 

'R '*’ poter afi'.d.ire il picndo ai suoi 

hmih.r nato d.i Faudo (oppi ^^^aor:. Non è d.a e.^clu- 

rier»i. airuhima ora. un con¬ 
tatto dir«‘H«> di Coppi con il 


d.i .--Ila moglie, quaic sar.i ma:, 
nei «-.'nfrtinti d«*l p:icolo .'An¬ 
gelo Fausto, ratteggiamenfo 
della logge? Vomì il tribuna¬ 
le — ammesso cho il I.ocalellj 
pretenda di esercitare su An¬ 
gelo Fausto il diritto di patria 
pote.'ta — strappare il bimbe!- 
to alle cure «Iella mamma? Con 
quale animo il dott. Locatelis 
potrebbe accogliere nella sua 
casa^ accanto ai figli suoi. L.i- 
retta e Maurizio, questo nuovo 
piccolo o.spite che per un cu-l 
mulo di ragioni, enormemente! 
ovvie, non potrà mai amare 
come figlio? 1 

Quando Coppi annunciò la I 
sua decisione di separarsi dal. 
la moglie, la signora Bruna, 
quando si scope la sua rcta- 
zione. la sii.i vicenda con la 
Occhini, tutti ebbero parole d: 
comprensione e di rispetto per 
d dottor Locatelii il quale, con 
il suo atteggiamento calmo. 
iiini«istrava di saper siipporta 
re con dignità il colpo 

Poi il dottor Ixicatelli si 
• penti » di essere stato troppo 
buono. Troppo furbo per rin¬ 
correre la moglie, per sparare 
o vetrioleggiarla, si limitò a 
chiedere l’appoggio della legge. 
Giuliana Occhini fu costretta 
al domicilio coatto come una 
delinquente comune e a «.''oppi 
venne per.sino ritirato il nas- 
sanorlo. 

Pili • omn;a vinc:l am.ir », li 
« camp’.oni'-s’.rr.o » e la signora 
Giuli.i poloriin.i fin.ilmonle vi¬ 
vere insieme Dopo Li sentonra 
del tribunale che stabiliva lo 
stato di sop.arazione legale fr.i 
i coniugi l.ocati'lh. tutto srm. 
brò avvi.irsi vcr«o la norm.ili- 
1 , 1 . E 1.1 n.iM'iI.i de! p;ceolo .An-* 


«liittor l,«Tatell;. per risolvere 
nel pili coerente dei modi, la 
spin.>'a. «l«»loroia vicenda. 

Rt( r.ARIin MORIM 


il brodo più gustoso bisogna 
mottoie lii ciuno nolFacqua 
ancora fredda, che la fecola 
di palate c la farina bianca 
col burro .sono gli ingredienti 
necessari per legare le salse, 
che la fricattsea è un umido 
e giaminai un fritto, e che 
cop il purmi^innò cd il peco¬ 
rino si può preparare un ot¬ 
timo pesto alla genovese. 

Giunge uillne fcliceménte 
alle 320.000 indicando nella 
ricotta .ringrcdientc principa¬ 
le dei cannoli, nel parmigiano, 
nel grovicra, nel pecorino e 
nell’* olandese » i tipi di for¬ 
maggio nccessiiri e sufficienti 
per pi epai «are i * maccheroni 
ai quattro formaggi ». e nel 
bianco d’uovo . s.battuto l’in- 



La signorina .Alla (ballotti, 
•« rspcrlii » «li rinrma 


grcdientc per far alzare il 
< soiifflet ». 

E' «li .scen:i. «iiiìndi. il com¬ 
merciante milanese Giuseppe 
Bonelli. che si c dimostrato 
subito un as.siduo del Icatio 
di rivista. Dopo avere stat)i- 
lito che la crisi di questo ge¬ 
nere «ti teatro non esiste, il 
signor Bonelli risponde alle 
prime otto «loinande guad.'i- 
gnandn anch’egli le 320,0(H) li¬ 
re in palio, l/otlava era la 
seguente: • In quale rivista 
Besozzi c De Sica hanno re¬ 
citato in.siemc nel primo do¬ 
poguerra? ■». I-a risposta, pun¬ 
tuale come le precedenti, era: 
« 'Ah ci siamo”, che fu rap- 
prescntat.i al Teatro Olimpia 


nel 194G ». Ritorna quindi inigliando 
scena, sempre più emoziona-" 
to, il rappresentante di Piz.- 
zighettone. « Avevo mangiato 
troppo », afferma a spiegazio¬ 
ne del malessere di poco pri¬ 
ma, e Mike Bongiorno nello 
sfoitiimito tentativo di met¬ 
terlo a suo agio gli offre una 
sedia. L’Agosti risponde favo¬ 
revolmente alle prime due 
domande, mn »estn muto alla 
terza (« Quando fu istituita la 
maglia rosa per il Giro «i'Ua- 
Jia e ehi la indossò per pri¬ 
mo'/ »). Mike Bongiorno però 
gli offre generosamente una 
.scappatoia, e«i il giovanotto 

— accusando nuovi malessere 

— c.sce dal palcoscenico con 
tu pmmessa di potersi lipre- 
.senliU'e la v«)lta piossima. Da 
notare che Agosti doveva esi¬ 
birsi la settimana scorsa; ma 
riina.se dietro le quinte, accu¬ 
sando dolori viscerali. 

La signorina Gaiiotti, prima 
delle * domande singole » ha 
In viiU’i di raccontare sorri¬ 
dendo le più singoiari disav¬ 
venture. Questa volta si trat¬ 
ta di un suo COI teggiatoi'e epi¬ 
stolare che. dopo una lun¬ 
ghissima corrispondenza ha 
rinunciato ad incontrarla 
avendo seguito la sua esibi¬ 
zione alla TV. La signorina 
Callotti è più fortunata nel 
giuoco, e può rispondere fa¬ 
vorevolmente alla domanda 
da 640.000 lire, la seguente: 

« Qual'è il primo film diretto 
da Castellani e quali i due 
interpreti? ». (Il film fu Un 
colpo di pi.slolo con Assia Ko- 
ris, Antonio Centa e Fosco 
Giachotti). 

Abbiamo ora il vigile A enc- 
ziano Giovanni Scarpa sulle 
cui spalle, a detta di certi 
suoi concittadini, riposerebbe 
il prestigio di Venezia. Bon¬ 
giorno osserva giudizàosamen- 
te che i concittadini in que¬ 
stione intendevano forse 
scherzare, cd il vigile Scarpa 
si accomoda in cabina. Ne 
esce vittorioso avendo affer¬ 
mato che fu l’imperatore Tco- 
dfxsio a vincere la battaglia 
sul fiume Frigido del 394 d.C. 

Meno fortunato il signor 
Ario Bonelli. che pag:* caro il 
privilegio di farsi aprire la 
bu.>;ta da una « Mi.ss Ameri¬ 
ca » di pas.saggio, presentatasi 
sul palcoscenico con le spalle 
acruratamente ricopci te da 
una stola di visone sull'abito 
da sera. La domanda era la 
seguente: « Eventi bellici di¬ 
strussero a Vicenza in 3’2 pez¬ 
zi, nel 1848. una famosa tela 
del Vcrone.se poi ricostruita. 

Ci dica il titolo della tela e 
il luogo «love si trova ». Dopo 
aver inv.ano frugato nella me¬ 
moria il signor Bonelli deve 
dichiararsi sconfitto, e ta- 


corto alle sollecita¬ 
zioni di Bongiorno afferma: 
« Sono cose che si sanno o 
non si sanno. Non si può in¬ 
dovinare ». 

Siamo, quindi, al momento 
cruciale, che si annuncia con 
l’ingresso della « bionda di 
Pordenone ». .sempre più fe¬ 
steggiata dal pubblico. Dopo 
un intermezzo pubblicitario 
(la r.'Jgazza detto una * sche¬ 
dina » del Totocalcio) Paola 
Bolognani entra in cabina per 
ri.spondcre alla penultima do¬ 
manda. quella da 2.360.000 li¬ 
re. Risponde subito, con la 
solita, sensazionale facilità, 
senza un momento di pcrplcs- 
•sit.à o di dubbio. Si tratta di 
indicare ia formazione della 
.Juventus che yinse il Cam¬ 
pionato del, 1933. Eccola: Com- 
bi. Rosetta, Caligàris,’ Var- 
glien I. Monti. Bertolini. Ser- 
nagiotto, Vat’gìlcn li. Bove!. 
Ferrari' Orsi. 


sici.ifa nache in uno dei smù 
alibi. 

Le circnslniizc e il confi- 
unto della telefonata furono 
quindi ri/eriti al dott. Sepe 
aurnntP alcuni interrogatori. 
Per accertare il Dorficolnrc i! 
magistrato chiamò a depnrre 
Alida Valli e prorcii/i* a far 
rejierire i bollettini della so¬ 
cietà telefonica comprovanti 
l’esistenza delia ciìmunicazin- 
iie Fu accertato anche che 
la famiglia Piccioni chiese ed 
otlcuiie il cambiamento de! 
numero telefonico 'Inpo le 
rivelazioni di Torresin. 

NelPottobre del '54 Leone 
Piccioni fu intervistato, co¬ 
me abbiamo detto, dal setti 
manale in merito alle accuse 
rivolte contro il fratello vi 
anche sulla nota telefonata. Il 
crìtico letterario spiegò do' 
il mutamento «/«•/ numero era 
stato motivato soltnutn da 
normali necessità ennues.^r nl- 
l’attivUà politica deU'nn, .-M- 
tilio Piccioni (’ non certo pel¬ 
le diehiitrazinui di .. (pici mi- 
latitnomo di Torresin ». 

Nell'intervista il giornalista 
veneziano ha ravvisato ima 
diffamazione ed ha. jicrcio. 
citato in giudizio sia Leone 
/'iccioni che {'allora dirrtio- 
rr del settimanale, Renro .S’i*- 
gala. Essi .sono «issi.stifi «ffin'i 
avvocati Augenti c De Luca 
(li Roma e Orciefo di Alilnno. 

Il processo .si svolge a Ve¬ 
rona niaccht* in qtic/ln città 
viene stampato il settimatia’e. 


Offre un «passai* li io» 
e viene rapinato 

GROSSETO, 22—11 com¬ 
merciante Ennio Calorusso t!i 
35 anni, da Vaipiana di Fol¬ 
lonica, mentre -.i bordo del¬ 
la .sua ■< 600 » si dirigeva ve;- 
so Castiglion della Pe.scaia, 
nei jire.ssi di Pian D'/Alma, 
veniva fermato ita un indi¬ 
viduo, dall’accento meridio¬ 
nale. che gli thic£le\;i un 
pa.s.saggio. 

S.'ilito a borcio Io scono- 
-sciuto poco dopo niina, ( ia\ a 
il Caloru.s.so intimandoci; la 
con.segna del jjortafogli. Vi¬ 
ste le brutte intenzion' del 
malvivente il cnmmer.'ianìe 
con.^egnava il portafogli 


Compie 101 anni 
la «nonna» di Brescia 


BRESCI.A, 22 — Circoniia- 
ta dai tìgli D da un folto 
stuolo di parenti, in una «■a.-.a 
di riposo di Brescia, h:i com¬ 
piuto oggi i 101 anni la si¬ 
gnora Alavcellina Ratti Ga- 
vazzoli. Gode ottima salute 


Quattro minatori vittime 
di due dravi incidenti 


Liio è Jiiorlo; tre leriti - l.e 
sono avA'eiiiite a Colaniiiia e 


sciiiji’im* 


n 


Tu 


Due gravi sciagure sul la¬ 
voro di cui sono rimasti vii- 
lime quailro niinalori si sono 
verificate ieri a Colamina 
(Bergamo) e a Turi (Bari). 

A Colamina i minatori Fe¬ 
dele Balzi, di 3.5 anni e Giacf)- 
mo Manenti, di 34. sono ri¬ 
masti investiti da una frana 
mentre lavoravano in una mi¬ 
niera sul monte Arerà. 

T.-a.'Portati alfospedale. il 
Balzi vi giungeva cadavere, 
mentre il Manenti versa in 
grave condizioni. 

.A Turi due cavatori sono 
rimasti gravemente feriti agli 
occhi della scoppio iniprov- 
vii=o tii una mina nei pressi 
dell'abitato. 1 due infortuna¬ 
ti. il 2.5enne Vincenzo D’Ad- 
dabbo e iì quarantaqvtattren- 
ne Domenico Acquasanta, sta¬ 
vano procedendo a lavori di 
scasso del terreno, quando 
sono stati investiti «ialle 
schegge iJt--Ii'oitlign«j. Entram¬ 
bi .«ono .-lati ricoverati a'.Io 
o=,neda!e con nr.igrifi-: riser¬ 
va l.i. 

I requisiti perchè un film 
sia consi derato «n azionale» 

T 


C(TniiTii5.<:ano spoi'ìrì-o por 
lor^ ?t Mont€*L’it 4 )rio utìh 


20.000 esposti di agenti e carabinieri 

chiedon o ai comandi miglioramenti eco nomici 

f{iv('ii(iii';ita rapplìcazionc di iin ainiieiilo deciso con una Ic^gc cnlrata Ìii vigore nel 19 ,t4 


pro- 


Un.i >;?i,g,’l.ire protesta c«->n- 
tro le :«>ro dtflicili «indizioni 
Cv'onO'.ii.che st.inno attuando. 
Hi que-t: ui«»rn:. uiticiali e 
ag»‘n:j tleL.« P.iì. e dei cara¬ 
binieri. -A. ;;six’t;:vi coman- 
d; generai; sono giunti in 
questi giorni, da appartenenti 
alle forze «telì’ordinc. ben 20 
mila espM.s;;. Gli esposti, tut¬ 
ti pre.«^mt,ui su carta ria bol¬ 
lo da 200 lire, fanno presente 
che gli agenti c gli ufficiali, 
.-i.i «ielia P.S.. sia deU’.\rma 
de- car.ibinieri, h.mno diritto 
.ad un aumento di lire 2000 
mensili lorde. Tale aumento è 
ci:.'P<i.sto «i.ill’articolo 1 della 
legge 2 marz«i 19.54 n. 19. pub¬ 
blicata dalla Garmrn Ufficin- 
le il 16 ni.arzo 19.54. con de¬ 
correnza dal 1. luglio 1951. 
Ciò nono.stanto è rimasto let¬ 
tera morta. Ufficiali, agenti 
e carabinieri hanno pm volte 
sollecitato Tapnlìcazionc dcl- 
1.1 leggo, facendo presente an¬ 


che le jOr«i gr.i\ ; condizioni 
economiche. Que.-t: appelli s>f- 
no sempre caduti ma.'COltati. 

Pt'i'.iziotti e carabinieri 
h.mno dec;>o ,ilIor.« di fare 
sentire in modo più fotte la 
'.oro Awe. Non p<itor.do scio- 
pera^\ e neppure ricorrere 
ad altre forme di agitazione, 
hanno decis.» dj ricorrere ad 
una silenziosa, ma unanime 
forma di prote.sta Cosi ai co¬ 
mandi sono cominciati a 
giimgere gli e-'Ptisti, noi quali 
si documenta il diritto di 
agenti e carabinieri a perce¬ 
pire Taumento. In poco tem¬ 
po gli esposti hanno raggiun¬ 
to la cifra di 20.000; e si pre- 
\edc che il numero salirà no- 
tewilmonte 

Qualora il governo acco- 
g'.ie.sse le richieste contenute 
negli esposti ad ogni poliziot¬ 
to o milite delParma dovreb¬ 
bero essere corrisposti arre- 
tr.iti per 70.000 lire. 


Le libere decenze 
discusse al Senato 

1! S«'na:o n.i atTron:at,i i<.r| 
:.i «iiscus.^ii^nc «'iol disegno di 
leggo Trabucchi conccrncnic 
alcuno mìKiiilche delle norme 
sulla libera docenza universi¬ 
taria. approvato dalla Camera il 
20 gennaio scor.<«i. La legge 
prcvt'dc che ~ limitatamente 
alla sessione «5ì esami «li abili¬ 
tazione alla libera docenza in¬ 
detta nel 1955, il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione può con¬ 
ferire Tabilitazionc aiTche ai 
candidali che dalle commi<>iii- 
ni giudicatrici siano «•a*; di¬ 
chiarati id.inei. oltre i! nume¬ 
ro dei posti fi.-=jaTi per ciascun.i 
disciplina >. 

Lo commissioni, che abbiano 
compiuti i lavori all’atto del- 
l’cfitrata in vigore della legge. 
Idovranno riconv«>car;i. 


11 pro\ vedimento è giunto in 
aula con una relazione firmata 
dal d e. LAMBERTI, nella «^ua- 
!e SI chiedi* il rigetto della 
legge, l’e.-shé ....«reb'oe r.eses- 
sario il totale riordinamento 
delia questione .-A favore del¬ 
le leage. invece, si <ono dichia¬ 
rati ; .<on. TIR.AB.ASSl iDC» 
P.AOLUCCI «PNM». M.ASTRO- 
SIMOXE iPNMt. T.ARTUFOLI 
«DC». TIB.ALDI «PSD. ROFFI 
«PCI». BARBARO (MSD.CON- 
DORF.LLI «PNMi Contrari i 
DC BO e CIASCA 

La pirot.i è poi spettata a! 
rt-.atiire L,AMBERTI e al mini- 
-st'.o ROSSI. 

L'.As.'Omblea quindi, dopo a- 
vcr resninto con una votazione 
.1 .scrutinio segreto (129 contra¬ 
ri c 31 favorevo’.iA un o.d.g. in 
cui si chiedeva il rigetto della 
legge, h.a approvato il provA’C- 
limento apportandovi alcune 
•noditìche. La legge perciò do- 
vr.i tornare alla Camera. 


lunga riunione i‘h«' s; 
tratta fino a oltre le ore ‘22. 

Riprendendo la «lif'cus.si.in.* 
sulle norme, alcune delle «iii:i- 
li approvate nella seduta di 
ieri, che .si riferiscono ai r.*- 
(|iiisi:i occorrenti perche il 
flln» possa considerarsi nazio¬ 
nale. e stato stabiiito che gii 
elementi tecnico-artistici qua¬ 
lificati siano almeno p«.*r due 
terzi italiani, che il restante 
per.sonaie tecnico od e.-ecutivi» 
e dei moli artistici minori 
impiegato nel film s;:i aìmen.i 
per tre «iiiarti italiani, che ;-J 
maestranze 5iaii«» interamente 
it:iliane per la parte girata in 
Italia. 

E' stato, iiiiiltre. st.ibiti'o 
che il lungo «> cono nietr,.»- 
.gio gir.ito in tiittii o in jiart.* 
aL'estero’ per r.igtoni i;;«*i«*i;*; 
ad'oggetto tr.'i'tat.i e con.-id.*- 
rato nazionale piirc’ne su.-..;- 
stano gii altri refjuisi:: fi.-s,.'. 
dalì'emananda le'tg» *• »bbi « 
otte:iut«i Za prev<*ntiv., .«ut.i- 
rizzazione delia Presidenza «i**! 
Consiglili, sentita la romn,;'- 
s;«)ne ciinsultiva per ia eine- 
matografi.T. -A t;il fine i pr.i- 
d!it*ori naziiinali so.no ti-.T,!'.: 
a presentare — a pien.i d; -i»*- 
cadenza dalle provvidt'.nzc pr»*- 
viste dalla leggo — doc.in.e:;- 
tata isEinza di autorizz «z.ot.e 
almeno 45 giorni prini.. del- 
l’inizio della Ia\or.iztii:;..* d**. 
film allegando il .=ogge:t«i. il 
pianti del fìn^nzianie-nto e il 
piar.ii di i.ivorazione del film, 
gl: eve.ntual: Ci»:iT.it:i con ini- 
p.-i'-e e.'i'eri"' c.imp.ir!ec;p.»nt: 
;:.inchc l’olon.co del pcr^on.ile 
'ecmcii o artistico 

E' consider.jt.i n^zion.aie :, 
film di atf.i.'ilit.'i di luiighezz?. 
non inferiore .ni duccent,» me¬ 
tri in mnggior.inza girato in 
Italia da tecnici Italia::; In 
via eccezionale può essere ri¬ 
conosciuto nazion.ile il film di 
at*ualit.ì pr.odotto da ditta :t;.- 
li.nna. ripreso con porson.ile 
tfvnii-o italiano in tuf.«i o in 
parte airesiero «ive i'av\eni- 
mento rivesta particoirtT-g inte¬ 
resse nazionale. 

I lavori della «..'mm.'S.r no 
saranno proseguiti nella sedu¬ 
ta d: questa mattini. 


Ferito a revolverate 
per rivalità in ccmmercio 

NAPOLI. 22—11 trenta¬ 
cinquenne Salvatore Erra, ri- 
cover.nto all’o.spedale di Tor¬ 
re del Greco per gra\'ì feriti* 
d’arma d.i fuoco, ha dichi.i- 
rato alla polizia di essere ri¬ 
masto vittima di un attentai, 
da p.irte di un commerciriji'f- 
di p.inni Usati di Re-dna. 


ri 
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« L' UNITA’ 



IVr ti|)ii(liiiic‘ l’crediiù im- 1 <->. < Ik* umili, por il (piollo i lio oni il poii'ivio 

/U'M.i/f ili lUuiia i‘ oppoilc un M.ui/oiii, >0110 uii prohlemu m.iii/<)ni.iiM>. Clit- non r iloilo 
|iin niodorno. jìin ninaiio o ili storii)iir,ilid < lic t*">i >«>- poi «oìtu ida 'Ciiipro von tpud- 
più uivi\ci>alo loiKOtu» del 110 pro->cniuii conio nuucliiel- lo clic '-i c-ipuinc lolLv, Mia 
mondo, i ini^diori. in Italia, le popolari, con Imiuiricià irò- opera. IVrcliò. anche prima 
non hanno a\nlo hi'O^Mio che nica, ina ironica (Icfi. c iiil.i » lic I ni;cl- c Marx rileva-'Cio 
il fu'i l'ino i;oinpic>.'C“ le *110 un/., pau. T"»). una 'iniile « oniraddi/ioni' iia 

nelande//e pre.'entandole co- Il che non 'pietra hi rilnt- le ixnne/i^mi di Ihil/ac e (pici- 


GIUSTO RICONOSCIMENTO A UNA GRANDE ATTRICE ITALIANA 

■ » ■■■■ ' ■ ■ - I N ■- I l.l—— ■■■> I ■■ ^ 

Anna Magnani ha vìnto lOscai 

Quattro premi a**Marty,,:per il miglior film, per la migliore interpretazione maschile (Ernest Borgnine), 
per la migliore regia (Delbert Mann), per il migliore soggetto (Paddy Chayefsky) - Gli altri premiati 


Bottega 


dei librij 


a pa'Mite irlorie. j lan/a dei (aitolici a ton<ide- 
cnrio'o licorilaic. raie pieinmienir- dei loro il 


le <lie ''e'|>i iniono nella 
tipera. 'i ^a da nmipo 


oaai, ni «ni alni a'piraiili al Man/oni (>1 riconli a niiC'lo \ iiimioi clu' in nn'opeia va 

molo di legittimi cieili <li Ho- [iropo'ito il Inii^o «lihattiio di'iinio i/nod '•iuui/unt da 

ma, iili inaU-'i, 'i an ani'nnio 'iil fuuusvinauui niaii/oiimno c f/nm/ .■siitiiilu \iliir. 

>elv ii:,’_Manienie in feroci i.ip- l’.iperiit lijmdio di don .\l- Ali : inn'i.ii «.ucldn- da nni- 

pr»''aalie < (nitro il inovinieiuo l>en,irio aUeriiianie che «non 'eie n> dnhlno .imTie il va¬ 

ili Idiera/ione di (T|)ro, la ji,!- Dio Im lii'Oi:no dt‘i.'li noniini,| lore .iiii'lico dei l*i 
fida nniani"inia di un grande! nm noniini di Dio). M.i ! •''/'O'ii. v veto , lu> non pnii 


j HOLLYWOOD, — Au¬ 
lii. t .Masii.iiii, i.i ^jr.inde altri- 


V,, k'*' italiana, ha 


le loro ure.'tazioni laterali. ranno i)a>.'.ilo per il filili LnL/e/’/’ài^ Jcl;!! it.ili.ini bivo.sjnovi di to, ccn.inicare, airrihaito per tut- 

Vai'i altri premi .-auio stati nipattn di campiipna. Knovmi; ini .icvciiirc nieiu' oicuro. .\l.i ta Li sin w.irran.i di .uiruc so¬ 


luto 1. piviuio 


Vari altri premi .som> stati nipattn ifi c(impii(;ii‘.i. 
as.-eijiiati, tra cui quello alla .ipplau-i h.i rux'eiito 
.n:!»liore can/one, che è aiitla- Sinalt.i, il c.int.àiite 


|l.i migliore interpretaziiine !•' al motivo principale de! aimvic.iiio. ihi* è 'l.ito. iii-a'- 
,ia, I ... , ■ ts'iiininile ilei Ul.'i.à. La .'t.i- lilni /.Vioiore è co.sa me- me .dr.atrice Su-aii ILivsv.ird. 

1 , 1 tuetla (ìo!‘(» raru/Zioxa. a! miglio! niu> a.I utD» iltM tna^- 

aiìt ìi I. i (I Nanna: (‘Ila ’* U'M* la ,-ina lì^in straiiitvo, r!u' è 

(lei ' """'"‘M / s.-ffe .sdinwrfii. Secoli.io 1 e iti. i i> < --('nli 

( Ile non pilo p-ot.iuonist., del tìlm La r(>.<a quello per la migliore loto- mn>lL, di (|ue-t\uiuo (’ .'t.it.i 
.irte 'cii/a un nitmirn. tratto da una coni- S'ufìa in bianco e nero, che ,,,,, o.ntC'.i p emm/one 


d.i niei- 
' il \a- 


. t(‘'iiiuinile ilei Ul.'i.à. La .'t.i- 
tuett.i d'oro i‘ .-tata a-'-'Oitna- 


lilni /.'«more è inni cuna ine- 
rafiiiìio.^u. quello a! niij’lio; 


iittoie lailolno, .\le"andio 'i niorili. S(‘ non alno, il coni- (''i'Icie opei.i 


Manzoni, jiroprio a propU'ito |>oi lanienui co'ianienienii' /m-onieiinio nioialineni, 


Fr.lille pr.(fonde deliivioii: dovr.T prosare Hd.i, ;! cui istinto, stud'o c 
italo- M.idiLi'cn.i. l’in^ciuia, s.iii.i, seni- n.snu> si a\viceiid.uu) e > 
ni'it'- p’ e,- Maddalena, peieir.ua, per pleti.io. L'uà c.uneri sen/i 
AV.ird. .nnore del'.i >a.i a isellissiina • slel moiuLi e incidirri rezi u 


ta a .1 Nanna: (‘Ila '■ per la .sua lUni .st ratiiind, clie è andato 
toccante iiitsupretiuioiie tiella al "iapiHine.-e / setto stininrni. 


ni. 

I \ ni 


di (pH'Il’i'ola e dei Homani. siti 
1 . lui ricortlata. nel 'in> sa^- elu 
Zio ('Cinplaic di leMeratniii nei 


sitiDii e .itliixi di l’ct pelila. l'duli 


non 'i C'anri'is' 'olianto 
faino'i p.iM-ri e 'iizi;eii- 


.u ( et-! iiu'ciia sii Tenne"ee Williamsl 
p' diretto da Daniel Mann. 1 
,iiie-'-| l/a-'critia/ioiK' dei premi. 


Hialìa in bianeo e nero, che o.iite-a p s-mm/one! 

è andato al lìltn l.a ro.so tu- .vieiiut.i ad Hollywood da, 

. . . seii'.otto anni a (lUesl.i i>.iri,' 

l>a eerinioiii.i e .-v<>lta a* 1 pitmii ai-'emiati .1 Mnrtn. 

atro Pii iiKipe.s. aisMiiilo ni i; co.-idi'tto .. ii!m i-ciieiim 


.jzianieiiio ec'iiiiiso i! M.in/oni eiie onni anno l'.Xes'.uleiiiia jL'.itro Pniitni; 


( osiUiaisUsv, / c/'roniessi sjni- nienti a don .\hl>ondio: seii/alLid onta sic! 'iio zian'eni'iiioi.Melle .-si,‘ii/i‘ e delle arti eon- 


(/i Cluitenubrinuil, CV'iire diti' elie ipiei p.ireri e 


'lizze- e 


piolcihdnieiilt' d,i 'ouo-s 


per'onalità ani-ora liinenn s.ilzoim non 'olo per 'de qimnio -, use 


solm nell'oiiihra ili'creia in il fatto di '<(iptir 


zniloiDe I olii... nello 'indio eit.iio; 


cui lo eO'triti'e, ad onta della coiin ìdeii' « on (pielli del f’.ir-jche il Men/oiu '.di ma v ,1 ozili 
(onelaniaia aniiei/ia. Meiiedei- diiiali'. ma p<‘r il f.iito di e'-lr'o'no d. pn'i - pci aniioiiiz- 


ozili ordine di po'ti. ment-ej .. (os'o è co't.itii miI ! ul . 
s-.i.a u!''e.'te'.tio .'i .is'c.i'.e.iv.i un.. l'ii'.liio.lim) hrc. un id-ipu-. 

lire, h'd.i di eiri'a It.OPi) 'Pt‘i;at((r:. j,|,, o ot'. .i-.'.ii l).i,''0 m'zhiui i. 

l'i'sm l-‘' 's'di.i t'i'.i il.nni'.nat.i .ijl’S.M.e ad .Xnti.i Mae.naiu pi'i ' (ri 
;ono ttauno d.i [loti'iit • itletior.-.m til-ii J.n rosn niiiiiiln h.iniio.l- 


IO t'ioee; (|nel De I olii' del 'Cr l,i pio| 
(piali- 'i atiende ancora liipe- tniainienii 
(a oinitui. nono'lanie elie. con non i al.ir- 


1 piopo'i.i di oppoi 'i na- 
nienic all.i piepoU'ii/a. di 
( al.ii'i le Inal ile; v.dzo- 


!,t sedili,I i Ol ia (Il mia 'pan- no. iiiicml'i, am in- in .i"olii- 
mi, muli 'iioi ili'ii'poli e 'ac- U*. anidml'cono ai hiioii 'cn-j 
( lieZ'Z mioi I 'CZZiino >11 'craii- -o popoLire ((pu-llo ih,- 'i mi-! 
nc iinisei'ilane. ' II Maii/om -conde per pain.i del 'Cii'o! 
- 'cii\<‘ De |((!li' (S'.i"';/ M( conintii-i ! .ulo/ione. immedi,i-l 


'1 mi- 

'Cli'o! 


/.I I.ellerutur.i Iruneese. Hart. la c ossia, di una molale m.-ii; pui .he ,le! leo-k.\,„ Van F’eet, !, n.V.lc dei NL,'-iTÌ’-eranzeli \'.e- 

I aier/a, — non lui eroiia paido |raza//i di La Valle lìen'h:,leu, .'tiitnett., a.d.e ' mani il. 

zmirdi neanche pi-r IMiiiaico. Am ile i. neiido conto di f.Mlll.Ifl'O H.Mtlt.AKO liiaimo avuto l'-O-ca-. ,■ ii('rlC',-.ice Kol’.v. che i.i ricevelte 

* ili t 1(1 |M(U. Ulto A Roli'x < lUi 

<* iilla >ua pioh^ ^MaiolMiia... 

Alla Vnw <U‘l ra<VAOit<' ili viò FERVONO GLI STUDI PER CONOSCERE GLI ASTRI VICINI 

elle Catone opi'ro in Capri», il ------ 

Man/oni annoia: Ur<ivi> Pln- 

In hai raiiotiiatoi ■ ^ 

i Bussiamo alle porte del cielo 

sala di ( alone (K-ri liè il mar- I. 

'Upio zinnze"e a Uoma, 'ano 

e '.dio, la perdi!.t doloro'.i _■ ® ■ B ® ® ■ 

EiicS-LrS per trovarvi tracce di vita 

cisile in cui f alone trovi» i ■** 

( ipriolti e dello ‘•laio in i-ni —- 

li'ii'''i!i'ne '*nr nn*^^^^ ^ tcurìv siiUu fomiuzionv tici sistoìiiì jìhttiottiri - iMitt’oiiii ri r{(iui;{ sfutzinli — Marvrl 

intiera, mi paio non avrc'ii Boll soslioiir. iit Inisr ili calettiti tirile nrnltttlìilità. l rsislrnza di riiitiurrrutoniiltt nnirri itiiititii 

fallo male'. ___ __ ‘ 

(fiu-'to .Man/oni lapaco di 
prenci n[»ar'i ih-i Cirrinlti. ih l 
fiaiutìit, (leiruiuiiuilà. \er.i- 
mente 'aiehhe il la'O lo ri- 

l<"zz:e"*'r<* < <'f'i ('inolici di o.z- 

zi: (pici C'iltoliei di ozfzi. (• 
sono l'ertanienii' tiiolli"imi. 

( he. m.izari non ('"Ciido d('- 
m(»-eri'tiani. >0110 peri» sera- 
mente deiiiiK r.itiei cri'iiani; 

(' non ‘■jirehhe male Io rilez- 
ze"ero a mite molli no'iri 
((impazni, a trovarvi raeeor- 
di ( (>l iio'tro peii'iero di o.z.zi 
e l'autorità di iin peti'iero 
iradi/.ionale a eoriforio della 
iio'tra a/ione. 

Il conte .\fan/,oni. «enipro a 
propo'iin di tradi/ioiie roma¬ 
na. era rapare di postilla¬ 
re pnnti.zlio'amonle il llollin 
felli; iiveva rai«-oniaio ai fran- 
ec'i 1,1 ^toria romana, in mia 
'(•rie di volumi): c quelle no¬ 
te iiiar^iiMli f) 0 "Oiio aintari'i 
a rieoii'iderare la por-onalilà 

(* tiitt'i I (»[»era Nita di ^r'rif— .. ,, , _ pi ■■■■■■■■■■■■■ ■ ■■■ ■■ ■■■—■■ 

lore- l udo iiiìi « he come ‘'‘^**'* «ors.i. .Alarti' e la lt'rr.« m trovano allineati (ni (i|iiiONizioiiel con il Sole «mii _ " 

f ' E • I 1 \r „ • siorni. .Ala la niinini.< ilixtan-za tra i «lue pianeti viene r.iesiuiila s(>lo oitnl niiiiniici , i- 

(.ranisei ricor.l.t c tl Afan/.oni «.....«.sìHone avrà Iuoro il lo ,rlten.bre l !..-.8 'ri. I du^ 

multe «hqio la .smi conversn»- —-----j- .^ol «^.battito .ùlta «•..Tn.ra marx..! 

Ut», o i!l4>T!t<^ al battoliceli' VanrKio .si paria ui l’ifn firl-ltiouf r Ui croci/ussìotir (foro-lfiuo «tl ora. i*cra .scicara dì si.t r rattiiyU* momoi.it» di ncnr.i 


/a !«‘ t:i m(‘!i i<‘ mot a « «i t* 

i‘ tttiMaU* "Uti*!!*' . 

P rolli emI (Ile non ': c'.iii- 

I l'( olio 'Il II II , 1 M .( olo (II z 101 - 
n.i!(■: il (puile s ii((|,' 'oIm nl.» 
piopsd'i ,11 (.(iiolui in hiioii.i 
fede. .11 . onip.izni .1 (pi.'- 
zl: .imu’, (Ile 'Olio vi'i.imenit- 
.iliiK ; iio-t I : pili ( III* de! ico- 


.■:('zn;i du’-.mle unu ce: i!ius-.i..\ a!’('.':(".tio .'i .lec.i.e.iv.i un.. 1 . ,,ito 
oubhlis'.i. .’ui vi.sto. inoltre, h'd.i di eiri‘;i It.Olli) 'p.'Kat.c.':., 
tlU'iUato:e -.1 delieato l'i'sm ku .'s'di.i i-r.i il.ii-.iutuit.i .ijl’S.M. 
Miirtii. .X.l e.'-o, inf.it! 1 . 'olio "torno d.i iiot.'iit • itletìor.-.m lìi-n 

'!.i!; .iti'-ibuiii ben (tuatl*.'o b(’r d.u' mo-io .i.le telt's-anii'r.'j ■, 
pre’iu: uiui al lilni, utu' .il .-uo k* lavosart'. Kt'iic.-; Hii;"nine, 

K'Zi'ta D('lbert .ALinii, uno a! itcu .■i|)|h'ii:i lut to i 'ito tK'ii’.c 
'UO |i:-otai>(>ni't.i ma-eluK' —Icom.' (uiello di'! i.n.-U.ort' c 


prc’iu: uiui al lilni, litui .il .-uo di lavosart'. Lt'iic.-; 
, K'Zi'ta D('lbert .ALmii, uno iillimu .i|>|h'ii:i usi :o i 
'UO p:-ota{>(>ni't.i ma-eluK' — conu- (pit-llo d('! » 
Fiiu'-t Hoii’iuiu' -- (■ uno. -.'It.ilo in nicl . 
iiiiiiu', al 'Uo "'ZZetti-ta. I.i mozlu' e (tinti.i. 
i! noto autor.' il.-ll.i T.\' '!.i- ii.dco-s-eniC''. .\nn 

‘tui'.it.nso l'addy t'iiayct-k.v. ui,(',•«'. luii .-r.i 'i- 
.l.a-!c L<‘nuium. pe.- !.i -a.i in- noaie .'ilo «'- '.ild.i 
tei preta/ioiie il.'l z'ia: .ii.un.i- .-ciiu-.» .M.u i.-.i I’,.s 
una iiiKld 111 Mister Knherts, .;.l!-..hui -o-('i'. 


molte. -eC'iii.lo 1 e 
-('is!i. ndic.t!'» .l'.I.i 
z’ .lU.' l’iK'i a-, 1 : 1.1 

'! •■.'l'.i.l d.. .'(‘ZU. • 1'. 

-)S('’.t .i'-oLl ■ ' (■ : 

lou.uciiflUe ' i.'ln.i. 


l'is'i ii-e- 
■;iu'-u.is'> - 
> iiuos ., ! 
nl.ui.i .la ! 

P-0-! 

■’is.-e, .1 


>'• 'i’i(''',i -('zmt.i 

1U.ic» • 1 't.i! 

' ■ I . !• . 1 ’. i.ino. 


to' p- l'ili' il 

'■■.lU'-l'.l Ile» (■ 


Van F' 


r.Allti.lt'l'O K.AItll.AltO 


|ra,za//i di l.a ['alle ile!l'h'.<leii,\ 


dei M.ui.i t’:«'r.inz«' 


. in. . . 1 .!' -1 
1 sii .\nii(| 
pc;- :;i<'vi'-j 


1.1 .'ta’.nett.i o.il..' mani il., 
.sci' K«'r.v. che !.i i ieevt'l',.'I j 


Bussiamo alle porte del cielo 
per trovarvi tracce di vita 

ISnoi'c Irurir nulla formazione tiri sistemi jtlanelari - I.tm^eria e i ridi'si spaziali — Marcel 
Boll sosliene. in hase ni calettiti delle proltaltilitn. l'esistenza di cintpterentomiln generi nmtmi 


l/anilKi'S(’ìali‘i(’r 
rlu' itreroriaiiu» 




STRI VICINI 

-]■ ^ s • 'III' - .\m- 

I I h.i'Ci.ut .' 1 ii.iL.uis' • 

IJB I ■ ^ I ■ ■ ils-l a.ic ri»u>c.U'lu c ^ 

m / clic r ^JBB^ 

l'oro 'los./ i- II.UIIM I. .\im.i .\l.i- 
|^:i.»a. li.i ii-'.U'> oai s-'>s c.iiii» 

■ # 0 _ ipi.d'Os.i sii pai. ..1 sai t.lUs.U.i . 

*11 'VTV ■ '.irra'i.i, eil lia oiicaino na riCK- \ 

BB B I I .mihiio sl.i 

Jl. Y JL USI', si. mcsIiO'ri- espi/ 

Ki'c.iiisli»'! l.pzzaT pi'; iati.'r 

___ prct.irc ini tiiiii — /..( '<>'.< Ui- 

re.it.i — bea loiiMiit» si.iza mti.i!: 

i:^i spaziali — Marcel sdu-mi spctt.icokui h»! ssuddhi- ^ 

. •/ - ■ a;, fin d.i aL.sr.i Li.i si l'r.i ,ip- - 

entomila licnen nmtmi . ,,.p,„„i,,.,i,„n'C .. , 

---- j cre.miif chi*, ae! dopozns'rr.i. 

Im'micti e.m e.s.'si'ri l ireidi mio ' prcsca; uo ili omIu'i- 

j so/o aectiliiil l’ssen ernlliti e<> 'Pi’iuu>'ri :!.i.i.ia; e 'ir.i 

i aie ['t«uii(i. S(* orii si peii.sn a-i'i'. ass;i pou's.l .isct.c sl ais-a- 
. — serire Maree'. Hall niella t.c.ue. rc-.iiulosi !,i;zza» Non 

i.siui openi: •• f.'c.eiifoinlion dn rou's.i .isst ilaiu-ii! .s uo Li l'ai.i . wSBfc* 

lin.snrd >• — elle l'miii’i'r.so in- ,1 Hoiii.i t.'.'.'.i !! voho 

I lem lillà rimtare (iieei iiitliarili pr('l>’i'iii,ui,o, c:i>s-. ilc ’.i iloaa.i .Aiim» AliiKiiani. pri 

I di Vie Lattee firaiidi come la ii.dun.i, di'li.i doaa.i ili*! popolo. ~ 

nostni, t'.s-i.iterniiiio pross.» !„h„,t; do’.(ri: imi vu.i ''A ' d’ciiuori 

modo einnuceeiitoiiiila peneri i: „.r,, r-dio» ’i l.(tt( m.dulo. In lt.i!;.i c' 


modo eitiquceeiitoiidla (teneri 

iiiiinui (li.sirniiiti .secondo il ^ l'ms.p.srz a.i/isi.i 

r«#tt(*rvtz\ <l«*i(«> tf A t ( 11 (I • 


, , , ,, , , Af, ■ 'iptrn.i i((airo lias.isors' a.i/ist.i 

enienlo di'lfe prnlHiliiIdn. '«Noi * , i m . 

sìiinin fnr.^e i soli unniini del- .■ ■ ■ ■ , 

1(1 Ini Lattea, ma non v e ette . ,, , ' 

mia iiiiiiinia probnhilitd che *' «ni.. R.» 

.siinido i soli uimiiiii nella to- 'Rnerr,» niondi.i.i'. : him 
talilà (le! niondn (’steriio... ». '’i-' rieereii/.i .i. 

Qiinìe .sarà In no.xico con- 'i»,z-Ret-.ti «li ii:i.i mor 
eìn.sioiir? Tenendo conto di /iini.i.e, superai:, Iimz.» 
ciò che si è fatto in (iji/iena ziri soimnis', «Li inu > 

Ire .s'(*roli di meindo .speri- elie .Ksonnni.i ; sessi 


Ile «Il Roin.i. Ina 
•Zuerr.» niixidi.ile: ; 
Il ili «li risereii/.l 
siii-zet-.il di ii:i.i 


tre .seroit (U mi'tndo .speri-leìic .usonniii.i ; sessi «(pposn.] 
iiiciitttìe. si pilo ipznrdare In li,,,» .i! s.icnlicio .led.i mone, nel 
ipotesi eltP il (lenio dell nomo baleni.» .ìi im.i r.illic.i di miir.i; 
saprà come tneontrnre qm'.s'li j r.ipporti eoa il figlio p.>z,zi.U! 
suoi rari parenti. „„ profondo e sc.ibro .ifletto. 

HACK m: UOSA . ;. 


ile: i himii fetnmi- *’.H‘'e. .u .prue Atitia 

L'ii/.i .li nudTii.». Ib'-»"* >' ■"'» 

i,:(.i morde tr.idi- '“niribim* e per i'eusiea/.i 
lU. Imi '.» :.i b.ut.i- '"cs.i, un •.;ior. 

d.i mi.i s.dalariet.i l’'.i//.i de! l'opo.'o, znd.uo a 
i ; sessi oonosii. •«pp.i'uomito - Aiutateci! -. 


I/.\1M*DU l'O DA ID (l.iiln (^'i- 
'.i e.lilriei; Lìii-ukU ul riiiiio- 
saiiu'iit.» (Ii !la lUllura naziona¬ 
le d.d ziora'» ilcH-i :>u.. co'H- 
lliziolle -- i! loiit.im» Li iio- 
M'inhre — .ul oRoi «' i»'"' 

|»i.uiu‘nt.' (i'ieuau'ilf. 1 1'> .L.l (.a- 
Udinjd el'e ia .pie''» .'.ioriii lo 
s'iui.t, s.ia.i, seni- a.sino si a\vieeiiil.uu» e >. s. ai- 'tes'O editor.- ha puldilie-ilo in 
, pi-d'ir.u.i, pi'r pls'ti.io. L'a.i e.Krieri se:>/i zr: mi hi-1 so'iiau- i-.i-zd' di 
l.l ' bellissiina • de! nioiuls» e iiu-oiuri rczi':. r ii:.i p.i.ziae. 

.adì» ais'straoss'. les.i .i -i.aiauioss'ie e .i tir r.i.ci- Ir.ili.» di na 'o'iMii.irio 

\ ai non iLceiuei.i iiii'.utrice e rere -zìi speu.ui'.'-i. le - si s e • ■■t:.:ioaat.» ilc.li s" '-imi i ' (■ ‘ 

■ 1 ■ 1 - sili' 1 ' ' I ' SolllMU S'ill Ci-aai SH’I-IC! l- pla¬ 
id' .1 lou.i .uioiisiiaa.i .M.uld.i.s'ii.i de. -d-v .iptu.i. s n.i-sLcio ... .l'Vi» i . ...i , 

' . . , . 'i-.pi limi Ul — Il pi i-'ciil.i/ioiu» 

e silo minto, iilsieais'. niroser.ui- pu'slmtor. pers'.n.izzi d: r.sii-' . ,,i,i!i„ Liimii- 

i,.' .1 !.»:.» tor/.i nii-z' .«re. . signore Cdi occK. zr.i ul cac- ps-,- ni.ilei-ie, 

1 r.i'io .pii'si, i l.uu.isin. c ae- r. m.icer.ui, so::.' i -.pie, i s,’c - s. tii.'p .- i-aii .dit'z.il'» 

aiuozi.UÌsi m.izzior; -lie .Nani :.a.uì, i'. ss.lts» fs'i'c c .I-.CZ'>.1- m,., inol.i ; 1 In .1 r.i ' is .i sl.-lle 
M.iza.ia; re-.is.i ca s,, ias.einc re, - \,iim.lre!!a e. .uui':.» .i i.i s,ii-ie soli.un- 11 c.il .i li»:;o, di- 

ui . 1 . 11 . si: (lini aii-sl.ocr , seni- s olt.i. t'U a.u.l a zn.i.si ire r c s.i,»- si-mU.i '->>'1 aa,. \ t r.i i- pro- 

pii-, uiu.isi.i, ,a;eas.iiiie:iie vi- re i! ima piipoi.ia.i ll.iu’,' '-'.i- )»ri.i znid.i loolioZi-.ilis .u min 

Ul I, soais' '.Vani (iirib.ilsli si u» - i’Osc.ir -, -as-.enie i la- ">ll."do i>t'. e*- .i Itllois. 1. i».»'- 

(.'l•';.'s;l )o"s ' !u' l'ii.i.’id» is-si a.i sle'!e K."e, l’ia.i s- \.tz-- -• -''i'dd-' ' 'O-.in.i, .i sta 

__ I l.l dell.- all .as-i‘o- 1 - coll.pie 

nelle ipi.ili si aitii'ii.i l.i pro- 
dli/.ioiie .-- imiid i.iIdi - - il ii .l/d- 

tflllli .Il ( i.'llÌ!, .,j S,l,JI/i, .li 

(irtloiii. pi i- iiop '-il Ul- i-lie le 
- piò noti — lidi z’i pi'riiu-ll.' 

^HjMBUBBBl^^ 'k 

no 

sono 

'. 'lini 

l'i'ul- 

■e*''*" 

Jis riiil/lnii-Z a Piatili-, ,i l'.ise'e -- 

.C" pi i- ricoadni re !.i cultura ita- 

'À em-ope.i e iiiondi.de, Jier epro- 

s ilici.di//.ii-l.i. pi i- coiiiliatli'ro 
•• .iiii-he Ilei li-mp; più duri 
O'i,.-,, ili-II.i .1 ilt.il 11 r.i Uisei'l.i — l.i 

' ;J" -■ '"'y; r.-loi-ii-.i e i' liio.Zo eoimine, 

'■ -'E'*, k" p.-r Ii-z-ui- r.dlisil.'i eiinnrale 

\ |ll■olllt■mi pili sili ili-ll.i 'O- 

eii-l.i. p.-i- i-i''i-:-i‘.u i- l.l verità 

iiell.i ii-.dl.i d.-lli- .-Osi-, 

1,0 .M l-'.SSO Ll.NAl DI ei li.-i 
d.ito nel iii.-'e ili fi-hlir.iio limi 
iillos.i |ii-os.i dii 'Ilo illli'll'O 
tasiir.» piilililie.iiiilo heii s eilD 
t iloti, di s ili iimliei iiilos i e 
inive i-i'laiiq.e. l-'r.i le iiosila «li 
mazzi.ir riliiso .'eZmdi.inio 
//iii/i'i/ie ili L'.-liili», eiirate «la 
tl.irlo Lareiia e pilhlilteale nei 
'.Millenni', l.'opi’ra da Ire s'dili 
di lU'ltolt Itreelil. Urne iii‘o c' 
Idre alia dì l'!dtiardi» De l-'ilip* 
po. due limisi < zettoni 1 -, Il 
tiriti, di'!//»' A ppritiiini di .Mar- 

pri'inlaia i-omi' Inlrrprt'lr di'lla « Kiis.i tatuata» l'amo 

_ 1 - ,aspri lo ih I -1 aiiei-'e.) I.coiiet- 

1 > VI II 1 % - li e. iiilbie. l'ano nudsihile di 

lori di timo 1 , na. N ;U 'L lon.i e Aniui, cre.iui- Kllison. un loimiii/.» 

l e erano Z'’''*'‘i'‘ l'r *■'’'> luiha rea.e esjuus.e .i.u ;,|,|,;,ssioi,,ito e ei-iidele di m» 
iiOAtr*> ciiicm.i mi.;Ìu>rL‘. i^ioviiiu’ sorillort' iit'^ro^ già vili* 

' che rappreseni.i L’ in nome di .tuo'i ■ m.'r' i '^iiore dei due ina"'niii premi 
se non il più elle il.» « Naiinare'.I.» -, .'s'.iiuo d.-zli Si.ili I nili. i! l'iilitzer e 
culturale .lei iii>- az’.i uomini di cinema eie 'o- H National U.»'»k .Vwai.l Due 
pi.ile sVntia M.i* 'zlioiio sals.ire il sini-m.i it.i’l.uio ìiiiiioi-laiili ito'ili'i soni» anello 


iiars- ì 


.Anna Alaziiaid. premiala eomo Inirrproir della » Kos., tatuata » 


c.ir.i a-z'.i «peti.iiori .11 tuiu> il 
mondo. In Italia e'er.uio Z'’'''’!'' 
il.liu; pronti .1 distruzzere ipie! 
ciiieiii.i 11.1/ioii.ile che rappresent.i 


na. .M.uld.ilen.i e .\niui, creatu¬ 
re slell’lt.ili.i reale esjuus.e .i.ii 
nostri» ciiu'in.i miziiore. 

L’ in nome di .pio'i ■ m.o'.i 


.'1 pai a.Il, se non i, 


più Ielle il.i « Naiinarell.» 


l'coiuia r'''*’ i"'*s mieliti» culturale .lei iii>-iaz‘.i uomini di cinema 


ii:i.i mor ve 


ivo dalla crisi che lo .sovrasta, vor- da M'Zn.ilare iielt.i e o l l ;i n-i 
«le! lemmo risentire l'.ippe'!»» .1; l’i.i/- Si-rittori di storia e iii'll.i Hi- 


lorao .1 /.I de! P»»p.»li>. Sue linose Pine, 
:i» li silo .XiuzeLiu*. .MudJ.ileiie, .'\ai:e im.i 


ìdi'drca di ruUitr,t slorir'i; la 
Stori,! dr/la l■l|’ill,'| in Europa 


In rosa starebbero a Mzmhc.ire: che F''-'"‘'"i-' Lni/ot. eoi, intr.»- 


It.ui.i c’er.iiii» produttori c ilistri- il vuiema italiani» Ii.i r.irov.uo 
Inirori tanti» miopi da ilecret.ire Li sin str.uli. j 


Nannareli.i - non - tacevaI 


.ALDO SI.\{;NKITI 


su un pr.*fond.» e scabro affetto. P'ù cassetta .. «(ffrendo in e.imbio 


il.i adulti ,i adulti, -'i-n/.i ipo- 
erite «ni.ineerie, ne! cerili!.» de! 
periioli» sempre .ncomheiue. 

Non poic'.i aser dinìeni'saio 
.'Xnzelln.i, !a popi>!aii.i «le!.e 


sV<'lla l«»r(» rorsa, -Alurto e la Lt-rra trovano allineati Im «»ppONÌzi«ine) eon il SoU* *»i;ni 
TT.» siorni. Ala la niiniina dictan-za tra i «lue pianeti viri»e r.izziunla s(>l(» oznl oiiiii(ii«-i 
tinnì- l.a prossima «iiiposìzionc avrà Iuoro il IO .settembre l^^.■^B 


Il ContempiiranKii 


adulti, 
ie, ne! 


.rmil'ei ne ril.l di . an/. nt .,„„j | ., „,,,n,sUÌonc avrà Iuoro il IO seltembre l'i.-.fi imVjl.iu-.. “i nrimi due intorv«-nli 

mu lte «l«M»o la sua eonversU»- —-----J- .mi «ima.t.io sùlta «•ùT.nra ...arx.-! 

Il,', o ttAotno. al fattoticcct- Vnnndo .c-i parta (li fitn nei-i-iione e la erori/ì'Ssif.ne dove-j (ino nd ora. i-era .seienra di st.^ e rannate nioim-i-i.» «li nceie.i 
mo. 'intlu' (piando teri-s-cc pii l'nnirer.so se nc discorre conlraiio eompicr.si in/initc coire I u.sserrn:i(>iie. ideale e «l» lotta politica n«'l 

/uni .V>-/(-ri. iiiaritcnTic la sua Iti sottintesa o esplicita spc-lper .salvare le atiinic di /nttiì Ma proruinioci ini accetta- movimentoO|>eraio: Carlo Ca'sot.a: 

‘ ■ - - ' ifassetlio; Mano Spiaella: 

i i'fH’cialisJi più iiolitici 


«lei cuore «• del cer\e!!() «Iella 
iziiani » hanehi c i seni delle 
■< «live ' «le! sr\-.tppr.tl. 

.X'CCli.uulo d'. interpretare i! 


Le diebiarazioni 
di “Nannarella.. 


.'\i»zellii.i, !a pop.>!.iii.i *le!!e personaz-zi.» «l; Srralini «I e ! i e 
squalLilc borz.itc romane, eaustl- Rose, I emizr.u.i s.ci.i.m.i .\ Nc'v 


tuie-ione «li iiia-'iiiia al k;ii- 
'i'itio. fine Ite itoli <-onol»l»c la 


jrniUn che e.sseri rirì e ititel- r;!» nhitniiti di onci mondi in-Ire un moioeiito anche Cijiolesi 
liileiili. non troppo dissimili tiuiri. ^deiln rarità dei jiimicfi. i' dei- 

nio'i.Iia <h'I Ro'inini > iMater. possano abitare qual- Dai/li srinli nttnaìi dei pia- la loro ormine da una cntn- 

sinrirn rre o'i « -l“l n t-infó altro Corpo cclc.stc. Noii urti l icint. e specialmente di strofe. Ci('i vuol dire ehi' i 

' i’ ‘.''i*,- - (/r diciamo la verità, ci Marte, .-i tende n concludere jiinneti si distneeann da una 

(IMI (Ite « 111 reaini t cattoliei i„f,,res.saiio rternii, ainebr. che hi vita non si vcrifien co- stella quando «per caso» una 

pili ort«Mlo"t ilittidano del erbettr o che .so io. ma cren- me ri.-uJtato rii un tiartìenlare laltra .stella vaiiaboiidn .si -sia 

.M.iii/oni c nc parlano Ìl meno ture coinè pii aniiiiali o come atto creativo o con.ser/itcn:a nn’ricolo.s'aniriife avvicinata. 


• bitanti di onci moniti iit- 


a e rannate nioim-i-i.» «Il ricci e.i pronti a "uidare Orleans «h / .i koj tJtn.ii.i -'i’*' *”* 

leale e ,b lotta politica .lel . l'ambascutr ;ee » Amia .Mazn.iniF 

ovimcntooixrraio: Carlo Cassola: u aiut. pcisiu. . o.i.o». ». • miratol i 

(Ito ifassedio; Mano Spinella: tici vcii.zano rispettai!. Non po- .zeti.isa ima sorta «li pome idea- 

tcciafisti più potittcì leva aver dmiemieaio !.i M.ui- !c' ir.» i pers«»na»zi che i avevano ufn-;, m 

I,cggetc inoltre sullo Messo nii- il person.i.z- le'.i ovuniiue celebre c che ella ,.p aell., 

'im: zm della imulre di un none po- iLumin.ii.» con Li sua sen- è-itiiee ' 


nier<i una «lU'iiiesta «li t,n/«» .Mo 
rtit-a sol nuovo nuol'diam» mila- 


« II.'po-'Oiii» s il.ett. e vita imi., l ninno. rii un ea.so iiin unien che raro. Simiie scontro può capitare ncn.aio 

l»:iz. 1S5). nostro intimo noi non ma come .votazione di definiti ad una stella .su centoinifa «ij'arn» 

D(»\«' il n(*llin «ie-enke Tali- uooliamo ereifere d'esisere .soli proee.s.si: date condizioni jii- durante tutta la .sua «vita", iii.dim 
Ta,z(ini'nio (li .\ìi'Ì<-,a c Catone, nell'tiiiiverso, e certo sarebbe vfirevo'i. (iiie.sh processi non A niiiirltiaiiio iimlirr con pru- 
il primo (li'i quali v«»lova hi- preferibile un universo popo- po.s.vono portare che ailo svi- drnza che solo nn .sistema j,,,,,,, 
s«-i;ir viveri’ Cartazine per as- lato dì mostri piuttosto che <h'}>lio deila vita tSjieiieer jdanetario su centonii.n abbia i;,„h,.r 
.'ieiirare un eosqrnte motivo di rifa come nneheUom'.'J. f." r,’ro_ che no.viro accolto _la rito, e — -sempre , , va 


ftun. ,Nf;t i icni/M'rni; uui riuii uin' trn* i nica su» niiuvo mi».»' -- t l » ‘ *n 

. /rf friu/r fi roricnu/bre IpiniK’fi ,n'ì (/ii-fficcaiio f/a ttna ii Un odiiori.ili* di pt»..ire n>in.in(>, ..i ni.i.c jnir>;'iLC sic (|ue .*» 

l'tfa non 5 ? rrri/ica <*o-!sfb/^a quando cnson una suirt-ccidiu <li H;»i- picvol-i lì.nnb.na uircsì- conrro nc.;.: J>iaii Un;ii» siab).i- 

■uJtato di un partieolare altra stella vanaboiida si sia Mcn/.i mèzliorc delia sua e di y,i un ie.z.ime ira i! vincma it.i- 

■reativo o con.sequcnza iiericnlmfamcnte oeeirinafa. l«tgà intorma/i.-i e di (pie! a di -no ni.ir.to. Il niit.» «le! 'laim niiznore C'I 

l'a.so liin unico che raro. SiniHe scontro può capitare .Mieti sulla quoslioie de! i.iie'»i.i, «»»: suoi zua.lazni favo- c.i.len/e .li i]iie. 

mie .votazione di definiti ad una stella .su centomita «ìisarni.»: Tr.un.,) lusso. t)v.»;-.o j. ••nprovvisi, è penetrai.» iiuiiantena dai 

:.si- dare condizioni Jii- durante tutta la .sua -rifa... iii.dim d. M.kh.qi -S«-...i..kl...v _. j; \Ii,|,iUen.i 'Ham. rim.l.n.i. 

Vi. (!ue.sti tirocessi non A ni,netti,uno inoltre em, pni- V"”;; ^tsoe ^-me m .ku-:!,. d. vmr.i altra .L r.,m..sarc «p 

IO portar,' che odo .s»-i- (lenza (he solo «n .sistema Om.fn. H.dwant Cairn, -ente. Nini. Li ....vera, spaurita soD. .caute .i: 1 


aio M:«'Ii sulla qiioslio: e de! U .iicli.l, «.»: suoi zu.I.lazni favo- ...uvM/e .ii ij'ie. i.oeiii.i, ;.o>io ;ii 
rnio: Tr.un.,) lusso. tir.i-.-.o j. -.iipri’vvisi, è penetrai.» ipi iiaiiteiia dai z('''V'r"ami no¬ 

lo ’ da,' tumido xmlu;l:e"'m '"-!!.» coS'ien/.i .ji M.ul.lalen.i, 'Kani. namlasa. '.n un Inso.zno 
„ di's.x'ir.i e arti(s»li di K.i- "'ine m .pie. a di tanta altra r.mii>s.irc ipie.. aria arida e 
IO On.ifri. Halwaiit C.iiei. .;enie. Nini, Li |>.»vcra. sp.uirit.i softocjiue .1: Hollvwooil. slie 

■K'r'o Il.,rl».,r«>. Giorgio L*'*"'*-j X;-,; tlovr.'i e-sere un tnl.inl pio- !'Im ..i .-irrisale sr.is.i miimnaniii» 
A'atcnTino G«-ir.«lan.i. K.-delej , , o . • • i 

mi.-.», t.mci Cli»..r»:.,. rx-u d'.?''.I’'''!”’'’'qi's'- ‘ '•* •-' verzoz'iosamcnie. 

’ H.-,.. K;-/" Muro. L'.sii, 7 otoc.ilco o l .t'Ci.i o ».n/-j Seralin.i del.e Ro.e non è s'er- 


; OA| C 

lU'i-.i I 


Per esigere CMilti. c corrtr tu» pinifo ticHo .sjjniìo inori iìifinr < br .su crfttotttììn^ri.Lo H»m. K: /*» o l j^cr.t o >,n - 

piasi tutti piu ot- l'ppnri '— «e In presenza (fella .. 

qualefìc dereatito Vita su .Marte ferrò con/er-. 


ili preoer iip.izione ai noiiiani. Qi'dlcitno reiiderebbe a rap- sisti ma so.ari < picco n cosa. 
mentre raltr«>. prcsctfen.ìo la Presentarlo. Per e.v.si're esatti, e eonm 

Il I- 1 ) - 1 ' •'^or/o qua.^z futtt i)tn ot- rpf:uri — .<;f* In prcsctua {iella 

«l('(a(!e,t/a d, Roma h.n«-.a- decennio vita su Marte terrò con/er- 

x.t I.» sfo.Z'ia (Iella (listrn/m- (piando scienziati di aito "mio — si potrà più dire che 
II.,' «h'Il.i «iitii ri'.ile. itelcn- calore come Jeans o Edding- la vita .-n qnesfo pardo .si c 

(Lì C.irihnzo. M.m/oni annota: fp,, stimavano che l'iinicrrso srUupiiata due volte. 

f( .Itone «' Xa'i.^a erano (lite /o.s-.re indi}ferente o perfino jaxo fa .si scriveva <h. j 

(-roi. i niiiriiioli. dì « ni l'imo attivamente n.stiìc ad ogni i'no.iìo .‘pera di più. 

'oics.i di'triizz«'rc una nn/io- specie di vita. Eddington c.v.o ri r.iainncroii, ia .speranza | 

Ile |W'r pre'«'n/iono e l'alfro amava ripetere che !a vitnia, altre nmaairò ciìtre ia liro-j 
liiMi.irla 'iis'i'tere. por aver era un miracolo sfuggito aliaiprin. \mi .i scoraggia nein- 


-isi.itema solare è piccola rosa.'da pesdmistì — imi"a»jtnia-|0‘Amie... tacci Cli»..r»:.i. Deii-'.-- 


.-\iiiia Ma}’,i;iii: è '■'.i-..i ie;i 
.'O:-;! allelliio.sameiile .s.ihit'ita ” 
(lazli iippUiii.-i de: .-iioi .mi- V'' 
iniraion eonveniiti Mo.i de;- ‘ ' 

d’albcfZ'i rtmumo. .i-i-.e si lo- 
iiee;i ini rieeeiiiunto m ono-,. 
re dcll.t t).»i)o'iare a'.l-. iee, x-ni-'J, 
eitiiee del prem;.. 0 ,-ear '>.1 ’ 

RaiTRiantc e eommoisn.,; . vi 

N:inn:irplla eli.' indos-^nv.» ‘-1 

mi tailleur color e.i Vizii-.i. ì: J* > 
e, (piindi, iottop.»-' ( .li :-'p.'- 
luti » laiii|)i .. (loi fotozi'.tì. /' 


dii/ìoiie e Ira.lii/ione .i eiir;i «li 
.Vrin.iiidii S.iilt.i, e .|./i>.vfi'»n> 
lii’lirrlis tu pidiU. 'i interim 
iliilnimi dal I.Siil ai /.S.S‘7 di 
liiampier.» Viros-ei. 

IL « C.DItLIN s DLLI.I; (HM-!- 
I5L di .loseph (ioiirad. che Leiii- 
li.re l<i»nipi.tiii \iviie ristaiii- 
l>.ind.» da iprilelic tempo e ehe 
Im rimi.»\alo rìnli-res'e iiilor- 
iu> all.» sei-ìlt.ire di lìiizua iii- 
Zlosi'. è .ziliiilii al MIO dix’imo 
soluiiic «-oli 1.» ptiblilìe.i/ione^ 
il.'U.i l'alliii ili .{ImUiicr. A] ro- 
riMii/o sono uniti i cinque /l'i.'- 
|•"nl/ ìmpio’ti, elle c.incliid.ino 
il ■£ periodo ni.ilese > .ti (!.»n- 


romaìie 


sibilit.’i e (juello sui andav.i :;»- Rai;f;iantc e e(<'n;iii»i5:i.,i -''•'d-l-l- I-!DIZ1DNT I-l-il.TRl- 

coiirr.» iiezli bt.iti Dn;ti, stabili- '• N:inn''irplla ", elio indos-^av.-i <■ uscito in ipiesti zion'i 

i sua e di ' i un ie.zanie ira i! vincnia ita- mi tailleur «'.il.ir e.i-Lizii-.i. ì: !* imiim» voliiini' di un.i eoi- 
11 miti, de! 'laii'» niizliure ed un hini che alle e, quindi, s,i)tti»p<»-t . .li ripe- •■'"'di s.izzij //mm.is .ì/inn 

la'ni favo- c.i.len/e di line, iinem.i, p.>>t.» in luti « liiiniii ■. dol fntozi'.tì. * r.. / . iii , ' ..'f trini 

I Ahi»! irei-.t , .. h-.. i n mi I l"»!" enlie.i letler.iei.i e li- 

• penetrai.» ;iuir..nte.».a da. ,zo-.ernam, b'’- uu-there-e (ivorzv f.ii- 

M.uldalen. 1 . '"am. riind.is.i. ;n un bisoRno ‘‘‘-'y- UH D-'uti -MLi,.. j. 

tanta altra d: r.mios.irc qiieL'aria arida e l,,..cinque ' i.Z.zi I ' A!!., ri. ere., de! 

r.i. sp.uirH.i jart" tl: Mì»..v\v<ì(»iU » i , hurgiìoNr • f L.» tri-iit ;.» tifi 

. - , . l(ivlo unu bro f tuvMuiru- . ; ,, 

. h i ..1 ,-,eris.i!e sr.isa miimn.ind.» j;ra„d; -U-ca.'-.. : =; ' *' 

i SII.» vo ta ver.z..zn..samcnie. nqx.rDormat! si ,,l/.a\.mt» in «, ,T 

c à' j I i> • ..Tilt fx .'l.iiiii i* I iTt'tlit.» r.ir**i :: 

Ser..lina ( el.e R.»se m»n e cer- m. anzolo t e! .salone. Dopo , 

!.i l>m, di bum., ritta apcrt.,. -ve:- dell.» che .-i t: .■V.l.rca di 

t.onoTi.nlc .Uiprli;.,, ne ..» | Un.. d(>. .(^ p-.U '.'iqs.»;-:; nt, -lor- ,,,k.| compì. io-.riti 
Madda.cna di R c / /1 s a ; m a, nc'U'V'e (loLa s-aa vii.i, Anna h.i p m 

.'.-\o,:a (iariba!'!, «i; Cj»»;r(ie K»5-jL il Olil)bi.v«.i :*..liani*, ,,,i!o il più i:»ii -.-prcte 

doppe '.mpe.Z'nate in una prò -1 " d no]x>l'> •• .'i.i az- le! : er.iri.» .l.-ii.i lairz'»,-!.. t. 

h.eni.ii.^j di niazZ'ore resp.rt»,' ' '‘R'-' c •«'j,h ,i,.| ii-ioj-o. |). -l ii.-.s 

'i. più s,,''.i rrsp.,ii'a;»i! ;:à so-! ' "'i'.* d'.ii» •-l ,t.o. ^ I»r.-iser, riulnre lii /.>» 


Seralin.i del.e R(»se non è .-er-j 


Ferrovia 

No:;.' 


.pili i:iij»<»r'.r«;s,i e 3«-i;f :n.»5tr<- a.» S'-mz/.ei ci»:i -..■r-ì.i .: ire- 
:i.»:i si pilo ::>»-; .-.■'-ere ( .-cli« z/. . tX--. ja-r.. lo-Z'.'.i’s a- 
: i:i di>ae.-'»rrì<» siiirinii..eZo dilm.-nt.- .--ii (pi.-.'!.-, (jii.i.'i’a .-ehiet- 


S'-mz/..:i 


liist iiirla 'ii''i'tere, per aver era un miracolo sfuggito ai,a pria, .\nn -'i scoraggia r.em- Ned.' .'..«• di .M.)..."» .i<-i;i:i di>ae.-'»r(i.» siiil iinp.ezo (i> 
«li t'tni.» in l.'into una ztierra purificante degli *u-j meno al dubbio che. data lajp.oazio rom.-.m» dei.'e K--i»s»si-1(pi.'cli .'c.ir'i fondi che i'» St.p'o 
eon «'"'A mi noi lòerrhè tensi calori e nU'azinnc ugual- vastità dvll'unircrso. anche se zoini si e in.iuzur;»:.. mo- v...hai:i» d.-.-tiii.i all,, dv-fn.-:.»- 

ro,; l-s cfficacc ócgìì spazi vi fossero disperse innume- .cr.i Ln secolo di icrrovui e t;.' d.'i;.» euhar.p artisti.- . 

, ' ‘ ... ^ freddi: era, l'uomo compreso, rcvn'a umanità, le distanze d'urt,-. orzanizz..:.. d.il.v ter- Anche .v-.i; pi.-i;;«> orZ'»-'’'//a- 

1 * ' t.na ly* ' ^etì ;j risuliat') d'iinn occasionale .sarebbero tanto smisurate da r'.vie de;..* fs'-.V'* <l nu.-s.t tm-ojt-vi» qa-"!.. :ii.»s!.-;» ferr-»-,;.i- 

.-il»lM»miri«'\o.e e- iiii-erantle. ,.,anran 7 a di Tirerauzinni an- rendere ^onir incsi.slenti mite (.e.neram A:vi-lri,, ; ,-ci:. m»!:.» de.cidfr.-.r'-: 


rt,’. o,'zanizz.'.:.i d.iLv Fer- Anche .v-.i; pi; 

'ie de-;.* S'..*:,» «l'jii;.-'.. (m-ojt-vi» qa-"!.. m., 

I)irez;.»nc (ò'-ieram An-i-lrj,-, ni»!:.» 


.va; p;.'.;;«> orz 


lina .■.•r:;i .i.-iz.i.'-i . juovm- 
ci .!•• d: .»ri//'>n:i eii.'nr.iii. co¬ 
lilo del r.-'ti» ();i)-.--.< e..paci;.. 


m.»'!.';» ferr-»-';.i-• '*- 


d; t»Ss<-rv.i/;'»:.'. .n i:u-..il.lo iin.ii anp; v:ie cz!: e 


de.cidei 


id'-'. d.-;d i f - fini- Serafip.i 

<>i disp-Td* .--.-i ;;i nn'inli- ^,,.i zio 
«il >;i! ji.irdcol.in c j^.» 


n.ii.^j iti niazZ'ore resp.r.»,;-' , * s." q.-.-.i s;,,, toiuj-o. Ine.» 

più s.i'-.i rrsp.,ii'a;»i! ;:à so-! ' "'1'.* d'.ii» •-l ,i.o. ^ l»r.-iser, riulnre lii /.< 

e. più sott/'mente e:iib!cn»,i-j j'" '-'• (|U h (''fi |.r'';'./!r inori.-i: -, s'c-- 

. L- u:.a p,»p.»!apa mendion.,- ‘‘V.' 'l'!Puld.'i'S. -a ,iue s.»'»! 

c ' !<i'i« -to (l'ino '.!. I ..i,.,., r .no .i.mi .ill-i. na.>r,'r.i «li eir.ltc 

inzena .1 c s.inzuizna, vedos a .....a,. , ... . ...l . , i.o,.n 

u:i P1C..O.O '.onirapbapdiercjtjotp.'So venire e qa. luio iu» ( affrese.» dell» s.,.-.of , avmrie.-i 

is.i d.i.i p.»-za. S'in.» tre I.qt,, p, noti/:! j." non s i’i»| ii.i «hir.inte il ! - 1 -''P'.i* i.-o «,r: 
i; v:»e cz!: e c tattav.ajehe fo-c-e Tifm ,,(-';ier/o. 1 pr.-ni • t. pmì.> dt'Il» u., * -f,-'’. zran 

ifma s; sente .ardere dcniro (teà'zr t om; e!u' i'.<i rirev-.V'» j de i.».hi'!rj.i : ]'ìTrt.» t ».» 


fre- iii e. più sott/'mente e:iib!cp»,i- 
!''''■ :.s.i. L' u;ia pop.»!.»:».! :ner;dit>n.i- 
!e. inzena .1 c s.inzuizna, vedova 
di u:i picso.o '..»n,ra'pb.!:»d;erc 
pi; , ucciso «l.l il no S'>Po tre 


■li v.-r: 
1 zran 


/.t ,(«-!!'( -n.-t originaria <on- 
«li/ioiie ». il Afan/oni prole-la: 

< (‘onic Li nobiltà dcU’anima 
poteva ripazr.irc Li ba—ezza 
«le'.I.i (.'adizione? .‘'on cosc «li 
Hai lira «(.-i «lifferente. che e— 
M' n.»a po"ono eompensarsi 
in ni.».lo alenno. K' nn cqtii- 
x.K.» «apcxirrc una noliiltà dcl- 
r.inini'i .1 lina bas-czza me- 
i.iforii-.», «he na-te da una 
«onven/ione «^ «Li un,! «onven- 
zi.me assiinla e inziiisia ». 

Forso tin.T riletinra manzo- 
ni.ina potrà indurre a ricon¬ 
siderare '«'. e fino «a quanto, 
si.» aereitabilc c giusto il ,ziii- 
«li/io di Ciramsci sul Manzoni 
e -Ili Promessi Sposi. Gram- 
s( i -o-p'ene zinst.anìcntc ehe 
« 'o che «ont'a in un'opera non 
«■ zi.'i l'( s«'mpl;ee introduzione 
in «'"'1 di |>er-M»n.!Zzi d«’l po- 
p.tlo, m,i r.Htczziainento <lel- 
Fantor*' nei confronti di e-'i; 
e (he ! 'iin-zzi.inieni.* d«'! Man¬ 
zoni ver-o tutti zìi itniih è 
nn p.itein.ali'1it.i attezziamen- 
to di bonaria ironia: così ver¬ 
so Renzo, verfo FtsI Caldino, 
verso -\zne-se, verso Perpetua 
e perfino verso Fi,eia. Che c'c 
in-otnma « tra il Manzoni e 
zìi umili di'iatco seniitncnia- . 


rrhgiosi o sentimentali, a re¬ 
sidui di vecchie teologie c 


stelle, ^eale la luna ^i.spou- 
dere al suo radar. E' come se 
Luomo ne«-.s,se bn.v.vnfo ai!e 


cnstn.njie: se non ri era ptn porte del rie/o per icstimo- 
un .colo mondo abitato ma niarc la sua tangibile j.re- 
iin'infinità di mondi, l'cspia- -senza. L'ii grande scienziato 

francese. Paul Langevin. si 

I " ' — pro.Tpetfaro la possibilità, 

Jtiirntn.icno. tii riagpi inlcr- 
j.vtcl.'nri, che potrebbero du- 
jrare intere generoziotii. per 

L , - • , ■ rncjtjiangere nuofi siatemi 

no strano scienziato ■ rpànrtari. 

jj , _ . : Tutti amiìiCttono che la 

Un mondo fantastico A-itn .sia to-'Stbilr solo sui pia- 

tiCti pi:: -si.'trmi planetari 
popolato (li esseri al- ; i .sono. , >aogiore sarr, la dif- 

'i:is:onr della vita nell'uni- 
lucinanti. Irerso. Finn a ieri .si credeen 

\chc ia nascita di un sistema 

Oiiprtli i nìnliri iIpI. fosse un fatto cc- 

%,/UCSIl I molili fin- attribuirsi a uno 

Tni Tiiirciife romnnzn 

fìi coi -SI inizicrit tra 

breve In pithblicn- 

zinne 

IN -APPENDICE 
SULL’ UNITA’ 


O'-; di.-*-zr.; <■ d<-L«- .--aiq.s- eh.- è p.»; .:i d.-finitn;. d«-i;<j.j,. -.-•’/n/-,». i j 

f le--':: zia p'ir:.' di una nivi-iar'i nuidern-- «lucL.i che h.. u i.'^' (i,* c 

-'.:u d«--.o s'.fo.^o ch.u- v-.-r.» <Lr.-*'<» rapixir:.» C'»:i i..." ^ 

d. psr.a temi».» a;;.-. z.,l-if«-rrav,.« «• .mi.» P-ozr.-.''".' 

.••n . - Ch-irp.-.n:-.'.'~ di l’.ir;4, ; t.-rnic». n'>;i .* n.-mm.-.-io .'ta- .'i'-mi.» 

•• i--r i, par'c ;t.iii,«na op..-r<'| •..* pres.'» ;;i e.jiisidvr.,zàino «•-■pr,-.'--:.»'-..' "ì- .* p 

pr'iV'-nit-n.i d.* c.i.loz.o.ij pub- stes-i» ni.aterialo rio.-'u- .-n .;ia eon i.a mi-^.-r. 

n’.:ch‘' (• priVrtte o concesse ca- ^hc potov.» .anche a b .r.acc.he 

Z-i ..rt.'t.- compren.-fers- riproduzioni a ,,i:ji;.'r;t .w-misopol' 

S; MIO, dc»cjnu-:i'..ir.' i. r.<p-! oilori do: (j''i;«dri che r,.»n fo.'-i-.a proprio -u pi«-(i 
port.» «•■'i.'t.'nto fra r.-(r:«’ mo-lso .--t.ato jM.-.'jbié- o.vporri'. o f.»- mod.-'rni.ssimi f.abb: 
dt-rr.."! <• ' i n.a.'Ci:«« «• -•» >»-»- t.-izr;.';.-, .* in'iiffiv'ieri'o, C'i .=o- mn.i .ir.- i. tm-?*-, 

-Uppa doL.i ferrvivia, :I x-a.oK ' r.-a .-«-rto b-.i.»n: qii .dri* quo*I; zn»--'tr.' .* i zi.-.rdi: 

e.i.;iir<iio di u.aa n..i- <:i MorK". Ditfy. M'.rquet, U- n.-ituro m.>r;o doiic 
s;r.. del S'-r-orc .«'>:io per.» «- lo .spl.-n di/i.- ; ito;» r.alio q; f!,->r:. frutt.. 

.-.li disZ'.mbLi r'o.vc' .-.art-biio qi dr-L:» ,'or;.' -Che- .--ir..» (pio-ti j ni.» 

più ^er.'j ai.»',s:;r«- min do f.'r-• r.o". 5ct*'->rc fra:.- j:i cui ... f.i:i;.-»,si.'i 


(li .ODì.i j),-.'.-.»r.-'3 qiio.';.i peri- - ,p, \';ve r.-i'.hiU'.a .n 

Iti.’' »■ . 1 pittrice d.ii- , „ __ . ■ 

, . j • Il ,r.-a c.i'j i.T'ienic .1 vai hZ"J, una 

(^ii.idr;.-ii.-..i.'' del K'.sz. , . , • i - . 

! p trt.co. ir«' tecnica do! qu..u.".ennc ».ne na -z i o. .h; bru-i 

I n)'>."..»T:p., !.; l’iccim ha fatto ciani: «le. padre c i. -anzue ap-: 

II»-» f'or-.j:. ili.-.-mi'» niezzo di passionato di sua madre, «urcr.-> 


lo.i ziO'-i e- d,».''»re !.i memoria ['ia!;'.An*'r:.''.i .s.iri.» .'t.iti (j:.'!-' t,\ ntHtiC.I \ Di LL’tit.D 

de’ ■'U'S uomo. :i qua'e recava}!' di M.'.rìon B.-.in.li. e !- r.mi.ni/" * .Mait/ 

'ul petti», tara,»;», i; i.i rus.,. Re- D'.v E’ d.i .'.f..'!'>:i !l'..:i-;»he ..llronl.i i;ii. .i(. [.!•: afi 
iZii>->!s'.ma. Scrahiii è Z"»'''-* ■* 1 ^ ■' 'h*'!'ler»-e; ru .-v.-:»-• j» i";'>ii,tuli ir.ili'cz.. vi'» 

'lid.irc .c !czz! .lc!!i su.. vl».c».i,i- D'(..r . .Molti rr.-'.'i t.--|ri,, curtiid-.i; . .leii 

fj-emi.» cremire l.i sa .ma d^; d: >c,.:i »-( iati -n.}'..Tiii.mi,, .! u r .: n t e LuAim.! 

mart.» e 'On-erv ind'oic !c cene-.''*"’- k' Z."--. Z-icrr., ii.'c.i:..;.. v.-te. .it!;.. 

.-. m an'-..rna. 'Vive r.mhiuM .n ^ '-:»- '-r'-» c f.,u.v .!. d.rizv.ti n., 

^ . mrfite comn-.ivent: -/i-li. D <!":i:i.' . .!i .n.er,; eli. 

c.isj i.nveme a vai nz"J, una i . .. 


J ^ j ^ i . I ' 4 . ; ' ' 1. | ' I I ■ 1 I 1 .1 'I I tl . e . LI ' ; . i il 

le 'c ccnc-i *"’• ^kint; i.e.i.i z.r»--i Z-icrr.* ii.'cii:..;!. v.-tt, 

-" hiU'.a n •'‘V'-ti' d.'i «i i.iì s - j v . T"» !e fi,u. L- .!, Lrizerli n; 

J''.' ' mrfite comn-.ivent: '/.'li. li <?":i:i.' . .!i .inerii eii 

i.is. ^..i'.khc .« '-»* ■■'"•p, LLatlrire h ». infìn*'. -.ri’.ir.-.in. .Ln.n/i ..zti .-vv!»! <l-. 

ipi.:u....enne s.ne na -z 1 o..h'. bri». doman m.L } leii-'ro c-m que: riMi .» cin.-m. 

■ anzue ap-:<:,,f, uu<,s-<, ttim, ch»^ :oc., co-i ■*! (;u...e il lu»;.* s-r ! 


!. Lrizerli n.) 
i li 'iiicr.i eii. 
a Zii "vv!»! <lc 


'me tkolo pr(»\-',-;corio ptmndol !'>ro 


.u.-jr-: ..I seiq'i aiii/cti no,, hanno 


• o! c Lo opi 


jjor:.» .-si-'tento fra l .ir:-- mo-] «e .--t.-.m j»>».-.'ibi;-e.vp.irre. o fo- rnodorui.s«imi f.ibbric.-»:; da .SO « »• e «L «lo!.ire, Scrahna non 
d«-rr..a <• n.L.'C:t«» «• à» >'»■»- t.azr;.';»-, «• in'.ifficten'o^ Ci .=o- nc.'..i .ir,- i. tne?<-. '.e p.cC'“>lo vorrà credere., -tu d; Irontc il- 

-uppa de...i ferrvivia, :I x-a.oK r..-» .-«-rto b-.i.*n: qii .dri* que... zi(»-'-tr«' e i z.:irdi:i;, c aru-ur.'. !'e'-sicn/a, «listruzzcrà i’urnz e a 
e .'ut;lita c.i.tiir-.io di u.-.a n,.i- ,:i Mone-, D.ify. Marquet. U- n.-.tiire m.>r:e d.'iic,,;o «• tene- fvii^a un 'iovj->r c jmio-.kt i s- 
i-.T., del ser-erc .v.irio perù ai-; Tri'.;, c lo .sjslondido '.ìyv’zM.e q; fjor:. frutt.. a.imiair , p, ' 

.-.li disZutibLi r'or.so rar«-bi»o D'itimier do!.a .'or;.' -Che- .-•ir;'i (pie-ti j mutivi p«'X'tici P' ’ • 

.'t.'.t 3 più ^er.'j ai.»'at;r«-j min de for-• r.oi 5tt*'3rc fra:.- j:i cm ... f.i.-it.a.'i.'* delia pit- a una z-u-'ta cs.ste.iza. | 

;!;,a -Tioitr.'. cho. raccozl;«':,do. cojo. «• qii.-:;i di De Nitt:.s. :nco da r,nr.;, con fedeltà ap- Si tratta, du.n.jue. di un per- 
*«' opere de* pi.'.o.. p;u qu-»-| AT.3rbo,,i, bironi e \ .i*izc*.i n*'. p iSa.'an.a*:*, ;rii.»r;d.' somprc SLina—'-'ia tutto cH'j-o «n un suo 

LL.Mt; do. m.azzior m.-mcro'actt.aro itaiian.*; m.a e vor.,- .nuova va. .- rimava iim-mità dramma intimo, di u.n persona^- 
d: Feirjìi. Aloir;jm<*n!«i^50 i r^p-J Troppa» po^» por ijn«* In du^egni cr«iCi.<‘ o scnsibi- . . * , ^ 

p.»rt; doz.i art;?t; modor;'.: «)h' c.-posizionc così amb:zio 5 :i l'.i'.'im.». ziiid:.*.» di un occhio duaic, ruttav ;a, grazie so- 

m.icchina. ia grande in-, mts'llizonte cho .«a s.-x/Rliero e prattatto aJa intensi irnerpre- 


, 1 -» j-T-.a:. ..i-.-iniu n.ezzo a, passiona.o oi sua m.iare, «urcr.-'me tk.tlo pro\-.-;corio ptmndol !'3re ..:»'.cr.c.-no .i ha ri.'i ,»i>; 

.•.'pre."-;.»:;.-. 1... porifori., ro- d.a ,!b t.. se:./a p.ù .u.-jr-: di seiq'i aiii/cii no,, hanno .1 : .'Lu .:.. i-, r -ii.» ; :.rì p-LViR-mi 

m stessa, tra ia pettczo'.a peti deilche >.i.rà diretto d.a M.ino pui'h .« .(!■» .lizii Editori 

^ ‘ * ■■"•oiv ( vicini. EJ ecco che un c.orni» sco-jmerini ed avr;» come .litri ;n-! Riuniti :iel;a ••o!h.:,.» c Le or»; 

pu proprio -:1 pi-di doj n»,ov; :• mar.to Ibi tradita, j'('rpr.'-i F..eouor., n.a.-'i-Dr.i- , 

I rnodorni.scimi f.abbricat; da .nO D». c d; dolore, Scrahna nooje" «' -Anton;., t :fa.-i,'..o. In y-’ -"C": (‘'(."r: h.inns ., 
niL.i .ir,- i. tno?<-. '.e p.cc.nlo vorrà credere;, ma d; Irontc il-.'>;t.»hro--ru»\embre. i>i', -Amai'”-'-**'* Conzr,.".» 

zm.-tro i zia.'dmi. c ancora'l e» den/a. distruzzcrà durnz e a ! tornerà ;:i A.i.er:c.» | « on-uni.'.i ,1eM t m.sr.e 

:.,-.;iir,' mor:.. doiic,,;o «• :,-no- f.viLa un zi-avanc'c.imio-ista. a!- 1 P*’" '(l'erpret.are un rm-.s n 1 ' 'lumi ic_ I » 'c 

.-)' d; fior:, frutt.. a.imiair - , _ », r-usci-'» , ! h.m. --^u. quale nr.n h. v.i'.'at., c - o.'u:iu ni 1 » ,ie: « Prob.c 

.-•ir.,» q;ie-ti j motivi r,.x-tici ' / P' “ ^ fornire anV.cinaz.oni 1'"' a.-ir:..» >.- il rapporto 


idi quei rari avvenimenti che d’.is'r:;.. il progros-'O tecnico ** 1 jnija Plirfjnj f.... .... 

Dono ’o cnmstrori .trcllari: oggi -rii j ..are che mira piu ad espri- 

si por,.-a inrece che i pianeti MòflO CafCtenutO ^ 

Lian .. _ - profondi con I.ì op<*- '' «fwiiv vm v i r<»nd4To la naTura don oggetto; 

.emiro (In. no ma r.ai . o il n-x»ndo del l-avor.a l Al.a . gadoria -La C-.s,-rutila di evasivo o di descrit- 

mento de,.a et o.ii-ione nell mo.'tr.-i c.arne quella che! pane.. ' < B.dr.jina 107» ha «:-j;ivo e in queste imm.agim. an- 

c siano quindt jTCQ^tcn a!I07=Ti:a poira ancho o.s- pro.'v.iiaio d;« Domc-j/j ^.*^50 nascono 'Compro co* 

'issimi. Qui non starcrno a ri- rruativo di curiosità c dii.nico Re;,. Mario C.ir.ats'nut.a j ;c.i(.;j;enit'r,te d,i un'idea po.'i- 

petere fe teorie di Wrizsacker qivert.men'o. ma cijjturaimo.n-l un giovane pittore di -Angri jiv.-* delia natura c «ieglj iio- 


. 1 i» »r.-).».i.i ... ..li,>.,.».' sempre vinaggaa tutto ciiij'O «.-! un suo 

! ' ''P'?''* um.-.nità dramma inti.mo. di un personaj;- 

i(t :» du'egna gr.iC:..' e setisibi- ■ . . ' . r. 

l '.i'.'im.». guid:.-.» d. un occhio --o d'U'C. tuttav ;a. grazie so. 
mb'llizente che .«a '-cegliero e prartatto aJa intensi iruerpre- 


l'.i'.'im.», guida*.* di un occhio 
, nits'llizente che sa s.x'Rliero e 
} dmit.ar.-i airo.'Senziale; un co- 
) .ore che mir:. pivi i.d espri- 
jnu-re un.a stato d'anitii.a cho a 
! r<'nd«'re la natura deii'oggetfo; 
C -s.'1-, rutila di evasivo o di descrit- 
h‘. »:-};ivo e in queste imm.agim. an- 
Dome-|;pj es.'s' nasc>3:io .sempre <m- 


i film ilaliani . 

(he an dranno a Cannes 

La Commissione istituita 
presso la Presidenza del Cor.- 


ric c .!.».'u:ncnii » ih'i * Problc 

j-ii) Z'-»r:..»>.- il rapporto 

l'I» \. K>“U'Ci.»v su Et polilictt 
id/lvi'nv'nf sariet'ra e qnell.a 
idi N, nolg.anin «u // sc.ito pia 
n-i gtiinqnfnnale dcll'Vaione 
Soricnca. 

Viene infanto .annuneiata la 
imminente pubhlicazionc «li un 


u/^onc di Anna Alainan;, vca: ministri — Direzione volume <fcll.ì c Hihlioteca po* 

mor.VI t;p:ci de;.e nostre donne generale dello Spettacolo — litic.a ». sempre dedie-ato al XX 
meridio.-ia!j meno avanzate c.r- per la selezione coi film ita- Conzrc "0 .lei P. f!, l'. S., con 
co.an.a — la supera:-./ione, l’at- liani che dovranno p.vrteeipare i prin.'ip.iii interventi c d.X'u 
taccamento fisico ai morti — fra al Festival cinematografico di menti. 

mezzo al gusto per iabnomve e Cannes, ha cancUoso i .suoi La- Sempre nei t Pr,»l>!enii dd 
per i! pittoresco di cui si eom- d«'signar.da a maggioran- zionv.a » U'ci.''» l. i ri/or.m i 

piace Tennessee Wiliìams. l'au- “ ‘ seguenti due film; Il fer- dfHa «nioLa. .agile votu 


o del sovietico Schmidt: certo te d: 
noi siamo ricini al momento «Zj. 
in CHI, con la scoperta delle mani 
stelle oioroni negli ammessi nere. 
stellari, la sizienza dell’origi- di u: 
ne dei mondi sta per dive- festa 


dimostra ben poco 


in provincia di Salerno. Il Ca- mini. E sempre di fronte alle mre delia commed-a da cui è 
natenuto c soprattutto un at- cos«' una modesti.a .'s.-mplare ^ 


s-ori d«'signar.da a maggioran- gi.anvo » U'ci;'» /.a rifiirmt 

za l seguenti due film; fi fer- drlia srii'^la. uu .agile votu 
roriere «li Pietro Germi e Cli mi'lt.s ,-.»nlcne;itc il r.app.3ri,» 
innamorati di Mauro Bolo- di M.arì.s .Alic.ita alla «e-ssìone 
gninì. .li noscnihrc del f.. C. «lei Pt'.f, 

Inoltre sona .«tati scelti i due e. in .lopendice. altri d.x-u 


lu.tstiosUsimi. quali nonlstiea degli artisti meridionali;] Livori 


nirc, da teoria quale é sfafalcapita di vedere anche per Icicontadini, operai, popolani so- 


n. M. 


j,. ; ^ . gnini. «Il noxcnihro del (,. r. tjcl rt.l, 

L»an;c. -Mann. Inoltre sono .«tati scelti i due e. in .ippcndice. altri d.x-u 

Non so;o per questa inicrpre- seguenti documentari: Parebo- menti r!zu.ird.inti la stessa 
t.»zionc «rOsoar» è srato altri- la d’oro di 'Vittorio De Seta; questione, 
buito a -Anna Magnani. Le è sta- Islanda di Gianluigi Poli-loro IL LIBR.AIO 
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« L'UNITA’ 


11 cronisfa idceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono di rei Io 
numero 68^-R69 


CONCLUSA LA_DISCn ^m SUI. P Hi:VKNTlVO [3 00111018IOOfaZiOfle 

Da sette anni ring. Rebeccbini 

1 # V V A 'i(ord.ii:i l:i XII i u'iri(‘:i/a del- 

non dice come ha speso i soldi 

' — -—-- Pri‘ndi-1 .iniif) l,i puol.i urulH' 

/) ./ in,in ' I 'I ' • . . , ^ Sind.HI), idi; Ikdjci thjn;, <• 

ma Jjav i oiihuvi consitiilivi non vonnono prcsoninli al (nmstf>Ho ku t • 

coninnulo. - La dichiaraziona 'di foto di (ìinìiolti contro il Idlancio ó'” ' ' ‘ 

___ Intfivoii tritili tilt iii.i'iiff- 

st.i/ioiif. r.iiipi fhdSii 

- !• (■ ririi.iiic di l.'i? nii- Kiavi nd scttoic della eiiei«ia I*rf-.idfn7a della |{(‘i*ulil*liea. 

, a Ifieiio elle noti si vo- eleUrie:i, cattivo seivi/io del- delle C.tinete, del dovei no. dtd 
iintijici.ire .'iir.isMUi/ione l'A'l'AC e servuni ,tide;!in) da Comune. delLi l‘io\’iti( la. delle 


Il nuovo, faHimentare bilan- fte -- è e riniaiie di la? nii- 
( IO iiievciilivo presentato dalla liardi, a meno etie noti si vo- 
lliiiiita conuiiiale e stato ap- t<lia iintijici.ire airassun/ione 
]iiovato dalla niat*j;ioraii/a nel dei niiitm pei 22 inilinidi pie. 



•ci it, 'l> / 






RICOVERATA IN GRAVI CONDIZIONI AL POLICLINICO 

Bambina di 4 mesi schiacciata 
con tro il sedile in un aut obus 

Una brusca frenata ha provocalo la disgrazia — Un ragazzo del « Don Orione » 
inghiottisce una spilla — Un piccino si ferisce cadendo e una bimba sì ustiona 


lO.'iO (ieir.'iltro i< ri, l'illiii tivulo come iirot.iyniiist.i un ■ impeEoati al r.iattmc..timcmo de- 


.M.iiia PjeviuiMti P.im- 
>1 e pieM-iil.da imiii- 


r<iit,t7/ii di tu dici anni e 
(M(Uita ieii nell ibtiUlto 


il l'oliclinico 


tkteiicu) Oiione 


Inthine, 


I or'ii della .seduta di leii sera. 
H.inno votato contiu i eoiitii- 
eiiiMi della l.ista cittadina, il 


visti da alili dm 
ie«({ina .'■peciaie. 

1 ilelnti s( eii'lei e 


I adit ale Cattaui, il nionauluco | iiuJiatdi. 


.Salci no e i tnissini. 

Nel eoi-, 1 ) della diseu.ssiiine e 


os^ei'v.ito 


Iiei 22 /nilmttli pie, parte della .S'I’KFKIt - ji-i ci .'lUtoiita iiolitune iniUl.iii, «iii 
alili due ratei della late ‘olo alcune (•o>e. f|./ ai .e, :iinin. o -11 tt i ve e"ie- 

peciii'e. In tal caso, Un ilti.t t.iaione p,! tiatininio liiitoKe, tifile ni n.fi //.i/ido' de: 

st emleiel.Itelo a l.'L’i tllXlnuii alle iniiiiejo..|i cjie mi- lavo/ il/f.. ih 11,- a-sot l.t/inr,- 
Nijt|uiie e esatto — litano lialla pi'te .leitli oppo’.i- (omltaner.li-tn !ie, tlt-i |>:ii iium- 
•ato atitma Cubilotti lori ■ lei ! .iminiiusl : .t/ioti,. K,. m, de. f,nini, ut dei (aiuti 

echini. I inidllei .dnle mancata .N* I in.iiienhn -,n a-im, de|)n 
'1>I o\. 1 / 1011 ,. ni lutti 1 Ijil.Itici ‘te tn ni e d.iilnin c t) fioi. 

n^lllitivl di (jue-ia .mimiin U’.'i 'pt.i.ih- eei-, i/.i, s.n.i aji- 
ti/iolie e ,ii ((Oasi tutti 1 |,.ntl.i|n il.. 1 l'ATAt ' pi-i tnlle- 

11 in.lui dell, )jl eeedenle e.e e lur.ilite lutti n it.i 

stione I).,l lillil in poi. in- >1 Cnltts e,, t n-, A' le.it '.e 


ticl veto sui capitoli ne.ssuna ris(Kiml<<!( hhe pt-r iii'ti.tli im-j.,|)j>io\,,/ 1 (,mc 
inodificii (Il so.stan/;i «■ .stata porti l«ueiu/ioiie di opereIcoiuuntivi di 
portata al bilancio, die puie pubblidn*. e lo coiiferni.i il stia/ioiie e , 
aveva sollevato cntiebe aspre L'dto cb»- il .Sinihuo si e sisle- e,,n ui.tui u 
iiod <olo da jmrte dei eonsi- niaticainenle rifiutato di forni- aistiime I).,i 
Hlieii (lolla Luta clttiidiiia. i'| t cinsiijliei i una lalti/ione soinnia, p- ,|n( 
(fucilo e stato il motivo foiula- 


— die ;ri inutili contratti cor- hecdiim. rminllei .dnle mancata 


(ritta clic ditnostiasse il con- Hebecdilni 


1 im- ..|)i>io\,,/ii,M,. ,11 tutti I Ini.dici ‘N 
operelcinuuntivi di (jue-ia .minimi U' 

Ua il stia/iolie e di (pi.ui tllttl 1 P-' 
MSle- con in.lui dell, )d eeedenle UM 
torni- aistioiic Dal UH!, j,, il 

i/ione soiiiiiia, i,- ,|nc .iimmiiisti,,'/inni 


^lennia .Malia Ficviuinti l\im- raita//o di tlidici anni e .ic- Kl‘ nbiellui ,ii it ei. Uint c'i c 

p,dalli >1 e iiic.-enlata in.iii- c.iduta ieii nell istiUlto Unn i *Vì- 

imnle .1 l*ollclinico reaitencu) Ollolle - di \ la liulunn. a .Mon- i M. Mi- 

in bt.icclo 1.1 ‘-ua eie duiiini. toverdi. Vecchio Vittoiio Ihc- letlulanci i là iaKi/-‘' n *’>- 
fio-.ino 1 . di ) mc".| Ni bimba chini, na’uo di 'lidi'tema c tic nei l.i ninna vota no erui- 

u,\a il tid.ice lljniltio ' a|i- (la temilo (ispif,. dcH'i'-'.i'Ut.i, pii '1 ( Innmto ., .Mnnlc s'ir- 

p.du I in tp.ui coiidi/ioiii Ni nel .poe.i'e con i c-et.inei hi, de Vecclim 

aiiiidi.i nicdifi. dopo dti la- infatii. iimhiottno una spilla ovtii ti i 

paio e-,ime ha oidiiiato il ti lodi i. che è andata a limio .Vóove luVitte (UNaV.'A'n m.' 

to', ero dell 1 pii cola nel icpar- lU'llo Htneamo 11 Heediini è fanniitelli ioti !" t.oiiri-di ((‘d 

'o 0 '-er\ i/ione. per una pie- -.t.ito in uvei.ito in os (usazio- ja Prati tim à 

ociaipaiite fialtui.i loracic.i ile airospednle di San Cainillo J’ei doinemia ', lie- te 
1.1 -urnoi.i l'ii'Videin 1 Ina .\1 naiiibln Cc'ii c- s’.ata ii- iminerose .is'-.'m'i.i e ■>< ^ K-’er- 
i.iccoii'ato ih.. p leo piiini. coser.a'.i CailiK'li Lina Volpi, diare |e mioce ic. iiita'e 
mi i‘i( M.utdPUa -d un ,id*o- di 4 inni, .ibiTinfe r. C’e.s.dio. .. Z 7 ! i T”i ^riri 

1 ) 11 - Olili Sir.KF.K. .ni mi 'r.it- ni \i.a dell i St.a/ione numero MflnÌfGST3ZÌ0nl UGI rti 


dienlak' per cut i consuihe/i tiario di (pianto la lasia tot- 


Ilo i itilll ,1,. 


(ieiropiiosi/ioiie (lidiioid tilK .i - 
li.i iioialo CìKìNIOT'ri in iede 

di (In lini I u/lbtle di Copi — 


non 11 .inno ritenuto di dover I i<iiinto 


tal.:" i;"»;»'H. nei unqresso nella donna 

ama z tjs.j .s k • «i , ii i , 

Pili m — ha a-- i M*i:unato Giiilioau rrhrtoji- ‘ 

Uiiinto niiruia il corist{^lit*r(* nt*l .t u J''.«m i.» i » in *• « ««fi 

III t à « A I • * ‘i- nt 1 I < ihl ! t oi j tu ,il J<i 1« *is' 'ini ih 'I ih ut t 4 . 

delhi l.isla eittiKiiiia -- e ii- i in,,di,nan/a del molo e,„n,. il I imi., .di. i; ;.i ,i..,,„ ,n 

SI. lato ancia una volta (l.erleiiani pubblico e stato spe-o Sm,., M, a. ..io. \ 

del pmpMaimm, enuncioto dal Contro cp.e.sla .ammmistra/.o- l'"'"' ^ -di.- 1*. :. 

.Sindiifo nel liLli non Vi è trac- fdlimenlare - pei di imi ‘ «‘ "'"o- '‘a «, 

..a: nulla o quasi nulla è sta- a.m„inistra/.hme dei debiti l.e Toi/'oVn'. ^ 


a <|Ufn I pi . 1 ^ ('III* j 

L t IIt *11 'il ri llilir Uhi { 


Assemblee preparatorie 
del Congresso della donna 


fili-.inni, di ) nic".| Ni bindia 
u, \ .1 il toi.iee iljontio ' ap- 
p.iiu I in tp.ui condi/ioiii Ni 
u'iiiidi.i medie., dopo iin i.i- 
paio e-,.me Ir. oidiiiato il ti 
tic. .•ni dell, piccola nel icpir- 
'o 0'-er\ i/ionc. ptd- lina pi.‘- 
occiip.intc fi.litui.1 loiacic.i 
Ni -uinoi.i l'i.'vidcir 1 Ina 
i.iccoii'ato che p ICO piiin., 
mid‘l( Sl.lctdlaSa 'd Idi .ill’o- 
1)11- Olili S I r.FF.K. .ni mi ’r.it- 
. in '■(imito I 1111,1 bi lue 1 
1 en.i' I, le eia sfd-'Hi'a I.i li.im- 


\2 Prati (OH 
J’ei lioniemia 


1 le. te 

1 .' -’er - 


.Ili mi 'r.it- ni \ì.t dell, 
iiii.i bi lue I 'i.ól 1, 1 bulli 


in (leu. .ma/ione numero 

'i.ól Ni bimba meiuie itiocas a 1 
in cdfin.i. limi.dio dtdl.i ^.ir-j 


Manifestazioni del PCI 


SUI la\ Oli oi I -- 
(hi i'CL'S oaiNia , 


iiindifican- il hiio aifeituiameii. 
to nel momento in cui si è 
iratta'i) di d.ue o inimo l'.ip 
pr(i\a/ionc al prrvrmtiv o. 

(Il'jliotti «: eiiti.ito in viva- 


consialiere 


L'iiisrt -•<> 

Nini ih. ’i ne\ 1 ui hi .i t .o, l.i ' eulnin/.i dei f,muli.ut. ad un 'hi PLl.S o.uNi.. '-t-i j.', .t>' 

i.iK.ii.i .1. .ind.ita , -chiac ’i itm h.i meiampato -duiaiuto 


( I li-1 c.m’iu lo 'Chicn.'c di t, tinnì diiit’o 
11, , lille |i' tdol 1 colm,‘ d' 

.\1 H.imhiii Ch-Il i -• -o II '<■ Hichiam di d 

i. iceri'o 111 masi ( .iiicil/ncii. fb'lon' dilla pire 
die . 11 ) di nii il Naiiihiiio ("'-i p.inn’i. (In 
Fi imo P introni di (> .iiiin. .du seduto .i 'i.upor' 
t.iiile la \i.i Ih ITO ila Ci-M- o.di Hi lipoil.i 

ii. ih !t N., m.idie hi dichi r- primo o 'erondi 
I do che il hamhiiio eia c.i- “'r'i 

(iiito 111 ( i.'.i inerti, imu iVj ■''(dc.'io M.uci ri 

iiell.i e,line ’.1 d.i h'*o ' iide a Olev.in.i 


Ideila l.isla eittaduia — 


del pisip'ianima enuncioto d.i] 
.Sindaco nel 1!).‘)2 non vi è trac- 


(uMina piilemiea con il Sin- to in effetti portato a compì- non tende neppure conto del 

daio e con l’asscs-.oic alle fu ineiiU. rispetto alle promesse m.-h. come 1 denaii venimiin 

na.i/e su. motivi piu paHieo- di aUora II hilnncio f.nllimcn- .pesi - la f.ista cittadina non 

lui 1 he ‘Oliti alla b.ise dell op. lare dell amministra/ione no- p,,„ j.j,,. i ,(.,,,,.^0 


jxi-:/n,'ie «lell.i Ni-.l.» i iltadlna. %‘eiiiiale (Il Rebccchini e della 
Moti t-olo ;l (luavan/o «• ati- sua maituioran/a è stato defi¬ 


nì, ni do di 1 miliardo nspet- nito e deve esseie ancoia do- |,j| 
lo alli. ‘.('(USO anno. Na .situa- finito disasttosu se si lonsi- 
.'loie debitoim dcirariimirii- dora lo .stato innmmissihile dei 


( omuti.ile 


servivi fondamentali della cil- 


N.iite 1 (■oiilotcìmenli sulle ci,lfa: .seaise/za di actiua, e.iren/e 

Robeo commenta 

il successo dei tranvieri 


a'P - . 



mi' 

’ ,''P ,!• 

1*!^; ! 

ih' l i, 
iy t? 

A ^4 




i ' 




I.’on. Kubro dirti • i Invoratori 

dovuto sopportare i 
Ci'iiK" aUdiuiiiik riiit iidiii.n,.- guenza dell'atteeri.tr 
N, .< 11 , tui j r,.liii.ic.li lU 1 14 - ìnsiustifIcata intra 
’. i.d.'ii ..'di.‘teiioli alo lei, e che l'azienda ha m; 

. .'.•i.:i...ii-)tiii( e’iie ^l.■..l■ntl..^ tuneo e a volto co. 

• .-',.it., uidti .Ite,, un iicini 2 a, sostenuta purtr 
I ■’ pi. ... . .'d.-.•’Uine .1: un alcune oreanizzazic 
1.1 c. <11 .le IO indi, a; di- dacali seissioniste. 

, I< : ■ I di , \‘:,( 1.1 .otl.. Concludo dicendo 

I o 11 4 ncr e note corso deH'aKilazìone 

; <: 1 c.i’’ii! ; re .ti'e a ii.- (|.icaio unitario, ohe 

,1, • .M .1 II «•n-.o l'unico a condurre 

\ f o’i’i ....•m, Sii.cdco H'i- rottanrenl# la lotta, 

l... •-. dir-tar... re^Ilolls^^^,> e p„ cercato dì evitai 

< ( (Irti Ilio pin.incm e del consceuente della 
’iiitori .in:<ilcrr.)tu.i •. ieri, sindacale pesassero 
11 't ,1 .'0 (tue-,;.) di c->',>ii I e- do piu crave di qun 
>!' t;i :dt/to 1 « poii<i'.,i sij sl.ato sulla citta 
di' I .Ile: . r.i"zuin’.,> anche qu,ando l’aziei 

L'.iccordo — ci ha risposto brava voler provoca 
Rubro — a cu. dovrà far se sorimento dell aeita 
culto fra breve un accordo lavoratori hanno fot 
ana'oCo per 1 lavoi.itori della terrnezza. ma senza 
ftefvr, c dei considerarsi san- dare preda del nei 
z.r dubbio un successo della con piena coscienza 
lolt.i dei lavoratori. Prima d. di responsabilità, 
tutto perche la corresponsio- Naturalmente, come i ter¬ 
no della soiTima stabilita vie- mini dell’accordo ben chiari 
ne incontro a necessita eie- sr-ono, si tratta di una solu- 
mentar. di vita delle famicl.e rione temporanea della ver¬ 
de. l.-rvoratori dell'Aiac. Non e tenia, in attesa che una so- 
un mistero per nessuno che luiiore definitiva sia rat 
parficolarmente iteti* ultimi f«>unta — auturiamoci — al 
mesi le condizioni economi o.u presto possibile. 


che di tutti i lavoratori si 
sono venute via via attra- 
vando a causa del crescente 
aumento del costo della vita 

in secondo luogo (e questo 
e il sitnificato non meno im¬ 
portante dell'accordo) mi 
sembra utile sottolineare II 
fatto che una trande azienda, 
ohe conta oltre tO mila di¬ 
pendenti, e stata indotta a ri¬ 
conoscere la giustezza delle 
rivendicazioni relative all'in¬ 
dennità di mensa, per te qua¬ 
li numerose categorie di la¬ 
voratori eturrno lottando nel¬ 
la noetra città e in altre 
province italiane. 

Questo importante ricono- 
soimenlo — ha aggiunto Ru- 
beo — sora senz'altro di 
sprona per tutte le altre ca¬ 
tegorie attualmente in agi- 
•tazione. Ciò dimostra, ■ pe¬ 
raltro, quanto ineiustif Icuta 
sia la resistenza ohe il pa 
dronato oppone alle richie 
sta sulla indennità di men¬ 
sa, delle quali, come e noto, 
la stessa magistratura ha 
avuto 'modo piu volte di 
riconoscere la fondatezz.'i 
giuridica. 

Detto questo, devo Bg- 
giungere che lo stesso ac¬ 
cordo avrebbe potuto essere 
raggiunto almeno 3 mesi 
fa, quando il sindacato uni¬ 
tario, nel quadro dalle trai- 
tative proposte, avanzo la 
richiesta di un acconto, in 
attesa di una soluzione de¬ 
finitiva della questione. In 
questo modo, si sarebbe o 
evitati i disagi me 1 citta¬ 
dini e i lavoratori h.-inno 
dovuto sopportare in conse 
guenza dell'atteggiamenti} di 
ingiustificata intransigenza 
che l'azienda ha mantenuto 
a lungo e a volte con asprcr. 
za, sostenuta purtroppo da 
alcune organizzazioni sin¬ 
dacali setssioniste. 

Concludo dicendo che nel 
corso deH'agitazione, il sin- 
<l.ica<o unitario, ohe e stato 
l'unico a condurre ininter¬ 
rottamente la lotta, ha sem¬ 
pre cercato di evitare che le 
conseguente della battagli* 
sindacale pesassero in mo¬ 
do piu grave di quanto non 
sia sl.ato sulla cittadinanza, 
anche quando l'azienda sem¬ 
brava voler provocare l’ina- 
sorimsnto dell agitazione. I 
lavoratori hanno lottato con 
fermezza, m-a senza mai an¬ 
dare preda del nervosismo. 


pilo elle tutine euntru 

N .si)jllll)e.iIH II elle la p.il te 
( uiieltisivii (lell.t (1 iseiissioiie .'ili 
bil.iiiciu si., s|;ii,i pieeivilita d.i 
\ iv .leis'.iiile l).litui,• puleinii'he 
■iilluidiiie (lei l.ivuii. ii.M»ltesi 
ili alti«‘ttaiite (leiiuiiee euntiu 
ì! Iiiiil«uveniu della (iiiinta He 
Jx'c.'hiiii f.u ,de.-<i CfHNfOTTI 
aveva iiut.'ito 1 .l■".ulditIl di un., 

(•('iimiiic.i/iuiie del direttuie 
della Centi.de del l.ilte eiie.i 
il ritiru delle us-.ei v.i/loiii del 
niinisteiu deiriiitei IMI all.i niiNi 
delibera di tnUiiiejii;di//.i/ioiie | 
deira/ielid.i eu'.,! di cui .s| h.i 
liuti/i.i |M‘r \ le ti.nei'.-e seli/.i 
eli,, il Cuii-if.Ii.i ni. «la pieveli 
tu.unente iiifuitn.du 
il f.ittu elle deH'ìiieullt ■ u deci 
'llu cui nilliislt.i (Ile .-(iielilie 
duvntu II lenlii- eiitiu ieri 
1 .dtiu liuti .1 e - qiiitu più 
iiiill.i!i .Nili! ^u.u Miiitre il . 


1)1 II .1 M.-1, ..I,,. \ ,1 ,, 

nu- Oli.,ni J: .Ili.- U. 

I iii-.i liti 1* .1 un <• \ 1 ., <, 

I Meni;.,, mi .',7 I , , Ipii.i 

l'ue ■r.ui/.ui ll.i. S.iii (;i.i,.ieiii i i.i 
del ’I.Il,Ulti, .,lle li,;,‘l. Steli., Cn.i- 
Olin d.iiiu III ni.i//,i : est .< I 11 . .dii Pi 
tlun .M.iid^a Mn-ii u.ii't .1 m mi i**- 
Ini/le. 


I H'AI.'MII IN.MPI — .M ll.i sede dell.i .Vee.i- 

rieiiii.c rnliiaiia dell’ai t l■nl'lalll^a, m i i.i ilell.i \ ite. .il¬ 
luni ni.K-stri ai IOHI i.ituri li.iiino lireseiil.ilo .ileliiie petli- 
ii.itiire del p.iss.ito. Ir.i le iiii.ili .ileiiiie il 1 ni lunilelln 
lis.ile .il seiliersiinii seeuio. Keeu nn.i delle aeeunl'i.itnre 
lireseiil.ile; deli/ios.i iii.i assai |iue() pr,ili|..i, spelli- per 

elii ii.i|*KÌ.i III liliibtls 


<l-ni-u un., laiiiu 8 il si EU i.u d 1!.. t d * 

)it id.d 1 e.lini,• d ,c(|ii,i huileM- ÌM.,,i„ .M.uiiimi i-i s.i.l.- -t'--" 

'e ffiehiani di d.dle j'ula di Mima asiaiinn u.'a>> 'l«>e t 1 ;i • 

duluie «iill'i [ueenl.i «lini n.-- j delle i uni'ers.i/i, ni in.,..)!.*.. in 111 

lu'-i p.ii.idi, din l.iii-.,) .. -e/n.iii di K., 11 . :.i..\t‘li l*‘i- 

) .1 '..ispur-.u! 1 air.i-pe- «i-'làt.i. ."mite .iiUmu, I .d.i.u 
li .. . 1 - .Metronin 

H. iiiiull.,',. u-tiutii di , ,11,11 o la" M-'- 

O cerandu e ida .ii;h Krani-e-.ins!Ìl uarler.iiu'.u 

(ìiiC'-la :svra sul * v* 

;i<f M.i'-fi ffi 0 nnn:. nfu- ixiuol»* rc»iiuiiì4i t li* * 

<1 Uffriìtirii) \t‘i- naie iier Hoiiia'’, * i-sik*!! •*uirr- 

1! di ieri è -,ilit„ si, un »<■. ■» .Muuteiinie -N;*'-' < -‘''e 
. ed a .Ma//ini .idi- !' 


i:' .srA IO CA I I UUA TO KOI AI.MKN'I L DA DI K Violi.I NOTI l.diM 

Un ladro di 15 anni per evitare l'arreslo . Manifestazione | 

a ■ . . mm Glid Camera di Commercio 

scaglia la moto rubata contro gli agenti 

_——_u » 111 \ 11 f> lil -sfitto 

ai auspici (a'i'.cia i.i 

L'episodio è accaduto ieri notte, alle 3,35 in via Manlio Torquato — Un complice della stessa età . r..ei<n’ tu Runa. e.ui,;.-.., 

è riuscito ad allontanarsi a bordo di una bicicletta — La moto si è schiacciata contro un muro ’-e deuu i.-d.-i-u ni , «; j 

_____ pi fs-i) I ( ii:iii".|i u s S.iiaii'u 

^ loiiscgnuU- iiicilaude il'oro e ili- 

delNi via ed haiinu Po-1piuinbutu inipruvvis.imente ail-|pruvi‘nlL‘nt<- dagli Scavi di Ostia uiu.nl di Peneineri-n/.i a u.'.ie 
1 aHivaiu- i be stava pi-lilussu ai due viiilN turi lalAutiea ».. 100 dlj>endeml di iriipresp i u:;i. 


Veduto .1 *1 .ispor'.ii ! t all'ii-pe. 
u.ili Hi lijiuii.i'u u-iiutii di 
primo O cerondu e idu .ii;h 
ar'i 

.’seieiu M.i-m di 0 .t.’iii;, alu- 
1 Ulte .1 Olev.in.i Uuiililtii). vei- 
le 1 ! di ieri è '.ilit,, su un 
iiuirettu. nei jites-i di i-a-a e. 
in sei;vntu .id una muss-i fals.i 
e i.idulu f rat t u raiHusi un.i 

l’amba F.' stato ricovi’ratu .il 
l’i'lii hnn u eu’i una pruiinu-i 
d. PI C’iuni 


bile Cn muv.in, di l'i .,11111 SUI - fuiidu ( 
ieri piesu d.ii IeiIi nuttuiiil culi l.tlu un 
PIP una • I ..inibì t II.I » lubata in L'ii.iido 
il eiiinp.iiiiiia di un luinpliee. .ni. nii-ss.i t 
iul (li'ei;li ilella sN ssa el.i. pui di bietOi » 


i be stava pi-lilussu 


Cunsiiiliu sl.i pei esse,e seiul ,l, ci;|i della s|. ssa 

t.), la ('.iiinla -l.i piepai andò I t,.,,i.ii,. di sfuE"ii 
un iiiiuvu eapi'ul.itu d'.qni.illu 11 ,,,.. .ill’.u lesi,,. b.i 


.Sili'Nieu 


...baia ,n L'ii.ndu rlisperafamenle sull., , Nainbrefta .. saltan lu a terra un'iunnol» ‘di 

nplice. .III. nii-ss.i in inutu di una « Nani- un atliinu puma. Na nuinuvi-a ,,ttonp del valore di qualche len- 

■Ni. pui di bietOi . Aecaiitu a lui. sur. e sfata evitala dalle tlui- Ruar- p ,,11 lire. 

in extie- remjeiidu uti.i iueiclett,!, un al- die: il piccolo mez/.i>. privo del- -- 

caRiiaiu il ilo giuvane stav.i ossei vatidu. I.i Riiula, ha solo .slìorato il Dal ^pHirPiltA dentì^tfl 


Antica ». 100 dljrendenil di imprese 1 u:;i- 

II Nan/ellutti e e ca.scatu. pa- nieiciall. IndUstrhdi. aRiii uu- e 
gami., 40 nula lire un ninnolo d. a.ligiunl noliebe a ili diiu’entii 

HaI l'nlnrA rii ri 1 1 lr*)ì is z 4vii« . ^ ** 


piH'io Lttiu ritr ||,^ 3 U)v4.,,^3t44t ro’iiio t Isoll <lu<* \ imli st ^uixo a\\ iruutii; Monti* iindantio a finui* rontrn 


u «wiffi iii.ito 1.1 noti/iiii pvi <1.U4' opiMxlh. 


ad un <•()rlsu•/iu .11 ptuati lijManliu 'l'uii|n.iii 
l'estiuiie del ti.i pie tu del I itti 
u..Ua t'ell'r.de ille livendlte 
N.‘\'rOf)l b.i lic.ir.'.itu Li l'un 
iniflfMÌus;i del!.- (ll'•elNs•iuni 
nelle rispeitive euinmis's,ìoni 


avv (-nuli 


in via ■Ulula e lo scuiiusi-iiKu in bi- un iniiru. 

Ole en leti.i si e aecuitu della luiu In breve il giovane e stato 


e stata evitata dalle ttui- Ruar- p,,.,,,, ,11 lire. 

die; il piccolo mezzo, privo del- -- 

1.1 Ru.da, ha solo .siìorato .1 Dal Sedicefite defitista 

Munte andando a lume contro , . . 1 . rr 

un muro. dGriUDtidio dfll CC. 


Due V ii'ih iiutiitriii (''ii rado pir-sen/.i qitaiidu essi si truvii- immubili/zatu i- Irnsjiortato al Dop’) hmuhc mdauiui 


di ti/.leudH. H ‘io dille con uf.ie 
.VO unni di attività. 1 , VO iirtigiuni 
e a ( Irca 20 coltivatori dtret’.j 

Culla i n casa A ndrecli 

l.a ca.sa del vice sindaco e 


K’ dcti-datii il cueiu.ii.r.i'» A'*- 

( tii-le Searamt-li.i riell;: nc/.i i.c 
di Pninavailc All., fiRli.i /.d» 

e ai familiari ic !■ «i .s« nt.te i,i.- 
dueliaiizc della ‘-e/ (.ii, s ti. 

rf'iutà 


ICOX VOCAZIONI 

1 ■ —- —- — ■ — ' .. 11 - Il • 

partito 

Sisiicslo Vitro ' ,j . ’ • 


Autoferrolrisntri 


Eoli LoczI. 

. I-,.. . 

. * !» 1 . 


Stillilo li oidme 


e livendlte ii.uli.i c -\i>stide Dal Munte vano a non piu «li elica ceniolcuiumissariato 
rd. itu Li fine si.ivano euiniti.-ndo il luiu noi- iiu-t 11 lii quel iiiuiiiento, final- 
dl'•elNs•iuni. nuile «no di pei liist ra/tuiii- a nielli.-, il inotnii- della • [.ani- 
euinmis’s,ioni. t<uidu delle loro tum-lette dal. bu-tl.i • l.a pr.-s,, l’ji-/v-io. 


immuiult/zatu i- Irnsjiortato al U0|e) uinunc mtiaunu i ca- i.a ca.sa del vice s-,nd:.c(j <■ 
cuinmissariato dove è statf. r-binieri del Nucleo di pulizia -stata allietata iialla nascita di 
idenlillcati) per Fiero ViltiRlio Riudi/i.iria hanno demmeiato a f,*«'''» ‘^«‘•'ir 

II. ir, anni abitante in via l’or- piede i.beru alla P.ueuia della All'a -v- T.'òrL] ^-n 


i-ire,! il piano di 1 un(liiiamento le (pi.ili si-endcv.ino oriu lauto 
li.-ll’-V'I'AC. 1.1 RI.IV,. (pit-,stioiie p,.,- ( uni I III la 11 - i luicb.-tt del- 


H eiov.in»-. all,, vista dei vi- 


to’iaceio 11 I! complice e .sta¬ 
le i.lenidlcato in Cìiwseppo Pe¬ 


ste C.irnev.dP. di 44 


d. -lla S'I'KFKIt I- lalti.i noi |,. -ai.u in.-scl.i- .- 

in.-iui Ri.ive dell.- e-.,|,i/ioni d.,- iu-ru/i 
nocivi ,1.-1 R.i ( FrIì li.i chii-sto N.i v i.i M.inlu 
(he le (■ooitni- ioni venR.nu» li rp < ir.iin <-i.i c 
convoe.iti- pimi. .I.-Uo ‘eiocH- d.-seita Ad un ce 
nieii'o del ('oiisi'RÌio fondo d.-H.i stia 

11 d (- (i.AHHt\1.1)1 h. 'i.'or- d lombo di un 
(lato riusoliit I qui'stioiie di'IL'i che li.i m-tupito 
SovrÌiitendi-.i/;i all'0)ie:a e i! ;i.timo, 'pt-gn.-n 
eotlip.iRUO t'lAN('.-\ .pieU.i le- Kv id.-nlem.-ote q 
laliv.i .il (-oriRlob.ino-nto por il melN-nd.i m mo 
!»<•• .soii.tl-- e.ipi' >lmo. cb., al- 11 ,i//o uii-('( ani.-o 
t.-udi- .uieoi.i h" ( .iinix-t. 1170 si som, in. ..mini 
l. 1 Stesso c.npo (lei R'uppo de 

(;.-\Rn.-\H.A «..1 quale si à alli- -- 

ii.-ato aiu'he I.ttMH.MlDl» b:i FA V • 

. hie-to un roii-lieonto di ('■*> 
che è s'.do f.il'o IO oidiiie .il 
]:r..lih-n>'. «u-ll.i e...vi 

KNHWCHNsI . '.tu colto 
di un .itt.ico di r.ilibi.i <• con ■■■I 

'OMO ii-ooiitioH.i'o h.i finito Ji.-r «■WgBM «gli 

ri-piui i«”e. Ili ,1 ci I l.-v ilo' -— 

Sì. si, f'uein, ‘litio, li'ou'e . 
rr-'iio (ii 'ni' * ,'inoh.' la ^•.l'•.. 1| Comitato t 

e. msi.’H."o .'inciu- 1. jljustrino me 

Qii isi Li -.ippres.-n'n/iom- -- 

dre.nnuiiu'a li mi'animmistr.i , , r- 

.-'om- f.i'lmu iilT!o ■ ? -, 1 . 


il noi le s,iI,i( iii.-solie e dell.- v.-tiine bunl.-lt.i f.iRi'eruio con <|u.in- 
Li/ioni d--- lu-Ro/i 1., f,,i/.i .iv(-va n.-i i.t-ilali Di 

i-hii'sto N.i V i.i M.Millo 'i'oi i|ii'ito .1 fionli- a (|U.-ll.i inaspi-ttat.i r.-.i- 
ino li (|i < ir<ii.-i <-r.i ('oriiph-rariieiitt- /ioni- 1 v iriIi h.inno (omiMCso, 

eiocH- d.-seita Ad Un certo punto, dal il, liov,.isi di fioni.- a din- la- 
fondo dt-Il.i sliaila s',. l.-vato diiiruol- «In- avi-v.ino luba'a la 
> i.'or- li lombo di un m itoscoot.-i • Niinbi.-tt,. » lasi-i,.t.. in. iist».- 
• della che li,, ii.-mpiio l'.iii.i pei un .lit 1 d.il b-Rittimo jiropi letai io 
I e i! aMimo, spc^’iicndo^t subito I dui* • iii.-lronottr- » sono colsi 
1.1 le- Kv idenleiiii-ote qo.ilciino .st.iva l'uontio .lirallio Riovane < lie 
por il oieilt-nd.i in molo il pi. colo si.iva montando in .sella al mo¬ 
ie al- 11,1 //(( me('(anii-o I dm- ViriIi tosii,ot.-i fo'liit. inv.-.-.- <Ii fui;- 
(- 1.1170 SI siiti,, ini .immillati v.-is,, ; 1 *riic in dit<-/ione contr.iiui. i- 


tiottuini, e l,al/ato sulla l'iirnani rii N"> anni abilanto in •'"er abiisivami-iuc 


v'a Nili Ri ro.sti 2.1 


! Tre ciclisti falciati 

! da un auteireno 

Alle I!)..'i0 dt-iral'ro ieri 1 lU- 
Rim Giusemic c Uoincmvn òisr- 
unelli. risucttivamenie di 2„ e 
ili 24 anni, e Viitiirio ITsinato, 
di 23 anni, nerconevaro .•r via 


1.1 profes'ione di dentista ed 
av<>r installato nel .suo appar¬ 
tamento sito in vi.i Cuneo 7 
Itti brìi atlrr-zz.ito laboratorio 


anni, per nonni ncr la prima volta, .n ic- 
l'sercitato lu-i genitori eti aili nu-cola 'fe- 
ntist.'i ed resa 1 no.stri inieliori .-tueiut 


Incendio in una casa , 

i. /• j’ I r z I- Lunedi prossimo .tv.i Juego 

di V. Cardinal janielice presso la sc/mno Sal.-»rio ura iin- 

— portante as.scmble., delle raR.a:-ie 

All,> 22.15. a causa di un ferro eomuniste per 1.1 cnulii. i-iie 


'la campagna di reclutamento 
delie ragazze alia FOCI 


Tatte le sezioat 

Té ti '* r«'r4 ' • H ■ 

• ‘ »ni it f*‘ * 


n Kf itr../ n* 

' Tatti t se9rDtà:i .*, • 

' . • nu 1 • - H .. 

% '»:»,• . s / >*• 

• D* U* <f ^ ’** ' '5 ‘ 

’ • N .1 I, 

tl* )•> » fi ' ' ) ♦ ' 

Tolti 1 rrspoasibsli f' 


^ r-)- • 
\\ 

v.n ! t 4- 


uno .stava ituontio airallio Riovane < lie p, 23 anni, pc-rconevaro via da stiro lasciato su un tavolo, si della campagna di reclutamento * 

il pi. c.delsl.iva montando in .sella al nui- l’oritlnla. a liunlo dell* '' -sviiuppain un Ineendio in ra- < Togliatti ». Iiiterv--’--'.'» tl rmo- I 

diu- V iRililtos, i.et.-i t'o-tiii. inv.-.-,- «Il fuR- live buieletle. oiiai-do a.i un salii llmlierto Faraone, di :.2 . n- pacm, Knrico UcrìiuRiU'r scRtc- 

v.'is,, ;l*Riic in dit.'/ione contr.ii 1 . 1 . i- tratto sono stali raggu.iiìi ila un "*• *•’ 'Cardinal S.inielicc 11. tari.» generale della FOCI. f 

grosso aidolr-.’iio ì-'IAT C-j 6. ,.«t- Danni por 111 nuli lire ) circoli delle- rag 1//,' ' iim , 

e-" — ■■ ■ — e..Io /{«ina 1111:1.11. K'.oili.sla dii- 

1 siu1oine//u, Jhrtli> il. i p 

2 S tjn’viltr.l l'iJt 4 ini'.» Unti II.8 - 

B intBrlOCUtOria ' 176 nuovi compagni 

imissioni! ^ P.R. Sf Uà:;™ alla sezione M. Mario 

■ , , • .-1 lesioni di minore entità I,,i fo- ___ 1 

ICO presenterà nuovi elementi che ! Ii/ia .str.adale sta eoo l.i.-“-’.‘o 1 jl 

■ • ...sii. un Inclm-sta suU aei-adulo D-.JJ__i: :_:»§: _ v:ii_ r>_J:_: cn _- 1 


Riunìona interlocutoria 

dulia laimmìssìoni! del P.R. 


176 nuovi compagni 
alla sezione M. Alario 


Il comitato tecnico presenterà nuovi elementi che 
illustrino meglio lo schema viario già elaborato 


I rappresentanti di Ostia 
da L'Elfore per i trasporti 


1 r.ippr«‘•'«-'nisUiii <ii 

<14 1 fKirtlM '«♦rl.ili'sUI, 
r<*pnì)blK’im». 
i nTtiuiii*'f‘i «’ iii ttnlipvfUU’Mtf, #«<- 
< iiiiipjgiissti (1 «1 1 4»ii>iglu*rt* ilot> 

for lu.if.i ‘'l.itt rn*vu*4 «ial- 

I Fllore per discutere' 
'Ut fUffMen'i <f< i ir.i‘p<'rii .\1 M' 
Ì.«d I fui prnm**'«- 

'vii il -sUt» inUrveiito ili C!uinl.i 
♦ fHTtln 1« I Avi 4 i|l,ulin’ 

jcici fHMr!)er<- «elicano 
jU Soj'.4> siaìe prr'ss'ntatr le is'li- 
/u»Mi i4»fì le iiriiir r.T»efilTe 


Riunione dei direttivo 
de! Sindacato edili 


Ni i;r.mdi- Commissiom- p.-r -^istcui.i vi.ti.» e -«iIA- qu ili 
Pi.t: o r.-4ol.,',.r,- h.i temitu .'«re'nlx Ri.t ..rri pu-s.sibi'.. *•»»- 
i: UHI ii'mv.i ruiiii.m- per .-•riii!.- «l.i ixirTc dei nriVoii. 


Un manovale precipita 
nella buca d'una fogna 


Raddoppiati gli iscrìtti a Villa Gordiani - 60 nuove 
adesioni a Centocelle e 60 alla Borgata Alessandrina 


ii.niio'.H.e 


.Mitonio in tìio- 1“* c.iiup.iRn.i di pro'k-’.iTi.-n'iO | iotuiti noli:, zonn dc'.In cfllul;. 


..I jiriiu.i voli,,. 1 

',111': d.-...i .s'.,imiKi k-ui. per ric- 

i-isi(.:n- did v.im-irIio cimuiii i- 

.- .s'o'O «-OIliC-s,. di .,-slS-,« 

r<* .,1 divori, .■.eilev.uu, ni b.-l- 
. ordiii. I .rio ,i. '. I injlu t.i 
v>.!i I>:<-dispos-. :u- -4 ,:i;, 

..i! < 

Come si ru-.irdi-r.T ru':’... 


j P, r • s.i I *:'..re 

I <.e 1 li u IM' C 1 

^ I' o*e IH '.l 
' ( 'h'A.i .«t <!e IzA V 


*. » ’ ‘ l.s 1 < ! .1 • ' 

r? ( v/lvo < 

n. et 

» 5 . Ci» nlijfii» 


\ » 

S « «• eil. 


'»K ilarti'o 


Dumini l’assassino di Matteotti 

è stato messo in libertà condizionale 

H c jicsto eli clcmcii/a • di Moro jiv\ienc iiirnirc dìrciiu* dì 
p.irliL'^ioni icsiaiio tiiiroia in «•aiccrc - Altri flctoiniti liInMali 


Uomo SI ru-.irdi-ra u.-...>i.i<- !, |v». 
or.s. -’.-.ituo-',- — ’.,i l'rima I . ; 

d.UH» u;i .u .40 |icr.o«i.« d; ic- _ 

T'.x' — 

\ » '. 4 * 'l'ìll'Mìt Vii' Nume 

T.-t ciu- .J«>v riM.iii' r<,ppr.’.'"nt;i- 
'urki ,-it-. nuovi» :>;.in.» 
r(-4o'‘-.V»:«'■ T >l'.i d; ut, -. ' 

I (i: ir-<--;i- iiup.Tni r,» , , 

•-»s;.,;i/i iit-Ti:,. v.i .1 <-r.T.1a d: . ^ .|ui, 

' -.-o'r.-m-n'vt i-'t « ,-<m 

j ^-iiTiRi-r» .. n.ir.i d .-•iid ,»:is- J'- 

{ ;>. r .'-‘-t, <■ -■‘uN.i '''r.i.t 1 

i o';-,ip:.>;i ;.-1 1 ,iv,--' \ ut.o.-.>-i r. 

[ ■ni-'uli’-; , C«»'U'Ui.--''.«>'.<’ .i.c- • ’■ 

iv m .-.'..«'v r.» o:i;cz;.' : -io peti u*-. 

j P-.-rc.'ii- : N’ii-v r.o in-afitri'-r.- IV.-.i» !i 

I !•> '.-■i.-ip, v...r:o »• \oA-va- s,.il Urui 

I-.,» (■•-- fo'.'- l'oiup'.eNito ueivTu 

.i d . /.>:i..-/,i';i.m- i.'.oe .i.i- I u. « 1 

!.. .-li-iuc.'; r.-’..,:ivi «di e.ii- ira i : 

'ì,-ci/:on(' d.-: (|.i.ir’:.*ri N - 1 , :> ei.'nii.. 

p«'ri*'U' ..\< \ fi.\> j!i*s*r})re l* <ì; 

rv’..tZi*y.v «ieà 

j iv.u.i.» v'n- faev i ioro -n}»- , ..por-., 

j por:.- . .. 1 - .-1 .■l't-ndc."’,' d:- /;ut f. 

I .<i-.»-:.ir ; d.i..<- ,iir<'t!vo ik,-iti- .n-i: 

d.i'. Cor.,si 4 '.;v, v.»m.ir.. 4 .-.' 

J: .'I ,-.*-.,1.» p.iii',» i’ .■>! l'it 

I.- .i-.r:;,». o->n uim m-;;.* -me-i- ‘ ' 

.,<• .o-n;;.,-.» ••-cun-o. \..« ‘N un :«'.i 

i pri.n I o ,III- .- ri-*,'>»>:o »-'-i •'si«.< 

i.h,’. mer.::i- rt.i -tud’.anvio la ^*»---* •••' 


Sono si.it,. ;;;d.(,,to alcun,'» h'sRi j 
c'u' po': ,'hi),'r<» e-csi'ri* .1 pn'.v1 
'<-• •ii”.iv:.t. Var 2 «,m<';i'(» ò '.'i- 
* I.»- , -•« :ii‘ 'ormT.t n ii-.'u- 

1 tv-r»' Ci t’tineiniK» pie-tu «iii-1 

I i III* -'.«>i. p* i «*ht- ^('ii/.i .|.i.) >.o. 
j q.u -t.i •.iii.< «Il qued. ' «pi-.'tii<- 
! di fotuio d.i.d- quuiì li.pc-,- 

i .!<- I , |V»-.--i'.>;hta (> iiu'li.» .1: "<s.- 

I . :; -univo Piano 


v«ni>«uisi,,. ,ii 2U B.-iiu. Pc" r-dfor/.in- ,1 Partito coinu- di To’-rc Vecchia a Aiunte M.i- 

tn- :»ri «.le ore 14 -.Ih.h con- ui T.i e R.ir.mlue li .'Uo .tic- ri-; in quc.s'a /uni. u:i.i delie 
ui.rc.do unii .11 -e. r., ci-.-o nelle pr .-sime i .e/ioni più fiopol.in i el qu ir',i‘re. h.a 

1 . 4 '. <»,ntier»* a Uen. r(,n'«:u si -v il-.ipu.i iti i l.i no-.*--.i :,V’iitu luuR»* 1 .il*r,i -e-'.l un.a 

.. • ..< c noi.u.’n e c.ivluto -'irtà Con tu ’Tephet i:ii7iiiive nr<-n'i* . as-erub!,-, di cunUin:- 

:n- « <1; ■i:*i nrr». i comuni.'i -i>nia:ii eiitr.r 1 i: -'ì e di ci’t.uli-'.l jx'r fe.-.te£;- 

loniiii ’j-.i iriU’- e -i »■/,<. mo-, < uiiNTlo con ceiitin.ii., di cit* i- Riir,' il recluTaru'-nr,» .il PCI] 


Numerose deliberazioni 
della Giunta provinciale 


In ialUl'.'.t i»4 ii.Vla'.c 


' i-i 'xlH.tt con- 

'O *1 .1 

<iv.rt tidi» nii:i .it 'f.r.t 

^ i.c. iiiiiiicrc a He::. ». 

.* * .,1 c I sin.si CsiUuto 

:u* il il: ’Jin r»)!4r..t ;>rcv 

AA >.0. 

. :«>:uli4 'j'.i v ';«*//<» i 

] *" t io - 

«lue t -si .'«••.tf V :ia’i i:r -;r»i- 
* <lt< .’itt? I II. ./f» tzn*:* : m. 

*■ Po C ll.-.IO _ 

Furto in un negozio 

oni ’ I l.idri -<,ni> (>—iietriti M-rvrn- 

. I ’tl^’si (li ilo.ac,. f.iNa nel .lego/io 

iale ■*’' ■•Iimeiitari ili 1 'ligi P.<gn<>tta 
'ir Via N.oara .t'> e <1 bann > riib.i- 
(o iir.i 1 .irtrll.a di imi.-i-> lonte- 
' * " I reiMe .( 2 '* nula lire in .^'^cR:u e 

É.s niil.i Urc m bani-ouot«- 

l'(-.:u, I -- — ■ 


Miiprov a’.' ". l- ' 


Trottato col similoro 


ii.cio-»* -eia/ioii, l.'-crl-'c n-~| j 

.•rvl ; »• d« . tr.oiio- i- I. e v.,r;ej Cui-» pee di .‘.l .-.uni, | 

prilli IX- .'.'le M. , 0:1 p.to rt-nl.xlino rc-idrr.t. e Preloro .ù-i 

P.-.-,.. hio.;..' :i:,-.iio ..I” >:' •”■'>-* v ‘«ato -v-j 

soli It;i.n<> I o-tii Michetu mi»»« < lo-o gli hai 

cx'ivTu < -.’r.n;.: ('ritluUo ei,,ff,.,T,, m ccndili uni .sl.itmn.a j 
I U. i 1 j liti enti- l'Or», p\ir,--ii, o, sjgn-'Te 

Ira I provV,-<M:.:en;t «j»'r’u <11 


l-.i;),).i in '«i".i 1.1 no-.--.t .'iViito liioRo l’,il-r.< -f-.i iin.t 

Con !u ’replit't i:ii7iifive nr<-n’i* i as-embii-, di comuni- 
uni.'i -i>ni',:ii eiitr.r 1 i: -'ì e di ci’t.xli-'.l jx'r fe.-.te£;- 
:o con ceiiiin.iì., di cit* ,- cure il recluTaru'-nro .il PCI 
uomini •' Monne, e ’r.i di ben (luarant.i n lovt ticri'ti 
.-empre pili :ni’'i«-r. si. li e.impaRno Di Giu!i‘>. pro-en- 
. ,)lo'-u «-ili- chiiM l'.u te .li.., m.'inife.'T.izione. h.i eon- 
,, u-Rii <',v .a; eompactu di Tor-e 

Ir pr;-ue t.oU/ir ptrvr- Vecchi,! un.! bi:;d:e,-,i dei PCI 
5 <-Rn ili.imo i Mic.-i-' I o*- rpi.de r:cc-m ciinc’i'f» ito- :i 

'dui n l.ivo'o 'Voi'o Analoghi 
i succe.s-si tono t'a'i ot'emri in 

Convocati i maestri bi''-- ùo-.rt.er.- Ai -n-e 

. , . . i AI ino. dove c.impie-.-iv.tm«-:ite 

e I professori ccmunisti .“s^r.u --a-, re.-:.,:.,:! ... :.o-iro 

ìP.ir'.iTo ITfi -.1 vi r.uupiRnI 

.Alarstri e professori io- • A V.. .1 fìo-di.i-il. li io.'l’e 
inunisii sono ron\or.iti in !-•/; • <- Ni r . .d.tnpi l'o :! nn- 
retlerazionr per oggi alle ,m---,> ,i-‘ 2 ',i ri.pe'.io ..do 

ore ISdJO eoi srfiurnfr o d.g ' .sc.'r- ’ d d » '.n c'ni.tre 

«l.a partecipazione degli r-tn-.p;.-' .h',!.- po'--ibi*;‘j di 

ingegnanti romunisti alle r.Ti'i'i.m .'VÙjpp,» .icl -i •-‘r,'» 
prossime elezioni ammini- Irirn'o 

slraflte». I I.’u.tur,» da',' — pe" ozC. — 

_ c: \ :c: e «i.i C.’-.'i)'e.'.« d.»vc 


q.i.ir -li ei.'aii.' •’enzior.c . e..ei ii/j >• e 

o in'erprt 'fl.o ,■ <ì; ..ihk- da tiSrals .* o un—-•> «j 
c>>'n'.t.i!i» l'V-t-iO prin.,« Jse.’i.'!!»- ilr.l IP.M. per U;i< 
facevi i.vnv -np- , ..por-.. .1; ;i-.e '2,100000. Ix^.! 

'. .■r<'ndc.'''e d:- /;o; f. e spe--(- vii fr—'-n»- c 

diri live ik.'i.e «nni.e.e tli .avoro per «'■- 

v.».ti.i...4.. ^ v-ru’.,''.ic di Una -'rada di »;-• 

'.1:1 o c I •> ;»'r. . .. I 

u:x. ::e;;.. -nx-t- ‘ u'o MD.c; J .se pit. o. 

..'O ---emeo. \..« «Rf’-xro»» p.-r 

IX- .- rn.-vo-TO 1 —-l's)"..- -.•."viixia.c <1, iàaU.al 

. -f.T i-Tu.i.. l.< -Il-, a P.e-.\. :a -...rn.'.-.ira | 


DOPO r.A IT AGO GIRO AL .\0RI) 

Sei archilei li polacchi 
in visita nella capitale 


c: \ :c: e «i.i C.’-.'i)'e.'., , dovei 

«v.'*,' « : «V :/: 1 d.-l :« 

n t • -o 60 ::.;,-ivi i-cn'-i. v;e-I 
•c scr—.t'. che -in ntr: r.'i-' 
n e- » .Il T.i.. vi c.i-r ;» tRr.i è -*T'j 
•o rrci-J'.-.-.i b-s-R.T.t Aie-r-l 

'.i.'drin:« ì 

Si t"i" , • .r-dm--d.-:i 

nrimi r;-:'iI'T; f diriger*; rie!-' 


.r's.m--- c.-: I 

f d’.riRer*; rie:-' 


T ■> .'(-cor I 


I n. • '.;o:ìi> d: f-, 

t c"iv ,> .ici : 
rv'l pnn 


e re : e 
.r-Oi) n :.VV : 

d-s",' e'.<-7..v: 


i. i- - ,■ 1--. ■ ...I r • 1 , . - . 

F.G.C.I. 

1 circali i M i.i . I - -, 1 ' i 

P M • . i). 1 -,.s. 1,1 , a ' . 1 

/ ., f.-i-hT’* ’ a » 1 I !• É i r ' I M ’*», * 

\ TP l V 4 »s i H U tl I • « -,W • • 

IlitOIO e T% 

rrogramnia nn/iuiiale - Ore 
7 8 i;i n 2,;..'io 2 . 1 . 1 .» Giornale 
radio. 6.45; Le/i.>nc d'mgicse: 
7.13: Bnongxiriiu, Musiclic del 
mattino; 7.50: Ieri al f’arl.i- 
nientu; 8.15- Hassfgna :>tampa 
Italiana; 11: I^i radio per le 
M-Uolc; ll.-TO C'oniplcb'u Ciip- 
pmi; 11,45. Mcndclbsohn: So¬ 
nata; 12.10; Orchestra Bar/iz- 
7 : 1 ; i;t.-2(i. Mu'X-.i «pcTistica; 

14.15; Il liorii iirila settimana: 
16 50; l.e '-pmnini -IcRli altri; 
1B,45- Crimjile-:'* " rh-pcria ": 
17. Orchestra AnRelm:: 17.45. 
Cunecrto; 18.25' Muderà leg¬ 
gera; 13 .'lo; Cuivtrsit.i intcr- 
r-a/mnaie. 18.4.» Ortirnstr,, 
Kramer. IO l.i- Il teatro cr>- 
!iur(> popoIarC'Co. 1:»-^» l.a 
vele del lavoratori 20 Or- 
ilu-.-tra Strapnim: 2’0 4i R.a- 
diosport; 21 Converto diretto 
da Ia>rm .Ma.i/cl: 2 ;i li Orci 
al l’arlameiito. Musica t..a 
i’.allo. 24. Cilin.c iiot'/if. 

Secondi» pr«gr.in,i’,a - Ore 
1.7..1U 1.5 18 2<| Giornale radi*'. 
P. Kfleinendi. II huongiorn-*; 
!*.50 Or(hestra Savin.a pi, 
Appuntanieiito alle dicci; N’. 
Dischi volanti. 1,7 rO I.i fiera 
delle ovr.ì>ion’. 14;Ui Au.ii- 
tonuni; i5 pi 'l'utti» tinisce in 
musK... 16 Tir/.i pagina: 
lò.to " Gci'.t'aii’i! 17 I.a 
bussola' 18.15 Pf 'gr.irt'nn I rr 
i ragazzi. m Classe unic.a; 
V>21, Orci-estrj Galassir.i: 
2t: .07 Canzoni di Farrerro. 
21 no--o e nero; 22 Citm-c 
roti 7 , e- R.a;ii,»r-,iua. 22 207- 
Parliamone ir.'iemo; 2.7. 5i- 
parretto; Biri»- -‘i 

Terzo programma . Ore 21- 
Gii.rn.-.le del tcs-o; to M K 
Bossi Conccrii-. ir*-V, la 
Basseg—a; 2,7 i5' C o r. c e r f o: 
21.20 l « morte d: Da;.:,,.'. 
di G B’.xhrrr 

Televisione - Teìegiornal'' 
.‘.ile 20.7(7 e in ih-.--ara. 17 rs,; 

' La kerm^s-e eriaca" di .1 
Fesder; 13 Or.zzo,ite. la.4»- 
nuioivari-s delle idee sorrcr- 
ti . 2i7 45 ' l.n bella addor- 

rrer.tata" di TchaTsov'skv; 21' 

■ .M..T70 e Maria '. di ? Lops-z. 


zuruzz.iz.o'x- 


■U,:ati»*d. «r.Csli :c: e n provi. 


K' giunta ;n quc'»; c;on: 


__ I . , f:..i'i-i csS.ma*. 1 c d* t.x-stu.n.i per 1 . »e:.iri» ;;»,< a-, ' ' ' ' " * ' ' “ ‘ 

-uoprm;. ... T-urututa dt t i.i ! ^ 

a/ia e tl.u- jr.itiuf do! cr.uT.ne uidiii.iTivfmentrc toiit.i .n Ilx-ii.. uti 1 '.m» tica-t.' .» ss-tc- •' :>'•**“ hi,la la.io»».-»' ht.il.iu.a len.r.v sete., quel.. », 

JinnuiìCitìto «'i,! NI il « *'* 1 CC ■ • v* v*i i'Kv- , « i * dì . r*»i. t* t « »uì«* «\n ì* * * • 15i i - ^^4 v h . « » ,<i I’^» i *» ^ ' ** 

d..spo.sto 1.1 tutù v-ss.-rc cnip.'o dflil.ì R.ti-^ m.p.. .p.vrov .iz..»:’,»' . vlmm.s’r.. ''..'.i : » 'puMo d, «70 i. e- ^ v v ..men 

lìons'.c d: vii/,a si>;,-> d.'pu la N.t era-» - — z..»:ic ■>:ì> mi's.-s.i i:- gr-,!.» a: tn (|Ua«ir«:i d: terreno jx r -7 - 7 -"* 'sop.» i . .apiir. on . i,,. 

A nrnniB '.otte. | U^l • 4- - i trcndcrc ni..surc .'«iciua-e ...- .sv-nuziom- U: carter-t.. r 

ircvode l.ì A p.7i te o<ni con.s;der«r:onv '1 MCflflle illVeStimentO I rc"<- .» - livaz.mrd.sre te 7.ne v.-;,., de. iuck o m Bracciano. ‘“LP' ' “J .ars.r.tc 

vvedimcnti I <,il cesto d: cicmonza com-i yj^ Pcftd Fucbd '* "‘’f.'d'e d.i.ic .sT.uie p:o- n. .»-.«’r.» di .,r: i «j . _ ..V'.'’», ’’ D',to Ali 


li min,.'Do di Grazia e G.u- jr.itiuf do! cr.uT.ne 4)id;ii.i!<7f 
stiz.'.a o;,. Moro ha annuticidlo d.. Musso,.ni ec.. «viva ivv-| 
•('r; .soia di ovtr d,.spo.sl,j Ni 'iito t-'scri' cnip.io doll.i r.u-' 
1 bei.7z;on£* condiziona.'c d: Mi/,a si>;,v d.'pu la N.lcj-a-i 
Aniciin."» D’dmin;. z\ nojnia ’.or.e. i 

nei ,7 IcpRc che prevede la A p.7iio o,ini con.s;deniz:onv '1 
< ,,n( (''s.( .ne di provvedimenti sul cf'fo d; ciemenzn com-1 
«li tlvru-nza a londann.tij per dall'on. Moro cè una' 

icot; r, .ì;l:r: o leai; T.crenti mes'ior.e prel in.n.itc • che! 
.1 latii 1 k- 11 icì i! GuardasiRtlli monHe .'i nn ette in Nberta! 


iniocii.r,' cncirf’t: ili .n.*'*; 


psichi»': vtr-, 


I 'C. p:oft's'.or.;>'.. jxvl.u'ch:, 

.-rchtlfUo H.im.mski c-ip.» dc- 


a r..r.iltcr; del!,» sv ..up;-,- i;;).,-,- 
R- nistuo ci e.i'...z.o anto^.ierr., .»' 
7- quell. so.nteruf'Oia:.,-: 1 n.-)- 

ei Vinte:'.:,) n.odern,'. c.; 'i s.'"..»' 
’.n V'v .ime-.'.lc -.ntcrt j 

-■ Iti: o'pit- polis'sh;, che r..»' 

., Konr.t si cr.vr. 7 n:r »:i ioni 
' .'.ir» ir.:»r.vs.n.C'. ..rr-h-.-l 

tetto Alor.t.i.ir,, lar»h. Il; L'.c-. 

r.vriii. .Vv mon.n.T. l'ing | 


Tamt retta 


V c ad./.ona’.t- 


se- SOM eio.ci uaitiRiam R;at'C:i»-! o.» c-vrix-netii 


.....^...-.inenHe .si nn ette in Nberta! 

, , s *i_ l« _a«*aa a ’ì 4*l«t 

‘i ;nch(‘ dispo.sto !<i i.'bera-d. aMaltonrt: nume-f Vrr it r* !>:m, 

(7M no.Ci uaitiRiam R;at'C:i»-! ^o c.vrt'onetii ».i t; <•»-.. ."U;. 
IO fliirota '.n ntiRione ot-r epi-I f^'’ie "7 'i-i \'i',»n/.» \i..’-iis- 

odi della siicrta d,‘ I:berfl7:o-j mentre r.- ,ri. .a via 

10 o mci,-lenti ah.i hvHa fon-I all'alt»-z» de- r »> a. 

tn :1 fa<(C.stno. CT ri.Mtll.T che ourlla sirad.i >- stat< rw i te 


puen'i d, tfnut;: Zaiili Ms'dar- -io mirota ;n niic:one ot-r epi-i in vi.i vicm/.» 

do. C'urp.ro Amel.o, Herga- -odi della siicrta d,‘ I:berfl 7 :o. jj’ m*^'’-re r.-,ri. .. 

mnsc) Aidi.o. Bcitol; F.nn.o. ne o incicienli .oN.i h 7 Ha con- ,,,‘’’,.o,„t'o'Mrait»--'zv'de'' 
Malve?/! M.ii.no, Tor.nene 'jo ;1 fase. sino. CT ri.Mili.T che ouriia strait.i >- stat< 
Aif.ss.indro. Manne]]: .-Xurelio gj! altri detenuN l.berat: da un autouuii u..., <ic 

/Amerish Dii.Tìint era dote- e; -..ino .ilcup; p.itiioti, ma »eu(L'U.. da 

nulo :n soRuito ad una con- -topr»;. comunque, ne restano “^Jli'V.oientissmx "\uto 
dar.n.T fORntaRl: per ra.i=a?- .n catceie. I-a C( 7 sc.rn 7 a anti- honctt, e stato i.ioiedv 
*inio del deputnfo «ocifìlisfa foscisf.! .si iibelJa a quc.-^t.i In- 


fr.t eli altri detcnuN l.borat: da un autouuii u..., <iciia t iit.< s-vv* 1,4 
e; '..ino .ilcup; p.itiioti, ma «ondou.. da rtcì.at» ,-i;s-,c-.o 


l'i ;;:< .t.'m.tci 2.'7'ru 
S 1 q x’s'n '.'«e»-».' i.» 


•; ..-»vc v.,s:r.iz;o;.; ron.i.tr.o .m- , n, c s.,mo-..u:. ruxliic.,)».., iu *'s--‘'"-s. >•» s... » »»«..». ». 
;.. 7 ss;b:c .V ...von i,;-im.c; .. c: .s.,:mi. „ con» or <»7 l-»!’- J.''"” de. gran.i: maRaz/ini 
rca.;//azii>'X'' »4i i Puìn.» C,7- t> ;/e. tit.<;i , »i e'N» n; « '-e A -7r'av i.i. . ari nitett»7 isicnki7v 

■u.i'-qi.e. .; »'.i u'.'vti» •Cs:t:c.7 ■=! .'stt >1, aiuto «—'.r»tetv,e sniv.'a-C™' W rokl.ivv ; , arc.utet 

o i.ui>T'2:'..7”i7 « fornire ".u.,v; ero, : cors; n cl.ie docente .t! l’oiilecn 

p.u ..>-np'e*t i'.e:u<'n': n-'-i - i.»s,.j ri v tce-r.vptontcre ad ■;ii 1 co d. \ .ars.iv la . 1 a ri hitejto 1’: 

b.--. dei’i Commi" ore c'7nvo- p.ss-.» il-, v ice-Reo.uetrn. n C.i.ep •'* J**-* di \ars.>via; . archilo 

c l'i ;;:< .T.'n.i'Ci g.o'n: p.ssii vii v i» e-ecOue::i,s e .v ';c:*^ St.vt dt (racov'a; I archile 

Si q x’s-n ■.'«»'»■».'i.» <5 p,,,-i <11 vice seRretari.s W cl’.eyer di Po-n.vn. haru 


fi-tt»» dei gran»): ntaga/zmi ,i. 
V.Trsav l.a. !'architett»7 Ricnkovv- 
«ki (fi Wrokl.ivv; l'.trc.inetto 
(ìoids.vmt docente . 7 ! l’oiitecni- 


1, ea.'ione, »li mi s* notvs n prò- i,.,n 7 'b.ir.J: cii a'.tr:. si ibilerv.i»» 


( o:i css; un rcc.prs7Co. fertile 
I lembi-» (il inform.7z.-sni c i- 
! iijunm-ii. a Venezia hanno av'i- 
Ito . 021 »', tra l'altr»», lii stero 
l.7(! i.n.i lozione di pr.igcttaz.o:;c 
!prc"i> rist'.tut,» Unii ers.tar:o ' 


eh. tk.i d. Vars..via; l architei- .... V.'---- ' 

tsSt.vt di Cracivva; Farchitet-j F''""'* 1 I''t'-Dito Lniv ers.tar:o 

to Wol’.ever di P.,.n.in hannoldi .-Architettura. .-Anche in quo-. 


■',» (s7'.v»> q 11 .-n • I istituti Ut bstrttzlor.e rned..i 


on. Giacomo MaUcoU:. Fcro-i^.U'Nzid, lanlo 


D'.Miscra, rii : 7 .»-inl 
Nel V lolentl'siin.) in in li C.vr- 
honctti e stato i.i<»tr«tv'o a n!- 
vrrM n-ctri di d.»t.u.»a id t de- 


.7 cne non e .<*7’o r.»** 
.s-.ipor.iro' l':7 o'eve »7.- 


la Giunta infine ha con‘’r '''0 
pviere !av«srevo'e i>er la l-ifu- 


C'-t .tvuto oooasiotie. tn un pri- 
ni-7 sugRiorn.» ron7ani>. ,li cono- 
«cere gl: àspott: arch-tettontei 


svol'.v ,'i''che «ti’Ie I ztivne dt a.cuue autolinee ueilpm tn'ercssaritt 


un pri— occasione un sordiaio vo»— » 

ani>. ili i'i»ni 7 - !< quii» cd un fruttuoso »camhu»i 
arch-tettontei di idiv è fiatiint.^ d.7!l'i".vson- 
dclla ncstr.v tro con studenti ed insCRnanti 


potente I ceduto iul tolpo 


■7: ,jr.' .:.i p-i'-i.ìe: i- p» r *-ih fl-1 1 » rritf»; 10 
2 i.tr.i ,ro .(- *.».-o som.,.o .-2 r.e'.* Ij»'‘:i..». 


jir'UInriB di ( dta. li.vlla Roma antica a quel- .Altre tappe del v.-tge.» > mo 
It i inascimcntale c barocca, dai state Milano c F.renzc. ] 


GARANZIA U i\ Ai\i\0 
LE MAGGIORI FACILITAZIOM 
LA MIGLIORE ASSISTE^Z l 

CIWMISSIIINMM CO. RA. 

Sede: Lungotevere Mellìnì, 7-b • P. 32.9B(> 
Officina: Via Thaon Hi Revcl, 6 . T. ,386.79iÀ 
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« L’UNITA» » 


PL'R JL sensazionali: LUUTO di CiLNOVA 

Arrestati altri due componenti 
deil a gang d ei dicio tto mil ioni 

Sotto stoti cutturoti dai cttnihitiiori in [tìazza Vittorio - Si trotto di 
un piovono c di uno roiiozzo - Aticho Gorordo Arcoro ito coofvssoto 


GL,M SPETTACOLI 





.le PRIME 

MUSICA 

1 iiuK'siii ciiiitmi 

'■ (li Noiiiul)i‘rgii 

F\ ..K'T» !;>’i'.' p;n'.i'.i,) r > 

à. d i.l' «d. '.Ivi Jl.i 

• .i'^;vJiii‘- vu v)i)i‘[v vii'i 

'.IO V-irto.I vi’ ic', 1 . TcvITo vieJ- 

. Opc.vi. viopii li i;ipri'-i‘;it I- 

/’oii'* .i* Fi'"va' t ’ M i'! ’ t' 


[ .\ilriatliic: l..» tiijro del m.ire l'a\: 1 .i motlfc-la pi .Sjfi.iiiicnto 

I luriaiiu. Gli liii|i.ai.auili tOii J. | rou P .Mi'dlil.l 

Riis>c'l (Ciiu'inasi'opc). Artitu -1 IMaiu-lariti; i.i-/iiiiit' di .l'tioiion i.i 


del vice commissariv-' nandone , Opc.,, viopv> li ' |■lllrl■-^•;lt i- 
Baircl sono riuscm ad acciufi.ire , j, i..-. .. ' Vi.• 

imo del Icstotanti mentre kU .il-I , i,. , . f. . 

tri due SI sono dati alla lo^a i o.i.". i . .luv.'t .1 i 

disperdendosi nelle vie delta vii- o'v-,.i‘:i;.itQ leii scrii 1 inucsir. 
ti addormentata .im'ort di Aormi(i.-ii/ii — «i.i.'i. 

1 'arrestato ^ stato Identlflr.ito p.il etattvijlii'tite, O'i r- 

per Vincenzo Brancato di tl.t an- '.ooer po'i iVn ni tu r.i — in un.i 
ni .abitante a Roma in via del « di/nnie ,i;._;!i.i v'(i:i's:i eivie 


Gucrel.no già riecieato per tur- ■ 

ti> Nella stessa via v' stata tio- ' 
vaia una » U>oo Alfa ttoineo • t.>r- ; , 

qata Roma 228702 etie. come e ''‘‘y 
't.ito accertato dille indagini _ 
'\olte soecessivainonte. era stat.a ■'’o* 
rubata dal ter.:etto in via di Vii- -M.i.l. 
la Ricotti fi davanti aH'abitazIone ‘riv'c 
del proprietario msegnere Aldo vj i\ 
Bigelli I.a Mobile ha assunto le .s-.po 
indagini volte all.i identnlca/ione ahbi 
del comt>lui del Br.incati ii’tin 

ritoNTcnr. liifiirziAuii. 

-- .I.Mcll 

Depcsiteta la perizia tìo.‘Ì 
per Dado Ruspcli .soci, 


I,.\ l,.\SC. DKCI.I .STrOK.NTI — ('.erardo Arcaro e Salva- 
ture (l.i//e|t.i i due rum.ini arrest.iti per la rapina di (lenova 


I i .1! .OKi't'M viel ’uuleo spc-I K Igeino Muttyi. vi. 74 ni.ni. ubi¬ 
vi.i!v de i l'.ibi’iici: d. S I.o- liinte « RhouiuIii \e:-.o le me 
iv.'i/ii r Lui1 h.l’ino ti.ittoil' t'i ici. «1 v iiii'iiiuio.s; »i. sUo 


Nel corvi deli.i lausi. nm- j 
mossa dinan/i .iil.i uriuri 'e.'io- , 
ne civile del Tiio.oi..;-.‘ dal ii.’'’-j 
l'ipe Kr.incesc.i Ko-pcli iir i.l- 
tenere I mterdi.’M 'ic d..| iit..oj 
Dado, (V ^laia uciio.il.i 1 '1 ti - I 


1 :' ’cdi'.’o 1 ’ d’i.i.i’.i 1 in’.v I 
[1 cti ivvlc'ihi, nvi -..o’.v c.vv.'.vo 
’l.dc ’ie .'lini t.ii) ’c 
Ti 1 gl. Ulto; pi- p.ii o j .1 
'•o* I’..Mr.1..riui 111 . io KvU’".- 

.M.i.M in. o'ic o it I .111.1 1 

'riv’c vii PiV I ^.v'ìv.i’ic o liC'’.’ 1, 

vi l'. I ’. vivo p: iv'v^VvI v* v‘ lio'l vl.l- 

.s’.i'o Kiio’i Kiiii/ — CIO l:.ì 
abbi .'lui iinm.i'vi’o oonii. u’ 
vi’tinii» Pnp.igiMin no. h'iiutn 
niaijuo vii -Mviz.ir; — v'r’ì.’.vo 
.i.’K’lio .'v’cnic inu’ii'i' I po¬ 

to <iod‘.i':iii.'’v) o po.i Ulto S.\’ 1 ' 
tìo.’kmo"Oi’. Oii.'’c\ -No: i .n- 
gv’i. uni i.’iii o cvird ,1 o 11 r.' 
.'siiv’h.'. (ìi’i.iid L'.’ipv ! .'pig.. I 

’vi o piovi'o liti ; Ivi.vi vi. D.i- 


1 homo tl.itto 17 vii ICl. «1 V Il’iniinilo.s; «. ^Uo slal.i (iciioMt.i 1 '1 ti- 

m pi..//,. Vit- a'-no no. r v...... ou. u v .1 o'- ''/.a P'uhi.ifiv v v m.mv .il 

..1 j . , qiov ano t lUiu- -1 i.. >1 vu-i .1 D 1 - 

. ,* toi., .iiÉ*.,/- /.» <01 ,L I *.i i* * 1,1 i^iiio oa . ... ... . . , , , 


Il .iiic-to VI' ;;i in.i//,. vit- n-'-o’’ o 

u’i qun.i’iv’ o un.i iiiq.i/- ''<> 

/.i, ovU'iti di oomphiita nel *' 

'o' ' ./lon.do ' vo;!)*' ' dC: 18 tni-mi 

ni l.o'v cotti .iti. 11! p.c.'Ki gioì- ‘’ 
’.o, noli t ioni! .i!i"inl,i pi.i//,i * 


S.in Lo:<‘n/o <1 Clo’iov’.i, . 1 ! l’.us- 
s,o;o doli'. A:ifa.ddo-.S,i:i G.oi- 
giu .. 

I viue qiov.o'i, Attilio Pi/- 
/oitoiio c.l Klfi.d.i Colloteili. 
dolsi n'i Plinto soimnt.ino in- 

to: log.Hot io ~.oi,> 'tati jKii t.itl 

.il!,i t!,l/l,'tic Tenn:”; t‘ f.itti 
'.o'i.’o 'u u’i tieiu» .n ji.iiloiv/,! 


iiu.iai. t 
IIU o VOI' 
Sii*;s,’.v> 1 


. ,1. “ OH. a v «i o'- ,, I , 1.. 

, giovane t lUiu- -1 i.. iivii-oi Di- ‘l , ..1 

V •“ “d 'Oii.t,.-.i ..0.1 IMM I.1.1 pii’o ,1 

.1,1 i.’iì 111,1 1 e 1- 11alle 0-1 t.iii.iii., v’.ii 1 . n..1,01.111.- \V il’ti,’. 

'.ii'o ed 11 liliio- ,)i oDiuo 1) 1 ..io •’o ofi'.i », [uiot.o.i 

."'Of <’ii!-.0 vini :n- siaUint.i l.i’io.ii. q i.v.i. I :i .1 j, \’a. • 

loitulu a Po 10.1- I |i!ofO"oii Viv "Oli Io fi- ,. ir,feri 
lotthinii di pas- -si’iii o Jandoivi l’-.m.itaii rh ti.i '^1 

: •’ '’.itv, 1 (’.ivo- neri/ia lianiio ..II.’, i.u,;., ci'o il ’. ’ 

giovane pui v.."'‘Ut 1 tosM, oo’.i- J’IIlllo 1) 

“ __ ne ila Iti .inni .i.'ii • .lu.iuaie o; e i‘. 1 « 

, , l'dendere e di volilo f-h 0-1- ’.vi!’.i'.,i ' 

) erreSTfliO Iliiatn lianno riit’n', il 'iJ* o ’*• 'u-’.'ii.i’. 

palri?io .'uoerfn i.do mi i"o(i,.i p ,,, n. 
dverrnie •• mcimo alU t;.to(t,i 1 > ,.or...... ^aiue-tvi' 

_ t’ (O'i.it.i un iiiilio’u' ‘iJ .'LO I.it . . 


iivispo!tutu a 
ii'iu ’ivittinnii 
M.ie*;: o '’.p,. 


, I giov aiie V olile -1 
* vivi 1U ',»1 1.1 O'O 
’" 11 .dii 0-1 t.ii i.illa v ■ .1 

***■'■ ini (il ODIUO 1) 1 . 
■ SI .itili Ita I .1 ’io.io 
l'.l- I pi ofO"ol 1 Vii 


V l.i. .'.iptireild;' 
Seu l'tni.'i Keiei - 

.1 l l ll-lvOla \ .u’o 

V I :i/i .... 4 ri.;u: 

po: .'Olivi'Il ’. 

’ .1. U’o’i’ V F '... 
il 1 * 1 vi ’ ’ t’ / / 1 ,1 ’o 


t.i’.o 111 o"erVii/!one 


vi. h.i. .' 

: '1,1 vi l’vi 

. i l’o nivi 
, W . ’ t” 
vio v,]l,‘ 

'1 . .1. t'. ..V 1 

V .’.t .vi 


Un ladro arrestato 
a Civitaverrtiia 


lell li uit* 4 . 

unn pattuglia (i(‘l i (unuii-v^ariato 


IVi Genov’.i dove, doin.itlin.i. iii" cu'iìavccidim Sià”sorpreMÌ^ RÌ{ì 9 raZÌ£n\entO 

Voli.,’ no p(*vli .1 vu’ifibnto tini via Zar.i dav.niti .al iiogo/io di 

(■ 01 ,11 .lo Al tilt V) e S.ilv’.itoie u-'suti sito .d numero 1 e di ino- famigli .i Pi/clielti nei;' i 

G.i'/ctt.i, I (|U.t!l av’iebbeio (tit- prieta del i oiiiiiiert i.nil*' D.iv ide po;.siliilit.i di latiti ino.’, v!.. 

lo 1 lou) nomi nel mi so degli Astrologo di fio .inm aiutante menle. ringia/i.i ni .’uoiv i v oi 

’ dei (o> itoi nell,! nostra fitta in \ i.i Priiuipo pagm e le eoon..igi>e. » .1 ..ni 

•l’ r.t,? . ,’na Uniberto 2 . tre individui clie sta- ed i eouoscenli vlic b.<n.ii n: 

l.M.t 1 li i I//tttOIH tne ,tl v.nivrv fivr V wvvHiv 1 .v .-nv-a. iivas.':» ilei- .1 ij * j 


I-a famigli.I Pi/elielti 


(’o.ltielli .s.nebbe'o fuggiti a 
borchi di un'auto. !.i ute.'-.i con 
!.< (ju.i'e hu.’U'.o loti*.Ito lii fug- 
g.io (pullulo, .:i pi.i//,.i Villo: io, 
'O'M si.iti feiinàii d.ii v.u.ihi- 
’l'i ’. .'Uinto dolio ;1 lolpn 
sul r* :i'.i/.o:i.i!e liuto, j’t.in- 
*’ ’ U'.v . elenu’.’it. so'io venuti 
"i me .itl.’.iv’ci'o le div’bi.i- 
!,./ M’ ' t’se ’iell.i g.oi n.it.i *ii 
o!. d.i Gei ,11 do Aitalo, il 
(pillo s. e l.i'ii.ito i.’idutie .’tj 
’i” I p e."!,! Lonfe"io:'.e. L'Au-i- 
’ o. i! G.i//ett<i, il l’i/zettone o 
'i Coì’otel'; .’.vicbbfio f.itto 
p.iile d. ur..i b.nul.i foitnat.t d., 
stiiio’di e d.i i.’ig.i//! (il bu'iiia 
f inii'g;. 1 : (pi.ili. oltio .d fiuto 


nell,! nosira tuia in \ i.i l’riiuipo pagm e le j.iuiiD.igi'e. » .1 . 
, Umberto 2 . tre individui clie sta- ed i eiiuoscenii vlic li.<n.ii 
“* vano lor/andn l.i sarai mesca del- teeipato .il dolore ner la 


’ .1. u’o’r'.v F '...v u 1 .,1, 1'. ..VI 

n,- li , ’ ! vi ”e c / Ili’t, v’.”i v.’.i .vi 

t t 1.1 pii’,' vi; F'. 1. ■ 1 Ivi vi . ”1, 

1.111.- U’ o 1 1. ’ ’ ■ ,n., 

Pviel.c.» (‘.in . .M.U'*'! V . .’vi’ 

' ^ . 1 ; -Nvi: ’ii I’,.; . , aei , 

thtia 0 ir .i*en//vi.'. nie vìi”, tipi d. 1 

‘1 M.ie.'’:’ 1 DI D, ” ’.if c ’.n d,, 

,M’.i- l'ilin,'* 1 ),’'/,»,* i:.’!-’,’!. .1 (piti 

e o; le i” 1 <11.ui ,’ i li p!-’,. ,io. 

0-1- ’.'vir.ipi T*.»/’,, : p il ’v» ili 11 

( Il’f 'vi-’.'ii.r.i ,0.1 vif Ulivi <■-. v>. 

i; 111 .e.'’,:,. R ..Ivi.i .Mv», li; h.v 
tvni'C. tvi’vi e vl.lt‘'*ti .0 sp,.ii.i- 
v'olvi II nel' Ivi riiieccliio n-Sii 

v,‘-’vi .1111 .li viiliune. (li nun”,- 
’iiv-n’. 1 VI 1 ,’ dio ;.,i (1 

(1 1 *' -I ■ ■ e 1 ' /.I , .1 (| D II., 

;. ,1 . «‘(pil.ioi ,1 vitl'pic., ', DII.’,’ 

’ielll :,'i (!; ini pii’.'iu., ; ,;i- 
oin- '.1 oiU.,: (. p’.v’i.'i. l'ji.iol.i ,. 

invi piv’id,';,’, H,i/./,’”i vi.’Iie .Sv’e- 

nai- fie (* regi 1 .11 \Voltgani; Wagner 


ra ore 14 . 80 . ultimo 22 , 60 . 
.\lrone: Tempo d'eskate con K. 
lleuburn 

.\|li.!. Snulae.ito di f.ucago 
•Mt.voiie: Cella '2451 braccio del¬ 
la inortv» con W. Cuinpbeli 
Ambasciatori: Nessuno un fer- 
mer.t con S H.ivocii (Apcitu- 
1.1 ore 15. ultiiiivi 22.45t 
.Viiieiie; t..i bella Otero eon M. 
Felix 

^.\pollo’. Bit'okKiv eVuama uohna 
, lon A Dtilen 
Aptuo. Pane amore e., con S 
l.ot eli 

\ijvul.i’ l.'mtetno iiegli uo/ii.m 
dii lieto di T Jounq 
.\r(’luinede; Attieiu e le sette so- 
lelle con J. PovvcR 
.\ri oli.ileii*i: It.i.'.n 1 sur li Cbnvmf 
j (Due 'l'ctt.icvsli Ole 20 -' 22 » 
i .\r*’iiul.i: 5 lanit>o iv»ii S .Vlaiigans 
.\iist«ii. Nes'oiiiv un (irincra t(,ii 
I .-v M.ivilcii I.Voci tuia oie li :0 
uUimo 22 ."ili 1 

.\storla; leiupo vi C'tale con K 
llv'iiburn 

\slr.i. fn.i tinte in le.o eon A 

1 .1,1(1 

1 Vtl.iute. V .1 \alli’ di't re con R 

I T.tv Idi* 

I .Xliiiallt.i ; Il kciitiii ki.Kio voti B 
1 1111 .l'tcì I .-Xiici tilt a aie 11 .'•> 
i ultimo 22 .,1*1 

Xomisttis. I ivetvei'i L',ii J Sviio- 

liion-. 

.\iirclio’ Rioo'.t 
\iiri’o’ ilH ir> I OH II \ it I 
.\iir*ii.t II uni oiv’tv»!,* 'i.(*:t,iviv|(, 
vi, I niiuido 

.Xiisinn.! Vitto! le 'iil mari 
Vveiilliut fasi D.Il 1.1 il viiaie <11 
J P, 11 e, 

\vorl,i I.oiibiiil .1 ’lii.iii, , 00 P 
M, di 11 1 

ll.irberiiil; 'l’cnnu iiu'dertil con 
*' f II ipini lOte Is ,10 17 60 

22 .,*» 

lt•■Isl|,l 1 V' vii, lati, Il ,| ^an M 
■MI .-IO 

lli'll il iiiiiio' K ni'MiDOtte ,p>i; >. 

>, hvv.iil't’l i all 1 * l'i-.'ii.iv 
ll.’lli’ \tlt. Ripo'o 
Ilei limi. '1 etuiM) di tur,'Te con 4 
! V igli , f mem.!',’i>o< , 

Ri,logli.1* Uno ''ti.iiu, detti tive 
i’.' I .\ Giimni'ss 
Itraucai t io: Viaggio in It.ilia c.'Ve 
I Bergman 
f ap.i(iuelle: Riuo'o 
t.ipllol: .Margherita della tiolt,'- 
t«ui \! Morgan e V .Mi>ntanil 
f.ipr.iuii .t: ..Xtheiia e lo siile se¬ 
ri Ile ( oli J P.nvI II 
f .iiir.iuli’lieHa : .-\iu- regima con 

.1 < l’.ivvfoid 

(’.isteliii. I .1 iu.|ii mtign.'da con 
S I in. Il 

Centrale. I luoiiterl delPAI.isk.i 
,,'•1 J Cliaiidler 
fldes.-i .S’iiiiva; Rinosn 
Ciiie-M.ir’ 11 (ieiiiono dtll’pivla 
( on J \V.iv iie 


22 , 60 . ^•^atino; K' ariiv.it.> .s.;im Calla¬ 
ie ctui K. glian con I’. Aintiit 

l’I.i/.»; Buongiorno .Mi-s D.ive con 
■ncago J Jiuu”. iCmeui.i,. ipi ) 

raccio del- Vliiiiiis. la mano venilicalrlce 
unpbell ton A. buie 

> Un ter- frenesie: Uujrtv .1 siado c,fn G 

1 (ApcitU- Roqers 

.*. 45 t Primavera’ doin.i oic 11 con C. 

ro con M. l’‘'l Foggio 

Quirinale, l.a fortont di cSsCk 
ma uoiiM.i tltmn.i top s. l.oteiv 

Qiiir.iii Ita. t.'.is’i.,à ai ladro con 

e., con S ' 

(fiilrlti; Ripi'.o 

!ll Uo/li.m Re.iie: Oio vv,ii .1 V\i,ii.l.iik 
lig Re> : Il dumi mie dv l re con F 

le sette so- ' .uii.is 

Ue.v, 4 1 mi),i d esial ' i lui K. <lco- 

■liClmvmf l>*'in 

20-221 Hl.iUo; 11 te-ivro )!,>in:iiel con 

' .Mangana ^ .Mi.mis 

rmera loii ‘ 'o '*in.i ! c-scie ri'i.- 

I tue II :o ‘ 1 

Rivoli: Imo 1,1,1 ' ..i.» Il Moqci.d 

ile eon K ^ .loi II'.MI iDre lj.55i 

I, ;■) 20 l'i .*2 ì.'i , 

co eon A V.“‘‘ 

Il 4 >\ \ : 0 < t\nìi> 11 » '• 4 ' i iiii J ti\ uv . 

re con R Rubili" Selle spo-e pei selle 

II. Iteri v,,’i .1 Povvv! 

ino i.'ti B .‘Silirh*. I .1 ..una .lei Kil.or n'ii 

vsie ll.'-l ^ ‘ l’obei I 

S.tLi l.iitri A . > I 

‘‘n J .ì.» iio | 

N.rl.i l’m \ ivjì ( , * I 

s.ii .4 Ki ilfiilori : 1 li., I ^,f]i it j 

\lt, F’bi' 

'i.e:i,i.ol., ■‘'(■sson.in.l ItliM’.'o I 

I 4 U 4 ('-«et 

n-idrì I tiibt'rlu- 1A tv U n. *c*i IO 

1 V „ l'i 1.1,, , ino..un VV..1 V.’ 

J 4 >hii t 

.UI. c or p ‘‘^‘**-* ■. i !' :ul i 1 » 

''.ihriH» 1 4 vl"l ii'UMo Lv>n 

'rit'rtii <*o-ì I liolili ii 

\~i 17 50 •*'*‘*“*u‘ i. i; I ! Mi(.:ts>4n 

t lu-ii u'.i tt*ì u'4‘ vsif V. 

. .wr M I » ‘Ut I 


»l»> l I • 

1 V On» 1 J .55 I 


lop I\KÌ t'IlH 
\ ll 4 >*lo 4 Mi l‘* sL'li*l''Oii 
'«.in N.ttvuivuìu Ku'O'xvv 
.s*iiir\s.osini»». }Lt‘'» ,» 
NaiU*l|ip 44 ljti 4 I . àii ila » *1 ì M 
Nini t’ali 

P.'Mt ì . * V )M' si .SLM’M- • 

l!.t idi .1 ié 4 )iiai. 

lini* liu,»lta tl 11 

V ou M lU ovcl 

Miii‘1 44 |(|it* Athtna »* lo so- 

i »M\ si p.vwiU tO,*d J>U 

l.'fM 1*0 1 ’..». . 0 » 

spli*n 4 ii 4 ii‘: ^«‘•"•11110 rcala -olo 
i « n li .Miti hunv 

1> t u iM 

Sinu'frliuMii.i: r;ii liìvnìaiMt>ill i ^mv 

J Hu M l \ 0 \t 1.7 i K\S 

1*_* 4 a I 

l\ lU luurt' tk'UAwoLi tv>n 
J \Va\iu' 

lUaiitis 11 Mi.i'N.Mi*» Hi K’O 
|),U h» s t «MI n à’iMV'I 4 


.■'tiieoben) fuggiti a la b<»ttega. OH agciUi. il coniando dita de! iato Oii\o 


CJli «tpi)! tU^i f'vjrsliul. (U*l jujL -1 t'Indlo; All luferim e ritr-rno rn»i 1 **'••***"- liu)**''» 


Metallurgici e chimici 
scio pereranno ma rlectì 

l/ttstcosioo(‘ tlol hii'oro orrò inizio olio IS.'Mì 
l.o lotto \ìor lo oioiiso ol centro dello fiiornoto 


hìiiT» liannu coinpoMc ;•*■» d^'Lo A ^lurphv 

-lor^o t.r‘. ! \,i li o. , \,i., • - < ****■* *** Kien/i»: irn,i ligio In ole- 
loro.'i ]:i!c' troll ,*'* 'I.add vCuìcniaM'oin»» 

* * I o|*»tiiht>‘ Il |iriiU‘it><» c 

_* ** * on ^ M.i-soii 

<«*lotiri.i* Hr j\ o.»i. .\ S<»rdt 

_ 4 iipiNveo: l'rondftoli \ui k ii.nr 

. I . _ . 11 ( (in S Fon ‘'t 

Allicllil (• l(‘ . stllcl It'l * "'"'•‘••'■s .'s’iili.i VI.,l.a con 
... .li Do.ut, 

A" i',v,'v I ... .i,.'i II,,. \’,..Mino mi =.ilvcr.i i ..’i 

(I toso il. (i'vcii le d«.|iti',iii, ; \ Moiem 

i,>.io-.vt‘ .\tlic..., U’ ’. g 1/ liii.iso I, ' aoolo eoo -X Sordi 

f.ini lidi.I. 1.1 ipi.ii,. V ,m I mni'iit lOi*- li', 17.50 20 22 15 ) 
e Si.Ite '.nell,, d.ii immi .ipret frisiigoiio’ I.i. avvcntiiie di Pe- 
t.mtn mit,dogli 1 e .itDv’.i I>r..-| Ibsncv 

Iiag.itiviist,. del., viiet 1 vvgel.ij ‘'y'*'*'''’’ R'bvon'i iomai'i eon 

(V^Vr*'I **''*'' ' s.' .iil.!p<’ito (•||i,.„|i siipionl’ .S.mgiie ni r.-iti-o 

dv il .i'li,..,>gi.i Se . .(iiioie. ti.i-I |„.| |•|c,.„|t: fninit he il. R.dol.'.i 

lo 1 1.1 1 due, non tiortei.i i i <• t .trtoin amm.iti 

voi’.ito .li C'.im(jldog.ui, tiioj lU'lla X.ille: Riposo 

lu.ilg r.uii, .1 giov ;,’iol (i tilt .1 1 5 las«liere: l..i volle dt-I- 

tol MI, iiigi.it.. meloni, c.ttcuif’I I Fdi-i lon J. De.m ttdiiiem.’i- 

trudl e (.note tutto d gonio, ••'Opei 

fon una dv.'.. d: i.u,..:m v !-1 A 

lotd.i 'I 1 de (pi..|. Ile V oltvi alle uvh,. Ynu*Gr.* t.a'm-ascher.x d\ 
• liiiV.dine • , .Ili,’ ■iittiite di i>i>rpoi,i «ini T. t’iiitis ifir'- 
cpit’st.i t oinmedi.i inusii .Ile lud- m.i-, i.iei 

I.'vv oodi.iii.i, inf.inita di iiiolio n*’! \.isìì.||i>; l'i'IX con II Viti 
c:m/inn e di d.ui/e ginnictie. DiJm»: Olite il destino con It. 
fili liilcipieli (’.inleiiiii som, ! , A'V'* . . . , , 

.r.ine Povv’cll. Dei.ine Rcv ii.dd'' 

m .y. nv “Tl”"’- •'*i>nlll d. i.ri.naver.'i 

inclento hilmiirid Futdon, d.i ' ij paget 

1 ,'iU's f.i.fie.’' *' ,i I Ch’.- Ildeu: Pane, amotc e., ton S. Lo- 


cotnpo’i' 


CINEMA 


Ivi”a iiig iggi.i'.a tini I*)'t.i vie 


Gc'nv.i iivicbbeto iotnrii0"o| vorcito.-i toni.mi per la ine.ns.i 1 djr; 


or.t» iier .11 


la f.i’triJu'':. 1 .i.i .'i,' 

,itc"(' li: lo.’iti 1*1 numeioso .il- i' le .i.’.ie nvendiv’.i/iotii vii ini- cedete nciiie.’.;., iiel.’ii'-l 

t'o 1 .'*1,1 dTt.’di.i glior.iiitcìiti .=«iiar:<ill. dopo un deimi’.i nicri'. l I.’.vofottirij 

- Iirimvi sUccc.'t's) cvvntegur.i) da- delle i mnciviimiane .'vimi. 

Il bilancio del pattugiione fi 7 iiV'..i;;i;:;:;-,.';.'r niiii'i,:,;;; 

notturno Ma polizia 

I,',iltr,T n.dto I terv’i/i di vigi- comitato dir('*t:vo de! jinda- mento vici iireiiu lii produ/m- 
l.m/a prcdieiiptti dall.a poli/ia fato chimici e d.iII'all'VO ì’H- tu*. .<* r.v’,iiu*,i/i,>ne del.u i;t- 
l'.nimo fiortnto a! rinvenimento di dacalc a*'i mVailurgici. mar- dennilà me:i.'’a a 2 (K) .:re ti 
un iuto 4 noi) Kì.ì » l.•^^qa«a I-ucc<a tedi 27 mar/ii. o {«rtire d.dlo giorno ed il nptop.ir/ioiiatnen- 
21 tl, ntro’.ata in via Farini La 1 , 6 . 110 . i l.ivorjitori di QU(*- !'* tini coUilni P. l'oiito li co¬ 

li,..ninna tra st.-ita rubata i|uattro ^ue imporr.itfi .«oFon in- mi:a:t> d’.rt'Viv.i h.i doci-’o dij 

" 7 m',iu"‘'nei prcs'i della Ma/i,me .‘tTettue.canno una p..r*ecip..: e alla .bF-'i yix* y 

T<ri’e:n. è ft.ata fermata un altra 'Sciopero par/:,’i!o. allo .'-c0f>o di conduce .-u .s-a..! ..e con 


inenti s.i ari.i.i : iv’iiie.s’,., _.i ar¬ 


conte o '•talli staiii’.i'o d,r. r«':r<i!i d'tndeimi'a nieii.s.i. .'.iii- 
comir.’ito dir('*t:vo de! jinda- mento vici iireiiu di pnuiu/io- 
CJto chimici e d.ill'ail'vo i’n- tu*. .<* r.v’,iiu*,i/i,ine del.u in- 
dacale aei mvailurgici. mar- de:inii.à me:i.'’a a 2 (K» .:re ti 
{((di 27 mar/o. a {«rtire d.ille giorno ed il nptop.ir/ioimtnen- 
ore 1 . 6 . 110 . i l.ivorjitori di quo- !*> vici cottimi P.i'oiito li co- 


Trasti’Vrre; ttioi'so 
Trev I: Oiv'.iiio io- v i i , 
Tri.mini. Del.’, l'v,. I 
CI m IO ili , oli 1 * • 

■|rl<‘sti‘. S.ingiie i ahi 
.Milcliiim 

Tiisi ilio. All.i. Ili ; I . ; 

< on J B.ier 
l'Iissc. I I i.o’.i’-.i di 
V 0.1 <; Ki'llv 
l liOaiio I I ,. .1 d, ’l. 
\V llo’.l, ,1 

V*’il,.inii .\io.imi o I.i' 
D Div 

\ illori.-i t ■ li I he 

Il W ’,'1 I on '■> vjcri 


1 n.i- 

S Il PO 

Itoiiiii'. n 
ioti R. I 

V' Olii.’-gli 1 


I di c itnn.icn.i j 

1 '1 .11.0 11 ( '«Il 


he I lein’.li'lvN 

ftcre.in 


ItlDl’/IO.SI K.S’.M. - CINKMX: 

Weiitiii'i. Brani .111 lo. torvo, 
frlst.illii. Delle Vl.is. ilere. Ionio. 
I.roituc. Moili*rui"hii *. (iliiiniia. 
Orfeo. Princliie. Pl.itmo. PlaiiP- 
l.irio. tiulrlnili* ipiirni’tl i. Ito- 
ili i. Uiileuo. *|. I, s it.i l’iii- 
Iiertii. S ilone Xlcr’in i il.i. Salrr- 
iio, ’l MSI olii, I Ipi Ilio 'lltA’Iltli 
foiniuedi.iuti. Di’lle Mns’*, >1 Mll- 
lltiiflT**. Ptr.iiiilrllo. Itiev»»*. V.ille 


Un contadino morsicato 
da un asino a Peli 


u;i,i giviriia;,i d. !o‘.',.i, lissoado 
.ipiuiiro per jii.irtfvii -invi sc.,j- 
iiero vii d.ie me L'*i'-e.’nb!v(i 


• itiHi ■ I on a bordo 5 piovani indurre li p.idroimto ad addi- urm givirnat.i d. !o‘.’..i, lissaiid 

iin Diiidic.iti che «ono st.iti fcr- venire ,id u’i eqii,* solu/,o:i*‘ .ipiuiiro per jiKirtevii .invi sc.,j 

iiiati per .ai ccrtamcnii NeH'auto fieli* vortvii/.i Nel coiso dei- pero vii d.ie me L «l'-embif < 
«■ '*,'.to tro'alo un solido ca’vo tu io .-ciopero i lavviratori chimi- i*e; eliimici ;i\ r'a lavi.;.! .,. 1 * or 

v’i e rnc’ollurgici ri riuni.’’an:io 17 .i.I.i C.d I. 

Il 1 J, • 1 due sa.v’ del.., C.ulu’ra del H v’o;n;;.iIv) ili'flV,) vi,. '.;i 

Un contadino morsicato Lavoro per decìdere l'ulteriore d,,c.,*.o ;ne’...r.arg.v i sol’ol.tif 

d, , n-l: ’=vPtippo (l.-II azioro .cmvlaca.e. ..,-i ..-i ,o-mi .;i ..'o b’ lagiu.i 

oa un asino a rcri N<'I!a .'.m muimn,’. . c.inu- p^..- ,. ,|.ia;. ù ••..’i, vi.vi'vi ! 

-- *.i*o diri**tiv’(i di'’ 'iiid:iv*a*ii ..ipero p,''t m.vr**’il 'i 7 ’i.,!. 

rii 1. c gra’.c -II- cJlimicj ha esa.hliipi'o le diret- Diijs, .ver :.e’..,*.i ,’i n 

' min e rvi.itv) vii’,:;iiu ;c:i ,;:i 'ive na/imi.i.i deilti FILO ;;i ’e I.i’-e 'O.-*,’.”'.i*, ,• l'iri t,i <1 

, vii ’.ifi.:.,, :.c...if;ro di Po.i ineritf) Hila inien.siiic.iziotie dei- ,i/’'o.’.e * 1 , Ilo ca’ecor’. , ’i.'g ; ul 


stiati. I,.t I,,ei.l ò 
Thoiii(. I 

color 


<ii Ru il.ini, 
e ,■'/ vf iMf! e_ I 


.... „„ AL METROPOLITAN 

DlJii.a; Olile il destino con It. . _ 

linei (Il ei i caiMCiini sonoi foci (^IJ 6 sIr sCI'A RrrC OPC 22 

.. .» ... ,„|i invili 

U.imone. .ittoriiiati d.il. i.’OcHtciss: .g.iuilll «li iininavcra 

:dV;," ,'.i,,yr„,c c.. s. «prima monoiale» 

s'„'..n.,: Un n.,n„|e,.,„o nel Far «'««re .Ielle Il.ipPM-s.utaiuc 
Ut 't (•MI H 'r.iv|or Iil|»liiiii.ilii’lic «II I l’.ic.si * In- 


rii 1. -'.■..t,.j.nie c ’grii’.c -ii- 

* iliin V’ rvt.itvi vit’-inu! :e:i iin 
I vii •.ifl.:,ii :.c.. .iftro di Po.i 


jni.’’an:io 17 .i.I.i f.d I. 

U’rj del II v’o;n;;.iI,) il;,t*iv,) ,li . '.;i-j 
ul.criore d.iv'.i*.,, ;iic*.iil.urg*v’i sf>t’,j.*tif■ 
uivlaca.e. ,.,-i ..-i io iui .ti .*■,) !*’ lagi.j.i.j 
Cd,III- (icr e (|.iv.i,. e '*.,* 4 , vi*vi'vi -’i 
iiidaca'vi .-V .vipero p,'”. m.vr**’il 'iT ’i.,!.- 

le diret- /n Dvijs, iver l. e’..,‘.i . ine 


degl 

lina , 


... rs|>«.|<» I..I soiulctl.i «Il Ko’-l-ij 

___ I ...U J lioduik 

I I j Liuo|I 4 : All 4 «.ii 4 «• le iclte ioicl- 

mìaux-HaskiI l f.xrrisior- s\« cadde a) nenil'ri- 

l'Argenlind ( • auiigtia: Biut.'o 

Ig '*»» il '! I .ili 1 / Ari^i ij., I JTUfN»'. I itili I «iDit Jiìt *vHU l> 

{* I t : *< f <i j . * ( 1 z u •• 1 * Iki « li 


CONCERTI 

Grumìaux-HaskiI 

airArgentina 


ii.inno p.irlcciii.ilu -il f docili 
OHiiipii 1 ili fortlii.» 


I .il,l.>iii.,inei t 1 clcJI'.Xc!., Jcii '.I <iiil.«r(,. t.-nm 1 ic-iiio lon (• 


Un elettricista folgorato 
cafle dalia scala e muore 

l 11 (Iflln (li ( Ollf.'lcri'o è 

iii (ii'i I(i(-(‘(ipri(‘(‘iiiiilu iiiroi'iiiiiio 


i/’(i e fl‘ "n ca’e ’O- . ’l" ' ; ul- ^ Gecilla itagl l.l.ouo i, i.i dt 1 r'^umi.*. l.a mie <u... av vtnuu.. 
•uni m.'M iblrami itiioro' ai,’ '’"'"'“•'•a Artiiur Gnimiaav, e del-( fon V Jt.Iiuson «Ore 1 > »5 

. .:. l . *• l’I.OMD.i ( 1 .,,, II ,,,..1 l:. I" 2 . 1.10 22 20 , 

triiii.-:*.’’: ,.i tue* i.met’'';i.n.c: .i gc.inima, dedicato a «Sonate» di) *■ •*”*'”*•‘*1 l’assace hotne (Oic 


’ t. c.m'r.«*.**) di !.i- Bfethoven, vedrà eseguite: * 0-1 17 , 31 ) 12,45 22 ) 

1 cii’: eder,’ u’i a,)- pera 30 , n 3 in sol maqq « O- 1 H^mlnii»; Il prinODC oi 2>c*''i* 

4 (ii r cci’.i. ;l co- pera 12 . n. .3 in mi bem ii’,iqg:i.| fon K. Flvnn 

f<i*tolinevi t irTCS- * *’P«ra 96 In sol maqg > ];iq 1 i,-t- j FosUan.i: .Notte scn/j Duo cmi 

’ '(>•• 1 F '•* botteghino del t«..lr„ d-tte R Milituim 

'* ■ )7 in pot. I fontana: .Maria di Sco/ia 


Una servetta tenta 
due volte ii suicidio 


l':. ■ ,i:.o e *‘'*r’.c.sXrt bu i. ( «ita.et. eh, t’.'», 

; • .'1 it > -cr. u v.tji trnf^tfhe nr. c(:.tr«t'.o •> 

(’.ri :’o g.-.inde cr.i'.ii.Cs- ;.e o-t a ;.<»„• a- e 

■- , 1’.’. l’.i't la e d( I.«« Bi’i'hri’'! ___ 

Una servetta t 

rv'v.. ’ *c a Pf tr.ff, . .. ma r.ec- (Jyg yQ|j0 j] juj 

' I . rf!.:.c t. a..aeoiare ’.i: « _ 

.rvc:;'. .’ «.t :mp atitr. M^j-cflI , , lov .:u. 

( -’.i.r., ft. vi’., •padiH.if't.e fte «V di Iti >: tu 

) r.f., .’ -I t’.'a ..cc.i.;o a. .a- 1- f ,nim.; . ri 

’.,t. -'i u*.i. »ca a » u Gherard,) fgoli- i .-i 

...-(a ..:„:tr,s :..fir. do. ^uo.o. j l.o-izo. IR 

.42 ..at;*. (u:. ,. da ima 

rr-fu Cataft ba ^ _ 

v,... ,. I. > tr-i-fo i::.e..- .. 


comp fi.*',' c>m*r.«*,'*i d: l.i- 

I vori. ' t .1 (’ii’i eder,’ u’i «ivi- 
I incito fb’. 4 {UT ciri’.i. ;l co- 
:minic(«*.i f<i*tolincvi , K'ces- 
si'à d'i:i*t” -itu’.r-' I, Io".i. al¬ 
ivi .'Tcop,! di co*i'C 2 U.rf l'flCCo- 
, g'.imon’fi sic!'.. r’.^'i;."ta re’.a- 

I Tiv . .’.! cvi'ii))’.!*,, •Ji’II'inio.’in:- 

‘a d: m*" -a .-.i ’ i": p.t i-t.- 

•vf: c.v.-r.i**ua... ; ti’.-'.-’nem.i 

I (i(’2Ì. -irrv'ra*: ’i «iit.irvi*.. -'t-'t. r.- 
I 'lo:n' vii*..a ’m’.';'.. ,ti ’u": i 
Ijfig.ii v'i. ..voro *’ !'c!eveiic*i- 
I '<• vi.’! •> (t*’..a ::i*':,'.. 

!.'I .. 200 -r.’ vi {Dor :o .-\;.ciit’ 

r.ii’iir.v’ '111 


TEATRI 


rn. ’ai-.irg 

V f vi !. i 


AllTl: Ore 21 : C .a 
, ana 'J. 1 , Vasi.f 
l’ic » di Boinpiai... . 
ut D, Pirandc;.,, 
ARTISTICO OI'I II \ 
DKI.I.B .MLSF; .)iv 


SCalra,f. Il, 

• 1 '- .. V 1 
;.atv. ’v 


I fontana: .Maria di Sco/ia 
itzalirria: Un liacto c una pistola 
I VOI! R Mf’f’kcr (Apcrtviia «.ro 
U .< 1 . i.ltiM.ip 22 . 50 » 

I («arbalrila Pali*’, amor/ v. v • u 

' ) -, ' r t : i 

I Gliisaiie liastrveie; Ripv.so 
I («iiiliu Crsarr: I pappagalli v‘‘il 

.f^v.;,!. 



Sdepeto di mezz'eia 
alla STEFER Castelli 


< ;t» 1 **ri aI. j 

If 


felini*» fp 


*4 .o :.f :.‘f . 

* 4 ’» «I :..*»nC h.rt 

/ • <!. a* •* *> » 

' :!• cn: 


TTìC 5 Ur^ cil Iti i! :n. ^ i»:; , 

prC'-'O L'v f .nug.t * del -igr.-r 
Gherard.a t'/oli”!. .'i v:.* P.ig- -.t-;,. 
sili S.xn l.o-nzo. IR. b-*. ‘.’n- h.,;.;. . 
tntvi per duv» vo'.'c di *. eh('’'-i ,p 

!j vi*.a in .-v-2'ii*f> .. t g*" «- 
vf» cri'i di ’.ervi T-'t iritm 
volt 1 h.v Cf’rc.l'o di gc'-T..: l ,;j ... 

d,'.i:i rir.Cf ‘-,4 c IO o .-*.'v‘I vì.‘- .. .-u ,, 

fvia'a dalla «c-ellina di doviìfi e : *•. 


{ 1 rt- li «• 

»c 5 : 4 «i* r . .a'a 
M .‘“''I i* r KH ^ 4» ' 


, fir: ho V :d.:.ato -z.cb.e-• c.i’i.c, 


5 (*cor..l.*v v.'.lt.'i ha t’'n- 
’! gl- K' T‘'i 'n** 1 
V r.covrnn '*1 i’v .1- 


tv COL A VnOA AVA 


AKTISTICO OI*IR 4 :. 4 : f v’il 4»«0 t ^ . 

I 'li- Iu'r ' V" I ■ <.v,Irteli. I ., tr.rtiMià di ."v :i 

1 «i;^>bara. l.imbt’rla:ii ... ,, 

I .v.L;:„f '*""■■ ...,1.. .. 

|.,Kcke .. .r, '^c:, 

1 r-.'iin - Ifl .Ivi*.... Ole F. 22: . 

•-.«mpcrv. vvna v. v cr. -si. 

< reta «4 Cortoikij J * m- 

I _ j * ♦ 

' r^icnf* I 

>■■4:4,4 Inrt.iin, t.i o,,ni.’ : saf,-, U 

l-I ISf-O: Ore 2I: > i-, purcr . 1 .. j 

di raggio di I -ria. comi- ema - ,, . ,p,,aTo.-- r., . -g Sm-f 

musiva.v l„ 2 .emm • u.v4„..„„.,g , n D 

I .-’Uei v (..mai m-i; _ _ I 

I «a y."' .4 ’ .1 Balia I I f < I. ft 

I O-c 21 - C:. .-«t.t’MC f.u.vr; Temo.. Ucstate f.c, 

,,e.',coJr,-a 4 0, .1 .1 I-r.f't-, y 

' vi.im'A V . ' r ■« I-m- ... .iN’.g'. 4 - r. :(’ 

j ' \ late- .-IL* .1 • r* :r! *- t , , j 7 i# jj 

m, té !2 5 ,..,.. o.-f ‘y-R) 0,1 

for, n, .v.-.t, >OTvv....a 

orunx’irM' lUKxln.M: Ore 

e 'Rifa ■ (»,ar"i » ■ .. ■, 

r.XI AZXO .MSII.NX: Iirmmvn*c. .S, 

'Qaest.i Il V .Dcr...'.. 4 , ,,, 

riRWI.MIO . ore ■:i • 7 ■ , C’.a , ^ 

iovx 46 ^ì^%ontxv,.. , « 


vfilrmM 

". - cÌMm^AMéoM 


'Ii't, 1 2 1 !l« 'la 


oi'i.i; \ 

Jfi.-’W, 


T ^fi ) e V •. V . 


IL GIORNO 

Oggi, venerdì 27 marzo 182 - 23 - 1 . 
11 soie sorge alle 6 23 «’ iramcn- 
la a,le 18 . 2 . - IMS: scf.imita di 
N,.vara. r.:-o della prim.x guerra 

ii.flipri'fi'a ■ a'xfic.^/ic.'.c di 

Carts .Xlhf’.'To 

BoRettiiio demofralirvj. Nati 


C’INK'I X, * Ten’.{.l rr.odcmi » al rr.r.ar. > tl, Sii.,-; ,, ' * K.rrv:.' 

--a,,, Barberini Metro,-oldan. . Vi;t... | bh>f<-n *-0 rvT.ra^.'.tr. .-•( 'ii.'rtt 
l 82 - 23 .li Ilari» al. Xi.'onia. «i.a|da: prof Gvlva*., DflU Xoip'' 

rt,“gr.a.a' al Castello. 'Bra-1 CONFERENZE 

.U(«» Ul __ — «Trt «r'j-J 


01 iFMNf» <*'< l * « A : 

I . » I f Cf ’ f • 

«r fa t.irec.o Tc- 

I St * . 

UONSIXl: O'f 2 l.t 5 ; CU Teatro 


''loflrnm 


A|«#<lrrn»» Salma' Il 


! Iiirett Or V CaUadri SDectaJUta 
I Via Carlo Alberto, n iStarinnei 


\ '..ni. * ' ' 

^ A. r j 

^ I <'/ri il ^sala «' I 

- I Ttrr*c.o destate coi. K 

! Fs..«.*«> I 


xis'-irr.o • al se.*-’ 

polo . al C..r«o « !.«- a-.irr.ture ri. . - Fer IT nivrrs*ta popolare r«- 
Peter Pan » al ( ri«>g.»r(. • l.a niana .. Cra! Ar«oiv.a. <a : o 


Peter Pan* al C * La .... „ tr 

fortuna di estere vioim • .il f.o.- 0 ' 1 - » «Vr**r" Tu-' ' 

dee. Quirmate. Rii/. - Caros-'I, » ‘C'Irà -s». « gg. .IV lo • ar.o De.-, 
d,melano» al Vassirr..., « Ron.a 'Xrco >■ Mm. Rrgar .1 Dr(.«,(- 
cre li » al Primavera. ’.T 'Do-e rai,:o il vr.i.irre 'ì- ;>nes e gm -1 
l'cr 7 fratelli * al R'.bino* « F.xh o- da,co-ro*"-rc»r.he rti (rescen/.o^ 


di R'ma .tiretto da C Durar.- 
tv : - I ' '• ■... a.tra 

r r.'a » rii U P , 1*7 ' r i 
MIRI; Gre 21 l • C ,, '• 


A*Jt- l’ref 17 - 7-52 n 21712 


Doli. Pietro MOlf ACO 

stadia Madie* par ta «ora 
Mia tata di«f»nitatil tawa all 

cara pra-paitmatrimaMtalt 


rnaschi U,. femmn.c .18 Morti’ d,*neiar.o » al Vassim,,. «Ron.a 
n a-ctti 23. fen’.n iie ."'’X Matnmo- f,f(. jj , a] Primavera. ’• T 'oo-e 


4 a '1-, ,V <i Inrvoli'.T 4 Phfm e Del M<.’\*e -•'(.'-«".i i>cs- .mi* , 

— Holleuino mrteoroloiiro Icm-ija» al . ippoii , . i nri n, i '.loi •, '«'t.-i e.-mdi 

«!, c'.ri’iva t,'.'» .lau'ore «i sgonna - ai 6 aVf..a ea..o Ut 1 .mi-.t v^fet.i c, 

nlf'ima ■ .Rivolta al bica:;*’ li* al S.i.er l.r.rho rir, f-eta I .g'(...vero ( 

' ' ■ Icme. 'Nessuno rc'ia **.:■>» '— Xvvoeiarione giovandr di ttudt 

UH ANEDDOTO ,Splendore. - Il massacro di Fort eronnmiri Oggi alle 21 .J 5 11 via’ 

-- Ruggero Itiugen. provando u- Apache» al r.tanu- id; perla P.ma-a € d.v.att.t.-, -’j' 

1.1 volta un n’jovc lavoro, veniva _ . Proseamma nariona-'tei..x . I-a «ysi tca eronn ma v 

contir.uameite inla-twlito dalle teatro rnmico po-lcli m.lere--- rìn ci-vanv. Pre»ie 

irotestedi una*jncclLa tanto lor- creerò. 2 i Conferì,x - Seenndo , derà 11 prof V Tra-aglini 
rrc.-H-è qiMOTf^ incapace.- ^ 1 •»r#irr*ninia: r»rf* 21 r Piarti •'— rirrftiA * Urlìi* Oea 


|d: r< 

• Ia.a ry^Vxcd oc'^nor ira 


[éXid ’<J ff-i^^'TlKI: Oro 2: l > C». 

V 2 * ; ', • • , 4 ( , » r * - 

,n r;e4*a’e< r.- , ^ , 

: var.o De!-; .'7'''' " '' 

,1 ' Tl-^TRO di XIX IMUIN/'X I 

poe* e giu-l ^ ^ r- 2 -. -*4 , 

, (rescen/.o . , .a*- -r.* 

I t . !,rm.. e rai/o-, 

<2fefri q-md!, Q-p 211.1. Ci. cf":.'a 

'(--«• ,..,ero ( Tarai',, « <.’ff,j 

mie di studt Esre.s.to » .>!à;r**i e 1.-:.- 

2 t.J 5 11 via’ rior c 

v:I CINEMA-VARIETÀ’ 


Vìa Salaria 72 ini. 4 • Roma 


^ ^ hurn i> w«n 

y*" I >P»ndial ro- ■> rT>r i, j tur» prv^oitmatrfmM.'att 

^ [ NalvT.' R m.w. 1 Vìa SalaRB 72 ini. 4 • Roma 

•. New X«.rK- I r. l.a. ’O c i .'.a -!-* •-**; 

A i a v< Il il -;.(.>.- . - Fesun *-12 - TeIeL tiZM*. 

I .Noir.rnlan.. ft.,..,'., • *'“»• «<■« O-tJai 

, I.Novorine’ Z>re>.g,ifi d. razza r«,r. I 


.Xlhambra 
.Xltier». ! 


,Tai «'ca 
f a>fiJ'-r.-fi 


I D A- vJ-e . 

Nimvv». I; : .t,t :<> <!e:i àr.'. a c'-n 
,\ \t' . 

ttrteon I V Par. .« ft. .i cv* e'* 

*t f '» 

Ortevralrhi (. I Ti’ni:, r-»’i f.r 
.X i-vja iti 

jUlvmpia. il d'.i.or • dellisfia 
( V r. J \X a V r.c 

Orteo: Q-ailo grado con G Ro- 


.5 1 programma; ore 21 Rosso e nero 


rirenlo • r« Ilrin • Oggi alle r 

—1 a, WS msm.rro I .\mbra- 4 ov «nelli. l na t cr 


ALFREDO S iUUM 
VK.M: \ AKK ().SK 

VF-NKRF-E . PfOX» 
DISFUN'/Ifl.N'l SRSxUAU 

(OSSO UMBERTO N. 504 

fPrevjo Piarra del popolai 
Tel SI sr» . Ore 8-2» . Fert. »-IJ 


.r,,-e «.via ii.s-,n m.a. si pjv> >a-(" - -a»,- «- .«o ..ai «s'«.-«' e, , ts msm-t-n fM . -vmoi 

'ere c-e di.xvolo v u-le» » F. quet- ler/.» proy.mma: ore 20 1:. ron. . W r.H fa.o, e ri, 

.1 ca.irtiri.'.i'ente «Come ro^solcerto. 21-0 «I-a morte rii Dan- . , « II r.X'o ' D ìc i e la 


1.1 4 -a..i-iv.*.-, V I,.,- - 4 - 1 , 1..4 , .. - ^ - , narlera 

•-"Tf rv te’àte ,l ruolo rii una don-iton» - TX- ore J 7 3 f» ■ Kem.t’fsc 

nn V he muore rii riolore ‘C non hojeroica »; 2 i « Mano c Maria » 1 Te 

n.ai vi'to nessunr morire m ’>' ISTITUTO «A QRANI 9 CI a Obb- a 


m.ili - la ver onda Irrlone del dr. Re-lterr-t la *«,' 

sòV*‘u firn railtme^enBa ad assi- n*’® questione co. . Tragedia & 

ad iiTad s-ili Dro\a * tomaie tino alla r.iduta di Cn- reca * Diar.i^ 

siere ad una sola prova • ^ doveva aver li;<xgo que- lo Storagra 

VISIBILE E ASCOLTABILE jj, sera c stata rinviata a lunedi ssce della • 

IF.XTRl- I.Opera dei buratti- vile 18 Ogg’, alle D x . -.nij w-ic r-.~ag::,x e I- 
r.! di Maria Sijr.orslh. di via Emilia IJo. iiun.fne del Se- la « Medea ». 


iica 21 «Mano c Maria» jc.iltura ital.a ,i Scoria con f< fiatri e i-,vivta 

* neaMOe».. Teatro Ateneo ' I civ i r-■ .a - ventun Aprile; .>ri.,v.i e- 

riTUTO a A QRAM 9 CI a ' Ogg' alle il.3-1 F.ltoie P-vratorc I , Turi.* r s r,..-'a 

la seronda Irrlone del dr. Re-ltcrra la «« v'oi da torterf-ri/a -‘a. Volturilo; Uri tigre ii ci'-.f, rer. 
lo Mieli su • La questione co. ]« Tragedia dell.i matvinta di Se -1 l.adri (Ci.’-cm.iff onc i e ri- 

iialc lino alla c.i(iuta di Cri-|neca» Diana Tornen e Gianrar.! vi.^ta 
sp. » che doveva aver luogo que-ilo Storagra lecreranno alcune r*tNFMA 

st* sera c stata rinviata a lunedi Issce della «Fedra». Wanda Ca-[ 


I ci'fo e r”..»’a ! -'J*^*^** | gì 5»«> . Ore 8-2» . ^ert. »-lJ 

i .\mbra-Jovinelli. l na t cr,» li D.Tirnve. «.,.• ..a» in I _ 

c.fUi vo’i .\ L-iriri I C..nt n s'Co. ,‘ttlav iRa ' R,"-«'• , __ 

re, e n\M»ria\i*no; fa straniera con O jDoriDK CS T" IWI 

I Principe: Re.b Rov i,,vr.dito ri | t.ir-or. • DAI ITI B ■ ar B 

Scoria con H r,a!ri e .-.vota P» Meco. la v oce d( I ta,i24,e con I ^ UKRMiXTOLOtiC 

Ventun Aprile: .criov.» „ p.. v.., a, . .. Cura vclerosant* deua 

' erd rf»r. 1- Tiari.«r c (jJirMfina ^ t n*» gì i.»r ? _ _ 


.ss..f uc-’ .\ n c : Il CaVa’ltIC auria f 

t iXcquariu: Ci.i'aso ucr restauro 


taira co.". T Cu:ljs •C—.tma- 

».'OI»C) 

Parioli Una tigre » i cielo c'xn 
A I-aod lOinemaS'>.&t » 

P»r|S’ .N«--r.. »:.! TcnTtii i v.n 

> li.njei -Xu^r. ir.i oi,. II W. 

-p.n.a 22/1» 


Cura vrirrosant* dell* 
VFNF. VAKICOSB 
VE.NF.RF.P. . PELt-lt 
DISFUNZIONI SeSSUAU 

Vià (OiU DI RIENZO 152 

Tei. 3:i y>I . Ore 8-20 . reti. P-Ì 


I 


lllTl 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

a r Unità 


t ateceaiDr c*rrg«aau 74 

s<( 4 H ef e *a a 

ìOOfl» JBfpffyr f t m i h ia» 


I•- pcmaN! ^grande prima» il 

^ iKaliA. l i f f I. ft II 

«s l«iiivr; Iciiiuv, Ucitj'.c- fo’i *m»t»ttimiimm»>»i«(iinti»itn» ( 

amnonci sanitari ! 

;;;rr ,S;Ì.:,, FSOUIL1 1 \0^ 

NI' <1 ri '***‘^^”* ** 112 *. * oti AfL»i*v L'*:i j Y ^ * A" " . 

■-<-Fo r.v4;-.,y‘.r':''..r f.v:.c.a... ,J veneree ^J*ematnmon,.i ! 

mincn*c..S,j;,,„, , aro .«in.-lra m „ SE»»U»UI| 

' , -w I! i;,>g.«rt [ d» ogni origina 

^ 1 XlertJflic rt «rro. ftlpcso | I-AIIOtl XTORID. 

’ '^'j ■/’,'Ie:K'|,«rtil*n. tempi n.oocrni-en , \.s’.xi.i.si .xiit'ito.s S • O U • 

; i.r'c 22 gltl'riV emé ma.', a | l’-i'."" 


Per iniziativa e con il contributo dell * A5 S O C I A Z I O N E 
AMICI dell’UNITÀ il nostro giornale lancia una grande 

CAMPAGNA ABBONAMENTI ELETTORALI 


per 45 giorni L. 650 
per 65 giorni L. 1000 

Gli abbonamenti decorreranno rispetti¬ 
vamente da 40 o 60 prima a 5 giorni 
dopo le elezioni 

# 

Chi abbonare ? 


Occorre abbonare il maggior numero possibile 
di eiettori che non leggono abitualmente PUnità 

Come abbonare? 


Ogni sezione» ogni cellula» ogni gruppo A» U. 
destini una parte del fondo elettorale e dia 
vita a tutte le iniziative» ormai tradizionali 
per reperire le somme necessarie 

L’esempio di Roma 












I ■ /n."> 


Gli « Amici » di Roma 
hanno lanciato questo 
bollino da cinquanta lire 
e hanno così già raccolto 
somme per centinaia e 
centinaia di abbonamenti 
da destinare ad elettori 
della provincia di Roma 
Altre associazioni hanno 
preso analoghe iniziative 


50.000 ABBONAMENTI 


50.000 NUOVI LETTOBI 


Una grande battaglia 
per la diffusione nella 
lotta democratica 
per le elezioni 


pir lEnon DEUnNin’ 

li wli Ilo dennciiiin 


Gli -\mici nì Ìiii|)Pp:iiino .snbiio iicllii rdccoltii c tengano conto 
che gli elenchi devono pervenire «di L iiilii no/i olire il 10 aprile 
per consentire la tempestiva attivazione tlegli abbonamenti 

I 
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a L'UNITA’ » 


GL,M AWEXmEXTI SPORTIVI 


KUTS CONTRO ZATOPEK 

NEL CROSS DELL’HUMANITE’ 



DOMENICA J.A DELLA CORSA DEL SUD D^ITALIA 

Nel Giro dì Reggio Calabria 
Fausto Coppi torna a correre 

Saranno in gara tutti i nostri migliori stradisti tra cui Moser, Magni, Fornara, Fabbri, 
Nencini e Monti - Il 2 aprile il Trofeo Fenaroli, il 10 aprile scatta il Giro di Sicilia 




l'Altltil, 22. — Viva c rat- 
lesa nri;li aniliientl Miortlvl 
parÌKiiii IKT la dUpiita del- 
l'iiiinuali' « ('riiss delle Na¬ 
zioni » organizzato dal c|UO- 
tldiano del iiartilo eoniunlsta 
« l'Ilunianité » e elle vedrà 
doineiiiea alla (larteiua 1 tui- 
Kiiori fondisti europei e. mon¬ 
diali. IMartedi è Kinnta nella 
rapitale la s(|iiadra hovietira 
ron alla testa il fanio.si.ssiino 
Vladimir Kuts, ex reeor<lmun 
mondiale dei 5 mila metri, 
rntro okkI e, domani sono 
attese le siiuadrc eeroslo- 
varea, iiolaeea ed ungherese. 
Iiifatti alla rorsa eainpeslre 
Internazionale prenderanno 
parte rom-orrentl di nove 
l’ae.si europei rosi sinidivisi: 
!> franeesi, 8 reeoslovacelii, 
I un^iieresi, -1 romeni, lì ati- 
.slriaei. .'1 liiilKari. lì polaerlii 
e 7 .svizzeri. Hello ilei nume¬ 
ro deKli atleti dieiaino ora 
i nomi, elle rappre.sentano il 
lior fiore del fondisnio eu¬ 
ropeo e mondiale. 

1 eeeoslovaeelil .saranno 


eapegKiatl da Einil Xalopek 
ehe avrà eoine .spalla San- 
Irueek, Stankovic e Kouliee. 
(ili unghere.si pre.senlano 
Kovaes e .luliasz, fianelieg- 
giali da itercs e -fezcn.sek.v. 
f polaeehi avranno eome ea- 
pofila <iuel C'Iiroinik elle 
molti ritcìiKOno ormai ma¬ 
turo per spodestare Kuts e 
.lliaros dalle posizioni di te¬ 
sta nei .7 mila metri. Oltre 
a lui saranno presenti Kry- 
skowiak e altri di non mi¬ 
nore levatura. 

I sovietiei, oltre a Vladimir 
Kuts, presenteranno .loukov. 
Cernlavsk.v, Toudov e Krlvo- 
.sliein. Vladimir Kuts è ri- 
inasU» molto addolorato al 
suo arriso neirapprenderr 
elle eross dell'< lliimanité » 
non aveva avuto II liencsiare 
della FK.A. eosleehè I mi¬ 
gliori atleti franeesi ed iii- 
gle.si non potranno essere 
alla partenza. « Avrei volen¬ 
tieri ineontrato IVlimoun » ha 
detto il fondista sovietieo 
ehe ha diehiarato fra l’altro 
ehe ancora non si trova per- j 


feltainente a punio eoo I.i 
lireparazlone.. « l’e.so aiieora 
tre eliill ili troppo ed in mi¬ 
gliori 4'ondizioni di me .si 
trova Krito.shen. Tuttavia 
e'è /atopek e (|uando e'e lui 
già si sa <iuale sia riiomo da 
battere ». 

Interrogato sulla sua par- 
teeipaziune alte Olimpiadi di 
Melbourne, Kuts ha dieliia- 
ralo ehe eoo molta prohalli- 
lltà parteeiperà sia ai .S mila 
ehe .ai IO mila metri. 

Il « Cross lielle Nazioni » 
ehe si tlisputerà, ormai eo¬ 
me lutti gli anni nel Itosi o 
di ^'Ineennes .sarà la prima 
grande pro\a internazionale 
dell'anno e ris..lterà (|uindi 
indicativa sulle rondizioni 
di forma di molti atleti al- 
rinizio della stagione ollm- 
plea. 


Nelle foto: il eeeoslovaeio 
KMIL ZATOI'EK (a de.Mi.t) 
ed il sovietieo M’I.ADIMIK 
KITTS. i due grandi favoriti 
ilella g.tra 


l'.i'iat.i airan.'iiiv:() la 17 ma 
Milano-Sann'in't, oc>"> eu" ufi 
i nostri iiiigiii) i .iiaiftì .- 
l'anno (ioineiii.'i inti-sniit .nia 
parti-n/a .lel (ìi- i (len i l'io- 
viiicia <li C..! jIj; 1.1, J);i- 

ma prova oel e impi i , n i- 
xiiinale. Ki.i i •• tinti • .soni. 

(■<)in|)r<‘'i (.'oiiin i- tlo.-ji, 
a.'..senti dell.i ••Sai'i"ii>i - .'I ii- 
eiitio del cainpio-'ii imi,) c .cito 
rcveiito pili a't.o di q.iddi. 
ini/io <ii rtaitnrie a -ai .‘.vcio 
con i collido."! it.ili ini, liouijo 
facilmente ha‘"tii d 
'.ti.mieti lincile nelm -. c.i..-i- 
ei.*- Itila.' di S m (ìui^eope. 

I.'elenco del |.;.!T..nu e .d 
(■'iiipleto ])i i - 11 .l'Un 1 .),. ••iii'. 
i nomi in.'iLmi.ii i .. - o i > i etitti- 
le c.'i'e .AiliOi. I.e ^.i.iiu,. Vii 
p.'ido, l.eo-Cloi'uOa’i', .-Wna. i.l- 
eye, iNive i-r'ii.' 1 .. C.ii .i-iii,.- 
Coppi, liiatic.'ii .'''r.i • • oiiu. 

olite f|iielli (Il <.'o|i‘n (.• .\Io,ei 
rii iitianli, //.tu; ni.i 
Minaidi. i'ot'ii i, M.i.tm \’.- 
It.'iiii, J'ahhri, .Manie, .Monti, 
A..tina, -N'eiieuii. llene.l .tti. Cìi- 
s'oiondi, Honi. 

Il peifot.so :r i-ineia 2ÌI km 
(• ..-iihira lina vari otte t. petto 
idle edizioni .ii< e vlenti. ..ta¬ 
to infatto alio'ito il tj m,.-ito .mt 
(ine (Villi jnecedmti .1 l'a* .> 
di Cariiei.'i, ni'vli ni;,, la d".ia- 
zioiie di Hi .nic'ilci.'i". l'iiilte 
sarà incliiKi, e.-! itei'anso i. 
inioVo Iiatto (’.’i(pi..i!o.i.li-f‘o- 
listena. Il tr.icci.ato e eomple- 
tamentC' as-f.dt l'.o -ni , . c‘/'luie 


UA i.EGr.RtiK Buurru 


Le notizie 
del giorno 


nei eincpie ( hiloni'.i ri ,lel Pi;>o 
della C.irriet'i. 

Gli alili pili tic ii Iti o:iniz- 
zativi dicono , tic la ,..t'\’.tn't- 
tilia .si .scoti* • 1 .ialij 13 .'die 
IH di domani pie n i:. .'-(de 
dello .‘<p()rtiii'' Cloo; li litiovo 
avi a liioijo alle 7.1) n. ciortn;- 
’iiea in !*ia/./a 'et l’o.v i o, li 
p.irteii/a V(.|ià u.iM 'l'io'.i j.iii 
t;ndi in idealità i'i.'i’e S l*ie- 
* 10 . 1 Iifoiiiiine’iti 1 ' (oi I av¬ 
veri.nino .a Minili >.i (;io;')-a 
.Ionica (km ito,amo 

<krn. 1711). I/.i.' i. » .vv *- .i ,^lll 


Il pi* iti 


Innaom.'ii e, 
clnli'lneti i 
Ve.j.i .i-'e! 

* 1 /lei 
1 iip l||.*o II) J I 
la it .1 2 lit'O III 
.silic.i'n liii p l'i II 
il! !) .'d 1.3 


•| Ie'l.'i;ieo 


fio 


eh*' 

ri.'Po I I la e'v 'ili- 
mipion.i'.i e (jnello 
))i.:no, 
• ; ivII « i;'.'- 
ll il l z./.iil 


'1 I iiiionl.it.i 1,1 - Il Il I 
Inlr.i (Il t ir , 1 ' , ,n’ i • ii'-l • •o';- 
tlllii .’iM'-e di .111 .!•• 1 . • (ì. 11 

eii'li .•ii.|i dell 1 'ri-' I... .-' .'fi 

ace.nit'in.itido an -ti,- . c'e.i — 

per evi lenti /.fiorii 1 i!;is;iehi- 
— di l.ii sv'.)!'-' 1 I ci.i-.s'ca 

CHI .1 mi iier:*.<li> fta *1 !i.l“ 
del .(111/) eiep- i. i ..i ‘''p,M:a.i.. 


Motonautica 

NltlV VllKK, -•.*. — Donalil 
Caiiipticll, il nl•■tllnant.'l ini:lc,(‘ 
che li.l raggiunto le telocila 
piu elevate, tia (llcliiaralo — 
priin.a di partire per l'iiigliil- 
terr.a — « he spera di tornare 
ne),ll -Stati llniti in seiienilire 
per tentare di ra,:ginngerc le 
■J5() inigtia orarle <km. 4«ti etr- 
ca) Il nuovo teiilativo verrebbe 
effettuato sul lago delba nion- 
tagna deU'/Xtpilla, presso Fort 
Wortli. 

Pugilato 

JOAN.SFSItL'Kti, — llu- 
lierl Kssakov, Il peso iiitima 
battuto per fnort « oinliatllnieii- 
lo da \\ lille roweel lunedi se¬ 
ra, è morto nelle prinir ore di 
oggi dopo essere rimasto senza 
ronosrrii/4 per .'•'f ore. Kssakov, 
che aveva 21 anni, era sfato 
trasportato d'iirgen/a in ospe¬ 
dale subito dopo l'Itieoiitro a 
causa di una emorragia rere- 
hrale. Uopo l'Intervento i-lilriir- 
giro .si è rleorso a tutti gli ae- 
rorglmentl posstliill per tenerlo 
In vita; non fu Irasferilo In 
liti polmone d'airiab, a raiis.i 
delle gravi condizioni In ini 
versava. 


i‘ l'irozi.i dei •• Gf,, dlt;d, 
(|;i..'i>. I iifi P-.iti d*'. Club 
Spoilivo Fii (•.')’(' — o c.iniz'.i- 

toi,. dfl!;i cori) — ’.i. ni .'i- 

di-xv,, ot icii'.'i i \i'-(> n f.- 
nc (lf| Hit di !;i’.:*"in. ii..i :i.l 
f‘V'inpio, li d.i'.i ilei 24 i!if- 
ijiio. che seni', • iv.'i ,ii o ■ t.iL:'./' 
)m in pi iter'im.n ) un'dtr.'i cor- 
cicli.stic.i !*i '! .i-C'ii'i: :• Li 
VOI no l.i pi iv.i 1 ■! if.innmiit. 
indii)Cii(i)'!ili. C*''il.tMi ( no :n 

COI .1, fi.i Cip.) K ;li d; 1 cicli- 

sino i'i-cano .• zll ••III • r(‘:;;'‘i:i 
c i diriijcnti d(.l'‘lfV'f. ;il line 
di trovare •ma c'iliiz.-,» i.> cho 
coiisciit.i l.i 'li'ipnM li d •' (lii.v 
dcll.i 'l’o'S'..in I .. p,.i- p"o(c..-sio- 

ni'ti 

* * ^ 

Il ciclo lcll»i prov». v.ilt'voli 
iicr r.imiiiidic.i/ionc del 'l'io- 
f(‘o ilVI, ii-crvat() aulì indi- 
pci.denti si .•iprità lumv'.i due 
api ile con la di .pula del <)U.'ii- 
to Tiofeo Fenaroli o: ifaiii/zato 
da! Velo (.'liib T'c i’onti di 
itustd A’-izio l.e isciiziuni so¬ 
no siate aperte dalle e.is,. (’ar- 
p.mo - Coppi. Rotteccliia-Vitii- 
iiii'.l e Nivea-Fucl)s. che lian- 
no aderito con tutti «ii effet¬ 
tivi della 'quadra appai tenenti 
alla e.'itegoria indipendenti 
Con le i-'Cri/.inni d(‘i eorrl- 
do;i deil’.Ataln e delia l>Ì«yo. 
il numero dei corridori die 
hanno aderito linora a!!.i C.'ir.i 
(> di 1’!) I ..1 gir.-* .si .-voltfei.à 

Il un pere.,'-o lii ’J'JH kni com¬ 
pì elidenti l.i ‘l'alata de! Cllii- 
•-.il!o con II.irteli/.1 in loe.dità 
Olgin.ite. a lì kin. d.i l.eeeo. 
ed .Ulivo sull.i pi't.i del Ve- 
odri'iit.i Viifotelli r. occas-ione 
leU'.ijiertur.i delle riunioni .su 
pist., .dl'.iperto 

• « a 

I! XIII di'., ciclistico della 


Sicilia picaderà il •• vxiil 

10 aprile a }*alerniu per con- 
cludeisi nella .ste.s.sa città il 1.3 
aprilo con l'ultima tappa dppo 
(luello che tocchoraniui nel- 
l’oidine; Mo.'sina, C-'tf.ania, Ra- 
uu-a. Ernia. Sciacca o Palermo 

A (luesta edizione della cor¬ 
sa sicili;in:i, lipresa nel 1948. 
.sono stati invitati ciiea 140 cor- 
lidon indi])cndentl fra i quali 
tìgli! ano il .senese l*rimo 'Volpi, 

11 torine.se Ezio Bit'occ<i, il fei'- 
larc'se C.ino Clueriini. elle a.s- 
sieme ai maichigiani Itcìlando 
Verdini e (ìtu-eppe Petrocchi, 
.ai .‘iriliani D'Aiiign. (ìiiiffri- 
da. Di Fiore. Ci..r(‘ià e altri 
concorrenti, h.inno «ià fatto 
pei verdi e le Imo adesioni. 

T.;, «ar.i li.i una dot.iziime di 
circa due milioni e me//,) fra 
premi di tappa, di classillca 
«ener.de c .speciale 


Il 12 aprile il «recupero» 
Perugid'Saniorenzodrtiglio 

FIflKN/.K. 22 . - I.a I.cga nazio¬ 
nale (Il (fuarla Sene della FICfC 
Ila disposto m data odierna il se- 
giiente .spostamento di alcuni ri¬ 
cuperi di partite del campionato 
di Quarta .Sene; il 29 marzo. Te¬ 
ramo.Pescara: il 5 aprile Vigor 
Scuigallia-Carrarcse; tl 12 aprile 
l'erugia-.SanJorenrartlBlio. 


Da oggi 3a **3 - tre,. 



■Su (il.N'f) Itritlll.M (;i (le-ti:.) riposte le s|ier.in/c .izzurre 

t'AN.V/FI. 22 — (;ii>riiat.i ili vlgill.v, in M.inmii.ida, 

per la «It-lre». la tre giorni Internazionale sulle 2 dl- 
.sccsc del Trentino I..i neve c.idut.i iei i assicura un 
pcrletto c.iinpo di gara: sul posto sono da giorni au¬ 
striaci. francesi, tedcsclii. sl.itiiiiitensi, svizzeri, linlan- 
desi ehe cmi gli itaii.ml port.mo a sette le rapprcsenla- 
llve all .1 « :t-|re » di iiucsi'anno 

Per lo slalom gigante di domani «Trofeo Cesare Bat¬ 
tisti », è prevista la parleiiz.i alle ore 11 da poco sotto 
l’attacco della « Dlretilssima » e precisamente da quota 
'.ViOb con .irrivo a quota 2S5U; la pista misura 2299 metri 
ed il disllvello è di metri .5.5» il tracciato .sarà discipli¬ 
nato da 42 iMirte. 


ULTIMI GIORNI DI VIGILIA DEL G. P. LOTTERIA 

Ad Agitano tallo è ormai pronto 
per l a grande corsa dei mi lioni 

/(V’/, co// // rilnnin del bel lem pò, lumiio prot?{ilo quasi lui li 
i coticorreiili — (Jelinolle desia ancora grande impressione 


NAPOLI. 22. — Il ritorno del 
iicl tempo Ila indotto quasi tut¬ 
ti gli allenatori presenti a Na¬ 
poli a far tavolare a fonuo i 
loro cavalli a.spiranii ai venti 
milioni del Gran Premio Lot¬ 
teria Nazionale di domenica 
prossima ari Agn.'mo I lavori si 
.som, iniziati eon due prove, 
■-enza forzare, di Bordo, guida¬ 
lo da Baroncini Con Vivaldo 
Baldi, die lo guiderà in corsa 
d ciiKpie anni Fra Diavolo ha 
C'ipeito 24<8) metri .-•eiiz.'i .spin 
gere al massimo, fornendo però 
un liliali, veloci', con .20” e 1/2 
per «li ultimi 400 metri. 

zMI.'i rove.scia, vaio a dire 
iti .senso inverso a quello nor¬ 
male di cor.iii. ini provato Apa- 
die. alla guida di Gioacdiino 
O.ssani. Non lia invece prova¬ 
lo Alidoro^ di'lla scuderia Kyra, 
die Briglienti allenerà domat¬ 
tina. e.s-sendo .stata catnbiata la 


TOTIP 


1. CORSA 


1-1 

1-2 


2. CORSA 


1-1 

l-'2 


3. CORSA 


1-x-x 


4. CORS.V 


5. CORS,V 


6 CORS.\ 


1-i 

.\-l 


ALLA VIGILIA DELLA SE CONDA PROVA DEL CAMPIONATO MON DIALE VETTURE SPORT 

Conteranno più i piloti che le macchine 
nella massacrante “12 oreM di Sehring 

I liivm-i (lei pi’ono.siico sono per Fiinj^io (FCrriiri) c .Siirliiip; Mo.ss (A.sion-Miirtin) 


Moa si 

NEW Y(mK, ‘12 — I n uo¬ 
mo d afi.iri di S.in Marino di 
Calilornia, .lelf Cnopcr, noto 
nel mondo .s|ior(ivo statuni¬ 
tense come iirg.inizzalore di 
corse aut(,mol»ilistichc \ er¬ 
ri hhe indire una .sfida fra i 
venti migliori campioni del 
voiantr americani c i venti 
migliori Conduttori drll’Ku- 
ropa c dcll'Aincrira Latina. 

Si tratterebbe di un Gran 
Premio antoniobillstico senza 
precedenti negli annali delle 
gare moioristiche c certamen¬ 
te richiamerebbe r.ittenzionr 
di tutti gli sportivi del mondo. 

li progetto non è .semplice¬ 
mente allo stato teorico, tan¬ 
to vero che da San Clarino di 
California. Cooper lia rag¬ 
giunto New York e si sta di¬ 
rigendo a Sehring in Morida 
per mettersi in ennt.itto con 
i migliori 3 .SSÌ cMiropii che 
parteciperanno a quella gara. 

La sfida ideala da Coo¬ 
per. che verrebbe denominata 
« Gran Premio degli Stati l'- 
niti », potrebbe svolgersi a 
breve scadenza — in ottobre 
— a Los zVngeles so nn nuo¬ 
vo Autodromo che viene co- 
stmito insieme ad altri im¬ 
pianti per gare automobilisti¬ 
che. I.a società che sta rea¬ 
lizzando l’.Vutodromo — del¬ 
la quale Cooper è consulente 
speciale — spenderà comples¬ 
sivamente per gli Impianti 
undici milioni di dollari, vaie 
a dire circa sei miliardi e no¬ 
vecento milioni di lire. 

Sull’esito del ronfronto fra 
piloti statnnitensi da una par¬ 
te ed europei e sudamericani 
dall'altra — ha aggiunto Coo¬ 
per — non vi sarebbero dub¬ 
bi. « E’ chiaro che vincereb¬ 
bero gli stranieri. I piloti 
americani ancora non sono 
aH’altezza di quelli europei. 
E lo stesso si può dire delle 
nostre macelline da corsa ». 

.4|la sfida sarebbero am¬ 
messe marchine di tutti i tipi 
di marchina, di serie e sport. 
Secondo Cooper non è esclu¬ 
so ehe alcune case americane 
propongono di partecipare al¬ 
ia corsa ron macchine euro¬ 
pee da corsa. 


SEHRING, t Florida,. 22. —1 
Le forze m ciiwiix, p-*, m .\r- 
sta ('dizione dclUt -^12 ore» di 
Sehring che si dispiilero snbnto 
prossimo qunie seconda prova 
del campinnato moiidinì’ i-effii- 
rr sport, .sono Uilinenre • 'pi:fi 
brale cìie non è nnprobal-ilv 
ehe il ri.siiltato finale oeugn de¬ 
ciso ddìlii nhiliTò dei piioti. 

In prtinn linea tra : .'«i.ior- 
renli sono il eniiip'one 'tei 
mondo Juan .tfnniiel Fu ym e 
il giorniir a.s.,u iuglc<e Stiri ng 
Come e noto. Fi:.-no ca- 
peiidt rà III .'•iiuadra ujfictair 
delln Ferrarti c *s campo 
avversano si teme che questo 
binomio Fangio - Fcno'i sin 
prrssochr irttbattibile aìnicno 
sulla carta. 


Fìduena in Moss 


e Jiigimr ■. Fgli si,r,ì il di¬ 
rettore teenico di'lln s-fuadrn 


ufficiale della -Jiujnir 


«•iie 


sarò eomposta di tre l■■::eclll'•e 
tutte del tipo . D .. 

Piirantr Ir -24 ,»*''■ di f.e 
Maiis dell'anno .seor.-,o, ..Ja¬ 
guar D - rauniuusero rrlociià 
superiori a JhS l;ni ■irari. mi; 
Ctiniiinghani fa rileva-’ , àe sul 
rimiifo di Sehritifi nor i i ''(irn 
nlcuiui possibilità di .:t-nttarr 
appieno le doti veloeissioie lìd¬ 
ia Tiuicchina inglese .Sai b-evi 
rettilinei — egli usseri a — i 
piloti non pO.v.soi.'o acrrlc-arr 
oltre i 225 eliilornetri orar: p,'’'- 
clic .sono subito ros!r,-iii ad 
usare : freni per ir numerose 
e itistdiose curve, cos.cch,-, a 
suo giudizio. ~ tutti po.ssono a- 
spirare aWaficrmaziove e la 
macrhii.a ron il lì’dhor )”'o;a 


1 VI II erra - 

t t 

yiu ! l-e tre - Jaguar - •if/ìr./l' 


granar ammirazione yio ! l.e tre - Jaguar - •irnr.f ,• sil¬ 

vane A/ozj, rhc sarà «’ r lanirl ranno alf.date ad esperi: g.iida- 

■ tori ehe Tispondoi’o a: ih,’"! ili 
Mishe Hou'll.orn. nrivion ì T t- 


ìi una - .Asion-Me.i-tt’’ - T.'crif- 
tii uificiiiliucnte (i.iifi! Ca<-’ f'’’.- 

fil'll.ll •! 

.3fo,(s ai volante d: '..'.n tnoe- 
china. siC’iirìca di*"*'! cacalit in 
pili della isiienza riri motore — 
ha eornrnci'tltO lìriggs Cun- 
n.ngham. ì'e.v costruttore di 
macchine .sport iiirieric.i’ie che 
Gtti.aImcTite rappresenta la fab, 
br.'ro Jaguar negli St,it: Uniti 

Moss, che nonostante la sua 
grande Carriera, ha aope z 2 d 
anni, sorprese rutti dee anni or 
sono I incendo la quarta eJizio- 


feri'ipfoii nurcc.’i ii(i*”iiro!t e 
Ivor Rurb fliitfi inglesi) c e.gh 
arncricani Uill Spear e S/iec-j 
icood Johii.iton 
Il costruttore francese Rere 
Honnei ritiene dal canto suo 
che 111 eor.vi; di .s'ebrpijj deri¬ 
derò quale macchina europea 
avrà le maggiori possibilità di 
Vittoria nel campionato mo’i- 
diale sport di quest'anno. 

-■ Dopo la para — egli ha det¬ 
to — sapremo quale marchila 


l'rffiire nclin yard di Scbrtug 
e competerà per In clnssinca ri¬ 
servala olir iiincfiiine di poco- 
la cilindrata^ 

iVeI enriipi) delle . .-Iii.'fjn- 
Marlin - si uutre una certa n- 
diicia. Il direttore sportivo del¬ 
la casa ingle.sr, John Wyer. yf- 
fermn che la potenza del moto¬ 
re della - Aiistin-Martin -. c 
stata aiimetilata a 245 nivalli e 
che ora la vettura è in grado 
di raggiungere : 2.35 chilometri 
orari 

Wyer co.si rommei'rii; . In 
una gara cosi lunga come que¬ 
sta. <1(3 rhc importa e < he In 
triicchina tenga fino >il! i fine 
La nostra squadra ha studiato 
airentameute il jierror.v,, ,• eer- 
cherà ili stimar, la v,-’oeità 
esatta us'cesmria per r’ncere. 
QutmI: noi lonfe*’.”"'» (:• — 
r«'7:ere quella reiociià e nulla 
di piu Se riusciremo ad evita¬ 
re danni alle vuiechne e sa¬ 
remo ii-esent! nella ta.se Tina¬ 
ie. penso rie iirrerno qualche 
lìossibihta </' a 1 tcrvia''a’-e -, 


M A SENZ A ^rn OLO IN PALIO 

Loì-Smìth a Milano 



Mil..\.NO. 22 — Duilio Loi e Wallace Huil Smith .si 
incontreranno a Milano tra il là r il 20 giugno, sulla 
distanza delle dirci riprese, in un incontro non valevole 
per il titolo mondiale. Lo ha annunciato il direttore 
della S.I.S.. Vittorio Strumolo. illustrando i risultati del 
rrrriitr viaggio da lui fatto negli Stati l'niti ron il' 
procuratore del rampionr d’Europa dei pesi leggeri. 
« .Ihhiamn avuto arrogiienzr calorose — ha detto Stru- 
tnolo — e avuto rontatti .on i maggiori esponenti del 
pugil.iln americano Nei colloqui ron Jim Norris. il più 
autorevole rapprrsenlontr drll’I.B.C.. abbiamo ottenuto 
il benestare per far disputare al nostro campione il ti¬ 
tolo mondiale Siamo quindi passati a trattare con il 
facente funzioni del procuratore di Smitb, attualmente 
s(|iialifirato. trovandoci però di fronte a difficoltà per 
ora insormontabili. Smith aveva ricevuto offerte da .\n- 
dradr per mettere in palio il titolo dieiro un compenso 
complessivo di 90 mila dollari. 

Solo a patto di superare di molto questa cifra si sa¬ 
rebbe potuto convincere Smith a mettere in palio in 
Italia la corona mondiale dei leggeri. Terianto abbiamo 
dovuto ripiegare snU’inrontro non valevole per il tìtolo 
che verrà dispaiato al limite delle 139 libbre. 


TIC della -12 ore - oI vola :ej— Ferrari, Maserato o Jaguar 
di una piccola -Osca-. dOi-Oi — pofro .«otnfiiire la ^dereede.-- 
c> r macchine più per*', t. (rnj p,.„- ,.,.j ;i:o!r, ’-io'i.i-nle 
CUI la - Lancia,, di ùaruifì. si 


erano trovate in diff.coi'u nel 
corso della ria.ssacrnnte prova 
La Aston-Martin - e- c Alos. 
piloterà sabato ron può com¬ 
petere tu fatto di pura rei citò 
ron oìire i lacchtric, o’iolr le 
’tcliotie - Ferrari- • -flisera- 
fi- ma la sua mariombititd e 
la iiidiscus’a capiìcita dei pi¬ 
lota avranno un pc.so ai r f,,ri-j 
fo importante quanto ’.z -.’eio- 
cità pure spcctaìme": • •iei;e 
frette curve a forcina di ctu è 
cospar.so il circuito dell'acro 
porto abbandonato d- llcndrtck 
sul quale si svolgerà H para. 

Dal canto .suo Cunningham! 
prevede una battaglia a fondo 
tra le » Ferrari - le » Mascrati »l 


Il pronoatico di Bonnet 

Bonnet non considera : r. mul¬ 
tati dello rnille chilometri 
gentina prima prova del cam¬ 
pionato mondiale sport, come 
un vero barometro della s.tua- 
zioiie attuale, percl.r. a suo giu¬ 
dizio, fole gara non oS^s' un 
collaudo .severissiuio della mac¬ 
chino in cor.ia l’ier.trc le ra- 
«■jrferiifiehe del perro-.so di Se- 
bring metteranno a ben più du¬ 
ra prora le tefttire porteci- 
panii 

Bonnet, progettista « eostnit- 
tere della • Deutsehe-Bonnet - 
macchina francese che si fab¬ 
brica a Champign (Francia) sa¬ 
rà al volante di una delle sue 


l/\LLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO TORINO 

Iml o mtetn-Noiioiwle HlUtnie 3-1 

Le reti sono stale realìz/alt' da Deolto. Foiitanot. Villa e Coloiiiho 


X.VZION.VLE MILIT.VRE (pri¬ 
mo tempo): l.oi>on. rintu. (iar- 
zea; Montico, Mìiialic. Invernir/i; 
Bizzarri. Lo Jodire. Galli. Vielnl. 
llrogola, 

(Secondo tempo); Seveso, Bar- 
toli. Garzena; Carradori. llarMe- 
rl. Invemirzl; Campagnoli Mon¬ 
tico. Lo jodler. Colombo. Bm- 
*«U. 

MISTA: Bandini. .\n- 
tonazxl. ni Verol,; Fuin. Ciala- 
brlnl. Villa; Bravi. Deotlo. Vi¬ 
colo. Martrgani (Fonlanoi). Oli¬ 
vieri. 

Reti: nel primo tempo al lO' 
Deolto: nella ripresa al i;* Fon- 
lanot (Che ha preso il posto di 
Vlvolo) al 21’ Villa e al 19’ Co¬ 
lombo. 

In vista dolio svolgimento 
della Liso fin.vlc del torneo in¬ 
temazionale militare ehe si dl- 
sputcr.à ai primi di aprile in 
Portogallo, la Nazionale mili- 


Mro di c.'tiv-io ha sostenuto ieri 
un .alien.,mento eon una forma- 
zi.vr.e mist., delia l-azio, che 
h.a prev.tLo per o .a I. 

Comples'iv.amento lo sohic- 
r.",mento do! primo tempo dei 
nulit.ari h.a figur.ìto maggior¬ 
mente elle r.on quello delia ri¬ 
presa. p'or destando qualche ap¬ 
prensione nei reparto avanza¬ 
to i eu: eomponenti ancora non 
h.",nr.o d;mo.'tr.)!o un perfetto 
.fh.itamento: il loro gioco, in¬ 
fatti, SI -svilupp.v ancora attra¬ 
verso paraggi troppo ricer.'ati 
ehe di solito rallentano l'azio¬ 
ne Tra gli altri. Galli ha pec- 
c.afo di impreeisionc sciupando 
molti pass iggi e difett.ando nel 
tiro conclusivo 

.A posto, invece, i reparti ar- 
retr.ati ehe hanno contormato 
di c.'serc il punto di forza del¬ 


la squ.adra. Il primo goal, rea¬ 
lizzato da Deotto al 10’ del 
primo tempo, è scaturito da 
un corto rinvio di Garzena. La 
mezz’ala destra laziale impos- 
ses.satasi del pallone non av'cva 
difficoltà a segnare anche per¬ 
chè L'oison era nel frattempo 
uscito fuori dei palL Verso la 
fine dei primi 45’ Vicini ba 
colpito la traversa. 

Nella ripresa la formazione 
laziale consolidava i! vantag¬ 
gio al 17’ con Fontanot, che 
.aveva sostituilo Vivolo, sfnjt- 
tando un errato p.assagglo al- 
l indietro di Invemizzi, e al 21’ 
eon Villa, complice il portiere 
Seveso. Il punto per la Nazlo- 
n.^le militare veniva realizzato 
all’ultimo minuto da Colombo 
che insaccava il pallone con un 
forte tiro sotto la traversa. 


ferratura a! ('.avallo proprio 
que.'fa mattina. /Mia guida del¬ 
io .svede.se Gunnar Nordin, ar¬ 
rivato ieri sera a Napoli, l)a 
jPoi lavorato Gay Noon, soygot- 
“to non nuovo alle grandi com¬ 
petizioni internazionali. 

L’imprc.ssione In.scìata da Gay 
Noon è .stata eccellente. Dopo 
Gay Noon. un altro cavallo vi¬ 
vamente atteso: la sei anni Ge- 
linotlc, scesa in pista alla gui¬ 
da di Charlie Mills, che aveva 
provveduto a modificare leg¬ 
germente finimenti e ferratu¬ 
ra della fenomenale frottatri- 
co. In effetti, Gelinolte è anda¬ 
ta. se possibile, ancora meglio 
che nella prova di lunedì mat¬ 
tina. c che pur fu eccellente. 
La frottalrice di M me Karle 
ha compiuto ben cpiattro pro¬ 
ve. tutte sul miglio. Nella quar¬ 
ta. la più veloce. Gclinofte — 
che si è sempre incamminata 
regolarmente — ha trottato da 
2T3‘' .senza forzare (primo giro 
in 1,09” e secondo In 1.04”) con 
30” netti per gli ultimi 400 e 
14” nei 2(K> finali ,1 i4” al kni >. 

Dopo Gelinotte. un altro pro- 
’ngonisla della lotteria; il cin- 
qin' anni -A.s.sisi. alla guida di 
Sergio Bri^henti 11 morello 
della Kyra ha compiuto tre pro¬ 
ve. tutte e tre sui ItJOO metri, 
ma senza forzare II cavallo è 
ritenuto infatti gi.ì perfetta¬ 
mente a punto E’ stata, poi la 
volta del vecchio Sagunto. ohe 
ha provato alla guida di De 
Vincenzo, il guidatore cioè che 
’o piloterà in batteria, o-'i^ciido 
Vivaldo Baldi impegnato nella 
ste.ssa batteria con Zecca Sa¬ 
gunto ha trottato due volte il 
miglio, t* nella seconda prova, 
la più veloce, è .',ndaio fvr.ra 
forzare d., '22 e .3 .il km .-\!!a 
guida di Francesco Milani ha 
Doi commuto due prove Circuì -1 
to. trottancio d.) I e 20 sul mi-' 
glio della .seconda e lasciando 
buona imprt'.s'^ione 

-Anche po.sitivamente ha im- 
pression.vto l'-imericano Way 
Thead, al quale Ugo Bottoni ha 
fatto compiere tre prove sui 
1600 metri; nella terz.a. il ca¬ 
vallo ha trottato da I e 19. con 
arrivo in .IO” per i 400 finali. 
Un altro dei cavalli più attesi 
del • I.o!:er a il roano Zibel¬ 
lino. reeentemenTc passato alla 
scuderia Sandra, è poi sceso in 
pista alla guida di Walter Ba¬ 
roncini, .«uo nuovo traincr o 
guidatore II roano è apparso 
ancora più brillante cho nel re¬ 
cente Premio Francia, corsa 
nella quale Zibellino vinse nei 
confronti di Home Frec. che 
gli rendeva vvnti metri Zibel¬ 
lino non ha forzati") nelle due 
prove, ma ha finito i duecento 
metri in 1.3” 

Tre prove. C(>n la guida di 
William Casoli, arrivato stama¬ 
ne da Milano, ha compiuto Io 
americano Hit Song, di Orsi 
Mangclli: il vincitore del cam¬ 
pionato europeo a Cesena ha 
trottato nella terza prova da 
1 e 20, apparendo in buon or¬ 
dine, anche per il lusinghiero 


29 e 1/2 in arrivo. Orlando 
Zamboni, dopo avere lavorato 
con Nelumbo da 1 c 20, con 31 
all'arrivo, h aportato in pista 
Home Fi'ee, forse l'americano 
attualmente più temibile per i 
nostri rappresentanti. 

li quattro anni della .'•cuderia 
Ticino ha compiuto tre prove, 
11 ottatido nella ter/.a da 1 c 19, 
coi duecento finali da 1 e 13, 
e apparendo, nel oomplesso, il 
cavallo più convincente tra 
quelli della mattinata. Con Ho¬ 
me Fi'ce, Gelinotte, Zibellino, 
Fra Diavolo e Assisi in pieno 
ordine, come .sono apparsi sta- 
inuiie, la settima edizione del 
Gran Premio l.ottorin Naziona¬ 
le .si presenta fin d'ora come la 
più intere.ssante competizione 
trottistica di tutto il mondo. 


Domani per T.V. 
Jnventns - Roma 

1 giallorossi sono giunti 
ieri in serata a Torino 


Partita dalla stazione Ter¬ 
mini all*' 15,17 la comitiva 
gialloro-s.'a è arrivata a Tori¬ 
no nella tarda serata di ieri. 
Oltre al comm. D’Arcangelo, 
ai dr Canipil’.i. a Sarosi e al 
mass.iggiatore Ceretti. sono 
partiti per Torino: Panetti, 
Tessari, Stucchi. Lesi, ElianL 
Borfoletlo. Cardarelli. Giulia¬ 
ni). Ghiggia. Pandolfini. Prcn- 
na. Costa. Nyers, Biagini e De 
Toni. 

L.i vigilia giallorO'Sa è stata 
tuibafa ua un incidente im- 
previ.'to; nell’allenamento di 
ieri mattina, infatti. Fultimo 
nel programma della prepara¬ 
zione della Ron’.a. si è riacu- 
tizz.ato uno strappo inguinale 
al laterale Bortoletto II gio¬ 
catore. come 'i c visto, è par¬ 
tito insieme ai compagni per 
Torino, peri» la sua presenza 
nella tormazione che affronte¬ 
rà la Juventus c problematica 

.Al Comune di Torino. Sa¬ 
rosi riconfermerà la squadra 
vittoriosa contro il Napoli. 
Sempre con la riserva di Bor¬ 
toletto. l.( Roma, dunque, do¬ 
mani Ciintro la JuventU'; -«i 
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schiererà cos.: Panetti. Stucchi, 
Losì. Bortoletto. Cardarelli. 
Giuli.ino. Ghiggia, Pandolfini, 
Prenna, Co-ta. Nyers La par¬ 
tita. come c stato annunciato, 
.sarà trasmessa per televisione 
coti inizio alle ore 15.30 di sa¬ 
bato. 

l-a Lazio «i è trasferita a 
Frascati dove trascorrerà i 
giorni di immediata \igilia al¬ 
la partit.v di domenica prossi¬ 
ma contro il Bologna Ieri allo 
Stadio Torino si è giocato lo 
annunciato incontro tr."» la Na¬ 
zionale Militare e una forma¬ 
zione mista della Lazio L’in¬ 
contro si è concluso con la 
vittori.! dei bianco-azzurn per 
3 a 1 


Li (Ili iiallioa 



(Continuazione dalla 1. pag.) 

cii) è un frullo delle lotte p.is- 
sule e del grado di organiz¬ 
zazione raggiunto dalle masse 
lavoratrici sotto la direzione 
della classe operaia e della 
avanguardia comunista, elie 
non rinuncia affatto alla sii.i 
ideologia, ma è in grado di 
rimuovere oggi molti degli 
ostacoli che hanno iluora im- 
(H-dito una più larga collalio- 
razionc tra comunisti, socia¬ 
listi, socialdemocratici, caltu- 
lici. Su queste basi nuove, i 
eoiiiunisti propongono dumiue 
una più larga unità di tutte 
le forze interessate a Irastoi- 
iiia/ioni sociali che aprano la 
via .il socialismo e lottano jier 
raccogliere la maggioranza del 
(lopolo sotto questa liaiidier.i 
e iter fave del Parlamento uno 
strumento di (|ucsla maggio¬ 
ranza. .Mentre ciò ehe La .Mali.i 
pro|)one porta a risultati op¬ 
posti: dividere il movimeiilo 
demoeralieo in un modo ehe 
non .solo sharrerchhe ogni 
avanzata verso il socialismo, 
ma (li f.itlo rciiderclihe impos- 
sihile perfino la più modesl.i 
riforma liorghese. La .M.ilf.i 
propone di accentuare (|uelle 
frallure ehe il PCI lott.i per 
colmare ! 

.\nehe nelle lilc dei P.irlilo 
socialisla il dibattilo sul X-N 
Congresso del l’CL’.S e sulle 
(|ii(‘stìuni della via italiana iier 
il soci.ilisnio è in iiieno svi- 
Iup|)o. l.'.ìixiiilI nel silo edi- 
lori.ile (li ieri. riveiuFuM anzi 
come necess.trio un .ill.irg.i- 
ineiilo dì tale dih.illito za 
scoili politici coslrullivi, per 
individuare meglio ciò ohe del 
passalo resta valido e neces¬ 
sario oppure è superato c no¬ 
civo ai fini del rafforzamento 
c dcll’allargamcnlo del costu¬ 
me democratico, che è un pro- 
hlein.i non soltanto dell’L'R.SS 
ma alleile delle democrazìe 
liopolari, del inovimcatn ope¬ 
raio, (lei comunisti, dei socia- 
tislì e dei socialdemocratici 
(anche di essi) dì tulio il 
mondo... Il nostro sIcaso p.ir- 
lilo ne è interessato, perchè 
è interessalo dìrcttaniciile a 
(lelorininarc uno sviluppo piii 
coereiilcincnte demoeralieo del 
movimento operaio di cui è 
parte integrante... Fin da oggi 
ci incornile il dovere di appro¬ 
fondire ciò che ci interessa 
soprattutto; la via democratica 
dei .socialismo italiano, sulla 
piale ei siamo eoraggiosamen- 
le ineamininati da tempo, 
senza alcuna riserva tattica da 
parte nostra >. Da tre gionii 
la Direzione del P.Sl continua 
ad approfondire la discussio¬ 
ne in proposito ed è atteso un 
articolo di Neniii su c .\Iondo 
operaio »• 

L’na jircoecupazìone notevole 
traspare infine dalla stampa c 
dai circoli più reazionari: ed 
è questo rdenicnlo clic me¬ 
glio dimostra che i temi e le 
|)r()s|ieltivc poste dal BC.l do¬ 
minano la scena politica per 
ciò che re.'ilinentc signitieano. 
al di là dell^ dcforiiiazinni 
prop.igandistichc nelle (|unli 
Fa eversa rio sì trincera, /.'edi¬ 
toriale apparso ieri sul catto¬ 
lico < Quotidiano > è tipico in 
proposito, e può essere citalo 
ad esempio. 

In esso si .sostiene che il 
nuovo slogau dei comunisti è 
questo: « E’ finito il comuni¬ 
Smo. il comuniSmo internazio' 
naie, il comuniSmo di olihe- 
dienza moscovita, c viene 
i|uimli meno l;i ragione del¬ 
l’anticomunismo». E da quest.i 
premessa, per quanto grosso¬ 
lana, il giornale cattolico 
prende le mosse per lanciare 
un grido d'allarme c di folle 
paur.-i. «Crediamo ohe l’insidi.i 
sia p.irticolarnicnte gr.ive. 12 
facile creare confusione ncll.i 
melile degli clctiori. una voll.i 
indotti a vedere nel l’CI un 
pairlitn ilalranissiiiio c Imnario. 
clic non farà più la rivoluzio¬ 
ne... Lo 'slog.m dei comunisti 
ci pare proprio -in questo mo¬ 
mento l’arma nascosta più pro¬ 
ditoria contro la cittadella del¬ 
la liberili. Sanò bene non 
.addormentarsi sulle difese... 
f-a sostiluzionc del ritratto di 
Stalin con quello di Lenin non 
ci dice niente... Ora si ritorna 
a .Mar.x su ordine di .Mosca. 
La mim è evidente, .\nche i 
Nocialisti d’Occidcnlc ed altri 
candidi progrcssi.sli credono a 
Marx, e qui sta il cavallo di 
Troia, Non per noi che siamo 
dccisamenic contro M,ir.x, in 
qu-iiunque salsa condito », 

.V parte I ' interpretazione 
piiKlosto potlesca a cui il 
giornale riduce la questione 
della via it.aliana per il socia¬ 
lismo. balza evidente da tanta 
agitazione la consapevolezz.i 
delia nuova forza con cui il 
movimento operaio c popolare 
italiano affronta i nuovi com- 
oili che la situazione pone ad 
esso, per raggiungere la rit- 
• oria. E’ la 'tessa angosciala 
consapevolezza che .gi.à sì ri¬ 
scontrava nello sfogo saragat- 
liano dei giorni scorsi, cosi 
diverso d-'v.gli aUc.ggi.imcnti, 
per esempio, dei lafiuristi in¬ 
glesi. 

Una reazione di tutl’aliro 
genere, anche se ancor limitai.), 
si c avuta in campo rjiiicalc 
a Firenze in vista delle elezio¬ 
ni amministrative. In risposi.) 
a una lettera del comp.ign.» 
Mazzoni, il dottor Enrico Cian¬ 
telli. segretario del Partilo ra¬ 
dicale fiorentino, ha infatti 
espresso Fopinionc che i risnl- 
t.ili del Congresso del l’CUS. 
« sebbene possibili soluzioni 
.lei regime russo siano lontane 
.1.) Firenze c d.iì problemi di 
amministrazione della citf.à_ 
non è detto ehe non abbiano 
anche per noi radicali «piairhc 
influenza e che non c.mtnhai- 
ss'ano. evolvendosi verso forme 
politis'he da noi prevlilette a 
paragone di altre, a incorag¬ 
giare anche a Firenze future 
concordie fr.-» p.irtiti tinto di¬ 
versi». Precedenlcmenle. ii dr. 
Ciantelli aveva dato alto al 
compagno .Mazzoni delFoper.i 
positiva compiuta d.ill’ammi- 
nistrazione comunale prece¬ 
dente a questa « e certo molto 
migliore di quanto non sia sta¬ 
ta quella che gli è succeduta 
c che rimane in carica fino al¬ 
le prossime elezioni amrr.ini- 
str.Hive » 
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Venerdì 23 marzo 1956 


« L’ UNITA» » 


LE QUESTIONI POSTE AL MOVIMENTO OPERAIO DALLE PROSSIME ELEZIONI NELLA FIAT 


PER LE RIVENDICAZIONI DEI LAVORATORI DEI CANTIERI NAVALI I.R.I. 


La CISL di Giulio Pastore è d'accordo Fissata per il 27 una massiccia azione 

con la CISL che collabora con il prol.ValleHa? all’An saldo di Genova, Livorno e S pezia 


dii sono A iii<,lii 
cleiriiiiìlà o{)erai;i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 22. ~ Per favo¬ 
re, uìt. Pallore, non et ven- 
<j(t a raccoiiiure che lei non 
^(i quel che auccecle a Ton¬ 
no tn nome suo e della iUd 
orqanizzazione. I siyìtort 
Arrnjhi c Cottura, diriyen- 
ti tlelUi Commissidiie inter¬ 
na Fiat uscita dalle elezioni 
ilelTanuo scorso, hanno ut 
tasca — salvo errore — la 
tessera della CISL, agisco¬ 
no per conto della CISL, 
firmano manifesti e comu¬ 
nicati intestati CISL. L’ono¬ 
revole Pavtore dovrebbe 
dirci se !''< aziendalismo » di 
cui parla e al quale, secon¬ 
do lui, la CGIL si sarebbe 
convertila, va inteso net 
senso in cui evidentemente 

10 intendono e lo applicano 
( signori Arrighi e ('ottura. 

Questi due ticrsoiuiggi 
non hanno ancora, in Ita¬ 
lia, la notorietà che merita¬ 
no. Nel iitinorcuna politico 
e s/iulucdle italiano essi in¬ 
carnano una figura di tipo 
nuovo, che può essere ri¬ 
condotta a certo Sindacali¬ 
smo americano o, in termi¬ 
ni pili espliciti, può essere 
identificata con quella del 
jiiii;ionario delta direzione. 
La loro storia recente è 
istruttiva, e tira in ballo 
gli orientamenti di fondo 
del movimento sociale cat¬ 
tolico. 

La prima volta che i no¬ 
mi di Arrighi e Cottura 
vennero alla ribalta fu nel 
PJóS, quando il prof. Vallet¬ 
ta credette giunto il mo¬ 
mento di dfir niin od un 
« sindacalo aziendale ». Con 
una di quelle pre.se di po¬ 
sizione contraddittorie che 
purtroppo caratterizzano a 
volte l’azione delTattuale 
uiceprcsidente delia Came- 
Tit la creazione del esinda- 
cato Vailetta» venne caldeg¬ 
giata c sostenuta dalTuno- 
revole Rapelli, i cui perio¬ 
dici contrasti con l'on. Pa¬ 
store non sono un mistero 
per nessuno. Avvenne al¬ 
lora che la CISL torinese, 
dirotta da Doiuit-Cattin, 
espuLse TArrighi e il Cot¬ 
tura per invito al crutnirag- 
(/IO. Nelle elezioni della C.l. 
nel l'f34. Vnllettn si accorse 
d'aver fatto male i conti. 

11 suo '• sindacato » era rin- 
.scito solo a portar via co- 
ri alla CISL. mentre la 
FIOM aveva iimutennto le 
proprie posizioni. 

Le vicende che condus¬ 
sero al ritorno di Arrighi 
c Cottura tu setto alla CISL 
non sono mai state comple¬ 
tamente spiegale. I due, per 
In rorifii. non hanno mai 
(«mbinro Torieniamento 
che li aveva portati n co-sfi- 
fitire il « sindacato azienda¬ 
le » coluto dal padrone e a 
scendere npertamente sul 
piano della collaborazione 
di cin.sse. Come nini Pasto¬ 
re c Donat-Cattin se li -Sfino 
ripresi in santa pace nella 
CISL. come mai hanno nc- 
cettatn che due nomini rin 
loro bollati col titolo di 
i< crumiri » si ripre.sentasse- 
rn come cnpi-listn della 
('ISL nelle eìecioni del ID-iS 
c del 1950? 

LTenicnti responsabili c 
(pialificali del siiidacali- 
.smo cattolico tnrine.sc par¬ 
lano, in conversazioni pri¬ 
vate, d'un diretto inlerren- 
lo del 

tn americano sia 
Ti’Zinne Fiat sin sulla CloL. 
perchè si giungesse ad un 
» ri/lii-iso del " sindacnto 
a'iendnle » c dei .suoi diri¬ 
genti uclVorgaiiizzazionc di 
òr/giiie. I risultati delle ele¬ 
zioni di fabbrica del 19.i4 
avevano provocato rriden- 
tcme.ntc un serio malumore 
ve'Tnmba.sciata americana a 
Roma c oltreoceano: la 
Fiat è una fabbrica cui oli 
americani tengono e la Fiat 
tiene al favore degli ame¬ 
ricani: il consueto ric.it'o 
delle commesse bcHiche de¬ 
ve aver giocato in misura 
defern'innnfe; il prof. \ nl- 
letta sì affrettò a far mar¬ 
cia indietro: cd ccidcnte- 
-nente anche Pastore r Do- 
vat-CaVin non seppero rie 
vc'lero fare opposizione. 

.-irrighi c Cottura rientra- 
Tono nei ranghi a vele spie¬ 
gate. da trionfatori. Dn ai- 
iorn. alTinterno della Fiat, 
nella CISL comandano lo¬ 
ro. L'influenza della CISL 
joriìtesc in seno al grande 
covip'.essn .si c ridotta al in* 
l'ìic’.no. ne la situazione è 
T.'itata quando Donàt-Cat- 
r;n e diventato seoretario 
provinciale della D.C. 

La questione non può as¬ 
so .iiamcntc e.s.<ere consi- 
oirata una faccenda inter¬ 
na della CISL. L/i situazio¬ 
ne c questa: ne.Li niu 
Ce e .’i.oje.Tia /.ìbbr.ta d; 
r.a.-a .-inJ.icato che be¬ 
ne <> inaie coiicga a..e 
:r:i.i.i.oni càlto'.xhe 

c rappre-en:.ilo o d.relto 
via ue;n;n; che praticano Li 
p.u iniaccat.i coliaoor.iri*»- 
no eoa la d.re 2 .i<.>r.e e che 
gnutUicano ea esaltano 
cjueita collaborazione an- 
er.c sii! terreno tevmco ed 
.dc-i^log'.co. La CISL-Fiat è 
lo strumento e il portato 
dell'ideologia - aztcndahsti- 

americana, che fa pro¬ 
pria il motto monopolistico 
ilei bastone e della carota 
e che, platealmente, rivol¬ 
ge ai lavoratori questo 
esplicito discorso: « Cer 
chiamo di tenerci buono il 
padrone e accontentiamoci 
di quello che et elargisce ». 

In cambio di questa pre¬ 
ziosa azione di <* ammorbi¬ 
dimento )» scolta tra ìe mae¬ 
stranze, 'a direrionc nt- 
traverso la s'ua organizza- 


c Cottura - Le l'i'spoiisaliilità delFoii. Hapellì e «lì noiiat-l'attiii - La rì(‘ostilii/.ioiU‘ 
«leve |)eriii«‘tlere alla iiii«)\a C.l. «lì sv«il(|«‘i'«‘ la sua ius«istìtiiiliile l‘uii/i«»ii«' 


Sesto giorno di sciopero al cantiere livornese, dove la direzione attua un nuovo licenziamento dì rap¬ 
presaglia — L’azione in difesa delle libertà $ind acali si estende ad altre fabbriche metallurgiche 



TOHIN’t) — l'si’Uu (IcRll utier.ti ila uno .sl.ibiliiiicnto Fiat OriiI (auto si acceiiilo iiii.i l.mi- 
pailiiia ross.i. I.'upcraiu che gassa in guel iiiuiiu-iiUt viene |ier(|UÌsi(o d.illa guardia l ii.i 


odiosa « deciiii.izioiie » luiliziesca 


none capillare di guardie 
e di cupi — preme apertu- 
mcntc .sui liivoratori invi¬ 
tandoli a l'otarc CISL. 

Questa situazione inte¬ 
ressa molto dn ricino i .'lin- 
docuti nnifiiri, la CGIL, la 
FIOM: e non solo per la 
pressione esercitata a loro 
danno dalla parte padro¬ 
nale: ma. jnn ancora, iier 
rutto il loro orientamento 
nei confronti delle altre 
forre .siiidncnli. Il recente 
Congresso nazionale con¬ 
federale ha precisato che i 
rapporti tra i sindacati de¬ 
vono essere, nella misura 
del pos.'tibile, di unità c di 
fraternità: c che l'unità del¬ 
le Commissioni interne rn 
dife.sa come il bene pin 
prezioso dei lavoratori. Que¬ 
sto. è evidente, si riferisee 
ai rapporti con la CISL. Ma 
ho cercalo di dimostrare 
più .so/ira che la po.sir/onc 
della CISL alTìiitenio dcllfi 
Fiat è rutta particolare, e 
deriva il jiroprio carattere 
e la propria linea d’azione 
dalla ,sfc.s-,v’g struttura nuo¬ 
va deiriiziendii monopoli¬ 
stica. Per cui l’atteggia¬ 
mento diehiaraiamenic po¬ 
lemico verso il gruppo Ar- 
righi-Coltiira nasce dalla 
costatazione che questo 
gruppo si è posto ai di fuo¬ 
ri di ogni fradirione sinda¬ 
cale italiana, ivi compresa 
quella cattolica o « bianca ». 

Si noti, tra l'altro, che la 
offensiva antioperain delta 
Fiat, scatenatasi in primo 
luogo, e con forme di odio- 
.so illegalismo, contro gli 
attivi.sti della FIOM, non 
risiuinnia neanche quei la¬ 
voratori che. pur aderendo 
alla CISL, rc.spiugoiin le 
ìmpo.stazioni collaborazion'i- 
ste degli Arrighi c dei Cot¬ 
tura e si rifanno a un sin¬ 
dacalismo di tipo classico, 
anche se non di sinistra. 

Dietro alle » due CISL » 
che operano all’interno del¬ 
la Fiat avvengono movi¬ 
menti che col sindacalismo 
niente hanno a che fare. 
Non mi pare che sia il caso 
di occujiarsi gui delle giu¬ 
ste preoccupazioni che lo 


Oli. Ra/)ellt nutre per il 
manfenimciito del .■silo clft- 
luralo nel coltiuim tnrnicse 
nè delle pur legittime am¬ 
bizioni parlamentari o am¬ 
ministrative di Donnt-Cnt- 
n'ii. Quid che invece ni ri¬ 
levato è clic non può hasta 
re che i dirigenti loculi o 
nazionali della CISL si di- 
rhiarinn m privato contrari 
alla l>os>zione del gruppo 


.Irr/giu t’o.’/urn alla Fiat. 
Ls\i non juiss'ono spirare 
di sfiigipre eosi alle pro¬ 
prie respon.sabilitu. L'ano- 
rei'olv Fa.-qoi'v non può nep¬ 
pure nlarsi nirulibi dii Ini 
allottalo III alir,- oecusiont. 
(piando diehiarara che ''aiu¬ 
to dnio da deterininate di¬ 
rezioni aziendali alle liste 
CISIj non era richiesto e 
che oiniid' Ini non poteva 


farci nnllii. Nel caso della f 
Fiat rnppoggio padronale i 
(■■ apertamente accettalo, | 
solleeifnfo. ricono.scinto co- ^ 
me giusto da coloro che ca- \ 
peggiaiio la lista CISL. r 
DuiiQUc si pone un prò- 
bleiMa generale. Problema I 
che dalla CISL narioinite, * 
SI Allarga inevitabilineute 
alla direzione della D.C., ^ 

alle correnti delln « sini¬ 
stra » democrisiiann e so- 
prattutto alle .4CLI. Era \ 
jiarso di cn(>irc che una par- 
te almeno dei dirigenti acti- ^ 
sti fossero nsolntumente 
contrari a queste forme di ' 
collaborazione, albi co.-ttitn- 
rione di sindneuri di ii))o 
aziendale, olla pratica de- 
gli accordi .ic/nirn'i. Alo ini- „ 
lo ciò è in ai!" innii nel ^ 
miissinio compie .-io indù- j. 
striale Italiano, ni un gran- ,, 
de monopolio che oecnpa liti 
mila lavoratori. Ri()eto: non c 
si può fingere ih .ignorarlo, r 
Fino a che non vi .sarà j 
un ehiariinento rivoliifim» j, 
■Sii (jneslo terreno, o 'ino <i 
eiie nn soslan-ia\ -.posia- 
i/ienio dei rappori, di lorza jt 
non arra ridato hi maggio u 
ronza ut sindacato unnario. 1 
un /je.'Unte egntcoeo eon 
rniiierà u gravare su ipodla <r. 
( 'ohi missione Interna Fiat è 
elle deve i-appreseiiiar,- la i 
difesa fondu mentali' dei lu- 
rorufori dul.'oppres'.-,ione e i 
dallo .sjrnttumcnfo moiiopo- 
l/.s'firo. 1 

r.wtu.iNi 


li.\ SI’KZI.A. 22. — In con- ti»ria e intlniiclatricv' della partecipanti ■ ;iUa nuirtlfeAh' Aiimpnfrt mpn«itp Hi I 4000 

fonoitù alle tleci.'ioni prc-e dilezione'del cantiere di T.i-* zinne, che erano molte-centi- ^ 

di conuine accordo con Li voino. die ha licenziato im naia. Il tliicUote, recaUoi (OnOUistfltO 

F.l.O.M. na/iotiale e i '..in- l.u oi .itoli* o ..o.-pe.-o numerosi poi .i confi'iiie con Li t I., ... ni.. ni 

pre.'entanti dei cantieri na- altri computo m membro U-svi con una Hìi'c olltaggnj- Qdl nétturOinì 3 PsISriTlO 

Vidi di tiiltii It.ili.i nelLi riti- d<';i.i (”. l., mentre vdevano taccmiuio di » bufToni » gli _ 

nion»^ di Roma del 11» imirzo. Li '.o’o \ ihr.itn p'otesia, ig- npevtp che'.ortuvano nei prvs- • i-, ‘ n 

.si sono miniti ieri. pre^M» Li vit.mo i Livor.iiori dei c;in- ‘ due- • Lopo 


nion»^ di Roma del 11» imirzo. Li ''.oo 
si sono miniti ieri. pre^M» Lilvit.mo 
F.l.O.M. vIelLi Spezia, i rap-|tie'. , 
pre.senlanli dei c.intieri .-Xn- «did.i: 


.--i. \’i fu uno di (''SI che (pie- P.-\l.KRMO. 22. — Ltopo D 
^t.l gl.IV e ofTe-,.! ritorse lontro giorni consecutivi >-1 e ('(.n- 
i dirigenti >te.-^i: '(Bulinili clu.so, con una m-inm urmuio 


ezia, i rap- tic. d: fìenov.i e Spe.M.i ;i 
.intieri .-Xn- <.i|id.i:i/,’.re con ■ f”atel!i di 
siildo (Il tdenovii. Spe/..i (■ Ri- l.ivcno e a portare avanti 

vorno. con for.ui la lotl.i ix'rchi' nei ... , » . , , u i i,, . i, i. i i 

In ivlaziono a deit.i deci- luoghi di lavoro siano con- '"‘Il "Pem»' .Xugudo Balduc-iiu. allo 22. nel gahinoih. de 

.sÙHie è .stata fomiuLita un., dannati ILohitrm e le idega- ‘l‘'‘‘l'‘' /•>';* P"* cpi-e i conunissirio stn.urdiu iMo A 

carta nvendicat.va .-ecoiulu le Lt;. e .M.mo rip-.te le'li- '.^‘V,‘‘..V 'V' , . ' '■ 

comuni esigt>n/e ed aspira- lu"t.-. democ-.d,che. V , V,, èo,, accordo tra i 

/.Olii dei lavoratori de. cui- —- , iV i un mi, delio orzan.z- 

"■1 navali del «runpo -Xn-| i i u c /muoni .'-inda'cdi e doba lin¬ 
aio e cioè in rapporto alla Ictta 3 LlVOfflO m di 

ile siiii i/iom. ii'-odiittiv i dii , i 1 o ' ' i .pipit-agli.i. ditta ha adm ilo alla ricoie;,tu 

Ito 'ettoie c uitie' 'Àicò 1 fOfltrO IC roPpr6S3QlÌ6 ■ IiUaiUu le ni.m-tranze del ,gì l.u or.itou di nn -lUir- n- 
ùm iv 1(1 c iV.o .‘ontenute —' cantiete An.siddo pi ..seguono .alarialv che i-tam dc- 

1 (locurnV-im v iiuio ad NOSTRO CORRISPONDENTE l.i lott.i che ebbe inizio sabato u-an'iv.Wo nvll.i nv.sinn d't 

iin-'e’ d e' i iute»''l'-i' a' . , . - scoi-o alio ..le 1 .). 4 ,gil;, p,,. ine,i.,;li. 'fcln 

i.I il. \ IdXORNU. 22. -- I..I Pile- Stamane, nel coi.so di una somniti v. nà corrisoosta ucr 


IlOV I t* Sl>t* MI J '•1*1 \ «• IMlf N.i l I «HI i; U I - ‘ t c li n \ * '1 1- i i *.1 

-oM • fh * >itv-i: -f Hulìoni U'Iiisd, con nnri nrinìo ur;i!MÌ 

a' portare av-nnti "• '*7 b’ 'tempero dm ic’ 


aviehbe iiidividu ito ' lui bini lialci niitiini. b;: i sc¬ 
alo .XugU'-to Balduc-jia. allo 22, nel gahino'h. del 


neri navali del gruppo .-Xn-I 
saldo e cioè In iapporto alla' 
•e.de .situa/ii'iie prodnttiv;i dij 
detto 'ettoie c.uitierdico. 


La letta a Livorno 
contro le rappresaglie 


nel documento v.iiuio .id ag- ;*"''*' ir. V. . 

giung.'r.i e a IdX’ORNU. 22. -- I..i Diie- Stamane, nel coi.so di una 

“ x'** ^ .'.ione del caiitieu' .■\ii--,\Klo ha iissenìl>\ea. -.voU.i-i alla C.i- 

or'ciilci ò-i'in/i! rù- ■“'''"‘'“'b' oggi Un alilo Kivi.- mera del l.avoio. e .vt.Uo una- sui fui.in niiglioiameiiii die 

fli‘'.m.vu,i sbMcco 'dell . c r- umuMuente deci.M. di non rlen- potrebbero essere .st.ibilui da 

c.U* eÙ^ B.dducc. al (piale v peivei.u- tram U. fabbrica (' d. riunirsi g,, gvcntu.de accordo 

raie- ,.("• p.a.egmdi.. iuc.mt.vo ‘:;‘:;;^vi.i:rdo‘”?:rdirnnm':' 

ìc', *'‘"|'‘'meiue al diret- l-iiit.'r.ore corn. della loAa d;,ip.\nun.n.r.l. lj'-'.iu- 

•O io'd'c' '• ino.'.'u bùVe'^v- ' '1 (ant.e.e . vostro Dg dommi.. intanto, la lot- coimmale. 

uo ao Ut. _ ni.c^u. i.n.i c'«v iiiinic cl p numero di meda- ta ste.s..:a |)ei- Li difesa delle ___ 

jee iieiitt' 1 ..IVO ! Mi'c VI ix" »i,.| che d mede.^imo vi ave- librutà .si allarga anche ad al- n • Il 

je.'leii.ii ■ 1.. . 1 . .. 1,0 1 pe^.mti \ clui'-to. v i inlliggimno. ai tri .settori nielnllurgii i. In hp- DQQI SOPrdilUOgO 

le per.. o;,.u .-en-i cd agli elletli deH'.irt. poggio alle innesti.inze dal —iKÌRr-» d: DlUnlU' 

! Ibi.'., r uni.'i»'. 'iiuit.' cnii- leitei .i jj dt‘1 v igi'iiti' con- cantiere entrertinno in scio- 06113 Iliiniera QI KIDQIia 

ti.itto nazionale moialmecca- ix'fo i lavoratori delLi Spica -- 

mio. il piovv’edimcnio did li- i (piali doinani niuttina tilla FIRENZE. 22. — Dumuni 
jcenzi.uiieiito seii/a pie.ivviso stes'sa Camera del lavoro de- la Sezione istruttoria delirt 
(' .-eii/.t iiidciimt.i di licenzia- cidertinno il periodo di du- Corte d’AppelIo di Flrenie 
uieiiio ». rata della loro lotta. * effettuerà un nuovo .sopra- 


L.'-jtre mesi a titolo di anticipo 


uer.i o.. 

Ibi.'., r uni.'l»'. 'iiuit.' ciin- 
!>' d.'l! . 00 - 1 .'.one iiil’.m-i- 

.lenti' de'Ll s(.c:et.l -Xii-.l'do. 
(' -c.it'i'it.i Li volniit.'i im.iiii- 
me (il |i,(--.i"e .id uii.i a.'iotu' 
-■ii.l.a'.ui' pio m.i'-iccM iLi ef- 
letlii.i '-1 i'. cioi iiii 27 iii.i;/.o 
Inoltie. i rappre-ctil.uiti de 
lavo’-.itoci, p; ('-a cono-cetv/.i 
del.‘.i/.«ine illcit.i'e. |)'ov'oc.i- 


traig in fabbrica e di riunirsi 


Cantieie il vostro jfa domani, intanto, la b't- 
i! numero di meda- ta ste.s.s;i jier Li difesa delle 
d mede.simo vi ave- libmtà .si allarga anche ad al¬ 


ni seto¬ 


li.itti. nazionale moialmecca- |x'ro i lavoratori delLi Spica 
soca't.’i Ao-.i M.>.|nuo. il piovvedimcnio del li- i (piali domani mattina tilla 
.1 volniit.'i im.iiii-jcenzi.uiieiito seii/a pie.ivviso stes’sa Camera del lavoro de- 
’-e .id iiii.i ,i.'uiiu'|e .--en/.t iiideiimt.'i di licenzia- cidertinno il jieriodo di du- 
I m.i--icc:,i iLi ef-lmelilo ». rata tlella loro lotta, 

cioiiiii 27 in.i;/.o l.'.iit. dii lettei.i H invoc.ito F.' prevista IVsti'nsioneydel- 


II m.i--icc:,i li.i et- melilo ». rata della loro lotta. * effettuerà un nuovo .sopra- 

cioiiiii 27 in.i;/.o l.'.iit. dii lettei.i H uivkc.iIo F.' prevista IVsti'iisioneVdel- luogo nella miniera Alonte- 
rappre-ctil.uiti de d.dla Dire/ume stabilisce che lo sciopeio anche ad altri .(let- catini di Kibolla in relazione 
P’,('-a cono-cctv/.i nel prov vedimento di licen- tot i. y||a sciagura che provocò la 

iLei/.i'e. p'ovoc.i- zi.imeiito .-eiiz.i iiidennìi.'i in- .S.AU.Vo T()(;.V«)TTI morte (U -l-l lavoratori. 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA RELAZIONE DEL MINISTRO ZOLI 

Gli stanziamenli per Te pensioni ridotti 
di 50 miliardi nel bilancio del go verno 

Il colliiiiimif} .\icolcllo (Iciiunciii illcifitlilò c nhii.'ii nei scvoi'/.i (Ielle fìeiisiont 


Nelle due .-edule di ieri la | mev i-i. 18(i nuLi 'icor-i. v 

ICameru ha p!iis<»guno i. di- la Cotte de. Conti iie deliui- te *' 

'battito .SUI bilanci thianzuiri. .-ce la-ii piu di lt) iiiiLi ILui- l 'I»* 

alieno t! gior-no av.uiti d.i'.l:. no. Oiie.st'aniio vi s. .iggiuii- )vgg, 

espo.-iziune del muii.'tro Zo- ge: anno alt;: 2 (| o di) miia :i- **'dl 
1;. N'elLi mattiiuua ha p.ir- coi-i e. in gucsta situazione, 
jhito il .sociali.-t.k fII 11.SL.XN- i! governo li.i iitiutato di pu'- ' "le 


\ cr.f., ,0.1’., 1. c.'Pi d*.«r- 
tc c t.t.it .1 1.1 p.'im.i eaerga.i 
l.-pi'l.i 'le; 1 iV >■•. .It'i’. .l'.'.lil- 

U'gg..iini -i" ricgii.'.M i--iim" 
d.dr.Xnuii.:;;-t’.izroa.- .te: Mo¬ 


di.INI Idei.•.!/..«ne illeg.i'e. p'ovoc.i- zi.imeiito .-eiiz.i iiidennìi.'i iii- 

______ corre Lofieiaiii die lUovochi 

■ " .dr.izieiui.i gl ave nocumento 

EL MINISTRO ZOLI /;‘i:: 

svolgimenti» del r.ip|)orto di 
^ 0 Livoio azioni che coditiilsca- 

d<'lillo a tei mini di legge. 

isioni naoill 

_ _ nelle intia/ioni di eiii sopra 

).* ''non lieve in-ulioidina/io 

fieli fi flVfl|*|1fl ne 

W W» ABV i„. hi -celt.' piopri.. (piesto 

_ (unito. Si jiivl’fbhe o-servale 

. , clu' il riliulo di loini e gene- 

Sevoi'/.I (Ielle pentitoli l -.ilit.i non a|>p.i'«' unMnsiihor- 

dm.iZioili' tale d.i impili'.ut* la 
_ cond.itma «h un oiier.iio e 

Sciopero naiionale il 28 

■ dei dipendenti i‘"pi.o.dto. pm die m 

«--umo , ,, r • 1 . » 1 ■ j rj -1 ’ termini. di'Ve e.—ere 

■te: M'>- della Società Autori ed bdiìofi imiuai’rato nei ciim.i degli 


CONTRO I LICENZIAMENTI ALLA GINORI 

Uno sciopèro generale 
deciso dai tre sindacati 

I 

Sollecitata la discussione della mozione alla Camera 


aopo:! 

, li:c'’e 


V f! ^o te ni' ‘ le 
l. : iv i.m.i/."';*- 


avv<*iuo'eiit I veriticat isi 


«lei *>'(- 


(pundi d deiiiocrisiiaiio tare in dj-cui-ione una l('gg<*. I>i •''•••'oLli f "i le. .= i!.«ii‘t: 
TTO si è occupalo di'l pre-entat.i i'altr'annn, (ler lo I Su'.d.a.ii; N.iZ.(»:i «L de. Mo 


I CHIOTTO si è occupalo ili'l 
.'•(■tlore .sport c -(/ellacolo che 
fa ca|)o a BrU'-a'Ca chiedendo 
l’intervento dello .stato iie;- la 
creazione di compagnie liri¬ 


che capavi di lanvi; 


Iaci'elt'ramenio dei ricorsi. Ni- i "p"!'. l'iim.i «L ulott.ue 
.coletto ha citato una .se-. ie mi- viel.^!"m. li.i-u' . mi 

Ini'c.s.sionante di al/usi commes- (ollcxim.i irgcrie .d I) ie;t"ic 

.'I dalie coiutnissiirii mediche Ah’'‘'l''*i ‘o Siiti, 

; pci g.ii.-igeie .Ili u:;.i '..pili le- 

f.m/ai'it' ,l<’l!.i V ei U’a/.i 


vani o per !’''ncremento del- n 
Io spoit popolare. g 

Nel pomeriggio. dciH» il mis- ti 


gin-jn(>rifericlie e supeiiori; ."ii 


a-.'i'tito l'il ■' miracolo » di mi¬ 
gliaia di invalidi dichiara¬ 
ti imiiiovvisiimeiite guariti 


I diiiendenti della S'u'icla 
Italiana .«Xntoi i ed l-Mitoi i 
entreianno in 'U'iojiei'o nu- 
zionale il 2tt iiiai/t>. 1 motivi 
della agitazione sunn ricoi'- 
dati in lina iiitei loga/ioiie 
iMi’scnl.ila al iHcsidenti* del 
Consiglio d.igh ('II.Il M:i//.i- 
li. Ihei.(Celili F.ii.iLi, T'.iiielli. 


.11 ■a lei', 111 ,no di '.ep.uVo m _ , , , , , •wttbt \a4 AV1>4Clt01 14f 

pt*!’ i *-**'***"*'** (Inoltu i iK*i MiK**»- Piefctlura per ^oIJcL'itarc lo 

;ni d' l.iv Oli, dell.I decisio- iati avi anno .slahililo le ino- intervento nella vertenza de- 
i'iaiui.it.i imji!(«vvis.uiien- ‘' lermiiu di'Il azione gjj „|.g.ini ( entrali e soprat- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE buzione della merce fi a i H.70 
—— licenziati. 

i’IRFN7.V., 21 ) ~ Una i iimione deH e-secutivo 

ì’*'^' 7 .W.V'*"V*o*comitato cittiidiiH) ha 
la CISR. dalla UH, di piocla- [,vipr, luogo ieri .sera nel .salo- 

.‘Xn'-addo giovedì della scorsa uno .scioiieio geiieiale Con.siglio comunale di 

settiniaiuu V. fu. .à.me noto. 

tmo vciopor-, (Il ijrotesia con- ‘‘‘ Livoi.doii dtlbi Ruhaid ninne il Sindaco ed altriconi- 
tro i l.itti di Itarlef.a. t:U oix*- fcoiicieliita nei ponenti del comitato sono 
l.u -a lec.cn,, di leiuiito in «"’iiii dopo che i jncaricati dt recarsi in 


.'ino A-NGIOà’, lui n.irlato, cui ( ' guari » pciTuu, un in'.'ali- 
nrobhuna delle iKtisiocii ti. do uiancante vii un.i gamha. 1 ); 
guerr.i. il compagno NICO- e la c(mmi;.csioiie moviica .'U- 
LFTTO. Egli ha deiiuncuito (><•:,oie. org.uio collegiale che 
’! Vero e (jropi'iv, sconvolgi- (ioviehm' iiniitai-i a maiis.o- 
iiiento portato nei servizi del- ni consultive, e divenuto L, 
le prii.sioni dal sotto.segrv'ta- .s'iu'iiento di comodo de; .-uo 
rio Preti: i'.leg/dità ed abu.si presi(ii,nte il <iua'.(* — poiclu' 
della comnii.'-ione medica .«u- co-'i v'uole P.c’i — è rumo, 
periitre --(«fio all’o.diiK- (iel a dtvideie .suil'e-ito delle do- 
giorno. facilitati dal fatto che niande, l,.i iev(,cu delle peii- 
Preti non ha mai voluto ac- .'.oni di gu<;::-;i, che ei'.i :ii 

I cogliere l'ordine del gioir.o pa.-satij .-ugilicata in raris.'imi 
votato molto tempo f;i d;d;a casj. viene oggi u.c.iia dal sot- 


.. III... . ,,. 1 , I.. . 1 I , t. M. ,, matui.iti im|>! i,v vi'.imen- * * .. , 7. , . gii org.un (entrati e soprat- 

. .7 ; l' f, . , consiglio d..gh on.ti M.i//. - p.„„n iuiulac.de. Anche il Sindaca- p,. sollecitare il dibat- 

f.. ,/..,ie .Mia V. iv.i/.. Piei.u-eim I'....i.< t.i. . iii.ie-ti anze .c la- to i.a/mnale Vetio e Cerami- Camera .sulla moz.o- 

l.,. '‘'g";’*;;'*- < V,‘, - 7 '- ,|„n,'. -otio i c..p.,nnom nuovi. ‘>** l''*---"' c.mlatto con la „e presentata dai pailamcn- 

i. dellj (i.H, c CI.SR nozione (iella >lue/.u)ue del- CISL per decidi'ie uno -m^^io- pepa cuco.scrizjone. Lo 

m' I .nvu..tei p.vo:v.,!- 1 ente nel negale 'oddist.i/io- j,,. ..n'Hiienm delLi l.ihluica. i>eio di 48 .ne dei lavoiatun aveva dabi as.sicu- 


di Sl.tl,, della (.'lìlL «-• 
lieir.nv it.'i e l piVo: .i',,i ; ., 
S'ilid.,!»- ovua(|ue piu 
timi.i I i-ei v.'iii.i ili i», 
a V ,i:i<rs, e!i/.i 1 ii'uli.ii. 
co!!,,(pi ,, e le con-egucm 

V, '. « » r I 


Assemblea generale 
degli ospedalieri romani 


pm -.i!d.( ne alle lichie.'ti* del (ii I'om.i- 
ili }e ehe concernono radegua- 

• uli., 1 . de! nienti, del trattamento e, olio 
auen' (le- mico. .sul,ordinato alla aiipli- 
ca/ione (k'irm iu IO divi.sO, Li 
■ " abolizione dell’art. }»1 del re- 

IPralp golamcnto die sanziona il 


et.i'i', de!!.i Commi.'-- di tutti gli .stabilimenti del 
iiiteina p;e'C Pieve- ciiin|)le.sso Cìiiioii. 

Li 1 ) 11 !oi.i i,e:- mvit.ue Continua fialtanlo la agita- 
:,ii ..-e:va.e un mi- licenziati che slan- 


II -eg'et.i’i,, de!!.i ( ommi.'-- 
'loiie inteina p; e'C bieve- 
inenP* Li iiaioLi pe:' invitale 
i (iM'-enti .id «,'-e:vaie nn mi¬ 
nuto di "deii/io III I,maggio 
alle vitliine di H u lcit.i. 

I lavoratori si tol-ero il 


razioni* nei giorni .scoisi allo 
on. Alontelatici di una discus- 
-sione entro breve tempo. 

La delegazione ha esposto 


esu iiiiiiir»* Io «viai,,i-o j. parte delll 

'tf.<i.n.«( j,i.,i:a-.5.i ealegorif* nn traltanientn du* 


!.x <• «li < iin-,**. 


<ibo]i 7 Ìc>nc iJpirart. JM del re- vittime di H irleit i ilo l.avndo ine:s:^ione poiché, al Ihefetio anche il vìvo mal* 

golamcnto die sanziona il f lavor a,„ i lol-ei o j, «'‘Hvenga almeno iii- contento dei lavoratori ed ha 
llicenzi.amento dei (jgiendenli e inneìln muti Xndie le »nar- Concesso un .. sus.sldio chiesto nn intervento tinan- 

'die s, sposano tra Imo. la da' del;,’, Mahiliment" ..,7j j,,. 'T»*1,")'"'<• di disoci upazio- ziario per alleviare, sia pure 

itiodilìcn deli’art. 78 ehe con- cominciare dal l.,:(, capo. sig. .V'"''*' a suo parzialmente, le conclizioni d 

sente allo amministrazione di -Xle., poscio 'ull’attenti di- tempo fatto nei confronti dei di.sagio nelle quali i licenziati 

Lire a tutte o n parte delle tn.-t'iandf. di '< ..ndividere 1 tavolatoli della Pignone. Og- sono venuti a tiovarsi dopo 

rnlfM'firif» nn tratt.irneiito rhc Ul Una dclv^aziODC di operai la Ipave doci^iono (ii VlvCuntl 


finanze 


t<i>e^rrtario c(»n 


f.icdità I 


tifi r«*ia 


re» col tinaie .-i clìiedevji rii .'^concertante. l*er (juanto c<»n- oa . •xutHuai 

icfulore mcn.silmente c>,nto cerne la citra (iiev-sUi dal i” -' (iv. (i e ore- 

dei l.b:v^*.Ii rila-vi.it; e (ielle bilancio (circa lati nuli.trdi) i-. or,, 

maticiic iieg;,!i\e. Oggi gi.ac- l>e’.' Ponete comple-siv n delle . «ssi .uo.t h ii.nm* *<«-■• "'i» 
ciono aìLi Coite dei Conti. Pen.-ioni, essa e infeimre ’ 


i*i«* .«t 

r .a 2e* 1?^.«»:.«* 
i •• ^'1*1- 
Ci'U. «I e ore 

.* «!♦•; Imi' or<» 


,. si poseio .'Uirattenti, v'*'" ... i 

imo'tnndf, d’' condivider,* i Involatoli della Pignone. Og- sono venuti a tiovarsi dopci 
.■(eiitmieliti che muovevano^*!* una delegazione di operai la grave decisone (ii Xb-conti 


faccia iiferimenlo ;i (lue.st.i tutti gli .iltii la\'oiatori. Aia [tu* )'ivhiesto alla direzione che di Modrone 


o a (tuell:, categoria deiriin- 
piego pubblico II (jrii'iito; la 


li ;i due pas'-i si tn,vav:uu, 
alleile alcuni riiiigcnti della 


ha richiesto alla direzione che (li AloJrone. Nei pros.suni 
le limiinenze esistenti nei .giorni un;i delegii.zione di lu- 
niagii/zìni della inens.i venis- voratori, accompagnata dal 


pubblicità degli stipendi dei fabbrica, l'ing Rovi-tto e lo svio loio distribuite. P.ne che -Sindaco, si recherà a Roma 
dirigenti: l abolizimie della mg. (b ili., ehe ;i.'-i'tettei(, al- la dilezione .'ibbi.i consegnato per conferire col Pres-dentt- 

t«.iiitere"cn/a i)e.- i fim/io- la 'cen.i inii).i"il,ili. (.'U-ntan- (pieste .scorte al piovano di del Consiglio e col minir-tio 


fjiortw per giorno 


Pensioni e bilanci 


Il Coii'iglio dei ministri 
fraiicc-c lui preparalo nn 
di'cgrio di legge clic oggi 
>!€"<» 'crrfi pre-entato alla 
.X-S'inlilea francese. L "0 
prevede ranincnto di circa 
"'d mila franclii annui del¬ 
le pensioni per quattro nii- 
Imiii e iiiez/o di verclii Li- 
voratori. Ogni ficnsionato 
fr-incc-e riteverà ii!l'incir< .i 
2 (,lg) franciii in più ai nie- 
non appena i! progetto 
-arù approvato dall'.Xs'em- 
Idca e (jiverrà legge. Il go¬ 
verno france-e. per reperi¬ 
re Li somma (K-eorrenie. lia 
deciso di mag.giorare alcii- 
tic iinp.V'te direi 10 . 

I! problema delle pen-m- 
tii e deU’a"i--ten/a in geiie- 
r.i'c. in Italia, è troppo vi¬ 
vo e «voltante perchè un.i 
'imi'e notizia n«n d'.i a'I:- 
t(» .ad lina serie di nfle-sion: 
e di arx'O'tamenti. Innanzi- 
Tiitiovhe ancor.i Troppi vec¬ 
chi lavor.itori. nel nostro 
{lae-e, non godono di alrn- 
ri.i pen-ione o d; un.i p*-n- 
' («ae mi-er.ì. irri-oria; po: 
die il livello di tutte le 
run-ioni della Previdenz-i 
'Ocuale ('• ins,ifne;enie .a ga- 
r.iniire il minimo vua'e .n 
vecdii lavoratori, infine eh»- 
i! governo italiano recente¬ 
mente h.i sentito iì bisogno 
di togiiere. proprio al set¬ 
tore della Previdenza < 001 . 1 - 
e, la sovvenzione annii.i di 
l,rn 'V) miliardi [x-r« In- 
di"e, riNPS avev.i un },i- 
i.UU :o fioraio. .''C qilC-to bl- 
Liiu ,0 fo'-e il frutto (Il una 
«.ma politica a'«i'icnziale. 
(■oc «(- I vecchi. I lavorato¬ 
ri tl,c., gii infortunati «jiì 
lavoro godessero di un irat- 
t.imonto non dinamo otn- 
nio. ma buono, c una con¬ 
siderazione stilla quale il 


C<,tisigli(, dei uimi-tri nean¬ 
che sj è sorfermalo. 

(.Jiialc «igiiiric.ito può ave¬ 
re il lulancio florido di un 
l'iitiiK, ((iiando quello fa- 
tuili.ire (Il milioni di as«i- 
'T.tl è Ul f.iiliniCIlTo’ ;\i’«- 
.siin altro .«igiiiricaio che non 
«M ipicPo (]' una poiitic.i 
assi-i<-i,z::i]c «b.igli.ita o isp:- 
r.iia ( 1,1 griipic cc<,nomici e 
pvdui» 1 ( lie, 110:1 soliamo so¬ 
no indifferenti a 'in c(,-i 
-(oii.uiie prob'ciii,: s<k laL' 
quale è (juello dc’l 1 IVev:- 
(ieri/a. nia < !i<’ .in/- opera¬ 
no perchè ru.n (ro\ 1 

una giusta soiuzioa,'. uà 
'lo sv ilufqio -il in '(•'le pc- 
lamentare die ti (jud', «cv- 
■■ativ , 1 . 

Viviamo 'nr.iiti .n in 
Pae-e dov.- L, ni.a«-':ii,i pr,- 
(« rupa/:one do! governo 
-lata, fino ad ogg,. «b f.i» 
('Cadere qu.-il-ia': nrzivved;- 
memo teso 1 n, ,g!iorare il 
tenore dì vita dt (erte e.i- 
legfir'f' iLpv’iidemi dal,» 
^tato siiPe «pille (id’e rna-- 
«e nopo'a-i aiT'.i'er-o 'e mi- 
pO'ie in,i'retfc. r ,■»- queV»- 
' I' ( o'i- im:, 

1 nosf-i vecch' g’i Tifo-- 
’iiri.ii . 1 ’avoraiori il,c.. e 
• .-•■ne' 1 ’.' t'iTri i lavo-at», 

'HT gnnio r'giiard.i g'i 
a'fi se/fori assi-ten/ial. 
nig.ano io «cotio di (iiiest.i 
rioliiira. Non a ca-o • ! pro- 
b'enì.i 'id «aliro m i'reito 
lassisi, nza e proto/ ime co¬ 
ciate) *11 avuto un',mo'a 
tr.iff , 7 One ne' fX Congre- 
-o ii«''lt C(*;H .|,,ve •' n> - 

g’io'.1 U'enlO e ile'", e-ten 
'•One d' tulle ‘e forme '!■ 
T'Si-tenza e di n-ore/io-.e 
'ocia’e è «fato ind'eaio e,,- 
me un oivOtlivo d! 'otta die 
nr,n rlgin'di -(«'o grie-ta <> 
quella categoria. m,v tutti i 
lavoratori in generale. 


almeno .nO iniliariii all;i cifia 
jirevi-sta a mio teinpc; il go¬ 
verno. duntjue. od tl soUo>e- 
gretario Preti 111 pirlieoliiie. 
tiann,, .-xittriitto (pie,'.' citia 
a chi ila ver.s.ito il 
'angue in gueri.i. Il comp.ig,, ' 
Nic,licito ha tormmalo chu-- 
dend'ì la .so'iituzioni- dei glos¬ 
si dirigenti degli (irg.mi.smi 
tx'i le pen.'ioni e ruiterv ent'J 
eie! mim.'ti'o nei confronti dei 
'■'itto'egretar-.o l’ret:, 

l'ariano per uHmii i denu» 
T 'iiani QUI.NTlERIe FRA.N- 
rE.SCHi.NI .'u; r/roh'.eu.i de!:.-, 
uz;onc n''ofe(s-on;i.!('. 

Sciopero unitorio 
nei Monopoli di Stoto 


Ilo \ il'.iKJi.Ui-i.v. nan e 1 dirigenti non 


l’abolizione della mg. (bill,, clu* a."i~tettei(, al- 
i/a per i fim/10- la 'cen.i inip.i"il,ili. O'icntan- 
rigeiiti non conci*- do im.i conipirtrt indifTerenza; 


R. i:..’; (le 


pihilf* in 1111 nitf* chp nfnilpf»i nrchni 


; Sesto Fiorentino, il ()iialc ha del Lavoro. Intanto a So.sto 
- poi as.sicurato che ineicoledi ha avuto inizio ].i raccolta d; 


j)ri'Cgue firialita di lucro. 


(li pren'lerc i nomi tii'iIpios.snno avverrà una distii- 


UNA CONFERENZA STAMPA ALU CONFEDERAZIONE DELL’ARTIGIANATO 

llmiiaiiì sì aprirà a Torino 

Il «Hiiiieariio .«iiille tariffe efettrìefie 


i N',-...i -Je av;..i C',:>:v(ìe- ci per '.'.uunento (ì,':',’ lariJTe|Contin t i-*ri.i di <• imo or.i ! e:r,-t n',r’.z/.,*,, ; i-.-i 

I ■ az.onc ii.i/ima.e «leir.irtigi I-jeN-itnche h.i ra;;g.un‘o una aìx.l./.ioii,* ue'.i.» t'.i.s.sa ,1' con-jro .’iqu.mti. e d.-i-e ni.no ’.i-ì 
In.,:,, .'; (• lenu’a ieri ;i;.if.m.*i fa.e d. e.-trem.i ùcir.e.v.n. jguau.i". c'i'' — a '.oro ,iire —dier 1 mmoj,.','.! elettr’ci. che! 


hi me ju r una petizione citta¬ 
dina a sostegno della mozio¬ 
ne sulla (^iiiDii. Lordine de! 
giorno prc.sentnto al Con.sigli', 
rnmtinale di Fiienze doviob- 
be e.s.seie discusso in una del¬ 
le pro.ssiir.e .sedute. 

I sindacat; (ìei ve:.-', e ,irl- 
I.i ceramica de;;.a CISL. del¬ 
la I-IL e <iel..i C'GII., ni Ter¬ 
ni ne (il una r;unio»ie. harn'» 
(iec.'O di oniclaniure v>er r’',.-.-- 
t*‘'ii ’,,no '-x-;r,r>e-o genr-a’c di 
( u t'z .’1 giornaT.i ne’ie f.'.h'r,-;- 
i'-'ie -ie!:,'! e de'.i.T -yzo- 


(•( ii;c:<*n/.i stamp., 


circ.i (J'.ic ,'aiiii 


Iprepar.'iZK*;,* «te; Convegiio'.-icJ<.':<,ne il prob.en.o (ii un.'ildi nu,».'; .miu.'iii*... g.i .a.i iicru: u^iier.i.: tiei'| 

ii'iZ •in.i'.p .s'jlle tar;!l(- c.el-•n.oditic.i delle '.-.gru*.. no-:!.<-j C(4i'»'gu.'n/..; i:ii'i.(‘'lia:.i (ief-lpr,»z/i (it-n'energia. j 

T ; j .*ie. en'- «, .gcm d',;ii.,“ | ifi Jii.itcrij tì. erierg.j (-.eXtri- 1 . .,i,,,I ze^it- . ij»- . . C .i-s.', di' -Si t*'.,TTa m’.'e('e 1 r.,fT'',r-' 

•li a Tz,-;ri<, '(.<;!,( '.Tuz’««ie iu .'Ubito con-;c,,:igu ig’.u, .-i.re'ube .’. trasfe- zare il (-(.ntrol!., niddil.ca. at-' 

ZI .. , ... .Ixinii: r.iivn e or:;,.,i è gcuntoìrinienU, .ì.ìToiu.iIico (ìei ,«o- t:.',\o-v, un i n’gl o-(‘ *ego-l 

_ |i. .-iioii.eriìo in cui un pio. ".e-( vrap|)re//.i .«ui pr(*z,z: ,'’(*tsi e IrtOient.i/iune del .'Cttore » ' 


O't.ico'c’cl,!,,* c,,.'!ruz.<»ncl:- 'nrc.»» «caden.’':i impo—eb- 

di iiuo.'; .niiuari*.,. 'o,'-,, gii airiicrit: gener.i’.: dei 


I. .i/c.-.e .ji n;,,i«ri,. T.-i .‘;e. er.-- «. gora 

rii.ii , . 1 . 1 . .S.r.'J.i. . 1 ’: N.i/."n»!. .,j 'Tziriri', 

M»,.1- V. .1 ., 1 - QuC.sTo vi>u\erP»'* <’ .nei» -,- 

'.U coir, e ri.SI.. » fife-- . . , . 

tu,:, in t.iti. g.: «'.iD-.lim-'.; ' 

e(! Opifici u-i» lerienvi,.,- E*o:e < Le .., mós-;. 

"i. ;.-Ter.sio:.. Ual '. iV'.-o va;i,'- (■OTiSVma’..,r, ha t'Ef i- 

;. T <1 .1 !(? e loo'• i> ”b.<-;i..a uè. n-ez/o d»-..'*-- 

1.1 .(.mp-.l;- .'i ■j'i.'-'i-a .n- n-'ZZi 1 lO e :;-:ii 4 , 

-..t('-irtz.iì-.e 11 '. (»p( r<, -lt-. Oi- 'tCs'Z, '• «TT*,!iTi**:, . , nec*vj,i,a 

;-'r.'itnT; de. .\!o-.<,po!i ). .S'.,’,, di -ui o.ii eJTiz cti'.e m'.er’.’tilo 


Convegno giuridico 
in settembre a Perugia 


1 . 1 » r.iivii e or:;;.,! è geuntojrinieriU, .i.iToni.iiico (ìei ,«o- t:.','.o-vi una -'l’slo-i' *ego-l, F-n convegni» iiiTcrii.-zio: 

* 7 _!i- .-iKuiatiTo in (MI un pio. ".e-( vr.api>re/zi .'Ui pr(*z,zi ,'’(*tsi e larnent.i/iiine del .'Ctture u .'.>jrti gi'viridici — 

' idi'iicriT'» <i. C'iieni.i grav.iàloumiii ì'eìinuna/iine d. ugn: aTtr.-iver'i, ur, pm eit'c.'-nfe 7 ,*’ _ '.ir.i '(niro 

nos'.ijp..,^ <-ssere e.o.iii.i’i, 0.1 un .,'*.iitr«»j o ce; CIP. Inoltre, fuiizi(,n.imcn!.) del C.l P. Alt giorri p,. 17 

Pf *-|ij.orn(> all'a'.t:',. imeiitie t'iU', .a i oggi i; inec- .'opratiu',,, nece-.-.ino c'i» *" -lettenibre 19.iS 

I ni( 4 iop.,;i eiettr;.-; ciie p(-r jcjn,'U'*i (ieL.i C,i".i ,i. (dm- h, .S'.'iT". .iTtraver',, azien-' 

''*^*11 ungo tempo ' ,-(,nr> r.iiuTatiicu.igh" na f.itt"'■ ciie -i m.in- ù** d, ÌLi Firylcttrica. ;'M A||1I|T«/1| P/inilAlCir 


‘ Ctlllllllltlltttlltifiaiit 


fi.- Ili-.'» .1 J i i*» }ìtv/^aì nedi » (iol-I P.. Ih S.M K > AilHUIlt 

;-'r.'itnT; de. .\!',-.opo!i ). di -ui o.ii eJTiz cti'.e r*. riderà;.', j T*’ne-'’.e-., eletTric.,. at; r.,ve:-o j L, Te.n'. Tri-niiu.i, c't>'l 

-.1 ti*^-, verteaZrt tra- ;r,*ere»-'.> de:.!. .St.n (na-:., :i.aleri.» ,j.-.-i7'one. neg.i munì rr.e'.|lc n,,>(i.Ur)ie uioje.'te 'lai c.ir- |-"ii" az ende con ( .ii»;:..;, ! jji _ co.v 

. ,-ip. ( jx-r.,:. tipi ^»l^. .(..-ve- I (*<iv,'gn,, 111 .uogo ^*fh.,nri(, .av.an/.,:,, es,n ni.iggiore ! te..(» ele-Tric'*. 'i arKÌ"ebbe' (..cc.» iii.» polviv*.! ^ aRT 

gl;.,:.;: e d. !.. e un peno io nel qu.ale — ricnie't., d. lai;.! ve--., un --g.-.-.e d, prezzi ..n-'■• v*'*’ ■^i C''iTr-.pp,,rig i goj,„ 

2 . I ;.'(-z«,r..<. qud-'.fa-.-'•.e- iHg;,., de; gruppi ’!.ono;)o.„(;.-de! 'p’.e.n.a. z. Di’ù!c"-,t'0 .ìnziGiè .,i nnedioi**'''*',','’tue -i voler: de; ’i'o-! Arredamcr.t 

- — - ■ - - _le.'p.ict.ii-.ente <i un gtner.i-L* (tJeìl*, ni .rgin.tie, c:,,e a jn*vp(,ÌTo eicTtr.co e (ie'.;.i Con-'''mcl Faci! 

iie i.iKTiTo delle t .-ifle |que!l'> dr-I!’.,/iend,i c."e prò-1’ìnd l'tri.,, ((O-' difende-e gl.* 

DACiAanittX Aérnm C.-ophuc » (*-';* pm .-lev..!!. liriTerV'-'i di milioni (i- u'eii".i„.sTF.TRiri 

■ ■amllinia ■a«*B*É§Vi^«*licon::.t:.o. 'il n-ri {>'-'*.ru.rc -X Ti.e prezzo :i-,.arg naie fidand., .00 riossioi.::., .i: bini tedesca 

1 V ¥ l ;p,pi.arit;. [.(deg lerebbe rapid.a.-i en*e , 1 '^Z.io coddLsf.are le es gerì'el Staffelli. Tc 

■ ^ Vamm/aISma* clefrl.o -.u-.leili .elio efTettivo dei." t.-ir-ffe] _ _ 

■ il 111 IÌIÌÌÌ\Im filili il **n au.r.c.nU, (iel-ie 1 .av-rebbe eov, »enera;ej ; TERME gì 

V JF VW T.,-.ITt' eletc.rhe. n,., nr^i‘-'‘imento d'-lie T.ir.ffe elet- DCffleniCd 3 OrbetellO ') rrarrr 


ANNUNCI EGONONICI 


• .tdeg ierebbe r.'ir,:d.a:i en'e 


■.u-'lejli .elio effettivo dei." l.-ir.fTe! ‘'(«l'U.'ro. 


.j-o.'io »z ende con ( .ip;:..;, 1 1> t O.MMERri,-\I.| 1 . 1 : 

s,'..li.fc.e. Ut.» poli Iv^.a ' » .s lt TK ■ « ■ .. 

leV:''-:-, (■!■•■ '■ OMT-'.-.rx.n-’ 1 - ' Canta sven- 

'l.' .. ■ • • u>P''>s * dono epr-er- tetto cc. 

-, j.,,'. i.i.-iir ti.e .1 -.o.vt: ite, 'I O-! Arredamenti trran l'g_s«o e.-c no- 

I [tiopolio elettr.co e dell.i Con-'''rnci Facilitanor.i - fars-a" 3t 
. l'ìnd l'tM.i, per du'ende-e “^‘rirroetto F.n.-vL» Napoli 

ieiterv'-'i di milioni d. u'eii*’.i nsTFTRiri , 

I.i ■ .... • i v>r* 1 r. IKH I Pediatri pesa Dam- 

.. iando .0 o ;a possici.:..i d; bini tedesca nortatile ecc.eo.-r.ua 
'.’ieg.io soddgsf.T-e .e es gep'el Staffehi. Telefono 23 3<is Na-o'i 


i<l prUpUMtl jervoillio.z'a-wr»;,-,--;-';;:: Ocmeniia a Oibelello fi 

" * ~ , 0-1 vUiedero .;K-r;.in.(n‘,c c'tr.che. 'U • -x- ^ l-,-!?» Fer in.formazioai Te.'e- 

t . , I . . 1.1 il l'iiorre «!l'es{(e.i.efite d. c:i.e-l L, f-.l.-.T/i ta-ll'.,. g.,;].en!.i-'h fOnVOgUO UOgil 6Sp)0$ÌVlStl fono (.5 »5s e 23370 Firvn.-e 

l.ll Hit IlIOI lil lt* |H I .'*1 UlillO (I I.IXOIIIO Ifìe-.- 1 .-, correzione del sifte-[ziorie ronfin.i'j'Tri.'ile p-o-j - _ 

** inu'« vigente e l'.iixillz.one (iel- jP'-.sito delia C.as.'n di congui-j Domcnit.a nr,">ssime a Or- j '* occ.\siOXl c. 11 

I Terrovnr. d. L.’.orno .h..ri-. Tropo: ù.-.T-.r.. d se [L, C.as'.a di engmaguo. Com.ejg.i., è evidcTite. E' imporsi- bendi., avr.à luogo 1 .-innun- MuiAcotoni iskio o. 

:u, .tv.». doigent. dc.l., :nor...le prc-cr,:..:.». ( s.-o.noj*' noto. .aUraver-o t.n M.'teaudb.e .vm=;enerc :nf-.;ti come La ciato Convegno nazionale gei .SCHIAVONE. - Montetjeuo 

, i.;n n;.-:r.,z;-,ne cenTralc .midi con-erv..re m.i-ier.at., - , 0 * '"ontr.buti e di sovr.ipprez-iaix.Lz.'ne della Ci.s»i di con- '■■'V’"rator: delle labbricnt* d: orologi oro 7000-, meuUo óCCO. 


OCC.\SIOXI 


alt:.'! .MtKACULOnt Suio o« 
• SCHIAVONE » - Montebeuo e»; 
orologi oro 7 (XX)t metallo óCCO. 
Catenine - Fedi ecc oro aiocict- 


1 i.;n n;.'Tr.,z;' ine cen.ra.t- .in di c,in-erv..re ma.ier.'ii., ,-mi,, .k..-. ,,, , .s.».». e. ir,---........ , 1 , ... «viit- . 1 . uiuiuki oio iwìt: mei_„.. 

:i,e;iior,.i:e firni.ilo d.i; l.i'v',- g..n:c ,: e.ev.i'e ■.e.iKt.'.à. .a-.i- z,. allo scopo di .st.nu.l.are la guaglu, e il tr.osferi’i.cnto .s.iilv.splnMvi. nromosso dalla Catenine - Feai ecc oro aiocict 

...•.,,r. n...n.f,-.'t.are’.j 1 ,ro iv.iu:c, ìc'.'.u i ;rc..:.az.Pnc’ h r- co-t-uzinne di nuo.*; ..n Di»n!i. u ezz ,ìe; =o.-rapprez7 .at-jFIIX'. Il Convegno m rmro- 

,>pp'>'./.(«rie ail.i propo.'t.a del- r(,v..(r..'i. ■i..igg.ort- l-,gorii> f.- C.a-'.a di conguag.io h.a t.ia.i taavSa costituire uno c’i-imette di raffitmrarc Cun 

.'«.n :i c Jervolmo. per l'ele- '.c» :e. i,:-r',,n.ile. ve-..aTo un rofitrib.ito .annuo molo .dLi co-truzior.o d nuo- rh.arezz.a la .situazione o-'i- jj, ARllCiAXAro 1 1 

v,-.,aien:o del li.ai.re d; età o r Per io -:-c--o pr.ncipo il s'oha'.e. vi.a vi» c'e-eenTe ed v: i.n.Djanf. 'stente nelle aziende (ieojj -;—;_ 

mes.-a in quie.scenzg, del txir-cnalc d- 'C,,r'. c,,nT;n.ii- .aTt ia’.rr.etiTe di c'.rc.i 86 ,- 111 - .Xbulire I.a C.'iss.a di cin- l'.splosivì ( m gener:,!!' con- -kBBKi n.\vii» aDo.,r'j.a.cr.u 

or- mille. I ferrovieri livor- nien*-- .-i--.',:!igl'.a:o. d chi.i- u.vrdi favo-e de. orudu'ton g'.i.igl.o avrebbe 'OlT.'.nto iVf- Iroll.ite dai mon.ipoln m.i o'r ful-amo ergono airen^i.i.o ca 

ne-i r.vtmd.cano. invece, una ra pronto a re.spingcre «agn; d: nuov.a energi.a. lotto di t«,glie:e : contribut' gj.mti, iigu.irda I.i l'eneo!'- Buèrìa?^ii'^*?’'ve 

iiaggiore s;curezz-i del l.iv.r p: opO'ta tendente ai aggr.i- Q.ie.sto s;.stem.i di comnen- .'( OJcIIe aziende che hanno sita e la nociv .ta d-d l.ivor.’». . Ca<ar.,io-.-j . .r; 8 -* 7 j 7 ,. 

r,, e riiifTerniano, contro la vare la 'U.i siin.i/mne. II m.e- s.aziori: ha dat-, »! C-I.P. la affrontato gh one-i della co- sia Per il tr.itt.imento eco'i''- - _ . --— 

Tendenzg^, conTrar:.» della am- mo-'ale conclude proponendo givistific.-iz.ior.r e La possibilità stnizione di nuovi imonanti. mici» ri.serv.iTo ai Lo■■ratori ST.\(;n.\ro - immant: 
mini'tra/.one. !:i necc'.sità che che <1 as-um:,no 1 dipendenti di esercitare il p'opno con- come !e mun cipaliz-zate co- Il convegno fi.sscrà l'../:.,ne « 

1 traz.ono de. T.-enl .spino degl, app.,!:, in appos:*o or- t-oro sulla prod'.iz.one di stituendo invece delle rendite rl.a inti.mrendere ncr i'aio,*- r.mvMnìì'''mV''ima èa-'j 

.t"egn.iT i.ie <il;':e*.T: e c^aii ganico v che band.'.cano ene-c a elettrica. di pO'iz.ietie .a fav.are di O’.iel- glinu nt,' delle riv ciuLcaziv n, b.ir.non.' vì.vé G Mi 

."Lo manovre. concordi e.'tcrn:, I n.eviopoli elettrici e l.a le .azietido che hanno com-dell.! c.itcuon.i, iTelelono Sivstv’. 


nien'c .■i--.',:tigl'.a:o. il d c.hi.i- u.vrdi favo-e de. orodii'ton gu.igl.o avrebbe 'OlT.'.nto l'ef- Iroll.ite dai mon,'polii ^l.l tN'r nuliamo er^otto arren^ai.a ca¬ 
ra pronto a respingere <,.gn; (b nuova energia. letto di ;«,glie:e : contribut' cu.mti, iigu.irda ì.i isorico!'- Bucrìar^iT'^*”'ve'*V'i»t'**' 

p:op(,'t.a tenriente ai aggr.i- Q.ie.sto spsteni.i di comnen- a OJelle aziende che hanno sita e la nociv .ta d''l Livoi a. . Catar.,ìó-.-a . rr; 8 -* 7 ii 7 i*!'^' * * 
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MENTRE C ORNANO f DIRIGENT I ESILIATI 

Cortei popolari aTunisi 

fest eggiano T indipende nza 

Sottduta tnorli in uiì vomfmtlìnìvnto u fioììilniflflosr - Il iiìiiiisirn 
(lofilì Esteri francese propone una conferenza per il Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rAniOr. 22 — L’AI«oria 
ha conosciuto una nuova 
giornata tli sangue; nelle ul¬ 
time ventfciuattro ore -— 
stando ai comunicati ufficia¬ 
li — cento partigiani algeri¬ 
ni e una decina di militari 
francesi sarebbero morti in 
una serie di scontri verifica¬ 
tisi un po' dappertutto men¬ 
tre altri 19 musulmani, ci¬ 
vili e militari, avrcblnuo tio- 


polare, U» FrancUi ha l’inten- 
zione di stabilirò a Pedi ino 
un agente culturale e uno 
commerciale in iMMinanenza; 
4) un j appiesentante del 
Vietnam popolale 6 stalo m- 
vìtato a Parigi e la visita avrà 
luogo entro l’anno; 5) non si 
può accerchiare la metà del 
mondo. 11 patto di Ilagdad, 
por i suoi scopi, si è moslrulo 
dannoso ed lia suscitato lo 
reazioni sovietiche. Questo 
patto è eattivo per la Pian 



. -c -o y 

TUNKSl — Pulrlnti, ex membri ilrlle farmuflohl tiarllKiuiie. 
fCKtcRKiano n Tunisi rinillpriKtrtixa «Irt paissc (Tetololo) 


; 


vaio la morte in assalti not- 
iuml e diurni delle forze na¬ 
zionali. 

Il più furioso combattl- 
mcnlo è coinineialo ieri mat¬ 
tina alla frontiera algero-ma- 
rocchina, riuando un forte 
gruppo partigiano ha circon¬ 
dalo ed assalito un reparto 
della Legione straniera. Al- 
le.stati dietro le rocce gli al¬ 
gerini facevano piovere un 
nutrito fuoco sui legionari, e 
presto il capitano comandan¬ 
te il distuccamento cadeva 
mortalmente ferito. Nell’ora 
che seguiva gli as.sediati tro¬ 
vavano un insperato rinforzo 
in un elicottero che da bas.sa 
quota cominciava a mitra¬ 
gliare gli assalitori fino a 
snidarli dalle loro posizioni 
e a costringerli a ritirarsi. 
L’altro scontro aveva luogo 
nei prc.s.si fi} Souk Aliaras; 
un reparto ilei 1S2 reggimen¬ 
to di fanteria veniva assalito 
da un nucleo partigiano che 
si disperdeva subito dopo io 
attacco nella boscaglia circo¬ 
stante. Quattro o cinque mor¬ 
ti sono segnalati fra i lauti 
che dovevano rinunciare al- 
rinscguimento per imn .subi¬ 
re altre perdite. 

In Tunisia, si è festeggiata 
oggi rmdipendcnza. sancita 
in linea di principio dagli ac¬ 
cordi che il ininio ministro 
Taliar lìen Amniar ha firmato 
nei giorni scorsi a Parigi. Tor¬ 
nano gli esiliati, come il lea¬ 
der del partito nazionalista 
Neo Destur, Burghiba. c il 
popolo vive oro febbrili, do¬ 
vendosi lecaic alle Ulne do¬ 
menica pro.-vsima per eleggere 
la propiia Assemblea costi¬ 
tuente. Coi tei tiopnlnri han¬ 
no stilato per le vie della ca¬ 
pitale. manifestando al tem- 
p>ì stc.'.--o ptr ruulinendenza 
e per TAlgeiia. che si batte 
da anni per lo sje.-.so scopo. 

Burghiba — che puie ha 
preso seri impegni di non .igi- 
tare troppo la bandiera alge- 
làna — non ha potuto non rac¬ 
cogliere questa solidarietà po¬ 
polare dicendo, nel suo di¬ 
scorso, che si augurava che la 
Francia s; i-pir.i.s.-c oHa solu¬ 
zione tunisina permettale ime 
alla guerra d’AIgcn-i. . 

. Nella stessa Tuni.«ia. d'altro; 
canto, vasti sii ali deiropinio- 
ne pubblica, facenti capo al¬ 
la corrente neo-desturiana di 
Salah Be.n Vu.s.sef. condanna¬ 
no le concessioni fatte ai 
francesi dal governo, espres¬ 
sione dcU'ala moderata del 
movimento nazionale. La lot¬ 
ta armata non ».• aneum del j 
tutto terminata; oggi stesso, 
settanta partigiani sono cadu¬ 
ti in uno scontro con i soldati 
france.si a Bcnikaddcsc. 

A Parigi intanto, in previ¬ 
sione del dibattito sulla poli¬ 
tica estera del governo. Pi- 
neau ha svolto questa mattina 
una empia relazione sulla sua 
attivila davanti alla Commis¬ 
sione e.sten della Assemblea 
Nazionale. Pincoii ha fermato 
l'attenzior.c de; presenti sut 
seguenti punti; ]) che ì tem¬ 
pi sono cambiati per quanto 
riguarda roriente c che una 
prosa concreta di una grande 
evoluzione ideologica è data 
dal 20. Congresso del Partito 
comunista tioirUnione Sovie¬ 
tica; 2| che la SKATO e un 
organismo troopo militare per 
essere utile. Dora in noi gli 
sforzi dovranno essere volti 
più al lei reno economico se .si 
vuol agire len.imente ; 3) jrer 
4luanta nguaida la Cuia p<f" 


eia; (>) noi restiamo attaccati 
al no.stro piano di dl.saimo. 
Finora però gli omeriv'anl 
hanno mfinire.stato molti dub¬ 
bi in proposito. Noi c Vlnghll- 
leiTO cerchiamo di chiarirli e 
di ra.s.sicuraie gli Siati Uniti 
Pineali Ila coiiclu.so manife- 
.stando l’intenzione di propor¬ 
re una couforen/a sul Medio 
Oriente. 

La ciiiara e.spo.sizione di T’I- 
noau. nella quale i rapporti 
con Nehru hanno avuto larga 
parte, ha dc.stnto uno ottima 
implc.'^siono anche nei .‘.uoi 


avver.sari. 

Non per questo il govamo 
è la.ssicuialo, dato che coiill 
nuaiio a sussislere nel suo se 
no molte di.scoidie. iMendés 
Plance soprattutto non è d'ae- 
cordo sulla condotta della 
guerra d’Algoija che. con le 
mille e una flisposizioni mili 
tari c poliziesche, .s’ò aggra¬ 
vata an/.iché migliorare. Nel 
Consiglio dei mini.stri di dn- 
iiumi — al (piale paileeipeià 
Ijacoste — si dovrebbe poi 
decideie della .sorte dei lon- 
dannati a molte filgeritii c si 
prevede, su ipie.sto aigonu'nto, 
una liattaglia fenice fi a ol¬ 
tranzisti e moderali. l/ocosie 
vei I ehlie pei' eliiedeie ('.•.-.ecii- 
/ione rii una cimpiantin i di 
detenuti ma una deeisione «» 
suo favole non potielitie non 
preeipitaie una silua/ione già 
tanto pei icotanle. 

A seguito della lelazione di 
Pineali alla commissione <U 
gli esteri della Camera, nel 
corso della ((naie il ministro 
ha criticato il patto di Bagdad, 
si appiendi* elio da cpialche 
giorno il Qiuii d'Or.saj/ ha in¬ 
viato ai governi di Londra e 
di VVasliington una nota tiro- 
ponente una conferenza a lic 
sui iirolilemi del Medio <3- 
riente. La eonfereuza dovieli- 
be aver luogo ai più presto, 
magali unitamente al inossi- 
ino Consiglio atlantico clic .si 
riunirà a Paiigi il H maggio 
prossimo. 1 ministri degli e- 
stcìi di Fi ancia, Cìran Breta¬ 
gna e .Stati Uniti dovrebbero, 
in detta riunione, esaminare 
insieme, nel quadro della 
clitarazioue trillai tita del liiriP. 
tutti i pioiileini attualmente 
insoluti nel Medio Oriente. 
Nella lettera di invito, a ()uan- 
to SI dice, i ministri degli e -1 
steri aviebliero la facoltà di 
invitare ai cnìloqui 1 i;ippie- 
sentanti di altri paesi 

Non è escluso che, dopo la 
•ceente dicliiaiazione di Chon. 
clii 11 New Yoik sulla possi- 
liilifà di una mediazione ita¬ 
liana. ITIalia sia ufficialmen¬ 
te invitata a paiteeipaie alla 
confuienza. Oli inviti ai paesi 
iiUercssutl sui ebbero tuttavia 
■succe.ssivi alla apertili a della 
conferenza sle.s.sa e dovi ebbe¬ 
ro aveic Tappi ovazione dei 
« tie ». 

Oggi infine s'è riunito a Kt. 
Ouen il Comilalo centrale del 
P.C.P. dovanti al quale Jac- 
que.s Duclos ha lonuto un rap¬ 
porto .su; « I prolilemi politici 
attuali, olla luce degli iiise- 
guainenti dr-l XX Congres.so 
del p.C. delTUiiioiic Sovie¬ 
tica s. 

.APUf.’.STCI |•A.^•f;AI,l•I 



IIOPS'I’O.V (Tc.Vii.s. .Stati 1,’iiUl)— Ptcthcttl ileil'Assotluzlont- nazionale per H progresso 
grnto ili l'Oliirf (.\AA(T‘) -aecoleoiio il govpriialurr razzista Sliivrrs al suo arrivo iti un 
• rolli'gc » negro, per una nianifesta'zloiie ulflelale. Nella luto: Shivers, .itlornlato ilai pro¬ 
fessori «tei « eollege » e tlalt'a |>(>li/.{a, attraversa la lliie.i ilei pieelielti. t'n earlello diee: 

« .Kblvers eonlro Tuniaiiilz » 


MENTRE TUTTO IL MONDO COPRE DI DISPREZZO CIAN KAI-SCEK 

Manovre per organizzare una visita 
di parlamentari italiani a Formosa 

Gli .sforzi fleiruinliaseiata USA e di alcuni tdcnienli tii Palazzo 
Cliifsi — il viaggi» verrelilie effettuato verso la metà tlì aprile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’EClllNO. 21 — La visita 
a Fornio.,a, alla mct;i di apri¬ 
le, di una " delegazione par¬ 
lamentare » italiana viene an¬ 
nunciala a Taipei da fonti del 
Kuomindan. La visita sareb¬ 
be il risuKaU) degli .sforzi che 
il rappresentante di Clan Kai- 
.scek a Roma, ambabcatore Ja¬ 
mes Yu, esplie.i in contatto 
con alcuni circoli della de- 
■stra italiana e con alcuni ele¬ 
menti di Palazzo Chigi per 
contrastare la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti tra il no.stro 
pao.se e la Repubblica popo¬ 
lare cmc.so. Le s^e.s^e lonti di¬ 
cono che durante la vi.sita In 
■' delegazione „ dovrebbe -.In¬ 
diale con i dil igenti del Kiio- 
mindan mi-,ure concrete per 
sviluppare tali* azione e che 
il .-.ignor Yu la ai-comiiagnerà 
da Roma a Formo.sa |>er par¬ 
tecipare allo consultazioni. 

1 circoli diplomatici di Pi" 
cluno dubiiano della fonda¬ 
tezza di cjue.sto annuncio, da¬ 


to a Taipei, visto che la pro¬ 
paganda di Ciang Kai-.scelc è 
celebre per millantare .^uc- 
cessi inesistenti. Tuttavia, ai 
nota che poco tempo fa l’Ita¬ 
lia già era stata indicata dai 
portavoce del Kuomindan tra 
i paesi nei cui gruppi dirigen¬ 
ti il regime di Formosa spe¬ 
rava di potere ancora racco¬ 
gliere simpatizzanti. 

E non vi è dubbio che ogni 
ini'ziativa del tipo della h de¬ 
legazione parlamentare », ora 
ventilata, .sarebbe sostenuta 
dalle influenze che a Roma 
ha il dipartimento di Stato, 
ix?r il quale e.ssa costituireb¬ 
be una piccola rivincita in 
Italia ai colpi che la sua poli¬ 
tica cìne.^e lui avuto in Fran¬ 
cia con la vi.^ita a Pecliino 
della missione economica Ro- 
ehereau e con le dichiarazio¬ 
ni fatte a Karaci da Pineali 
sullii necessità di avere » mas- 
■simi contatti » con la Cina po¬ 
polare. 

Ma, anche ammes.so che la 
notizia diffusa dalla piopa- 


•SIO.T.SA X ID.\ K A'KCiLI ANIIIKA’IT .lHltDAAUTlCl LOXI»1 A ESI 

Il generale sovìeHco Serov giunge a Londra 
col più moderno reallore civile del m ondo 

Nolfopoiiìiiììssioiic per il «lìsariiio nuova proposta 4lr«|Iì Siati Uniti, elie sarclilirro «lisposti a 
•una l•^«llly40Ile limitata dei propri eHellivi militari ili terra se I’ UlISS aeeellerà eiM’te eondi/.iont 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l.ONDItA, 22. -- Il ficiu ralc 
.S'eror, cii/io del .serri:io di .si- 
ciirc’m .'ionii’licn, <• (liuntu op¬ 
pi « Landra /icr cidUthorare 
con le (iiilorild iiiplcsi atln 
lireintrazìnua della prossiiiia 
ri.silii di Biilpdiiiii e Kriiscioi’. 

/ (lianiali poiiicrididni lon¬ 
dinesi pubhlieauo cero. Con 
assai iddp.pior eridenza della 
notizia dell'arr'ro di ’ù’rou, la 
fotoprd/id (lct'.'d;;reo .souielico 
con it ((«die i', pcdcrdle ha 
colalo da Mosca a Londra. 
L'aereo e partito ria Mosca 
dite !l..f5 (ord ildliddd) ed c 
arrivato a Londra alle IH,II. 
Ila iidpiepdio dntuiue, per ere 
lirire mia riistanza di L’.'illl chi- 
loineiri, .1 ore e HI! idiiiiiti, 
eoinpresa ima fennata a Ber¬ 
lino. La sua velocità euminer. 
eiale è stata /lercio di 70S ehi- 
loiiielri orari, e la media in 
volo si è djipirdfd almeno .sii-j 
pii SOO eh Home/ri orari. 


■ Bisopna dire che Ceinozio- 
ne iiun fuori posto, si trat¬ 
ta. jier //indizio unoniir.e depli 
e.s/ierli, del t»/j() più iirdnrato 
di aereo eir-.'e a reazione che 
sia mai stato visto. A" un ae~ 
•^eo liiiiioforc. la riti velocità 
massimii è superiore ««che a 
qiietld del « Cium et III ... muio- 
staute che riuost'ultinfo abbia 
(pintiro motori ». 

Le ali sono pronunciata- 
inentc a « V.» e la linea è 
.•ildiici<iti.s'.s'ÌMiu ed elepaiite. 
liirdtre, esso ha sorpreso co¬ 
loro che si trovavano siill’fie- 
ropnrin, atterrando in iiieiio 
di ottanta 'metri. << E' una 
bellezza .. è .stato il coin- 
meiilo yeiiernle def /ler.so- 
naie dell'aeroporto di Lon¬ 
dra, che SI è affollato intorno 
all'aereo sovietico seriitaiido- 
iiv Ir enratteri.stiche. Il cnr~ 
rispondente aeronautico della 
lìHC è staio dello .hIc.s.so pd- 
rere e ha dettato per il noti¬ 
ziario della radio inglese fra- 


Sospeso nell'Alabama il processo razzista 
contro i negri che bolcetlano i tra sporli 

Il rpvprriido Kiiie. ('uiififiiiiialo <1 100 (loll.iri dì iinilta. tìcuttp iiniiH'dialaiiirntr 
in a(}()('llo — I (('.sliiiioiii iu’{f:ri ducMiiiuMilaiu) i soprusi di cui sono viitiim* 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

MONTGOMERY. (Alabama, 
Stati Uniti). 22. — Il reve¬ 
rendo Marlin luither King, 
uno dei diligenti negri del 
boicottaggio dei tra.sporli 
pubblici, è stato condannato 
oggi a 500 dollari di multa 
in base alla legge contro le 
«manifestazioni collettive di 
boicottaggio ». King ha inter¬ 
posto immediatamente appel¬ 
lo c, nelTattcsa che il tribu¬ 
nale si pronunci m proposito, 
il processo contio gli altri 
ottantanove impul.iti e .st;»to 
so.<peso. 

Per tutta la giornata di oggi 
er.i continuata l,i sfilata dei 
testimoni addotti d.iITaccirsa 
c dalla dife.-ij. 

La signor.! Elhi Parkiiis. 
fra le prime a esfcre chia¬ 
mate sulla pedana a dcpoire. 
ha dichiarato che funzionari 
e autisti della compagnia che 
ha in appalto ; servizi • non 
ri.sparmiavano in alcuna oc¬ 
casione epiteti spregiativi 
conilo '. negli* e in ogni 
ca.'o avevano nei loro ngu.u- 


Per In saIvc/./.a 
di Alvaro Ciiiihal 

11 collettivo dell.-i 5 *uola 
rtRionale to>can,a del Par¬ 
tito coiniinista iiali.ano ha 
inviato il seguente messag¬ 
gio alla amba.-rciat.a del 
Portogallo in Roma; 

* Il «'OlIcltivi> del coi.-so 
del!.-! scuola regionale to- 
.scana del Partito comuni- 
.^ta italiano eleva vibrai.i 
protesta contro la vergo¬ 
gnosa e arbitraria deten¬ 
zione di Alvaro Cunhal, se¬ 
gretario generalo del Par¬ 
lilo comunista portoghe.'e. 
trattenuto m carcere m 
di .saccordo von la O'Stitu- 
zionc dei vo.stni pae-c e 
che. e.sscndo ammalato e 
bi.sogno-so di curo, muove 
la coscienza di tutte le 
peri=one one.ste, democrati¬ 
che. le quali «ieminc;ano i 
metodi del governo dì Sa- 
ìazar per la eliminazione 
dei suoi awer.sari politici. 

Chiede pertanto la imme¬ 
diata liberazione di Alvaro 
Cunhal, il quale ha già du¬ 
ramente scontato la pe-..i 
inflittagli ». 


di un atteggiamento arrogati-,là dj quella che egli aveva 
te e Uì.solente. ll.i aggiunto;' 

•' E' chiaro che essi ci consi¬ 
derano una razza inferioie*. 

I.,*! signora Ode.ssa Williams 
ha iibadito l'accusa. - Non ho 
mai udito un fattorino o vm 
aiiti.sta — essa ha dichiarato 
—■ rivolgci.sj a dei negri chia¬ 
mandoti come sarebbe dove¬ 
roso; "Signore" o 'signoni 
Costantemente essi si rivol- 
.gevano a noi dicendo "ehi. 
negro ', oppure " giovanotto ", 
oppure "ehi, donna ". Quando 
erano di cattivo umore giuii- 
.gevano al puntò di chi.imarci 
■’ V 0//.1 .isini negvl " >. 


TeMtimcnianze 

Una terza leste. Mailha 
Ivate Walker. ha 1 accontalo 
alla corte un epi.sodio di cui 
fu vittima i! ninrito. cieco di 
.guerra. I«i signora e il manto 
erano aj;pcn;i intenti a .scen¬ 
dere un giorno da un .uitnbu.s. 
allorché A conducente iip.utì 
improvvisamente con un hrii- 
sc.i sti ottone. ■ Mio manto 
nvev.i gi.i il pis'de smistio a 
ieri 1 . m.i con V.illio eia an- 
coia sul predellino fIcUat al- 
jloia un grido e ima signora 
bianca che era sulla vettura 
Imi fece eco: ma il condu- 
! cento prose.gui l.i corsa». laij 
teste ha dichiarato che il 
marito cadde a lena in malo 
modo. lussandosi un'anca 
! Rssa .^.spettò allora Tanfobiis 
{nella cor.sa di ritomo, f.iccn- 
{do le sue energiche rimo¬ 
stranze alTautisla. Questi la 
caccio via dicendo di non sa¬ 
liere a c<>sa essa s: nferi.sse. 

Un quarto te.ste. egli pure 
addotto dalla difc.sa. il .signor 
Richaid S Jord.an. ha <ii- 
chiaiato che alcuni .tnn. fa 
un fattorino oidinó bru.sc.t- 
mente a sa.i moglie, a «/uella 
optK-a ìrK’lnt.i d; parecchi me¬ 
si. di alzar,-! d.il .-uo posto 
;per fare sedei c un bianco. 

Fra i te.stimom e stato 
ascoltato anche il signor Ray¬ 
mond A. Pfirks. manto di 
Rosa Parks. la donna il cui 
arresto, per e.-sersi essa ri¬ 
fiutata di alzarsi d.n un posto 
riservato ai bianchi in un au¬ 
tobus di Montgomcr>-. dette 
origine al boicottaggio. Egli 
ha dichiarato che un giorno 
il conducente di un autobus, 
nel 1949. fermò Tautomezzn 


una dozzina di feimate al di 1 sono qui *. 


richie.sla. Alle sue rimostran¬ 
ze gli fu 1 isposto con parole 
irrifietdilli. AiiaKighe dichia¬ 
razioni hanno fatto altri testi, 
dalla iag:i/zin;i Viola Bell, di 
tredici anni. .lUa sessanten- 
n«' Arit.i Biirney. Tutti 
m» stilli concoidi nel diciiia- 
raie che il contegno dei fun- 
zi<inari della compagnia degli 
autobus crii sprezzante veiso 
1 negri e tale d.i suscitare la 
luio legittima protesta. 

E' (juesto uno degli argo¬ 
menti avanzati dal collegio di 
difc.sa. /ler ri.spondcic alle ac¬ 
cuso del putiblico ministero. 
La difesa corca infatti di di- 
mo-.trare che il boicottaggio 
flegli aiitolnis. in atto 01 mai 
da quindici setLiii.ine. e nul- 
Taltio che una prott'sia spon¬ 
tanea della fxipola/ione negra. 
L’accusa invece, come s-, sa. 
afferm.i tiatta!>i di un pre- 
medii.ito bolciita.ggio o.ndc 
manda: e finanziariamente in 
rovina Taz.eiid.i degli auto- 
tr.isporti. In base .1 una legge 
del 1921 una tale iniziativa, 
dice T.iccus.i. v.i l^>nf:gu^ata 
-'«ime un reato di cospirazio¬ 
ne, Gi.i nei coi.s.r della prima 
udicpz.i la difesa o.-.s^'r*'»* che 
; negli .avevano sempbcemeii- 
tc « perduto la fiduc;.i - nel¬ 
la bue.na xolontà delTuzienda 
nei ioio 'igiiaid:. 

Conferme 

Tutto c.ò in s.ost.inza e .sta¬ 
to confemtato anche d.al piv- 
sidente della comp.agni.a degli 
autobus. J. H. Bn.gley. quan¬ 
do collegio di difesa .gli ha 
chiesto qual, fos.-scio le noime 
che regolano la distribuzione 
dei p^i.sti .1 .sede; e negli a'j- 


tobus d; 


Xrontgo:iier\. 


Egl: 

ha n.-postit che nelle zo.ie 
prevaìentem'nte abit.ite da 
negli 1 piim. dice, jmsti so¬ 
no risei vati ai hianch., men¬ 
tre m quelle abilate preva¬ 
lentemente d.i bianchi gli ul¬ 
timi dieci post; -ono ii.-orvati 
ai negl i. L'avv. Gray gl; ha 
chiesto a questo punto se gli 
nsult.i.sse che de; negn e:a- 
no st.iti fatti alz.aro d.tl pro¬ 
ni'.o posto per consentire a 
dei bianchi di sedersi. • Que¬ 
sto può cs.serc accaduto — 
ha n.spo.sto il teste — nantro 
1 nostri regolamenti' è del 
resto accaduto .sempre du¬ 
rante 1 venti anni da qu.mdo 


Fra i testimoni è compar¬ 
so anche il àìndac«i di Mont¬ 
gomery. W. .A. Gayle. il qua¬ 
le ha dichiarato di avere a- 
vuto ripetuti incontri con i 
leaders negri nel tentativo 
di venne a una composizio¬ 
no della controversia, ma 
-empie luuiilincnte. Conclu¬ 
dendo h.i detto; * Desidero 
che tutti sappiano che ab¬ 
biamo fatto tutto quello che 
mite' amo per pacificare gli 
animi Un ■ avvocato della 
difesa,gli si è allora rivolto 
e ha doniandat!i; « Credete 
che la vostra adesione al 
"consiglio dei cittadini bian¬ 
chi " sia stata utile in que¬ 
sto senso? -. I; giudice C7ar- 
ter ha /H'rò dichiarato cne 
la domanda era improponi¬ 
bile. e h,i e.soncrato il leste 
dal 1 spondere. 

fJI.EN'X .AVniOW 


.si di enliisinstieo apprr'zza. 
mento. 

L'aereo, dnntpie. è stato il 
prniulc .siicee.sso liellii piomn 
tu. mii 71011 ha fatto passare 
in seconda linea ipicllo, or¬ 
mai costante, del viaggio di 
Aloleiikoi’ per le /iroriiice iii- 
glesè 

Manifestazioni di cordia¬ 
lità la più spontanea si ripe¬ 
tono ormai (piotidiaiiiiiiiente 
fra Mulenkov e le maestranze 
delle centrali elettriche visi¬ 
tate dal Miiiiistro il quale 
sembra abbia la dote invi¬ 
diabile di mettere a loro agio 
gli interlocutori lasciando lo 
'o un ricordo di calda simpa¬ 
tia. Neanche la corliiia di 
« ufficiali --> e di r misure di 
.sicurezza > eretta dalle auto¬ 
rità britanniche intorno a 
Mulenkov è riuscita a limi¬ 
tare i ra/j/)orli fra il Miiiiistro 
e la pelile comune, perché 
Mulenkov, con iinprovvisazio- 
m continue, sitezza sorridendo 
quest II cortina con la » voin- 
/ilicitù - ultit'u delle ninc- 
strunzp. 

/I tìn.rroii. nel Derbpshirc, 
Mrilrnkor c staio accollo oggi 
Con le note d«’lTi»iMo iinzinnn- 
le .sorii’iieo. .siiiiMiito m‘Mn 
hall rii uno dei più lussuosi 
alberghi iiirjlcsi da mia fan¬ 
fara locale, la fniifarn deliri 
fabbrica di mattoni di « Fro¬ 
dile ». I Mieiiibri dello ballilo 
/inolio doiuKo attendere rputt- 
tro anni per suonare l'inno so. 
rieticn che avevano appre.so 
nei 1952, io jireri.siooe ile/hi 
ri.sifa di non delepnriooe so- 
vit'licn che dorerà a.ssisere ad 
una rniiferenza del movtmeii- 
tn della pace, visita pero 
non ebbe piò luogo perche il 
ForeiP:» OlTice rifìiiiò i ri.sii. 

ir. .,0 br,'re di.srnr.so, Mn- 
•e ,Kriv ha dichiariitn di essere 
coorioro che mondo oririiinlr 
e mondo occidriitnle possono 
ragginiigerr una intr.sn •• in 
Uo ricioi.s.snno nimeoire ». Il 
si-gretto di ijiiesfn lofe.so — 
/in detto .Malenknr — coiisi- 
slr nel puntare sugli rìr- 
iiiemi che ri i/oì.srooo piutto¬ 
sto che SUI punti eòe ri di- 
ridono. Se in proposito agi¬ 
remo oiie.'.tamrnre, sono sicu¬ 
ro cìir in un vicinissimo ar- 
vrnirr roggiungeremo una in¬ 
tesa. .Voi -soriefiri .siooio otii- 
oii.-cri e crediamo che le rela¬ 
zioni fra i • ffopoJi ■ migliore¬ 
ranno .sempre più », 

II ministro ha delio r/ie i? 
.silo einppin pii hfl'foToiti» non 


I.ia s$pìa Ilei Re 


’ln.irs; prim.j a.-» P.ing: e p,Ji 
d.iITArgent.n.i. ;k»\e era emi- 
gr.ito. i>er i g-.n-; MC-zTett; che 
ì; anJ.uafio orm.ti accumu¬ 
lando .-ui .-uo c*^:o negli am- 
bien:: degli .intif.-iscisti. Tor¬ 
nalo in It.ili.a. fu .iottopo.'to a 
due prives-i .iddomejticaU qi- 
n,".n.’. al T-ibun.ile ^ipeci-ile. 
grazi.ito e relegato al contino 
d: Tremili per eontinu.ire la 
.sua ofier.a di deìatore persino 
m q'.iel luogo dì oer.seouzione. 
L'ultiuìo dov'U'.r.en'.o pvib- 


(C'ontlniiafione dxila I 

Bangi c Mil.mo; 3) a far o»- 
no.'ce-e — fianskzie le pro- 
\c — ; nomi di color*» che s; 

.'t.nino interessando delia ote- 
p.ir.izione d; alv'uni «»rviigni 
ct»ntenen;i -osMnze incendia¬ 
rie uO" f.ire .itlentatì entro il 
pros.sim*» «*ttobre; 4) a far 
civioscere ;a via di entrata 
nel Regno delle pubblicazion; 
di "Gm-t'.zi.a e Libertà" che 
vengon*» -lampate a Parigi; 
à> .1 d.ire utile n«>tizi.T _ 

m«»v mento ». }-or Ro.s,-i iro.-ira iV.-t-en'io 

In cambio .-ìei - ser\ igì j g-.ido di abiozii'^r.e c.ii giun- 
olTerti il Del Re chiese 100---e il Del Re. In una ietterà 
l'20.000 lire e eoe il curatore. .l'.'.'-.i'.in-.o c.ìp*» dc'.TO.V.R..\. 
.1 lui «ubentr.Tnte ( indicato jl.eto, i’. tenente cx'iiTincr.o 
neil.i per.so.n.^ dei fir.telfo cìi^ds'ì'.e SS. K.ippler — I = - 


-uliblic.-^to ne’, iibro dei pr.ifes- 


Ba'ibo) rii.-vcdasso '.a sollec;- 
taz:«ie del rendiconto, e i! 
so.areto a-soìuto .-uirignobi'.c 
ÌKt ratto. 

li ri-'Ullalo fu Tarre.sto de¬ 
gli .'intìfa>cisli. li ,-uicidio n 
carcere di Umberto Ceca, .rn- 
gosciato dal timore dì poter 
rivelare sotto le torture i no¬ 
mi dei ,-ihii compagni, l’irro- 
gazione d; otto condanne da 
pane del Tribunale Spoci-ale, 

L’attività della spia ccnti- 
nuò p-»i per oltre dieci .inni. 
Egli fu co-trelto ad a'.lonta- 


s.-ic-atore delie Fosse .Xrde.r 
Une — dìchi.ara che De; Re 
•« .it:u.'t’..'riente pre.-t.i servizio 
oer polizia germanic."* d: 
sicurezza in Italia in qualità 
d: informatore, dove in fin 
dei conti opera per ia cau.s.a 
comune ». L.i iottor.i rec.a la 
virda del 4 .-igos'o 1944. 

Nel 194.5 Del Re fu epu- 
r.ito -oitanto por es.sero stato 
» sci.irp.i littorio » e mdiato 
dalTAlbi» profes.-» naie, ma 
era .-t.ito m .se.gii;‘o n-piega- 
biiiucfite ri-iinniosso. 


attinia impressione deìl’ln- 
ghilterra e specialmente del 
popolo inglese ed lui aggiun¬ 
to: «• Gli iiiple.si mi /iniiiio t'o 
cevuto mollo eordialinentr. 
Rapporti di affari sono in cor¬ 
so di sviluppo ». 

11 barman (lelTalbergo, che 
iti /la-i-sato l'iMse una gara 
mondiale per la preparazione 
dei cocktail, aveva elaboralo 
stasera, in onore della dele¬ 
gazione sovietica, uno specia¬ 
le cocktail » Mnleiikov ». 

Nel corso della riunione 
odierna del sottocomitato del- 
l’ONU per il disarmo, it de¬ 
legato americano Stassen ha 
dichiarato che pii Stali Uniti 
si offrono di ridurre le pro¬ 
prie forze militari a 2.500.000 
nomini se l'Unione Sovietica 
farà nìiretlaiito. Sta.ssen ha 
(iic/u'arnto c/ie gli Stati Uniti 
sono anche disposti, su di unn 
base di reciprocità con lo 
URSS, a ridurre gli arnia- 
ineiitì e le spese militari a 
livelli adeguati alla minore 
entità delle forze amiate. Ta¬ 
le proposta non è ancora og¬ 
getto di commenti ufficiali, 
ma sembra che si tratti final¬ 
mente di qualche co.sn di con¬ 
creto anche da parte a meri¬ 
ta Ila. 

Il sotlncoinitato del resto si 
è riunito oggi per poco più 
tli un'ora nel cor.so della qua¬ 
le il delegalo fraiicc.se ha ri¬ 
sposto alle osservazioni pre¬ 
liminari fatte ieri da Grnmi- 
ko al progetto di Jnles Modi. 
Il .sottneomitato si riiiriirà 
iiuorninriitr lunedi. 

Il testo del piano francese, 
reso noto ieri su iniziativa, si 
crede, della delegazione bri¬ 
tannica, non era conipteta- 
inciife chiaro nella rer.sionc 
fornita dalle agenzie di infor¬ 
mazioni r vale quindi la pena 
di precisare oggi che tra le 
cinque grandi potenze che fa¬ 
ranno parte, di diritto, drl- 
Foryaiio di controMo interna¬ 
zionale da esso previsto, figu¬ 
ra la Cina r non il Caiiadà. 

E' (pirsto un aspetto la cui 
iiniiortaiun viene .loftolinentn 
stamane rial Daily Telegraph, 
il quale .scrive che il progetto 
francese farebbe entrare in 
nn orpniii.<uno infrniarionflle 


la Cina, che e ancora esclusa 
dalle Nazioni Unite. Negli 
ambienti diplomatici inglesi 
si osserva a qiic.sfo jiroiio.sifo, 
che un accordo in tale senso 
potrebbe contribuire a risol¬ 
vere la questione della rap¬ 
presentanza cine.se alVONU, 
mettendo gli Siati Uniti in 
posizione di non poter oppor¬ 
re ulteriore resistenza. 

L, T. 


Conferenza ferroviaria 
dei paesi soci alisti 

BELGRADO, 22 — Ha a- 
vuto inizio ieri a Belgrado 
una conferenza ferroviaria 
internazionale cui partecipa¬ 
no Jugoslavia, Unione Sovie¬ 
tica, Cecoslovacchia, Unghe¬ 
ria, Polonia, Germania Orien¬ 
tale, Romania e Bulgaria. Si 
prevede che i lavori della 
conferenza .«i protrarranno 
alcuni giorni 


gaiida del Kuomindan abbia 
un fondamento e che vi sia in 
qualche M'ttore del Parlamen¬ 
to italiano qualcuno di.s/iosto 
a fare un viaggio a Formosa, 
gli sarà jio.-sibile — ci si do¬ 
manda qui — qualificar.-i co¬ 
nio << fjolega/.ionc /larlaiuenta- 
re »? Soltanto un danno iT 
prestigio e alla /lolilica este¬ 
ra delTItaha /jotrebbe deri- 
\’are .se il nome di uno dei 
.-noi organi più ahi voni.-.-e 
usalo jier dar,* conforto a 
Ciaii Kai'scek nel momenti» 
in cui in Asia o in Europa 
tutti gli .s\-iluppi internazio- 
nah tendono a isolare (niella 
[lolitica di forza della quale 
egli è lo .-triiinento più tipico. 

FUASrO C.ALA.MANimKl 


Catturato dalla meglie 
un s oldato in glese 

ClIILWELL (Inghilterra), 
22 — 11 soldato Roy Dillon, 
(leferito al tribunale militare 
per diserzione — non si ora 
presentato al suo reparto do¬ 
po Un periodo di licenza — 
ha spiegato il perchè di tale 
mancanza; sua moglie non gli 
permise di ripartire. 

« Mi chiuse nella camera 
da letto — ha precisato il mi¬ 
litare — fi disse che mi avreb¬ 
be tenuto rinchiuso fin quan¬ 
do non le aves.si promesso che 
non .sarei ripartito. Alla fine 
cedetti ». 

« Dopo questo episodio — 
ha proseguito il soldato — 
la pregai di continuo di la- 
.scìar.mi andare, ma ella si ri¬ 
fiutava. Alla fine riuscii a te¬ 
lefonare a mia madre o la 
uregai di avvertire la polizia. 
Finalmente arrivarono gli 
agenti che mi prelevarono ». 

Il ritorno in caserma av¬ 
venne T8 febbraio, esattamen¬ 
te novanta giorni dopo la sca- 
den'za della licenza 

Dillon, definito dall’avvo¬ 
cato difensore •« giovane dal 
carattere debole » è stato con¬ 
dannato a 112 giorni di re- 
clu.sione. 

Foto pornografiche 
nel bagaglio dei musicista 

SYDNEY, 22. — Il famoso 
direttore d’orchestra sir Euge- 
ne Geossens ha ammesso dì 
avere violato le norme sulle 
importaz.ioni nclTAustralin ed 
è stato punito con il massimo 
della multa previsto in casi 
del genere; 100 .sterline 

E’ risultato che il mae.i-trn, 
al suo ritorno da tuia tournée 
in Europa, aveva nel suo ba¬ 
gaglio un certo quantitativo 
di fotogrnJie pornografiche 


IN UNA CITTADINA AUSTRIACA 

Un settuagenario sposa 
una ragazza di 15 anni 


VIENNA. 22. — Un uomo di 
.iiettantaquattro anni ha spo- 
.ìiito in que.sti giorni una ra- 
razza di quindici. L’episodio 
.si è avuto a Ossiach, nella Ca- 
I inzia meridionale e. nono¬ 
stante le precauzioni degli 
spn.si. che non desideravano 
tanta pubblicità, è apparso 
sui giornali nazionali. 

Lo sposo è il dottor H.. me¬ 
dico condotto di Steindorf. 
pres.so Ossiach. un uomo ric- 
chi-jimo, po.s.se.s.sore di una 
villa con un magnifico parco, 
molto nota nei dintorni per 
'.e sue attrattive turi.stiche. Lo 
elenco dei beni che egli por¬ 
ta in » dote >> alla giovnnis.si- 
ma spo.sa è stato pubblicato 
in lins.sunto dai giornali. 


La sposa è lina ragazzina 
che lavora in una salumeria, 
dal viso pntfuto e dalle guan¬ 
ce colorite. Si chiama Inge e 
si dichiara "innamoratissima » 
del maturo medico. 

Uno degli aspetti più sin¬ 
golari del matrimonio è che 
lo spo.io ha vi.sto nascere non 
soltanto la sposa, ma anche 
la suocera. 


PIETRO INGRAO. dtKttore 
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Ài ritorno iti Primavera 



NINO MARTEGANI 

presenta 1000 nuovi modelli di calzature 

a PREZZI OniMI, fortemente RIBASSATI 

ALCUNI ESEMPI: 

MOCASSINO ORIGINALE da uomo . 

ULTIME CREAZIONI da uomo, in pellami 
pregiatissimi, fondo tutto cuoio e sotto¬ 
piede in cuoietto lavato 

MOCASSINO ORIGINALE da donna . 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO di modelli, 
pellami e tinte . . . . .da 


L. 3900 


4500 

1800 

3900 


Grande successo dei mocassini originali per uomo 
OVERALL SHOE 
di gran lusso . . . a L. 7500 

unico negozio in ROMA; 

Via dal Corso 176, tei. 6.59.2t. 
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